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RAGIONAMENTO PRELIMINARE 

Dell’ Estensore. 


r* 

1. i accingiamo a parlar d! miracoli , e 
miracoli specialissimi , e ripetuti con una 
frequenza e duràzione , che forse non ha 
esempio in tutta la Storia : e ciò sul termi- 
nare di questo infelice nostro secolo diciot- 
tesimo ! Basta quest’epoca per fare intende, 
re a chiunque leggera queste Memorie co- 
noscendo certa moda di pensare, dei nostri, 
tempi > di quanta evidenza vi sia bisogno 
per impetrare una persuasion generale su 
fatti sopra l’ordine della natura» e che ri- 
guardano la Religione . Tutto il gran ruolo 
delie persone, che oggi si piccano di bello 
spirito, anche senza averne molto» si trova 
subito nella opposizione la più diretta a tut- 
ta questa specie di avvenimenti : e non si 
azzarda motto nell’ asserire che in tutta l’epo- 
ca del Cristianesimo non fu mai tempo , in 
cui debba aspettarsi prevenzione cosi contra- 
ria come nel nostro» chiunque si accinga a 
tramandare alla posterità una porzione di sto- 
ria COSI straordinaria e forse unica , quale 
noi ora’dcciviamo . Eppure, non ostante una 
diflì^ultà' sì- potente in questi tempi infelici , 

a 1 


by Google 



IV 

non dubitiamo asserire » che la Provvidenza 
divina ha disposte per tal modo le cose sa 
questo nostre proposito , che quasi adattan- 
dosi nelle opre sue alla nostra condizione at- 
tuale ; e contrapponendosi alla nostra ma. 
lizia* ha voluto circondare e munire questi 
portentosi avvenimenti di tanta dimostrazio* 
nei che sopeabbondasse i non alla più sem- 
plice e miglior rettitudine de’ nostri vecchi » 
ma a tutta la sottile e cavillosa diiHcol- 
tk dei moderni . Dio ci ha mostrato de’ pro- 
digi > degni de’ primi secoli > e ce li ha ga- 
rantiti con prove adattate al secolo xvm. ; 
prodigi in somma singolarissimi nel comples- 
so delle loro circostanze > e nella copia del- 
la dimostrazione . E non è già , che io pre- 
tenda i orni persuada, che abbiano a restar- 
ne convinti certi spiriti leggerissimi e semi- 
storditi 1 che veramente formano la massa 
grande fra gli spìriti belli > ed i quali al so- 
lo nome Miratoto > come al rammentarsi di 
qualche assurdo ridicolo , non hanno altro 
esame da fare, nè altra ragione da opporre, 
che quella beffa franca* che nulla costa , o 
qualche formula di dileggio, che non richie- 
de molta scienza, nè molta educazione. Con 
questi , che son già disposti sempre a con- 
dannare senza sentirvi, anzi persuasi d’ ave- 
re un dritto sicurissimo di non sentire v e 
che sarebbe una ^specie di debole;^? ! e di 
meschinità perder tempo sopra-, sp’g-^dtti di 
questa sorte ; con chi ha sqo piccai c^vxHo 
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montatt) à cosi poca ragione; noti v'è da 
parlare di ragioni , nè di argomenti . £ Dio 
volesse, cbe tal razza di stravaganti non fos- 
se nutneròsissima a questi tempi! Del resto 
ragionando con gli uomini , e con chi ragio- 
nevole ed imparziale cerchi solo la verità, 
con animo di confessarla se veramente la tro- 
vi dimostrata nel suo rigore, odi negargli 
l’assenso quando le prove non corrispondano ; 
con questi unicamente, speriamo la conso- 
lazione di presentar loro un gran fatto , an- 
zi una gran serie di fatti , certamente so- 
prannaturali e divini , ed insieme conferma* 
ti da tanta evidenza , che non sò se nelle 
umane cose possa desiderarsi maggiore . Il 
nostro buon Dio , che è ricco in onnipotenza 
e in misericordia, e la Sina Madre Vergine, 
nc saranno glorificati, con un’ ossequio ra- 
gionevole, qual nella nostra fede Io racco- 
mandava l’Apostolo : e tornerai a nuovo pre- 
gio della cristiana Religione questa recente 
conferma , che v’ha impressa l’Altissimo, e 
che è alla portata di tutti . 

II. Volendo provvedere a qualunque dispo- 
sizione di chi leggèri , prenderei la cosa trop- 
po da alto, se cominciassi dal provare per- 
fino la possibilità de’ miracoli , come son pu- 
re stati costretti a farlo tanti valorosi apo- 
logisti di nostra Fede . Ma siccome questa h 
messe , falciata già con tanta evidenza , e 
d’altronde s’intende appena qual difficoltà, 
o ripugnanza possa trovare un’animo cagiq- 
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nevole e giusto , per conoscere ed accorda- 
re che Dio il quale ha stabilite le leggi del- 
la natura a principio j possa sospenderle» e 
dar loro altra forma quando lo voglia ntl 
tempo» e nel punto e nel modo» che pre- 
vedde c, segnò fino al> éet<rn& » quindi nul- 
la ripeteremo su questo . Un miracolo Dio 
lo può fare sicuramente . Non si cerca altro 
prima del fatto » se non che Dio veramente 
lo voglia : e dopo il fatto » non rimane in 
buona logica altra ricerca da fare» se noti 
su la rigorosa verità dell’ avvenimento » esc 
egU ecceda le forze della naturai qualora si 
abbia a riconoscere prodigioso. Nel che, co- 
me in ogni altra cosa nel commercio degli 
uomini » vi sono da evitare due opposti ec- 
cessi » nei quali suol pur troppo cadere la 
mente umana» e che con pari discapito del 
buono e retto giudizio ci conducono a cre- 
der troppo , o a non creder che troppo po- 
co . Per la limitazione di nostra natura» e 
pel solerte decadimento nella colpa d’ori- 
gine » questa misera facilità a cadere in er- 
lOre» ingombrando variamente io spirito» 
ci trasporta fuor della verità secondo una 
diversa disposizione di carattere e di abitu- 
dine » nella quale uno si trova quasi senza 
avvedersene Imperocché sono alcuni » che 
facili e spensierati» o cardi e limitati d’ in- 
gegno »o ijiclinati già a un opinion^ ; sono 
troppo velaci a credere tutto ciò che si adat- 
ta alle loro disposizioni » benché senza fon- 
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damento proporzionato ; e cosi cadono nel 
primo eccesso , riprovato egualmente dalia 
ragione e dalla Religione ;'siccomc è scritto 
(Eccl. XIX. 4. ) qui crtdit cito , lenii est cerde , 
Altri per lo contrario di un’ indole pii^ Uif. 
(icoltosa e solìstica , soverchiamente inclinati 
alla contraddizione e alla diffidenza'^ son 
troppo duri agl’impulsi della verità, trop- 
po isolati nel solo appoggio su loro stessi, 
c poco o nulla arrendevoli alla testimonian- 
za degli altri . Ordinariamente non colgono 
gli ani, n^ gli altri nel segno; e come ac- 
cade a quelli di prestar fede a delle falsi- 
tà' per timore di non perdere il vero , cos^ 
questi smarriscono la verità per troppo im- 
pegno di non credere il falso. Sogliono i piè 
difficili avere ingegno più acuto: i più faci- 
li si distinguono per maggior bontà di ca- 
rattere : e sebbene de’ due difetti ognuno deb- 
ba desiderare di allontanarsi dall’uno, co- 
me dall’altro; non può negarsi però, che 
rapporto alla società , vi ì molto meno ma- 
le nel primo, che alla fine proviene da un 
fondo di moderazione e di docilità, infini- 
tamente più coxnodo nel commercio degli uo- 
‘mini . Quasi tutto lo svantaggio si limita 
a loro stessi , che ]}uoni e dolci credono in 
pace qualche cosa più del comune, e del 
giflsto , e sono troppo soggetti a restare in- 
gannati odagli altri, anche con lord danno. 
Ovccchè il carattere de’ secondi proveniente 
- da un fondo di superbia , e di poca stima ■ 
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rfegU litri i gli rende nel commercio plà ma- 
liziosi ^ diffidenti, sprezzanti, ostinati nel 
litigio , ed incomodi nella contraddizione , 
pià facili « perder la Fede, anche nelle co- 
se che la riguardano : e quanto è più diffi- 
cile, che rimangano ingannati da’ semplici, 
altrettanto può accadere che ingannino essi 
1 gli altri, lo che tutti conoscono, che è mol- 
to peggio . In somma ognuno vorrebbe aver 
che fare più tosto con un carattere troppo 
credulo, che con un altro troppo difficile a 
credere . Lo che abbiamo riputato opportuno 
di rilevare, perchè tutti prendano accorgi- 
mento contro una fallacia , che a questi tem- 
pi è la più dominante , e che riduce tanti 
ad' avere anzi caro il pregiudizio di vergo- 
gna maggiore , arrogandosi con piacere , e 
affettando come bella qualità di spirito la 
superba ed astuta difficolta a credere , che 
tanto ripugna al veto spirito del cristiane- 
simo, e alla ragione diritta ; purché niuno 
pensi di loro, che confusi col vulgo , e trop- 
po dolci d’ ingegno , possano andar soggetti 
a un abbaglio , e beersi buonamente ciò che 
loro si narri . 

III. Del resto , considerando le cose nel 
preciso lor punto , e tenendo la ragione in 
bilancia, senza dubbio, che per quanto un 
difetto sia peggiore dell’ altro , il più sa- 
no , anzi l’unico partito a prendere , è di 
evitargli amendue quanto si può nella con- 
dizione delie umane cose . il vero saggio , 
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quando manca la auffictenza proporzionata 
delle prove su un fatto j sospende il proprio 
consentimento * o crede con sola probabili- 
tà , quando le prove stesse non eccedano 
questi limiti: come si vergognerebbe di osti- 
narsi a negare senza fondamento , in faccia 
a una dimostrazione chiara c analoga alla 
natura delle cose j delle quali si tratta . £c^ 
co il principio evidente , su cui uomo di 
mente sana* e di qualunque religione o ir- 
religione egli siasi * non credo possa muo- 
vere didìcolta 1 e che ci dee esser d’appog- 
gio nella ricerca metodica de’ portentosi 
fatti* che narreremo. Se pio ce. ne badate 
dimostrazioni suEcienti a ragionevole assen- 
so * noi gli faremmo una specie d’ ingiuria 
a negarlo: ma Egli non ci imputa certamen- 
te a delitto se rimaniamo sospesi quando ci 
manchino argomenti bastevoli ad appagar la 
ragione , che la sua mano medesima ha im- 
pressa ed accesa in noi come face* che dee 
guidarci nell’oscuro sentiero di questo mi- 
sero pellegrinaggio . Sopra questi principi 
adunque possiamo istituir breve esame circa 
i prodigi , che dal dì p. Luglio dello scadu- 
to anno 1796. , fino alla metk circa di Gen- 
bajo di questo 1797.* si son veduti in mol- 
te Sante Immagini * per lo pià di MARIììl 
VERGINE MADRE DI DIO, che formano 
il soggetto della presente raccolta , e del 
nostro ragionamento . Ove per procedere 
ordinatamente * mi pare anche debba fiasacsi 
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questo argumento . Che le i prodigi attesta* 
ti da numero sì sorprendente di testimoni j 
possa rimaner dubbio* che non siano vera- 
cemente accaduti ; ciò dovrebbe essere * o 
per una illusione innocente fattasi in tutti * 
che riputavano di vedere ciò che non era; 
o per una collusione maliziosa , in cui tut- 
ti abbiano convenuto a deporre la falsità . 

V Qiialora tanto un ipotesi , quanto l’altra * 
evidentemente si escluda; il fatto dee rimaner 
dimostrato nella sua piena testimonianza > e 
godere della intiera credibilità. 

IV. E dapprima : sembrava naturale’a as- 
pettarsi » che al precorrer la fama, che tali 
prodigi erano attestati generalmente come ve- 
duti in pubblico , da intiero Popolo , in tan- 
te e tante Immagini * per così ripetute vol- 
te , e per sì lungo tempo ih una Metropoli 
quale è Roma ; dovesse ciò produrre in ognu- 
no che lo sentiva in tal guisa attestato* cer- 
ta prevenzione di verità * che disponesse a 
crederci per quanta era la forza di tale te- 
stimonianza. Alia fine tutti conoscono in que- 
sta Capitale del Cristianesimo* un comples« 
so di gente culta di tutti i Ceti * un con- 
corso di persone d’ogni Nazione* una Cit-^ 
tà nella quale gli studj sacri * e le belle Ar- 
ti li coltivano * forse si può dir senza invi- 
dia * superiormente a qualunque altro luo- 
go : e le stesse scienze naturali * o di cri- 
tica * si conoscono per lo meno con sufficen- 
za> e secondo i metodi e le teorie miglio- 
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ri, che ne* recenti tempi sono state ricevute 
nelle scuole de’ dotti Qiiiiidi moveano piu 
a compatimento, che a sdegno certi opposi- 
tori teoretici , che in tuono grave e scien- 
tifico venivano ad ammonirci , che la varia 
refrazion delia luce diurna , la posizione e 
le vibrazioni de’ lumi , la stanchezza e il 
I vacillamento degli occhi lungamente fissati 
all’oggetto, lo splendor dé’ cristalli , la di- 
versità degli angoli di prospettiva , e spe- 
cialmente certo divoto riscaldamento di fan- ' 
tasia prevenuta ; cagionavano la sensazione 
contestata da tanti : e di queste avverten- 
ze, giuste nel loro fojido e sensate, ammo- 
nivano una Roma , come avrebbe fatto un 
Accademico delle scienze , che si fbsSe im- 
battuto a istruire i Pastori di una montagna X . 
acciò non si lasciassero illudere da qualche 
falso fenomeno ,' che ^riputavano di vedere. 
Ma chiunque era qui o conosca la suificien- 
te coltura di questo Popolo > può rendere 
testimonianza , che a tutte quelle pómpose 
difficoli^la gente ci pensava da se, non só- 
Ìament|^ piò scenziata , e ingegnosa ma' 
perfino vulgo degli artieri , c .buona par-’ 

^ Hte eziandio delle femmine < -Specialmente dì 
poi che al'succeder de' giorni, i, prodigio,' 
si avvenimenti divennero la materia di tutti’ 

1 discorsi , e 1’ oggetto di tutti i pensieri 
comunicandosi , come dovea naturalmente ac-' 
cadere, uno all’altro le osservazioni, e Ma 
dilficoltk, in breve spaaio di tempo comin-' 
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ciò !f Popolo a di’niostraht cosV istruito ed 
accorto su’ fenomeni della luce » degli oc» 
chi relativamente al soletto di cui si uat» 
ta ; che, pareva di sentii de’ savi fisici a ra- 
gionare y e cautelarsi contro le diverse illu- 
sioni >. alle quali poteva andar soggetto un 
osservatore di quel prodigioso muovimento ne- 
gli occhi delle sagratissime Immagini . Nel- 
la conpilaztoae degli Atti si è avuta l’avver- 
tenza di cercare a ogni testimonio una spe> ' 
eie di dimostrazione ragionata y che rilevas- 
se come il prodigio che avea deposto > non 
ad alcuna cagion naturale , ma a divina opra 
qi dovesse attribuire j come può vedersi nell* 
interrogatorio 8., che si è fatto costantemen- 
te a ogni .testimonio , e che. noi riportere- 
mo distesameote per un esempio ( V. infra 

р. a6. ) . E chiunque voglia prendersi il piace- 
re di rincontrare a tal luogo le risposte che 
sono state date in Processo da 86. Testimo- 
ni benché trascelga eziandio quelle delle, 
persone men letterate» e scientifiche; vedrà 
che ciascheduno rende un maraviglioso di- 
scarico, del punto di vista» da cui fece le os- 
servazioni » dell’ impression della luce o del 
Sole», o de’Jumi » da cui si cautelò egregia-^— . 
mente : come avvertì di non istancarsi fa vi- 
sta, ed assicurarsi precedentemente dello sta- 
tò fisso degli occhi » e della situazione del 
cristallo quando v’era» e de’ lumi ; per mo-. 
dp che ciascheduno si procurò» ed ottenne 

с. n convincimento , per cui si rese pronto 
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non solamente a giurare con qualunque so« 
lennita ma come qualcheduno s’esprime , a 
darci anche la vita . £ siccome nella scelta 
de’ testimoni , che si sono assoggettati a’co> 
stituti formali » presi da ogni condizione » e 
da ogni ceto , come si può riscontrare ne 
loro Elenco ( infra pag. i cercato di 

indurre in atti, non quelli che andavano pet 
così dire ad acclamare col Popolo innanzi al- 
le taumaturghe Immagini : ma bensì quelli 
che taciti , e pensierosi si ponei^ano al loco 
punto di osservazione per, confrontare e com- 
binare in silenzio la generale testimonianza 
del Popolo, con la sensazione , che provava 
ognuno in se stesso; ne risultò quindi una 
testimonianza, e una dimostrazione del fat- 
to , che passera senza replica a tutta la po« 
sterita * 

V. Imperocché immaginatevi un.uòm di 
senno , che portandosi per osservare , e far 
cimento egli di que’ prodigi, che avea sen- 
titi , si recava , come avvenne a tante centi’ 
naja di teuimon) , avanti a una sagra Imma. 
gìne , e vi trovava adunata d’intorno un^ 
moltitudine innumerabile di spettatori ,^he 
pure aveva gli occhi siccome lui, aspettava 
di vedere lo stesso eh’ egli cercava, c col- 
locata in tutti i punti di vista . e pienden-' 
do la luce da tutti gli angoli che occupava 
in circùito , si poneva in istato di essere 
cometa sol testimonio di- mille òcchi , c 
molt^^fìcato iu cento \ e cento spettateci . 



xiv 

In tale ttato l’osservatore discorreva con se 
su tutta Timpressione che dovca cagionargli 
la vista chiara e patente di uti muovimento 
di d ue occhi dipint^ e fermi , quando acca- 
desse y che vedendolo senza dubbio egli stes- 
so , lo sentisse contestare nel tempo mede- 
simo, e in tutte le circostanze da quel Po' 
polo intiero . Tiene abbassata la vista , e 
tranquilla l’immaginazione : alza gli occhi 
di tanto in tanto a guardare se nuova cosa 
apparisce nel sagro volto , e quando nulla 
Vede di straordinarioy o di nuovo , osserva 
che anche il popolo attesta di non vedere, 
proseguendo le sue preghiere in silenzio , o 
'con divotc voci in comune. Qiiand’ ecco che 
all’improvviso interrotte le preci, un grido 
di un punto solo , e come l’unica voce di un 
uomo , si alza da tutti , che indica non so- 
lamente la vista generai del prodigio con 
un: flA Dio: ecco ecco: vìva Maria cc.\ ma 
perfino discende spesso a descrivere il modo, 
«on cui il portento appariva , acclamando 
tutti in un fiato:, reco che alza le palpebre: 
acce che gira le pupille : vedete come si nascon- 
detto le luci': ecco che le riabbassa: osservate 
V ocibio destro : rimirate il sinistro ec. E sol- 
levando al prirQo cenno gli sguardi , vede an- 
ch’egli , e confronta l’osservatore quel muo- 
vimcnto medesimo per appunto', e si sente 
come preso a un tratto da tanto .cmivlnci- 
mento , che gli pare piìi chiaro della luce del 
soijt ciò che ha veduto : ed intanto'^^j'itte 
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gli scorre e gli ricerca le vene certo orror 
sacro, misto di tenerezza , di conforto, di 
amore, di mille affetti, come abbia veduto 
presente l^Onnipotenza . Di piò i questo stes- 
sissimo esperimento , poco dopo rinnuova , e 
conferma per più, e più volte , mutando si-, 
to tornando in altri giorni , e in altre ore, 
munendosi di sempre nuova precauzione da 
non prendere abbaglio', tenendo gli occhi in 
riposo, guardando con occhio nudo, e altre 
volte avvicinandosi più l’oggetto con per- 
fetto istrumento , salendo sopra, le scale e 
ponendosi quasi a contatto alla portentosa 
tela animata , cercando in somma ogni via 
da toccare più tosto che vedere la certezza 
di una meraviglia si sorprendente^ 1 poste- 
ri troveranno naturalissimo , che tutti questi' 
cimenti siansi fatti tra noi circa un prodi- 
gio , il quale non gi,a per una sola volta e 
per un solo momento s’ è mostrato agli uo- ' 
minr, come ^ avvenuto ne’ più antichi mi» 
racoli quasi tutti ; ma che per una conti- 
nuazione di mesi è comparso in tanti luo. 
ghi diversi : onde ognuno andava e ritorca- 
va a vedere , e confrontare , c ragionar so- 
pra' a- fatti di questa specie , come sarebbe 
avvenuto di un feliometif^o naturale e oedìna'- 
rio, lo che non credo abbia un esempio so- 
lo perfettamente consimile in tutta la storia, 
del Mondo ^ Di tutte queste circostanze di 
sicurezza presa dagli osservatori de* nostri 
prodigi , io hò cercato tratto tratto di 



rir memoria nelle narrazioni particolari di 
ciasclicduna delle Immagini > su le quali si 
sono compiti gli Atti , c cercherò anche in- 
dicarvi con esattezza i precisi luoghi e le 
pagine dello stesso Processo originale « su cui 
potrà sempre confrontare ognuno che voglia 
la rigorosa precisione del rapporto. Che an- 
zi alle varie e quasi infinite maniere colle 
quali secondo le cognizioni , 1’ ingegno , le 
avvertenze y i sussidi propcj e degli altri , 
ciascheduno ha procurato di rendere prima 
innegabile a se medesimo, q dipoi s’emes- 
so in un certo impegno di poterne dare di- 
mostrazione anche altrui; Dio ha permesso 
perfino che si combini scienza , coraggio, e 
spirito in un soggetto , che innanzi alla mol- 
titudine , e in pieno giorno , salga all’ Im- 
magine sacra col compasso alla mano, e lo 
appunti all’ angolo dell’ occhio, quando al- 
la vista di tutti la pupilla cominciava a muo- 
versi verso l’opposta parte , e slargancio il 
compasso , secondo che il muoviinento avan- 
zava , arrivi a misurare le linee che per* 
correva partendo, e che riprendeva retrogra- 
de nel ritornare al suo posto . Noi daremo 
tutto disteso il deposto di queso Testimonio 
( hfr. fag. IO. ec, ), che servirk d’un esem- 
pio di ottantaiei simili , che se ne sarebbero 
potati dare stampando tutto il processo. 

V. Ora ragioniamo di buona fede , e sen- 
za prevenzione per una' parte o per Paltra; 
Toggetto di cui si cerca non è poi astruso 



o difiiciie > che molta scienza o esperimento 
o talenti chiegga per accertarsene . Si tratta 
divedere in un quadro , o in una statua un 
muovimento degli occhi sculti o dipinti > che 
secondo e variamente comparso , alcune vol- 
te h stato di alzar le palpebre di occhi soc- 
chiusi , di girare orizontalmente da una par- 
te c dall’altra il nero delle pupille j ovvero 
di sollevarle e nasconderle sotto le superio- 
ri palpebre j e di poi riabbassarle alla loro 
posizione ord^aria ec. Delle quali cose egli 
é chiaro » che è buono a esserne testimone 
ogni uom ragionevole , che abbia vista suf- 
ficiente , e che sia in distanza proporziona- 
ta all’ oggetto che guarda . Senza lettere , 
senza pericolo di fallacia nel raziocinio o 
nelle deduzioni , tutta la ricerca si deter- 
mina a un fatto che è capace di vederlo ogni 
idiota j se o non^. Amminicolandosi dun- 
que le pri^enti ragioni di critica che esclu- 
dessero in chi dice di aver veduto cotesto fat- 
to , rillusione de’ sensi • e la malizia della 
frode ; si potrebbe ricorrere all’ aforismo del- 
le scritture e della legge che in ore duortm 
veì trìum itat omne •Berbum ; c niuno avrebbe 
da vergognarsi di credere sul deposto di un 
discreto numero di tcstimonj , come per Io 
più noi crediamo tanti altri fatti simili o dis- 
simili al nostro , nelle memorie della storia 
decorsa. Ma i portentosi avvenimenti, che 
per Io' spazio di sèi o sette mesi si son vi- 
sti nel mezzo a Roma, può dirsi senza esa-' 
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gerazfons che hanno la testimonianza di fatto 
proprio e ripetoto pi« volte, di sessanta mi- 
la persone almeno , di ogni qualità e Ji ogni 
ceto. Fra esse , ottantasci si sono soggetta-' 
te hlte più rigorose formalità di costituti 
giuridici , colle quali ( previo un giuramen- 
to solenne) il Fisco ha ragionato con sotti- 
gliezza , cercando conto di tutte le circostan- 
ze, domandando ragioni e obbiettando , p 
cercando quasi da ciascheduna la dimostra- 
zionu , che doveva risultare da tutte insie- 
me . Fino a cento scttantaquattro è arrivata il 
numero con quejls date per simultanee^ ton- 
tesli negli atti stessi : e contando le altre 
che si hanno in carte stragludiziali , che nem- 
meno abbiamo segnate tutte , che sarebbero 
state pronte a subire gli esami formali come 
le altre, e che simile danno il giuramento 
pel loro deposto ; si ha nel complesso una 
testimonianza o legale e canonica , o scrit- 
ta c giurata di circa wille persone di vista c 
di fatto proprio sul miracolo che riferiamo , 
Laonde mi pare che vi sarebbe bisogno di 
un coraggio molto straordinario , e di una 
critica di nuova specie , per persuadersi che 
tutti, sempre, nel modo stesso si. siano in- 
gannati sopra II medesimo fatto, c fatto d’i- 
spezzione sì ovvia e facile : c che seco loro 
si sia nello stesso modo e nel medesimo pun- 
to ingannata ed illusa tutta la moltitudine, 
de’ dircostanti . !■ non dico che non possa 
essere j c che non sia di fatto qualche volta 


avvenuto ciò a qualcuno o akun’ altro > che 
per divota prevenzione » -per abbarbagliamen» 
to o stanchezza di vistai per difetto di pro< 
porzionata distanza , o per alcun’altra della 
cagioni che possono fisicamente generare un 
inganno nei sensi i abbia seco stesso credu* 
to (di vedere ciò che non era,' c ricevuto da- 
gli organi un rapporto , che non corrispon- 
deva all’ impressione esteriore . Ma che in- 
ganno sì grossolano s’ abbia a immaginare 
formato in tutti, e tanti, e tali , e così pre- 
venuti e guardinghi : e quel che è piò , e che 
conduce la dimostrazione a un punto che non 
avra mai replica, che questo inganno mede- 
simo si generi nella fantasia o negli occhi 
di qualche centinaio o piò di testimoni, per 
appunto in un istante medesimo, e non pri- 
ma nè poi : onde tutti gli Occhi traveggano 
insieme, e unite s’ alzino in un punto tutte 
le voci ad attcstare che veggono ciò che non 
veggono : e tutto ciò moltissime volte un 
giorno , e per tutti i giorni di tanti mesi 
cosVj tutto questo, io ripeto, è piò diificile 
a intendersi c a spiegarsi , che non il moto 
della montagna che si getti nel mare . 

VI. Del, resto, dipoichè incominciammo a 
divenire più pratici in questa straordinaria 
specie di esperimento , presto incominciam- 
mo anche a vedere con sicurezza quando il 
prodigio a ciascuna Immagine realmente av- 
veniva, e quando la fantasia devota ne crea- 
va illusione in alcuni . Imperocché trattenen- 
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dosi la moltitudine in devota preghiera » o 
in riguardi piamente curiosi , nel tempo che 
non accadeva mozione alcuna ne’ sagratissi» 
mi occhi di' Maria « o di Gesù ; il Popolo 
allora restava quieto , o continuava le sue 
preghiere in comune . Ed avveniva spessissi- 
mo che tratto tratto qualche semplice don- 
nicciuola , o buono idiota del volgo, alzan- 
do certa voce dubbiosa » dava avviso agli 
astanti, che muoveanst gli occhi, o si cam< 
biava nel volto; c talora due o tré persone 
disperse nel Circolo , eccitate da qucU’avvi- 
so , o commosse da certo riguardo di non 
parere men divote degli altri, si udivano ad 
approvare ancor esse , rispondendo : r> sì è 
vero : vedete vedete et . , o simili : e il rima- 
nente della turba , e de’ savj che non vedeva 
punto lo stesso , restando con gli occhi fìssi > 
e in silenzio , faceva intendere chiaro che la 
divota mozione degli altri pochi era un ef- 
fetto di particolare entusiasmo, se non vo- 
glia dirsi una grazia speciale ad essi soli ac- 
j cordata . Ma quando le dipinte palpebre , e 

/ le pupille prendevano veramente quel moto 

maraviglioso , che è stato contestato da tanti, 
* allora non cesseremo di inculcare , che la ge- 
nerale testimonianza compariva in un pun- 
, to , c come a uno sparò di artiglieria ,sul- 

. la lingua di tutti , e una voce sola mista di 
' tante espressioni , secondo che ciascheduno 
adoperava i termini da signifìcare la sua 6cn- 
’ sazionc , echeggiava per tutto, e si vedeva 
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prostrarft il Popolo , 'o piangere » 0 battersi 
^ il petto» o dare in altro modo i segni di ciò 
che vedeva con gli occhi, e ■perimcntava nel 
cuore . £d anzi fu significazione più cspres- 
.. sa , che Dio dispose per dimostrazione piìi 
chiara di tali prodigi , che questi furono* 
. varj nel loro modo,, e cangiati sovente , e 
spesso esibiti in una maniera che non è l’or- 
dinaria nell’ occhio umano . Spessissimo il 
nero delle pupille patenti si sollevava a na- 
scondere tutto il circolo sotto le psrìpcbre di 
sopra ; sovente girava la luce di un occhio 
solo, rimanendo ferma quella dell’ altro ec. i 
£ questi muovimenti che non sono i modi 
ordinar) dell’ occhio nostro , divenivano un 
argumento, che la fantasia, solita a dipinge- 
re le foggie usate, non^ era quella , che rap- 
presentava quel moto f Ma quando i cento 
testimoni, e cento , concordi al momento 
medesimo acclamavano di vedere non sola- 
mente il prodigio , ma perfino lo specifica- 
vano nelle straordinarie sue circostanze , fa- 
cendosi distintamente sentire: ecco tic si al- 
za ìa pupilla , ecco che si abbassa : veòcte comi 
gira da una aW altra parte Vocchio sinistro ec. ; 
un osservatore tranquillo, che vedeva onni- 
namente lo stesso, e in quel punto , non è 
possibile che resistesse a una forza di dimo- 
strazione sì ferma : e ci avrei voluto vede- 
re un Pirronista a reggere a colpo di evi- 
denza così gagliardo . Ora questo è stato 
precisamente i’ esperimento che pel corso di 
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circa mezzo anno continuo s* ^ visto in 
ma, non una o due, mà le migliaia ripetute 
di volte , e da migli.ija di testimoni . Evi» 
denza per la realta del fatto , e perl^esclu- 
stva dell’ illusione , così sensibile , e senza 
^replica , che passera a* nostri posteri per co- 
stringerli dirò così, a non aver più modo di 
dissentire . 

VII. Qualche altra riflessione si aggiunga 
per escludere^ sempre più 1* innocente abba- 
glio di fantasia, o di sensi ne’ testimoni di 
questi fatti , giacchi come insinuammo a prin< 
cipio-, tanta è la copia e la varietà delle 
prove , che ha voluto darcene la provviden- 
za per tempi di critica stemperata , a non 
dire di poca fede . Egli « dunque da ram- 
mentarsi , che nel tempo di questi avveni- 
menti, la divozione specialissima del nostro Po- 
polo era da qualche Anno , ed è tuttora di- 
retta all’ Immagine prodigiosa di Maria Ver- 
gine , che si venera in S. Bartolomeo de’ 
Bergamaschi, conosciuta sotto il titolo della 
Madonna della Pietà . Un numero innumerabi- 
le di copie della medesima in tela , ed in 
rame, ne sono ovunque diffuse, e non po- 
che ne erano già eziandio collocate nelle pub- 
bliche vie, e piazze della Citta. La fìduda 
dunque, l’ossequio, la devozione generalis- 
sima era talmente fissata a onorare in- 
vocare la Madre di Dio pel mezzo specia- 
le di quella sua Immagine , che la preven- 
zioa popolare verso della medesima, è fiaì 




PigilEc^^by Google 



I 


XKIU 

un fatto di risalto Innegabile t e di notori etk 
comunissima. A questa Immagine ci vederi- 
volto il ricorso del Popolo a ciascuna di quel- 
le circostanze, che più sogliono scuoterlo e 
infervorarlo , quali sono le pubbliche calarvi* 
tk specialmente**. Laonde , se il sentimento 
di que’ disastri , che ci minacciavano a quell* 
epocali e che dipoi son divenuti tanto peg- 
giori , se la notizia de’ prodigi avvenuti dal 
preceifente giorno >5. Giugno in Ancona > e 
in altri luoghi della Marca , de’ quali s’ert 
in que’ primi giorni di Luglio cominciato a 
parlare qui in Roma , fossero state capaci 
di agitare la divota fantasia del vulgo , o 
rendere efficace certa emulazione di deside- 
rio di vedere anche qui quel prodigioso muo- 
vere degli occhi di sacra Immagine di Ma- 
ria , che non peranchc accertatamente riferi- 
vasi veduto altrove ; in tal caso egli è evi- 
dente per ogni illazion ragionevole * che tut- 
te tutte le fantasie del nostro Popolo , av- 
rebbon f^tto in quel di 9. l uglio muovete 
gli occhi a tutte perappunto le Immagini 
delia Madonna della Ora egli è questo, 

dirò così un nuovo miracolo , che la divo- 
zione > il. concorso , la fiducia di tutto il Po- 
polo ha continuato nel tempo de’ nostri pro- 
digi . senza interruzione come prima a quel- 
le Immagini ài Marta y specialmegte in Chic* 
sa di. S. Bartolomeo; e non v‘è stato 50- 
ìo y che siasi riscaldata la testa fino a im* 
maginaxsi c dire di aver veduto cnai muo- 
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vere gli occhi i una Madonna delta Pietà * 
Fatto certamente di rimarchevolissima circo- 
stanza , e di cui a memoria così recente» 
si può ricordar tutta Roma. Qiiiiidi s’c po- 
tuto dopo il fatto riflettere da tutti i sag- 
gi > come il sapientissimo Iddio avendo vo- 
luto aprire nel mezzo a Roma questo nuo- 
vo teatro di meraviglie, ne diede cominciaj 
mento nella bastevolmente frequentata , e 
popolata Innnagine deli' /irebetto ( v. infr. 
pag. 2.J.), onde si potesse poi argumenta- 
rc che se fosse ciò avvenuto in qualche al- 
tro santo simulacro abbandonato per così di- 
re e negletto , poteva sorgere un sospetto 
fondato di qualche frode in chi avesse avu- 
to interesse di accreditarlo : e se si foss 
dato principio da un’ Immagine verso cui le 
popolar divozione era sì fervorosa ; poteva 
nascer dubbiezza che un entusiasmo devota 
in una forte commozion di miseria , o di emur 
lazione, avesse esaltato le fantasie 'a trave- 
dere. Verso rimmaginc dell’ Archetto , nè 
v’era bisogno di sprone , nè v’era da desi- 
derare rallentamento : e il prodigio ebbe ori- 
gine lì . 

Vili. Una altra combinazione rllevantis- 
clma come la precedente, e che conduce al- 
la dimostrazione medesima , diedesi appunta 
in que’ giorni, che risvegliato sempre più il 
popolo alla ripetizione e moltiplicazion de’ 
prodigi, assediava in folla continuamente le 
sacrate Immagini delia pietosa Madre di Dio ; 
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A qucllà che- è posta sni cantone all’ arco de’ 
lantani , erano da molti mesi attaccati al 
muro alcuni gigli * che per ia lunga stazione 
e la. continua percossa del sole cuocente ia 
quella 'esposizione di mezzo giorno d’estate* 
erano divenuti stecchi secchissimi , c spoglia- 
ti d’ocni fronda d’attorno * non Che de’Sori • 
Quando improvvisamente si vidde che da 
que’ due mazzetti di seccumi riarsi spunta* 
rono alla parte sinistra tre verdi calici o 
boccie naturali , come quelle dalle quali il 
giglio fìorisce , e un’ altra del tutto simile 
' si vidde sbucciare dall’ altra parte . £ rima- 
sero per qualche mese non che per giorni* 
freschi cosi e verdeggianti sotto la sferza 
del sol di Luglio que’ quattro calici > pec 
modo- che si diduse « e fd costante una mo!tt>' 
universale persuasione del popolo , che fosse 
quello uno stupendo miracolo > superiore a 
ogni forza della natura * onde è incredibile 
l’afibllamento continuo « e il fervor di pre- 
ghiera che »i vidde lungamente dinnanzi all’ 
Immagine «tessa . Nè fu la sola opinione de* 
semplici , ma persone di molto senno eziao- 
dio e scienziate » e che nelle cose a' natu. 
rale storia apparteaenti aveano fatto doq 
mediocre studio , o riscontrarono digli auto* 
ri classici per questa particolar circostanza ; 
benché sapessero» e trovassero dichiarato da 
alcuni bottanici » che poteva naturalmente 
accadere nella pianta di giglio > come ap> 
f artenente alla classe «le* cipollacei » quello 
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flboccltrt d! Calice ; riputarono aon pertanto 
eostaatcmente non esser quella la stagione 
ordinaria > nè posieione adattata « nè conser- 
taxione idonea a riprodur quel germoglio 
Aaturalmente . Ma come noi siamo in Roma ^ 
ed in tempi ne* quali ogni persona di pru- 
denza c d’ ingegno conosce quanto speciale 
cantela debba adoperarsi nel riconoscere e 
autorizare veramente un fatto miracoloso , si 
trovò piuttosto chi cercò di persuadere al 
popolo che non era impossibile ogni spie» 
gazion naturale di quel fenomeno» anziché 
prendere impegno di fomentarlo : e 1’ awe« 
nimento de* gigli > che per una cautela fu* 
tono e si veggono racchiusi nel tabernacolo 
•ve è l’Immagine» si lasciò sospeso così nel- 
la generale opinione » In quel grado di pro- 
babilità» o d’evidenza» o anche d’ incertez- 
za » che può competergli . Ma relativamente 
al caso nostro » da alcune carte stragiudi- 
ziali esibite alla Curia > si rileva che alcuni 
attestano aver veduti nel giorno 9. di Luglio 
que* gambi di giglio secchissimi ed arsi , che 
poi Ilei seguente dì 10. freschi comparvero 
e verdeggianti . Si trovano però nominati 
appena due soli testimon) , e questi nemme- 
no dei Popolo , a* quali parve di vedere mo- 
zione d* occhi in questa , allora c per lun- 
go tempo frequentatissima Immagine . Si pen- 
si con serietà a tal circostanza in que* gior- 
ni che tanto Popolo già tutto pieno di spe- 
cie miracolose di moss» d’occhi « s’ inferva»>, 
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rava ogni momento Innanzi « questa Effigie 
di Maria > la riputava prodigiosa per altro 
portento >■ la mirava fissa pregando con tut<« 
ta la mozione dei cuore . Sente anche dirsi 
da una o due Persone , una delle quali è ut» 
Sacerdote molto conosciuto in Roma > che 
l’usato muovimento delle pupille si operava 
anche qui; guarda» osserva «^continua piA 
settimane la folla « le fantasie» le persone 
sono le stesse » le circostanze sono in questa 
più potenti» che in tutte le altre; e intan- 
to ninno s’ immagina di vedere ciò che noi» 
vede, ed i sensi non illudono la moltitudi- 
ne . Possibile , che tutto il fcrvorr, tutte le 
fantasie» tutte le teste del Popolo di Roma 
si raffreddassero perappunto all’ Arco dc’Pan- 
tani » e si rimettessero in calma tutti gli spi- 
riti stranamente commossi per tutto altrove x 
precisamente qui ove> somma doveva essere 
1 ’ agitazione ? Se lo potranno "credere quei 
che verranno » o non faranno anzi le mera- 
viglie di questo mio Ragionamento » sì trat- 
tenuto e disteso quasi a provare fatti d’un» 
«lotorieth » che fa strepito », e che i nostri 
maggiori » anche in meno piena evidenza , 
con avrebbono fatto altro che indicar breve- 
mente , riportandosi alla testimonianza di 
tutta Roma ? Ma la storia dello stravolto 
pensare di questi tempi » spero giustificberli 
pienamente la mia lunga insistenza » e l’im- 
pegno» che l’opra di Dio si rilevi da tutti* 
e per sempre con tanta dimostrazione» quati? 
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^ ta figli ce ne hkdata« in modo da restar- 
ne convinto qualunque animo retto ed inge-. 
nuo f benché non professasse nosc» la stessa 
Fede . 

IX. Che anzi conchiuderò questa parte di 
riflessioni , colla testimonianza perfino di mol- 
ti e molti i che non hanno veduto il prodi- 
gioy benché siano andati sovente pcr^ammi- 
rarlo. L’Altissimo ha qui disposte cento co- 
se in sapienza . Io parlo a tanti , che ne’ me- 
si di tante misericordie , girarono a div'erse 
Immagini » ma nel tempo che si trattennero 
non si incontrò l’operazione miracolosa . Al- 
cuni fino alla quarta , e alla quinta, non po- 
terono appagare quella divota loro curiosi- 
tà , come talvolta lo noteremo nel compen- 
diare il giuridico loro deposto ; altri non 
riuscirono ad appagarla giammai . Ora tutti 
questi Jianno memoria eziandio , che quando 
jìoterono arrivare a porsi in distanza sicura 
a vedere , e non veddero , allora nemmeno 
ascoltarono il Popolo a dire che s’osservava 
il prodigio . Laonde dalla stessa lor priva- 
zione ebbero un fondo di prova , che qua^i- 
do quel Popolo stesso veramente acclamava 
il prodigio , lo vedeva proprio con gli oc- 
chi . c non con l’immaginazione . £ tutti 
quelli che erano prevenuti in contrario , che 
quasi erano accesi di zelo per raffrenare 
quel da loro creduto popolar fanatismo , che 
andarono sul luogo quasi apposta per que- 
sto 4 e giuntivi si trovuono come forzati ai 
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piu evidente convincimento, e a gridare, ed 
a piangere con tutti gli altri , come sitniK 
mente rileveremo dal Processo ; eran’eglino 
prevenuti a illusione anche questi ? Io po- 
trei rammentarne eziandio dalle carte stra- - > 
giudiziali non pochi così disposti , e ben 
lontani da eccedere in pia credulità : mapec 
la singoiar sua perizia nella scienza anatò- 
mica , non può lasciarsi senza indicazione 
'speciale il rinomato Sig. Liborio /ingeìucci ^ 
un de’primarj Professori di Chirurgia in que» 
sta Capitale, che fu presente non solo , e 
testimonio di vista, «on vicinissimo esperi- 
mento, del muoversi prodigioso degli occhi v 

di Santa immagine di Maria : ma volle an- 
che soscriverne di suo pugno la testimonian- 
za , che può riscontrarsi distesamente in 
questi scritti medesimi ( inf. Test. 5tt.) Ift 
somma lasciando a parte la probabiiitk di il- 
lusioneottica in qualcuno frk tanti; ella ri- 
mane così improbabile a supporsi general- 
mente, ed in tutti , in tanta , e sì lunga 
serie di fatti , che senza perdere il senno , 
o rinunziare alla buona fede , non si può 
immaginare o asserire . £ si nòti di grazia, 
che se di cinquanta mila e piti spettatori, 
si arrivasse anche per impossibile a mostra- 
re , che tutti furon presi nell’ illusione , e 
soli tré o quattro nò ; il prodigio tant* 
rimarrebbe in una dimostrazipn sufficien- 
te ; ia ere du orata vel trìum s:a(\?xnc verbum i 
•« 
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e nel caso noatro .l’ipotesi procede assoluta- 
mente a rovescio . ' 

X. Non resta dunque altro da dire per 
eludere rargumento , che non già tutte le 
fantasie si siano combinate in inganno ; ma 
che tutti gli uomini si siano maliziosamen- , 
te accordati per ingannare. Cosa veramente 
che confessar debbo non aver udito proposta 
nettamente da alcuno , e che nemmeno po- 
teva venire in capo in tanta moltitudine » 
in persone di tante qualifiche , e in tanto 
accordo. Le Immagini prodigiose sono state 
in così molto numero» ed esposte per lo piìì 
nelle pubbliche strade » o Chiese» conosciu» 
tissime generalmente tanto prima che do- 
po gli avvenimenti » che non, è potuto sor- 
gere un timore nemmen remoto » che sospet- 
tasse qualcuno » maliziosamente adoperato 
qualche artifizio nelle Immagini stesse per 
farle comparire in quel cambiamento 'd’in* 
nanzi al Popolo . Chi se Io può immagina- 
j:e di esecuzione pos'sibile in cento tele di- 
verse, o nelle dipinte tavole , e nelle Im- 
magini di rilievo? Per lo più sono incastra- 
te e fisse nella muraglia» in luoghi patenti 
e cogniti , senza modo di operarvi al di dis- 
tro » o di crearvi illusione d’ avanti . Ripe- 
tere una qualunque frode per tanti luoghi» 
continuarla per mesi e mesi in ogni ora del 
giorno, e sempre, in faccia a centinaia di 
spettatori » che non abbandonavano mai la 
guardia ; formarla in modo che operi quan- 
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do sì e quando nò j con interruzione sem- 
pre diversa nel tempo , c nel modo : cd in- 
sieme nascondere sì deforme > e macchinoso 
artifìzio a tutta Roma per la meta di un 
anno continuo ; per modo che inon ne sia 
venuto pensiero a un solo , nemmen di dir- 
lo per congettura ; quesjta h una impossibi- 
lita nelle umane cose la! più evidente . Ls 
quali ragioni (uron d’ appoggio , quando se 
ne fece seria consulta innanzi all’ Eminen- 
tissimo Vicario, perchè si tralasciasse in que:» 
sta nostra causa , la solita formalitli della 
perizia giudiciale sul material delle Imma- 
gini, delle quali s’era comprovato il prodi- 
gio. Veramente inclinavano a farla, per la 
consueta loro precisione e esattezza i Mini- 
stri del Tribunale , i quali ne aveano per 
fino stesa un Istruzione scritta , che hò sot- 
to gli occhi . Ma fu fatto riflessione , e di- 
rò che fu questo anche il mio sentimento» 
che speciale era la nostra circostanza , ove 
non trattavasi d’una sola Immagine» o due» 
nè di un complesso di cose , che avesse bi- 
sogno d’essere assicurato con formule. Tal 
perizia sarebbe stato necessario ripeterla so- 
pra ben 2 6. Immagini per ora : e di poi sa 
tante altre di più , quando fosse accaduta 
dì proseguire e compiere gK Atti sul rima- 
nente di quelle , che si son dette prodigio- 
se nel modo stesso . L’operazione d’altronde 
porta con se un metodo complicato , labo- 
kìoso, c di consumo di moke tempo e di 
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spesa ; mentre era necessario formale acces- 
so lina ad ona; del Giudice > Ministri , pe> 
riti Pittori , ‘Muratori ec. , e testimoni qua- 
lificati . s^Quindi conveniva, premessa la pe- 
rixia , ed il rogito so lo stato attuale del 
quadro, tela, tavola , rilievo , pittura , orna- 
ti ec. ; dismettere dai suo luogo , sovente 
con operosi scassamenti nel imiro , nelle . cor- 
nici , negli stucchi, ciascuna Immagine, per 
farne nuova perizia e rogiti nelle parti iii« 
, terne, o nel di dietro delle tele , delle' ta- 
vole , delle muraglie : e di poi riporre , e ri- 
nuirarc alla sua prima forma, coll’ apposi- 
zione de sigilli ec. , ciascheduno di que’ 
Simulacri santissimi . £ tutto questo perchè ? 
Per far costare ? che tanta opra e difficile - 
niuno 1’ aveva fatta in segreto , coll’ oppo, 
sto fine di collocare non sò quali ventisei- 
o cinquanta macchine entro le statue, e die, 
tro i quadri nella muraglia , affine di tener, 
vi poi dietro nascosti notte e cTi persei me- 
si, ventisei macchinisti, che travagliassero 
a far travedere tutta una Citta di j So. mi- 
la abitanti, senza farsene mai accorgeresst 
da un solo? S’ebbe dunque ragione a non 
si dar tanta pena per una dimostrazione ul- 
teriore di cosa dimostrala gi'a a tutti , che 
esiste in pubblico continuamente sotto gli 
occhi dell’ intera Città, ed ove ognunb , e 
a ogni momento sovviensi di ciò che erano 
le nostre Immagini prima che i prodigi vi 
si ammirassero, e può riscontrar sempre, c 
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riscontra do che ora sono , di polche i prodi- 
gi medesimi vi si sono ammirati . 

XI. Resterebbe dunque unicamente l’ipo- 
tesi che questa frode , già dimostrata impos- 
sibile a eseguirsi per alterare l’oggetto , si 
fosse messa in uso per corrompere gli spet- 
tatori : e questa seconda specie d’ inganno^ 
per avventura più assurda a supporsi che 
non è l’altra . A chi può mai sorgere in 
mente la possibilità del disegno dì accordar 
tutta Roma in una vergognosa impostura ed 
irreligiosa, siccome è questa ? Di trasceglie- 
re e trovar pronti un miglialo di testimoni , 
che sacrifichino il loro onore , e la loro co- 
scienza fino a deporiie sotto costituti for- 
mali , e con la religione de’ più terribili 
giuramenti, o attestare di proprio pugno , e 
con la stessa invocazione del santo Nomedi 
Dio, una falsità conosciuta, e di tanto pe- 
ricolo? £ che tali testimoni e tanti si ritro- 
vino fra tutti i ceti dell’un sesso, e dell’ 
altro , giovini , capi di famiglia , plebei , 
nobili , Ecclesiastici, Principi , Prelati , Ve- 
scovi ec. ? Chi si è data cura di indagar tut- 
ti questi , di combinarli insieme , di cor- 
romperli sì bruttamente ; e perché? Si dica 
chi h stato l’ architetto di questa macchi- 
na , chi ne sono stati gli emissari segreti , 
o pubblici ? Tragga innanzi qualcuno la di 
cui onesta e coscienza abbia resistito alla 
detestevole insinuazione: qualcunò che i’ab. 
bia sentito dire dagli altri, che se ne sia po- 
> c 
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tuto accorgere , o sospettarne sul luogo de- 
gli avveiiimenti , o lontano dal luogo nella 
disposizione dalla frode . Possibile > che siam 
costretti ad avere sì svantaggiosa opinione 
degli uomini, da trattenersi a ribattere un 
supposto , che non si farebbe sopra un orda 
di barbari , o ima masnada dt Grassatori ! 
Eppure lo stordimento, la sciocchezza , o la 
mala fede di alcuno , c arrivata sino alla 
vergognosa impudenza di gettare da cento 
leghe lontano , qualche nascosto sospetto di 
una fcaude , che sul luogo non è venuto in 
mente di sospettare ad alcuno . Io non sò 
còsa avra detto da Londra , il già noto 
Sig. Berington , di cui ne’ periodici fogli 
Inglesi sono anmmziate le osservazioni (a) 
soprai prodigi (come pare ) della Madonna 
/di S, Ciriaco d’Ancona , osservazioni che pe*- 
ranche non si son vedute in Italia . Ma cer- 
tamente s’egli ha preteso il big. Berington 
di contraddire nelle forme al portento ; que- 
sta Sara una gloria che mancava allo squisi- 
to criterio del secolo diciottesimo , il far ve- 
nire da Londra la decisione ini fatte r_ _ ; 
trecento mila parsone , che attestano di aver 


(a) f! Paglio ( London Crontcle ) in data de’ 
5. Gennaio 1797-, annunzia co.'ne escito in ijud 
giorno stesso,, il Libro col tìtolo di: Etamg de- 
gli avvenimenti detti miracolcii come vengono scrìt- 
ti in alcune lettere d' Jtaita . Del Kev. Giuseppe 
Berington . 
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veduto ia Ancona muovere gli occhi a una 
sacra IminagMie > dicano la veritk) o la bu< 
già ! r: Chiunque è lontano dalla faccia del 
luogo , non è possibile che senta quanto noi 
la sentiamo presenti, tutta 'la beffe 7 erin-^ 
dignazione che desta un fanatico , o uno 
sbalordito, il quale dal fondo d’Italia , odi 
mezzo Inghilterra , si mettesse in umore di 
scrivere e gridar forte, che noi non veggia- 
mo la Colonna di Trajano, mentre diciam 
di vederla , e che giurano il falso cento mi- 
la persone , che qui vi attestano di vedere 
un fatto visibilissimo 'con gli occhi loro. 

Non si sa con qual nome chiamarla questa 
impudenza . Siano insensati , siano pazzi 
furiosi , siano ignoranti , o impostori , o 
prezzolati , o bricconi , oppositori di simil 
sorte ; sempre si capisce malamente come sia • 
possibile a chi non è animai bruto , 1’ ab- 
bandonare a tal_ metodo la sua rabbia di con- 
traddire . Ogni b uffone , purché abbia perduto 
ogni sentimento d’onesta colla Fede; è buo- 
nissimo a dire e Scrivere delle scempiatag- 
gini da miscredente su le convulsioni de’ 
Pi;eti , comunicatesi alle Madonne, — e al- 
tre piazzate simili , che tutti hanno ricono- 
sciute degne del buon senso, e della culta 
educazione del Monitor di Milano . Ma che 
,un buffone eziandio possa non avvedersi , 
che per non essere tna^is facie qttam facetih 
ridicuìm , come diceano gli antichi , circa i 
fatti bisogna discorrerne tanto per affermar- * 

* c 2 
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li , quanto per negarli , con de’ 
sui luogo i questa è una Sf>ecie di frenesia di 
un genere tutto suo , e che ha dentro un non 
sò che di stordito) che si può meglio inten- 
dere, che spiegare. Forse si abbracciatutto 
dicendo , che ci vuole uno Scrittore da M0‘ 
nitori. Fuor di lui, ogn’ uomo voglioso di 
contraddire la testimonianza ' tutta Roma 
sopra i prodigi oculari , che si sono attesta- 
ti con tanta solennità , si sarebbe subito 
accorto che i fondamenti di opposizione non 
si potevano prendere fuori che in Roma 
stessa . E quivi ripeteremo sempre che tro- 
vino i testimoni contrari , pur una sola frode 
che siasi adoperata per far credere , o far 
vedere ciò che non era. Certamente sarebbe 
stata una operazione singolare per parte no- 
* stra, se per verificare i qui veduti porten- 
ti , la S. Sede avesse indirizzato un qualche 
^Giudice a Milano, ed a Londra , per esami- 
nare in quelle parti i Testimoni, e compi- 
'lare il Processo ! Eppure , solo ordine inver- 
so ^ ecco la vera favola degli stranieri oppo- 
nenti . Al qual luogo è degno d’essere ram- 
mentato un innocentissimo sbaglio di fatto , 
che rimase schiarito a! momento, e che non 
è capace di lasciare nemmeno un ombra di 
sospetto nell’ animo anche il più mal pre- 
venuto . In casa del Sig. Avvocato Sicca , 
famiglia cognitissima nella Citta , in una 
prima stanza, mista ad altri quadri non sa- 
cri , era un Immagine della Vergine , i d» 
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sui occhi sono soc«hiusi in atteggiamento 
modesto . Avvenne dunque , che in que’pcimi 
giorni , ne’ quali tanto celebri si resero per 
tutta Roma t portenti delle Immigini di 
Maria, i padroni di Casa Sicca furono ecci- 
tati naturalmente a riflettere, che quella sa- 
gra effigie non istava bene collocata cosi 
fra altri quadri profani , e staccatala dalla 
parete la trasportarono in situazione più de* 
cente . £ quindi per non lasciar vuoto quel 
luogo , vi sostituirono un ritratto di donna 
di consimil grandezza , che dicesi rappre- 
sentar la famosa ' Cenci . Romana , che tiene 
dipinti gli occhi spalancati e patenti • Po- 
che <frc di poi , e sulla sera >, ritornando a 
casa una Serva , che nulla sapeva del cambia- 
mento avvenuto in sua assenza , nel passare 
per quella stanza , piena delle idee , che 
erano allor generali nella Città, alzò gli oc- 
chi per riguardare l’Immagine a lei ben co- 
gnita di Maria: e vedendovi spalancate cosi 
quelle luci che sempre ave>a vedute socchiu- 
se , andò gridando per casa che la Madonna 
avea aperti gli occhi . Gli fu dato subito 
sulla voce, e resa consapevole dell’ equivo- 
co, non ci fu altro che da fare una risata 
innocente sull’entusiasmo che aveva allora 
esternato . Si seppe subito in Roma da tutti 
il fatto , e la $ua spiegazione : cento e cen- 
to lo verificarono dagli onorati individui di 
Casa Sicca , che tuttora sono in grado di 
renderne testimonianza j c non sarebbesi ini- 
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magi nato , se non si fosse letto poche set» 
timaas dopo negli insipidi e sfacciati fogli 
Mil ancsi , riportato il fatto della Cenci pre- 
sa per la Madonna > con un sapore > e con 
un trionfo quasi capace a buttare a terra 
cento Processi formali su’ prodigj avvenuti e 
osservati nelle vere Immagini di Maria . E 
nemmeno dopo tanta evidenza , lo scrittoc 
traspadano è stato buono a vergognarsi, o ri- 
credersi di sua stoltezza ! 

^ Xn. Rimane adunque , per non prolun- 
gare all’ infinito le tiflessioni , a cento pruo- 
ve fermissima la dimostrazione del prodigio- 
so avvenimento , di cui si è perpetrata la 
memoria nel Processo , ^che compendiamo ; c 
non ìf stato, e non è soggetto ad alcuna dif- 
ficolta ragionevole , che possa darci dubbiez- 
za di generale illusione , o di maliziosa fro- 
de per farlo credere . Laonde nel suo genere 
d’evidenza, il gran prodigio è attestato con 
una pienezza , che forse non ha in tutte le 
storie altro esempio che lo agguagli . Nc 
dee far meraviglia se in una Capitale di 
circa iSomlla abitanti d’ogni genere, sic- 
come è questa , si sia trovato qualcuno , o 
di poca religione, o di po hissima logica, 
che dal non averlo egli veduto, abbia tirato 
•la conseguenza che non lo ^veva veduto il 
prodigio nessuno di tutti quelli che lo at- 
testavano * e siasi perfino data la pena di 
spargere largamente lo scandalo scrivendone 
« ‘dubbiezza fuori di Roma^ e anche di la da* 
' . 
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Monti . Questo facilmente si spiega fra uo- 
mini ^ e in questi tempi . Ma una dilBcolta 
che non hanno saputo farci i testimoni a 
telescopio di cento leghe, e che ha un’ap- 
parenza molto più forte di tutte le loro scem- 
piaggini ; non permette la buona fede , e 
l’onore con cui debbon trattarsi le cose di 
Religione, che da noi si dissimuli in questo 
luogo . Per quanto adunque sia stata gene- 
rale e comune a tutti la vista , e la sicu- 
rezza di fatto proprio degli avvenuti prodi- 
gi; egli è egualmente innegabile esservi sta- 
ti alcuni , che non gli hanno giammai veduti 
nel lungo tempo , che son durati fra noi . 
E questi benché pochi , sono però persone 
rpesso probissime , bene inclinate per nostra 
santa Religione , che desideravano vedere 
aneli’ esse ciò che si attestava da tutti gli 
altri, che talora girarono perciò a varie Im- 
magini : e vi fu perfino chi si trovò'presso 
alcuna nel tempo che tutto il Popolo ren- 
deva ad alta voce 1’ usata testimonianza di 
vedere il prodigio : eppure anche allora noi 
vedde . Ecco dunque ove sorge difficolta per 
intendere , come quei pochi non siano giun- 
ti a osservare ciò che si vedeva da tutti con 
una chiarezza da prendervi sopra i più so- 
lenni giuramenti . Difficolta vera e soda in 
se stessa , ma che rettamente considerata , 
con chiarezza si scioglie, e si volge anzi a 
conferma della medesima verità dimostrata. 
Imperocché se buone e ciegne di fede sono 
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quelle poche , persone , che onestamente con- 
fessano di non aver veduto : si farebbe tor- 
to a negare il pregio stesso alle innuniere-> 
voli altre d'ogni dignità e scienza , che po- 
sitivamente c sicurisslmamente^ontestano ii 
'fatto medesimo . Ed hanno queste per loro 
tutti gli , argumenti di indubitabile verità » 
che abbiam cercato di rilevare nel presente 
Ragionamento j e che assicurano ad eviden- 
za il rapporto de’ loro sensi circa il prodi- 
gio . Dimostrato dunque con tanta soprab- 
bondanza un fatto siccome è il nostro con 
prove positive , e di certa scienza ; le pro- 
ve negative non gli si possono contrappor- 
re , nemmeno secondo le regole della logi- 
ca . Richiede però il buon senso , che il 
non essersi veduto da alcuni - si spieghi co« 
ine si può f ancorché si trattasse di un feno- 
meno naturale : potendo dirsi eh’ eglino o 
non giunsero a competente vicinanza da os- 
servar bene 1’ oggetto . o che la loro vista 
ed altre estrinseche circostanze > furono d’im- 
pedimento . Ma ciò che taglia il nodo con 
dimostrazion perentoria è la riflessione sulla 
natura de’ fatti , de’ quali noi ragioniamo . 
Niuno può argumentare o, pretendere cito 
questo alzarsi delle palpebre , e muoversi c 
girar le pupille di morta tela > o di freddo 
sasso, debba passare per un fenomeno naia- . 
ralc da esaminarsi con le ordinarie regole de- 
gli altri simili. Posta la dimostrazione ne--, 
cessarla per veriiìdiare se egli sia , o awi 
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sta realmente avvenuto ; sì va fuor di que- 
stione volendovi ragionar sopra come su av- 
venimento di ordine consueto . O egli non 
k punto j o è un miracolo indubitabile dell* 
onnipotente mano di Dio , a cui sarebbe non 
dirò presunzione soltanto , ma irragioncvo- 
lezza voler dar 'legge , o pretendere che 
«gli non potesse rAltissimo manifestate l’o- 
pra sua con la misura , che più gli piac- 
quei e nasconderla a akuni , mentre vede- 
vasi da tutto il resto . Egli è di certezza di 
fede 1 che quando nella via di Damasco 
{ Actor. IX. ?. ) si fè veder fra la luce il Si- 
gnore Gesù Cristo a Sanlo persecutore , e 
lo rimproverò e Tattcrrì ; tutti quelli che 
erano con lui alla stessa distanza) ascolta- 
rono la voce stessa , che egli sentiva t ma 
non veddero punto Gesù , che egli vedeva 
(ivi V. 7., I. Cor. XV. 8., n. Cor. xii. i.) 
o più tosto , come raccogliesi dal seguente 
cap. XXII. 1 i circostanti nemmeno distin- 
sero le voci del Redentor che parlava : co- 
me quando leggesi in S. Giovanni (xii.zS.), 
che la voce dei divin Padre dal Cielo si fe- 
ce udire distintamente sul Figlio suo : (T 
glorificavi t iy iterum glorificaboi molti de* cir- 
costanti non intesero che vagamente e in 
confuso 1 riputando alcuni , che avesse un 
tuono rumoreggiato nelPialtOj credendo al- 
tri ) che qualche cosa fosse stata detta da 
un Angelo . Ora se si ricerchi troppo curio- 
samente } some la voce medesima non fosse 
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nei modo stesso ascoltata da tutti in Geru« 
salcminc > perchè nella via di Damasco i 
Compagni di Saulo non vedessero ciò che 
egli certamente vedeva ; non v’ è di sicuro 
altra risposta da dare in più corto , se non 
che i suoi prOvilgj 1’ Onnipotente è padrone 
di farli vedere ed ascoltare a chi vuole . 
Mostro Signore non fece vedere a tutti la 
sua trasfigurazione sul monte : quando risu- 
scitò si tenne celato per molte apparizioni a 
Tommaso j che voleva più docile alla testi- 
monianza degli altri ; e a’ Farisei caviliosi» 
e al superbo Erode , che volevano vedere 
operarlo qualche miracolo , negò costante- 
mente di appagare la loro curiosità . Ma nel 
caso nostro il non essersi veduto da queste 
probe e savie persone , che hanno potuto dir- 
lo liberamente e lo han detto senza alcun 
discapito della loro estimazione nel pubbli- 
co , non ha Impedito per essi la certezza 
del fatto sulla testimonianza degli altri , ed 
ha servito di un argomento per tutti » che 
non era per un umano rispetto , o per non 
comparire poco credenti o mal devoti quan- 
do tutti gli altri rendevano testimonianza di 
ciò che evidentemente avean visto. Del ri- 
manente > o che Dio operasse questi prodigi 
cagionando un reale cambiamento nella ma- 
terial figura de’ sacri volti , onde tutti gli 
vedessero in quella varia/.icm prodigiosa : o 
che eccitasse quella sensazione nell’ organo 
ottico di ciascheduno che vedeva il portea- 


Digitized by Google 



ni 

to , che sono i due modi, ne’ quali a! corto 
intendimento nostro apparisce aver potuto 
manifestarsi 1’ Altissimo iicU’ opra sua ; nell* 
un modo o nell’ altro s’ intende anche come 
potè Dio stesso trattenere, o produrre la 
miracolosa impressione . E però bisogna con-» 
fessare nel' complesso di queste cose, e ri. 
conoscere con umiltà il consueto regolamen- 
to di provvidenza , per cui. le opere mera- 
vigliose suole Dio confermare con tanti mo- 
tivi di credibilità, che rendano inescusabile 
la resistenza : ma vuole che rimanga ali’uo* 
mo generalmente il bisogno di appoggiarsi, 
alla testimonianza dell’ altro . Ninn di noi ha 
veduti i miracoli di Mosè , c di Gesù. 

XIII. Fermata così in un modo , come di- 
cemmo ,' quasi senza simile esempio la cer- 
tezza di tanti fatti soprannaturali , e divini ; 
l’innocente curiosità di moltissimi cominciò 
fin da principio, e prosiegue tutt’ ora a oc- 
cuparsi di ciò che abbia voluto significare 
l’Altissimo con tali portenti. Ricerca che è 
molto più dilficile della prima , e alla qua- 
le noi non possiamo portare che scarsi Iti- 
mi , e deboli e lariguide congetture d’uomo 
meschino ne* consìgli di un Dio . E’ certo 
che egli nulla opera senza disegno sapi cntis' 
simo e grande: ma questo ordinariamente si 
sviluppa e apparisce dopo gli avvenimenti, 
sebbene presenti talora anche nell* atto stes- 
so certi segni , da azzardate qualche timida 
congettura senza temeritsi . Per quattro io 



xliv 

abbia cercato di consultar l’esperienaa della 
Storia maestra di nostra vita, non m’ è riu- 
scito di rinvenire, che due soli esempi, 
precisi e individui di prodigio aS^atto simi' 
le al nostro nella sostanza , se non in tutte 
le circostanze , in due Immagini appunto di 
Maria Vergine , 1 ’ una di Brescia , l’altra 
ticlla Citta di Pistoia . Della prima si ha 
memoria in un libro che porta il titolo: — 
Hìuoria unhertaje delle Immagini miraeelese 
della gran Madre di Dio , descrhta da D. Felice 
/iiiolfi Canonico del Salvatore : che fu stam- 

pato in Venezia dal. 1624. in quarto ; e 
nel libro i:. alla pag. $40., ove si ragio- 
na de’ prodigi di Nostra Signora delle Gra- 
zie in Brescia , leggesi come segue . ,, L’oc- 
,, casione con che quest’ anno ( si parla del 
,, i;z4. ) si dimostrò miracolosa , fu questa . 
,, Essendo molte persone a far loro orazio- 
,, ni avanti a lei il giorno delle Pentecoste, 
,, fu avvertito che il ritratto di Maria con 
,, soavità e gravità divina apriva e serrava 
„ gli occhi, apriva, e congiungeva le ma- 
„ ni . Pareva anche che il Bambino con 
„ faccia lieta spiegasse gli occhi, calzasse 
,, le mani verso la Madre: anco dagli occhi 
,, di S. Giosefib ivi fgurato sfolgoravano 
,, certi raggi di splendore insolito . Fu co. 
„ nosciuto il miracolo da cento mila occhi » 
„ e dal Vescovo di Famogosta , e da Prelati 
„ e Signori di ogni qualità , di che non se 
,, nc^ ha a dubitare punto „ • Così nel luogo 
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citato. Nell’opera poi che ha per tìtolo: 
Della Fieeà di Fistoja : che è stampata in quel- 
la Citta fin dall’anno 1 6 66. , scritta da Fra 
Giuseppe Dondori Ministro Provinciale de* 
Cappuccini di Toscana , alia pag. i6j. si tro- 
va scritto così : ,, Sono ( nella Chiesa di S.Gio- 
» vanni del Tempio che qui si descrive) due 
3, Immagini della fi . Vergine di molta devo- 
,, zione . Qtiella die è sopra la Porta della 

i. Chiesa, ove hoggi è un antiporto , che ser- 
3, ve come di seconda Chiesa , sì vidde già 
33 volgere gli occhi come se viva stata fosse 

j, c non dipinta,,. E se ne citano a prova i 
vetusti Capitoli fatti nel Comune di Pistoja 
pel governo delle Monache allora dette del 
Lette 3 che furono scritti in carta pecora nei 

ne’ quali leggesi , che fu ammirato 
,, il formidabile e pietoso muovere e voltare 
33 degli occhi delia devotissima immagine so- 
„ pra la vetusta porta delia Chiesa di S.Gio- 
,, vanni del Tempio , segni e portenti di 
33 quello che poi rovinosamente accadde > 
33 tanto ne’ tempi passati , come ne’ presen- 
ti ti ,, . Quivi non si rileva la precisa epoca 
dell’ avvenuto prodigio , come è segnato l’an- 
no 1J14. per la Madonna di firescia : ma la 
citazione del registro del fatto nella carta- 
pecora del ijj4., ne fa rimontare facilmen- 
te l’origine a’tempi stessi all’ incirca; e quel- 
li furono tempi infelicissimi per la Chiesa , 
per Europa tutta, e per Italia in ispecic. 
Tutti conoscono le terribili memorie deli* 



xlvl 

eresia Luterana , che ebbe principio nel ij i7r, 
c che prolungò le sue conseguenze con tan- 
to disastro, specialmente nel turioso orgasmo 
di que’ primi anni . Tutta la Germaiiia in 
combustione , la Francia j che sottomano 
spalleggiava i Protestanti , Carlo V. , che 
barchegitiava , la guerra con Francesco I. ,gli 
Spagnuoli tirati nel vortice da’ vai) interessi 
de' lor Padroni , e le diverse Armate, che 
scorrevano Italia guerrcggian.io con varia sor- 
te . specialmente nella Lombardia , c Stato 
Veneto . I Franzesi che attaccano Milano 
( An. •!) 2 I. ) difeso dagli Sforzeschi; i Ve- 
neziani ( An. 1 5 2 ;?.) pressati dall’ Impera- 
tore per distaccargli da’ Franzesi, Frances- 
co I. in nuovi preparativi per calare in Ita- 
lia . Nello stesso Anno 1J24. , il General 
Bonivet , ^jc non può soccorrer Cremo- 
na , costrcieca a capitolare : la patria del 

famoso Generale Antonio di Leva , Pavia 
inutilmente difesa dal prode suo cittadi- 
no , cade in mano de’ Franzesi , col castel- 
lo di Milano ; e i lunghi mali , che ten- 
ner dietro a guerra così ostinata , e tutta 
Italia divisa in varie fazioni , finché nel 
1527., dopo stabilita la tregua ce’ Ministri 
di Carlo v. , Roma si vede inondata dall* 
esercito del Borbone , c soggiace al disastro , 
di cui durerà la memoria per tutti i secoli , 
che ne rammenteranno l’orribil saccheggio, 
c il penoso ritiro di Clemente vji. con i Car- 
dinali nella fortezza di Castel S.' Angelo , 
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e !a dura capitolazione j c l’estremo icipoveri- 
meiito , cui fu costretto, e cliedopoil Buona- 
parte , lungamente si descrive dal Muratori nel 
tomo X. degli Annali pag. rSo. ec. deli’ cdiz. 
romana . La carestia , le innondazioni , la fa- 
in:, la peste , l’universale disperazion delle co- 
se condussero allora 1’ Italia e Roma in ispe- 
cie , a uno stato di desolazione sì misera- 
bile , che gli uomini riputarono non esservi 
stati tempi coi'i infelici da che il mondo 
era fatto : finche cessato poco di poi I’ im- 
peto delle armi , e ritornata la pace , più 
tranquilli i progressi del bersagliato gran 
Concilio di Trento , portarono alla Chiesa 
di Gesù Cristo quel nuovo schiarimento di 
fede , e quella efficace riforma de’ troppo , 
ahimè ! corrotti costumi , e fece apparire 
giorni migliori dopo sì terribil tempesta . £ 
però io m’immagino, che in quei tempi gli 
uomini che veddero agitata la Navicella mi- 
steriosa di Pietro da così fragorosa tempe- 
sta , e la patria in disastri sì deplorabili* 
congetturassero nel vedere i prodigi straor- 
dinari che Dio operava, che egli volesse in 
quella guisa ravvivare e sostenere la loro 
fede in una tentazion così forte : onde men- 
tre li castigava a ravvedimento , e da Pa- 
dre , soggettandoli alle pene di questo mon- 
do per risparmiar loro le eterne ; mentre 
vedevano la lunga durazione del sanguinoso 
flagello , e i prosperi successi dell’ eresia lu- 
terana in Lamagna , e del calvinismo in 
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Francia, in Inghilterra, In Olanda; in così 
straordinaria agitazion delle cose non si per- 
dessero di animo i pusillanimi , mentre l’On- 
nipotente compiva l’opera sua , e non fosse- 
ro tentati a perdere la fede i deboli nel ter- 
ribile rovescio. Ma vedendo i ripetuti pro- 
digj in que’ giorni di pianto, prendessero 
conforto e lena , ravvivando la consolante 
idea, che v’ è Dio in Isdracllo , che non si 
era partito con ispeciale assistenza di mezzo 
a loco, che gli chiamava ancora a ravvedi- 
mento, e a costumi migliori , operando per- 
ciò meraviglie nelle Immagini appunto della 
dolcissima Divina Mjdrc Maria , affinchè a 
lei ricorressero, e con fiducia filiale 1 invo- 
cassero per mediatrice, che gl’ invitava co| 
suoi sguardi materni , e gli assicurava di 
protezione. Doverono allora i buoni confor- 
tarsi nella tribolazione , portare in pazien- 
za , e con animo distaccato dal mondo le 
miserie di un pellegrinaggio di duolo , c 
vivere su la croce con la sola patria del Cie- 
lo d’innanzi agli occhi , I deboli nella fede , 

^ cd i peccatori si poterono confermare, e vol- 
gere a penitenza : c quelli stessi che avean 
sofferta la piò spaventevole delle disgrazie 
nel distaccarsi dall’antica madre la Chiesa 
Romana la poterono riconoscere pel vero c 
unico sostegno di verità, mentre Dio rima- 
neva così sensibilmente con lei . Questi mol- 
to probabilmente furono i frutti che da que 
prodigi poterono cogliere gU uomini del se- 
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colo XVI.: e chi sà che questi stessi non 
siano quelli , che ora Dio medesimo vuole 
ed aspetta anche da noi , Io non saprei al- 
tro aggiugnervi se non che ~ un’ avvertenza 
di consimile parità. In que’ tempi , benché 
s’ inviassero truppe inverso Brescia ( Mu- 
ratori loc. cit. p. benché il disastro 

medesimo s’ avvicinasse a Pistoja ( ivi pag. 
273.), non trovo che queste due città > ove 
MARIA diede sì speciali segni di protezio- 
ne , soggiacessero a quel maggior cumulo di 
miserie che più afflisse tanti altri paesi . Sa- 
rà ella troppo umana e terrena , se anche 
noi la concepiamo, questa speranza? Met- 
tiamoci nelle mani di Dio , ed a lui abban- 
doniamo la nostra sorte sotto il patrocinio 
di Maria Vergine, e non avremo a temere. 
Alla line non v’ è propriamente altro male 
quaggiù , che il peccato : tutto il resto Ani- 
sce comunque vada j e il successivo svilup. 
po delle vicende Ano al suo compimento , ci 
farà meglio comprendere tutto l’ intendimen- 
to di questi prodigi , che sarà s-^nza dub- 
bio degno di Dio, che li operò. 

XIV. Con che , o cristiano lettore , mi 
sembra d’aver compito con voi , e co’poste- 
r> i l’oggetto del mio presente ragionamen- 
to . Io passo a darvi una descrizione succili- 
. ta dei prodigi , de’quali vi ho parlato fin 
qui, e sempre col Processo canonico che si 
è fatto per comprovarli , d’ innanzi agli oc- 

d 
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chi. Ma io noa^ve ne posso porgere, che 
un estratto: c questo non i possibile , che 

vi presenti le cose-con tutto quel dettaglio, 
naturalezza , candore , pietà, die hanno nel- 
la lor diffusione nel fonte • La lettura degli 
stessi Atti originali , ove tanti , c tanto de- 
gni , e ingegnosi , e pii testimon; , parlano 
nel più vivo linguaggio della persuasione, 
ove ciascuno spiega nelle sue proprie ma- 
niere l’evidenza, la devozione, la tenerez- 
za , cento aflctti che prpvò alla vista dell’ 
ammirabil portento : ove distingifesi un’esat- 
tezza nel deposto, un ingenuità ne’ detta, 
gli , un candore nel separare il dubbioso dal 
certo, una franchezza nel ricusare ciò che 
alcuno non vedde , o sentì , una generai buo- 
na’ fede , c diligenza, che incanta; la let- 
tura di queste cose nel fonte , vaierà sem- 
pre più di tatti i miei estratti . Ma al mio 
oggetto non conveniva per molte ragioni , 
estendermi soverchiamente . Invece rimarrà 
a perpetua memoria , ed anche al comodo di 
chiunque volesse scorrerlo , o confrontarlo , 
il Processo medesimo , voluminoso e di gran 
fatica, ma diligente e di tutti i numeri, che 
riponesi a consevare nel pubblico Ufficio del 
Cicconi Notajo del, Vicariato , ove il Proto- 
collo ne sarà sempre patente e ostensibile a tut- 
ti . Io ne ho estratte le relazioni succinte , 
e indicate con esattezza le pagine corrispon- 
denti a ciascuna delle particolarità, che an- 
derò rilevando. VcntUci sono le sacre Im« 
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maginly su’ prodigi dellt quali si sono com- 
piti gli Atti , giacche 1’ Emo e Rmo sig. 
Card. Vicario fissò da principio la massima* 
che non si avessero per compiti in tal guisa 
gli Atti stessi comprovanti il prodigio'per 
alcuna delle taumaturghe Immagini * se tra 
la moltitudine innumerabile de’ testimoni , 
che ne avevano con sicurezza veduti i por- 
tentosi cambiamenti, non se ne fossero sog- 
gettati all’esperimento de’ costituti formali, 

, integerrimi , riputati nella cit-' 
ta , e superiori a qualunque eccezione. E* 
un tal lavoro ha incredibilmente occupato 
per lo spazio di cinque mesi le fatiche e la 
diligeiV^a del cognito Rino Sig. Canco D. 
Candido Frattini Giudice deputato, e deli- 
onestissimo e perito sig. Notajo Angelo Ma 
ri , che invece del sig. Cicconi ha dato ope« 
ra all’ estensione ed al -rogito . Nella con- 
dotta del Processo si sono usate tutte quel- 
le cautele , che secondo lo spirito de’ sagri 
Canoni , e le disposizioni del Concilio di 
Trento , debbonsi praticare in affari di tan- 
to rilievo , essendosi interposta la religione 
del giuramento solenne con ciascheduno dei 
Testimoni , e assoggettatili tutti a interro- 
gazioni di tanto esperimento, che la sola 
verità conosciuta con pari evidenza da tutti , 
li poteva rendere fra loro perfettamente con- 
testi su tutte le circostanze , come lo sono 
stati tutti ottantaiti generalmente . Se ne 
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cotifronti 1’ esempio che ne diamo alla pag. 

IO. Non pocbi di loro son giunti a lameti* 
tarsi come di soverchia diligenza nell’ in- 
quisizione operosa e minuta * che facevasi 
loro in costituti che duravano fino a tre o ^ 
quattro ore: ma hanno dovuto riconoscere, 
che in queste materie e in questi tempi in 
ispecie , sarebbe difficile che fossimo accu- 
sati di troppa diligenza , fuorché da quel- 
li • che ne risentivano direttamente 1’ indi- 
spensabile inoomodo . 

XV. Riguardo a noi ( per dare anche que- 
sto discarico) cui dall’Efno e Rmo Sig. Card. 
Vicario è stata addossata 1’ incombenza di 
cavare dagli stessi Processi queste succinte 
Meworìc i abbiam cercato di tener modo , che 
nella più scrupolosa fedeltà del rapporto fi 
mettessero sotto gli occhi di tutti almeno le 
principali prove del fàtto nel loro comples- 
so, onde sia tramandato con piena fede al- 
la posterità: lavoro che sebbene materiale in 
gran parte , ha dato non poca pena in un 
Processo sì voluminoso , anche per ridurre 
ai lor capi le sparse testimonianze degli esa- 
minati. Lo stesso Superiore vigilantissimo, 
c che non conosce economia di fatica nel 
proprio officio, dopo aver voluto leggere cd 
esaminare minutamente e con posata rifles- 
sione da sé medesimo , tutto da capo a fon- 
do il Processo; la stessa cura ha rivolto e 
praticato su queste carte, prima che vi si ap« - 
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ponesse il Decreto della sua approvazione 
( V. inf. pag. 2 i6. ) : ed anzi} acciò in tanta 
malizia de’ tempi > e in materia che ha ecci- 
tato la pia curiosità di tutta Europa > cor- 
rasi minor rischio che la fedele ed ingenua 
corrispondenza di questo nostro rapporto , 
non venisse mai alterata o sfigurata in al- 
tre edizioni ; si è degnato perfino prendersi 
la molestia di sottoscrivere egli stesso di pro- 
prio pugno } come si farà eziandio dal No- 
taio , il citato Decreto di approvazione} uno 
ad uno in tutti gii esemplari di questa no- 
stra edizione Romana , che sola resterà au- 
tentica e da f^r vera pruova . Dopo compite 
le descrizioni circa le z6. Immagini compro- 
vate } sottoporremo gli Elenchi de’ Testimo- 
ni giuridici} co’ quali resterà compito ciò 
che è veramente rapporto autentico degli At- 
ti . Ma per ulterior compimento} abbiam cre- 
duto eziandio di aggingnere un ristretto di 
carte stragiudiziali } che per memoria si con- 
servano unite nel protocollo medesimo del 
nostro Processo , c che esibiscono altri Testi- 
moni giurati su’ prodigi delle Immagini stes- 
se} e quindi contengono eziandio la relazio- 
ne di molte altre} sulle quali per ora o non 
si sono intrapresi } o non si sono compiti gli 
atti giuridici . Nel rapporto de’ testimoni cc. 
non ci s’ imputi la mancanza de’ titoli , che 
più convenissero a ciascheduno : eravamo più 
'occupati nella materia . 
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£ siccome ci son venute alle mani alcu- 
ne Relazioni di prodigi consimili , che nei 
tempi medesimi sono stati ammirati fuori di 
Roma i acciò la memoria non se ne perda pc* 
posteri in quelle carte volanti , abbiam cre- 
duto pregio dell’ opera di farne un Ristretto 
brevissimo anche di queste , che daremo iu 
APPENDICE di questo libro . 

Avvertirò finalmente di non aver manca- 
to alla diligenza di far disegnare con nuo- 
va opera , e con più esatto riscontro co’ loro 
originali tutte le Immagini, ed inciderne t 
rami corrispondenti a ciascuna delle Rela- 
zioni : sebbene come sono ordinariamente gli 
artisti , in tanto numero abbiano talora pre- 
sa meu bene alcuna delle fattezze di queste 
divote effigie , onde bisogna qualche volta 
star più alla descrizione giuridica , che Jie 
daremo, che a’ lineamenti del -rame. Sic- 
come poi l’edizione con tanti rami, indi- 
spensabilmente resta costosa, e d’ altronde 
de’ rami stessi molti se ne son provveduti 
nella raccolta datane recentemente qui dal 
Pranzetti , da cui si potranno avere separa- 
ti anche questi nostri 5 ho riputato essere del 
miglior comodo di tutti dare insieme altra 
edizione senza rami , che servirà a facilitar- 
ne l’acquisto . In qualunque modo , interes- 
sa più d’ ogni cosa , che tutto questo lavo- 
ro si riferisca alia pietà ed ossequio verso 
l’amorosa Madre MARIA SANTISSIMA, a 
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«terna gloria dell’Onnipotente > che l’ha esal- 
tata > a conforto delle nostre tribolazioni , a 
ravvivare con opere sante quella Fede divina > 
senza cut nè si può piacere a Dio nel tem« 
po , nè mettere in salvo quest’anima che so- 
la preme, nell’interminabile eternità. 

XVI. In tutti i tempi , mezzo a ciò effi- 
cacissimo fu riputato da’ Santi , il professare 
una soda e filiale devozione a quella MA- 
DRE, cui il Redentore medesimo nell’atto 
che muoriva per noi su la Croce, ci racco- 
mandò come Figli nella persona di S. Gio- 
vanni , come i SS. Padri comunemente Io ri- 
conoscono : ma a’giorni nostri , sembra, che 
a tale specialissima divozione a MARIA SAN-, 
TISSIMA abbia voluto potentemente chia- 
marci di nuovo colla voce di tanti prodigi 
l’Altissimo. Felice chi ne prenderà eccita- 
mento per accrescere il suo impegno a imi- 
tare le ineffabili virtù della gran Vergine, a 
onorarla con ossequio sempre maggiore, a In- 
vocarla con più frequenza ed affetto 1 Bcct 
Matcr tua . Nel tempo degli operati portenti 
s’ è udito per Io più il popolo valersi molto 
a proposito della bella formula di preghiera 
a Maria, che contiensi nella Salve Re%ìnsi 
anche per la speciale allusione, che hanno 
al miracolo le parole : volgete pietosa Madre 
verta di naì quelle vottre misericerdìote pupille » 
£ ciò mi fa credere utile a rammentarvi. 
Lettor divoto di MARIA , che questa nostra 
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preghiera fu composta da pio Prelato Fran- 
zese Monsignor Adhemaro de Monteil Vescovo 
di Puy > ne’ tempi appunto, che i Cristiani 
erano occupati a difendere dalie invasioni 
de’ Saraceni i monumenti preziosi dell’umano 
riscatto , e la Croce adorata e il Sepolcro 
di GESÙ’ in Palestina . Qjiel Santo Vesco- 
vo , nell’atto che pai'tiva colla famosa Cro- 
ciata del gran Goffredo di Bouillon , fece un 
voto al celebre Santuario della Madonna del 
V Pozzo , e compose la bellissima 'e tenera 
preghiera Sahe Rtiìna , che di poi venne 
in tanto costume nella Chiesa di Dio . Può 
riscontrarsi tutto ciò nella Hiitoìre Lltiératre 
de France par Dom Rivet ór aulrfs Béncdictins 
de la Congr. de S.Maur Paris 1747. Tom. Vili, 
p, 470. &c. Si confronti anche Alberico il 
Cronachiita i Monaco Cisterciense delle tré 
Fontane C br onì c. kano rigo. pag. z6^. Pren- 
diamone nuovo impegno di ricorrere alla pro- 
tezione della Regina degli Angeli con lo 
spirito che esprime- questa preghiera, e che 
nella sua prima parte contiene una signifi- 
cazione di tenero ossequio verso la Vergine, 
misto di viva 6ducia nel suo potere; come 
spicca nella seconda il sentimento di un Àni- 
ma penitente, a cui il mondo é in disgusto , 
e in desiderio la' Patria del Cielo, da cut 
> piange lontana: terminando con giaculatorie 
d’ amore verso la gran Piotettrice , e d’ in- 
vocazione del possente suo braccio. Ci si 
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permetta di ramnientarta qui nel linguaggio 
de’ meno dotti, c di terminare con lei. Ut 
saluto , 0 REGlNAy Madre di Misericordia, Pita , 
dolcezza , speranza nostra , io vi salato . Verso 
di Voi alziamo le nostre voci, miseri Figli éPEva : 
a Voi i sospiri nostri , i gemili , H pianto in- 
dirìzìamo , esuli in questa valle dì lagrime . Vio 
su dunque , nostra Avvòcata , a noi volgete que* 
vostri occhi misoricordiosi : e dopo ' questo infe- 
lice pellegrinaggio fate che vediamo GESV' il 
benedetto frutto del vostro ventre, o clemente » 
e pia , 0 Maria dolce Vergine . Fateci degni 
di potervi lodare , e à' èsser forti contro i vo- 
stri nemici . Amen. Ne’ pii sensi di tali pre- 
ci , qualche volta sovvengavi , Lettor cristia- 
noj anche dei peccatore più indegno, che 
vi offre queste Memorie a comune edificaaione 
c profitto . 
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stantiam suprascriptam esse justam , nostraque 
S. Catholica Religioni consonam , illique an- 
nuendo , cum per se ipsum ob multiplices sui 
niuneris solicitudines ad constructionem pmdì- 
cta inquisitionis incimbere non valeat , eie- 
git i. ó" delegavit in ludicem in sui locum prò 
effectu pramisso , dictum Rmtim A Canonicum 
Candidum Maria Erattini Promotorem Eiscalem 
sui Eribunalis ì de etijus dcxteritate , zelo ^ ac 
idligentia plurimum confidit , ac in ^otarium 
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prò excipiendis juramentis , & examinìbns te- 
stìum , aliisque necessarils peragendis , me in- 
frascriptum Franciscum Mari Sac. Roma- 
ni TSlotarium , in locum D> Josephi Cicconj ^o- 
tarii Tribunalis Eminenti^ Sua , cum omnibus 
€> singtdis facultatibus necessariis ■, & oppor- 
tunis, non solum &c, sed & cmni &c. 

V 

Julius M. Card, della Somaglia Vicarius. 


Pro Domino Josepho Cicconi Gauss. Cur. 
'Emi & Rrni D. Alm» Urbis Card. Vicari! 
Notarlo j 

Franciscus Mari Not. Dep. , 


Digitizad by Google 



I 


1 



I. IMMAGINE V 

« 

DI MARIA SANTISSIMA 
MATER MISERICORDIA 

DETTA DELL’- ARCHETTO. 


Q 


Uest’ immagine si venera nella pubblica 
strada dietro il Palazzo Casali, ed è posta 
Sopra una specie di arco o myro, che dall* 
un capo si appoggia al detto Palazzo , e d;rll* 
altro alla casa che è posta incontro , che 
appartiene alla Confraternita di S. Antonio. 
JDa questa località ha preso la volgare de- 
nommazione della Madonna delP udrcbetto . 
E’ dipinta a olio sopra una tela di tre in 
quattro palmi in quadro j rappresentando il 

- A 
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sola mezzo busto , ed' è voltato a mezzo 
'profilo con la testa alquanto piegata verso 
la .destra spalla. Amendue gli occhi sono 
patenti , e chiaramente si veggono le pupille 
con porzione del bianco che rappresenta il 
bulbo.! e la direzione degli stessi occhi è 
verso de! Popolo , ma sono alquanto dimes- 
si in atteggiamento modesto . L’ ingresso 
prossimo alla santa Immagine, dalla parte 
'anteriore è custodito da un cancello di ferro, 
e ai di dietro da. una bussola, che di notte 
si chiudono per custodia degli ornati , e de’ 
voti, anche di qualche valore, che pendono 
air intorno , e in prospetto . Il quadrato dell’ 
Immagine è munito di un puro e terso cri- 
stallo, che in nulla impedisce, o altera la 
veduta limpida di tutte le parti della santa 
JEffigie , essendo anche il luogo naturalmen- 
te illuminato /Con sufficienza, ed il quadro 
posto in una discreta elevazione da terra di 
circa palmi 12, ove qualunque mediocre 
vista è in grado di ben distinguere , anche 
a occhio nudo 1 ’ oggetto . Già prima , che 
avvenissero in Roma questi prodigi, Tlmma-' 
gine della beatissima Vergine, di cui par- 
liamo , vi era celebre per la divozione de’ 
Fedeli , che in tutte le ore del giorno , ed 
in molte eziandio della notte, vi si vedeanQ 
prostrati a orare in silenzio , e con divota 
compunzione. Frequenza c divozione, che 
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non aveano certamente straordinario bisogno 
di 'essere ravvivati » giacché tutta Roma è • 
testimone ,• che* fino , si può dire, alla»sera 
del dì 8. Luglip, che precedè il cominciar 
del miracolo, T impegno, la divozione, il 
concorso del Popolo alia santa Immagine , 
era nell’usato fervore, rse non lo avea au-? , 
mentato più tosto il sentimento delle comu- 
ni ' sciagure e nostre , e il timore , chean- 
. cora teneva sospesi gli animi e combattuti . 

In tale stato di cose venne il di 9. Lu- 
glio dello scorso annoi7pd, , che farà cpo-r 
ca sempre distinta nella storia di Roma, per 
r inaudita e lunga serie-di prodigi , a’ quali- 
diede principio, c per le innumerabili mise- 
ricordie , che da quel punto , Dios’ è degna- 
to di spargere su questo Popolo , per intera . 
cessione della divina Madre , resasi , per cosi 
dire , più benigna e amorosa verso la com- 
battuta e tribolata Capitale del Cristianesi- * 
mo . Era il giorno sereno , ed il tempo tran- 
quillo , come per .Io più in quel colmo di 
state, ed il Sole s'era già alzato da qualche 
ora sull’ Orizonte , allorché Maria Vergine 
cominciò -a .manifestare in questa sua divota 
effigie r amorevol portento . Non si rileva- 
dagli Atti del Processo il momento preciso ♦ 
oel quale incominciasse .a vedersi , nè a chi 
toccasse la '•sorte d’ avvedersene il primo , 

• - ’ . ' ' - *A 2 
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'giacché il Sig. Antonio Ambrosini (i) » ché 
• vi fu nella stessa mattina alle ore 12. circa 
Italiane , è anteriore ad ogni altro Testimo- 
nio -esaminato formalmente , ed attesta (2) 
d' esservi stato condotto da santa curiosità 
natagli mentre casualmente passava da quel- 
. le parti , per aver udito qualcuno , che per 
la strada diceva , che la nostra Immagine 
avea chiusi ed aperti gli occhi, onde è chia- 
ro che allora era già principiato il miracolo 
e che da altri era stato veduto . Ma questi • 
non erano molti , giacché il Testimonio in- 
dicato al suo arrivo non vi trovò che set- 
te , o otto persone , onde ebbe tutto il co- 
modo d’entrare nella Cancellata, e di avvi- 
cinarsi a pochi passi all’ Immagine, a cui si 
. pose in prospetto , e in quel migliore e si- 
curo punto di vista , che lo avesse potuto 
assicurare 'dal portento , che avea sentito per 
via . Fra le Persone , che secò osservavano 
in quel momento, il Sig. Ambrosini non co- 
nobbe distintamente, che un ReligiosoMin. 
Conventuale , ed il Sig. Ottavio Fontana., 
che similmente sono stati esaminati in Pro- 
cesso (3) . Non era corso lo spazio di due , 


(i) Testim.ii. neìl* Elefico in fine. 

(i) Processo orìg. carte 100. terg.,ìOi. 

(g) V. i Testini. S.9.1CW , c »5. del nostro Elenco ■ 
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® tré minuti , che ebSe la sorte <If Veder chi'a. 
ramentc lo stupendo prodigio , ^ poiché os- 
s, servai ( dice nel suo deposto egli stesso » 

8 , cit.car. loi.), che non più si vedeva la 
„ luce di amendue gli occhi suddetti , ma 
„ bensì che la palpebra supcriore crasi ab- 
„ bassata, ed unita colla palpebra inferiore, 
fy sicché presentava una perfetta chiusura d* 

„ occhi . Confesso il vero , che tale e tanto 
„ fu lo scuotimento, che io provai, che 
p un tratto dubitai d’ essermi ingannato , o 
• f, che li mici occhi mi facessero travedere . 

,, Onde in quello stesso istante procurai di 
j, richiamar meglio la mia vista : mi posi le 
3, mani agli occhi, li chiusi per brevissimo 
spazio di tempo -, indi nuovamente tornai 
,, ad aprirli , ed avendoli fissati negli occhi 
„ di Maria Santissima, mi aweddi benTssi- 
mo, che quesri ancor rimanevano- serrati f 
„ ma nell’ istante appresso si aprirono , es- 
„ sendo tornate le palpebre superiori nel lo- 
5, ro sito, e presentandomisi alla vistarle lu-^ 

„ ci di que’ santissimi occhi . E fu così vn 
j, sibHe e sensibile questa apertura , che io- 
„ non posso spiegarla co tì 'altri termini -pilli 
„ propri , se non con dire , che allora quel-' 
„ la S. Immagine fece una spalancata d’oc-' 
„ chi Alla vista di un tal portento (i) 

_ -1 I ' * ~ » 

(i) citi Ciioi. tergi ^ • .. , 


„ nòn potei contenermi di alzar la voce > 

„ e dare un forte grido , senza che ora pos- 
„ sa sovvenirmi delle parole , che io dissi , 

„ giacché lo scuotimento di tutta la mia mac- 
,, china fu tale e tanto , che mi sentii come 
„ un gelo per tutto il corpo, e nello stes- 
„ so tempo fui provocato alle lagrime, che 
„ spontanee mi si affacciarono agli occhi . 

„ Un grido consimile sentii contemporanea- ' 

„ mente, e nello stessissimo istante da quel- * 

,, le poche persone , che ivi si trovaron pre- 

„ senti, con che venni bene a comprendere , 

„ che esse similmente erano testimoni del pro- 
. j, digio , che vedevo Sic. „ Continua a dar 

; conto delle osservazioni (i) , che fece per 

rimaner sicuro dell’ avvenimento , come ba- 
dò alla lampana , che sola ardeva Innanzi 
all’ Immagine , ma tanto inferiormente , che 
i raggi non potevano fare alcuna riflessione 
nel di lei volto , relativamente al punto de- 
gli osservatori , essendosi ben cautelato da- 
gli effetti , che poteva far temere il cristal- 
lo , o la luce del sok i che non percuoteva 
direttamente là dentro : come egli gode buo- 
na c ferma vista degli occhi nella sua fresca 
età di 37. anni : e che in somma restò con 
tale indubitato convincimento del prodigio- 


fi) Proc* c. lozt 
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sor 'fenomeno, che non gliene è^mai più sor- 
ta ombra di dubbio : che lo attestò subito 
acquanti incontrò nell’ escire‘, le che sovente 
.gli tornava il pianto sugli occhi nel ripen- 
sarvi .^Aggiunge (i) a nuova conferma, che 
ne’ posteriori ^empi altre volte recatosi alla 
situazione medesima , e con prevenzione , che 
naturalmente dovea esser maggiore , c ripetur 
tè le prime sue osservazioni , non ha più ve- 
duto il prodigio , dal che hà dedòtto confer- 
ma sempre ulteriore’ , ‘ che non potè essere 
un giuoco di fantasia ciò che vedde^ sì chia-t 
ramente nel- primo giorno . ’ / ' ^ 

E veramente che in troppi più. si sarebbe 
dovuto 'alterare^ allo stesso modo la fantasia 
in un medesimo punto . Imperocché da quc’ 
primi momenti , ne’ quali il testimonio indi- 
cato dice che dovè partire dal luogo per la 
folla del Popolo, che principiatosi a divul-” 
gare il prodìgio , incominciava ad accorrere 
finò'*a ^limga serie di settimane , e di mesì.T 
dal primò spuntar dell’alba , all’innoltrar defè. 
la not^ , 'innanzi .a questa immagine 5dèflà 
Vergine , come alle altre nelle quali il por- 
tento sì"vedde ; 1’ affollamento del Popolo 
continuò per tal modo , che bisognò mettere 
le guardie della milizia in molti posti all' in* 


«È 
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torno', e tutta Roma fu testimonio, che. al- 
meno per tutto 11 resto di Luglio , e buona 
parte di Agosto, bisognava cominckre a trat- 
tenere il Popolo fin dal cantone delia piazza 
de’SS. Apostoli , e dall’altra parte verso Torà- 
torio di S. Marcello, perchè senza disordine 
riuscisse a ciascuno di . avvicinarsi poco a 
poco alT Archetto. E così trovò le cose fino 
dal primo giorno, altro testimonio esamina- 
to formalmente (i) , che a stento si avvicinò 
fino al luogo dopo il trattenimento di circa 
un’ora , c finalrnente alla sola distanza di' 
dieci, o 'dodici palmi, potè far similmente 
le sicure sue osservazioni . Per qualche tem- 
po nulla si osservava di variazione , nè da 
lui , nè dagli altri , come lo dimostravano 
col silenzio., attenti a recitare le preci ; ovec- 
chè alT apparire del prodigio, T intiera -fol- 
la in un colpo interrompeva la recita, e mi- 
ste grida di giubbilo , e di tenerezza si al- 
zavano fino al Cielo, echeggiando distinta- 
mente le voci : evviva Maria : misericordia 
Maria Santissiy^ia '.ecco ecco che nuovamente 
apre gli occhi , e simili . L’ indicato Decu- 
pis ( 2 ) per la sua propria testimonianza , at- 
tcsta, che precisamente alT intuonarsi nelle 
Litanie il verso Santa Maria , furon vedute 


(i) neirElcnco, Prpe. c«io, ec, 
(i) Ivi C# 40 ,t« • . , - : 
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all’ Improvviso *uisìlrìlmtnte , e sfnsìhìlmente 
innarcarsi alquanto le ciglia, ed elevarsi le 
superiori palpebre, e muoversi I’ interno di 
amendue gli occhi , cioè le pupille ed il 
' bianco , dando un’ amorosa guardata a tutto 
il Popolo , come viva persona stata fosse c 
parlante , girando le luci da una parte , e 
, dall’altra. Quali effetti producesse negli spet- 
• latori questo moto ammirabile, che nél de- 
corso" delle litanie tratto tratto si replicò 
molte volte , sempre con andamento lento ed 
agiato , che lasciava bene tutto il luogo a 
distinguersi , e a non temere le vibrazioni di 
*un abbarbagliamento di vista ; tali effetti « 
diceva , 'possono immaginarsi sù quelli , che 
in se attcsta prò lotti i4 testimonio indicato (i).^ 
*I miei occhi, egli dice, benché avessero vo- 
luto nuovamente fissarsi in quelli di Maria 
Santissima, non avrebber potuto , perchè ad- 
divenuti , come due fonti per le lagrime di 
tenerezza , che io spargevo , e che vieppiù' 
in me cresceva alle grida di giubbilo , di de- 
vozione, di compunzione , .che mandava il 
Popolo nel tempo stesso , contestando cosi 
la verità, e la realtà del prodigio,’ agli oc- ' 
chi miei presentato . Questo moto in giro 
delle pupille patenti di questa devota Imma- 



(i) Proc. C. 4 I. 
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ginc; fu il più frequente che nella medesi- 
ma si osservasse , e il Popolo P indicava pre- 
cisamente con le sue voci quando avveniva; 
benché qualche altra .volta la pupilla si al- 
iasse perpendicolarmente sotto la superiore 
palpebra, come ne depone olire il Padre Cu* 
fato de’ SS.Apostoli (i) ,* il' P. Reggente Go3t 
ni (2) 3 altri ; e » sebbene anche' più « 


(i) N.g. ivi, C.42. ec. 

(i) N. 9. nell’Elenco, c- 4<5. AI qual luogo 
stimo bene di riportare qui per disteso 1’ esame 
stesso del F. Goani , che servirà per dare una chiara 
idea della forma del Processo, e delle diligenze,’ 
che si sono praticate, non meno da’ Testimóni 
per assicurarsi del fatto loro , quanto da’ Ministri 
del Vicariato per appurare' col maggiore scrupolo 
il lor deposto . Ecco duncjme il Costituto , a cui * 
nell’ ordì tura, sono tutti gli altri sostanzialmente 
conformi. 

Die 29. Octobris 1796. ' 

Examinatw fui/ coram Rme D: Canonico Candido 
mria Frattìnì delegato ab Emo Rrfto D.CartUnaii. 
J/icarìo meque ^.^otario in ejus adibus.admodum 
R.y.Ma^iuer Fr.luvenalU Goani Sacerdo% prò- 
fp%m Ordini/ Mtn,^Oonventuaìium S. Franchti, te- ■ 
ttU •occatm^ cui demandatim fui/, ut pr aitar et 
]uramentum veritatii dicenda , prout idem Testis 
praititit flexii genibus , tactii SS. Dei Evangeììit 
ante se positis , dìcens bàc pr<tcisè verbo ;= Ita prò- 
nitto (y furo , sic me Deus adfuvet ÙT hac SS. ejus 
Et/angeiia =; Et interroga tu s super infra scrip/ìs In- 
ierrogatorìis , dixìt , ^ prò veritate deposuit ut 
Infra, vìdeìicet . 

I» /immonito in prìmù luogo il Testimonio sud- 
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di rado, mostrasse movimento di abbassar 
le palpebre fino a chiudersi T occhio, sicco- 
me apparisce nel Processo in più luoghi , c 
lo udimmo 'sopra dal primo testimonio Am- 
boDsini' . Per lo più i Testimoni andarono 


detto della forza ed importanza del giuramento, 
e della gravità <e pene di chi giura il falso 
Rispose ’r: Ritc&rccte. 

2. interrogato del nome , cognome , età , Patria , 
Parenti \ stato , 'esercizio , ed altre circostanze ap- 
partenenti alla dì ■•lui Persona, 

Risp. = Se Oli si’cerca del nome, questo sì 
Fra Giovenale Goani • Se della Patria , questa 
si. è la Terra di Costigliolo, Diocesi d*Asti nel 
Piemonte, benché la mia famiglia sia domiciliata 
in Possano nello stesso Principato di Piemonte* 
Se^dell’ età questa é anni. 46. Furono i miei Ge- 
nitori Giacomo Goani di già defonto , e Lucia 
Lombardi ancor vivente • 11 mio stato è di Sa- 
cerdote professo nell’Ordine de’ Minori Conven- 
tuali di S« Francesco. Ho subito diversi impieghi 
.a tenore dell’obbedienza, e sono altresì insigni- 
to di quegli onori, che la Religione dà a quel^ 
li , che si sono ' esercitati in ministeri di ■ Reg- 
genza, onde è , che oltre il Magistero sono ascritto 
nel numero de’ Definitori perpetui dell’ Ordine , ' 
ed altresì avendo di già ottenuta per merito la 
Laurea Dottorale nella Facoltà Teologica, soa 
condecoratò col titolo di Dottore di Collegio nell* . 
Università di Firenze . Da due anni a questa parte 
dimoro nel nostro Convento de* SS. XII. Apostoli 
dopo' il mio ritorno dalle Missioni fatte nella Gra- 
da, e nell’ Egitto , nelli quali luoghi sono stato 
Missionario Apostolico. Ora sostengo l’ufiìcio di 
Vice - Parroco nella Chiesa di S. Francesco di Sa- 



1 » • , 

■ prevenuti plìt tosto In eJOntrarro e culti f 
come spesso erano > ,e scienziati > portavan 
seco certo timore , che non ^orse un pio mo- 
to del Popolo j ravvivato anche dal parlar, ^ 
cotidiano , cKe in que’giorni s’occhpava raol-: 


les di Torre nova Diocesi di Frascati al luo- 
go non è distante da Roma se non che cinque 
miglia, essendo che il. Parroco della detta -Chiesa’ 
si è il Sig. Arciprete prò tempore della Cattedrale*. * • 
di detta Citta. Un tale Uffizio ^non , mi .obbliga 
a residenza continua , e nelle occasioni opportu- 
ne a tenore degli avvisi cola mi porto ’per disini- 
pegnarmi dalle mie obbligazioui. v 

Interrogale se sappia il molino per il mi al e 
subisce il presente esàme , e se sia stato da>aìcuna 
Fersona in qualsho^lia modo istruito i come dehba^ 
diportarsi net medesimo \ ’ 

Risp. er Sò benissimo qaal’ è il motivo per cui 
sono stato chiamato in questo luogo , ea è per 
deporre giuridicamente -ciò, che co’ miei propri >■ 
occhi ho veduto nell’ Immagine di Maria Santis-- 
sima ‘detta dell’archetto nefio scorso mese di Lu-* 
glio. Qui mi sono portato per deporre la nuda, • . 
c semplice verità , e tanto più avrò piacere di 
rendere questa pubblica testimonianza dei prodi- 
gi operati éa pio- nella’ sudetta Sagra Immagine- 
di Maria, in quipTO che io non mi sono •■con- 
tentato di esserne ^semplice spettatore, ma per 
cerziorarmi ’jùa^giocmcpte della verità . e della 
realtà del prodigio medemo,- ho fatto colla mag- ' 
giorr’ accuratezza quegli opportuni esperimenti, i • 
quali fossero atti a rendermene convinto . Niun 
fine temporale, cd umano mi muove a fare que- 
sto esame , ma soltanto la gloria di Dio , Tonore ’ 
di Maria Santissima , 1’ amore della verità . s In 
reìiquis negarne , . . . "* • 


Digitized by Googlt 




J IJ 

to"^el prodigio consimile osservalo in An- 
cona , ed in altri luoghi , illudesse la 
volgare semplicità, on^le le persone piu re- 
ligiose, che accorte', immaginassero ’di ve- 
dere ciò che aveanó udito a dire si spesso . 


4. hitcrregaio se gli sìa noto esigere aceadufo in 
questi ultimi tempi in Rma qualche prodigio nelle 
sagre Immagini , e se ciò sappia per altrui relazio- 
ne y 0 per propria esperienza, e qualora lo sappia 
per altrui relazione dica da chi e come. 

Risp. =: Non solo io , tna tutta Roma è stata 
' ben consapevole, ed informata de* prodigi stu- 
pendi ne’ scorsi mesi accaduti in molte e diverse 
Immagini di Maria Santissima. A me è bastato 
di averne avuta la certezza^ in quella che dicesi 
communemente dell’ Archetto. Alle altre non so- 
no andato appresso per sincerarmene, onde di 
queste ne ho la scienza per la pubblica 'voce , e 
fama, non gth per lamia propria esperienza, s 

5. interrogato di meppift precisare P Immagine in 
cui abbia ceduto il prodigio , quale questo sia , e 
qual figura si rappresentasse in essa Immagine , do- 
ve trovisi situata , ai che materia , e forma ella sia, 
se dipinta in "tela , in tavola , siti muro , se ad 
cglio , a guazzo , a fresco , ovvero re di rilievo , 
in quaP atto , espressione , 0 significato sìa effigia- 
ta» e specialmente come dalP Autore siano stati for- 
mati gli occhj y se aperti , chiusi , e socchiusi , sa 
fissi in qualche oggetto y 0 sollevati in alto , 0 ^di- 
messi, 0 diretti verso li spettatori y ih qualunque 
punto si trovino ,1 

, Risp. s II prodigio , di cui ho ragione in que* 
sta mia deposizione conpste nel movimento di 
ambedue gli occhj in detta Sagra Immagine* . Pri- 
ma che ne faccia parola , passo ^tclla descrizione 



Noi incontreremo sovente questa xJisposi^io- 
re , con cui molti s’accinsero alle osserva- 
zioni più esatte , ed il P. Curato Carenai , 
* # • * \ ^ 
(Testim. _8. nel nostro Elenco ), l’attesta es- 
pressamente di se ( Proc. c.43. ec. ) . £ con 


di essa, a tenore dell’interrogazione che misi fa. 
Qiiesta Immagine si venera nella pubblica stra- 
da , ed è posta di prospetto in un vicoletto , che 
è l’ultimo prima di giungere alla Piazza de’ SS. 
XII- Apostoli , ed è contigua al Palazzo di perti- 
nenza della Famiglia Casali . Dicesi poi , secon- 
do io penso , dell’Archetto , per essere collocata 
sopra una specie di architrave , che congiunge il 
nominato Palazzo con la Casa adiacente, ^par- 
tenente alla nostra Confraternita Secolare di Sf. An- 
tonio . Sotto niun simbolo viene rappresentata 
la Vergine , ma solamente è espressa in atteggia- 
mento umile, modesto, e divoto, e tiene' le ma- 
ni giunte innanzi al petto. La 6gura è a mezzo 
prospetto . Ambedue gli occhi sono aperti , e si 
veggono chiaramente le pupille de’ medesimi. 
Hanno la loro direzione verso il Popolo, ma 
sono piuttosto dimessi . L’altezza della tela , su 
cui a olio è dipinta l’Effigie, mi parc^che possa 
essere di circa tre palmi e mezzo. Le^pareti all* 
intorno , e alle parti laterali sono ornate di molti 
voti • di ■ argento , c di altre materie, e perciò , 
l’ ingresso prossimo alla detta Immagine è custo- 
dito da qualche riparo , anzi meglio mi ricordo 
da una cancellata di ferro . Tale Immagine anche 

{ iriina che accadesse il prodigio, di cui ho par- 
ato in questa Citta è troppo nota per l’affluenza 
de’ fedeli, che vi concorrono a venerarla; onde 
'non può confondersi con verun’ altra posta in 
quelle vicinanze# ' , , 

a 
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tutto questo , arrivati su la faccia del luo- 
go , scelto il punto fermo di vista , confron- 
tando il fenomeno a occhio nudoy e armato 
d’ occhialino, , o di ottima lente, costante- 
mente, e più volte, nello stesso giorno, o 



/ 


6 . Interrogato quando , dc’oe , e come oblia vf- 
-duto ì* accennato prodigio, se sia stato il primo ad - < 

avyedersene , 0 altra persona , e quale questa sia» . 

Di più in qual distanza abbia osservata P Imma- 
gine , 5 f in prospetto , o lateralmente , se di gior- ^ 

no, 0 di notte, se con molto o poco lume, se col ^ 
lume del Sole, o col lume delle Candele, o Lam- \ 

podi, 0 anche col lume del Sole insieme e delle Can- 
dele ; se P abbia osservato con P occhio nudo , ov-, . 

vero munito di lente , occhialino (yc. \ e se egli ab- 
bia 0 nò buona , e perfetta vista , come anche se 
P Immagine era ricoperta da vetro , o cristallo , op- 
pure scoperta. 

^ Risp. =: Non appena principio nella mattina del 
di j>. dello scorso Mese di Luglio a manifestarsi 
nella descritta Sagra Immagine il referito prodi- . 
gio , che io ne ebbi notizia , quale mi venne data 
nella mia camera dal mio Laico Fra Pietro , che 
anzatue , c pieno di giubilo mi disse , che la 
Vergine Santissima dell’ Archetto moveva gli oc- 
chi. A tale annunzio io non prestai alcuna fede, / 

stimando , che fosse un entusiasmo del Popolo, 
il quale per eccesso di devozione travedesse, e 
imitar vo esse ciò che di prodigioso sentivasi es- 
sere accaduto in altra Immagine di Maria Santis- 1 

sima fjosta nella Città di Ancona. Ebbe un bel ' 
dire Fra Pietro , che cercava di persuadermi, ad- 
ducendomi il consenso universale, ma io non mi 
limossi dalla mia maniera di pensare • Dopo qual* 


( ■ 
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con ripetuto intervallo , ebbero là consola- 
zione de’ vivi sguardi deJla Santissima Ver- 
gine, per mezzo di quella pia Immagine , « 
che rimiravano . Questa nostra , come indi- 
cammo , suoleva muovere lentamente le lu- 


che tempo uscito dalla Camera , ed affàcciatomi 
alla riughiera che era sopra la nostra Forteria , 
viddi quantità grande di Popolo , che a quella 
volta s’ inviava , o ne partiva . Fisso però io nella 
concepnta idea , tenevo forte il mio sentimento > 
c riputavo fanatismo quel tumultuoso concorso. 
Ciò non ostante mi spinse la curiosità di por- 
itarnii avanti la suddetta Immagine , ed essere te- 
stimonio oculare di ciò che si vociferava , persuaso 
però sempre della falsità delle voci. Nella Por- 
teria benché incontrassi il nostro Parroco , e Vi- 
ce-Parroco , c qualche altro . Religioso , i quali 
ini contestarono la realtà del fatto, ninna retta 
diedi alle loro parole * Per la strada mi accom- 
pagnai con Monsignor Casali casualmente da me 
incontrato, ed ambedue per la porticina che guarda 
la pilotta , ed introduce immediatamente sotto il 
tmiro, che sostiene l’Immagine, ci presentammo 
avanti la medesima, la quale non poteva essere 
dalla mia vista discosta , se non per lo spazio 
di una canna, e mezza in circa. Mi posi prima 
gcnuBesso a fare orazione , indi mi alzai in piedi, 
stando lateralmente dalla parte sinistra, ma in 
guisa tale , sicché scuoprivo chiaramente tutta la 
descritta effigie. I miei occhi si diressero a quelli 
della Vergine , poiché in questi appunto crasi di- 
vulgato il miracoloso movimento . Una quantità 
immensa di persone empiva tutta la strada , ossia 
vicoJeùo, che sta di prospetto alla medesima Im- 
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ci > o si volgessero in giro da uno all’ altro 
angolo dell’occhio , o quando la pupilla qual- 
che volta si alzava , andando a nascondersi 
nella palpebra di sopra. Circostanza, che, 
come tutti notano , gli rendeva nella loro 


magine . Le orazioni de’ fedeli ad alta voce erano 
continue, e più volte udii gridare il Fopolo : 
E'S'oiva Maria , ecco che muove gli occhi - A me 
però che attentamente rimiravo la Madonna, non 
nianifestavasi il movimento , motivo per cui sem- 
pre più mi confermavo sempre nel mio sentimen- 
to, cioè, che una tale prodigiosa mossa di oc- 
chi fosse un effetto della fantasia riscaldata del 
Popolo, ed un prodotto di un eccessiva divozio- 
ne verso la Santissima Vergine • Io ivi mi trat* 
tenni a fare con occhio critico le mie osserva- 
zioni per Io spazio di circa tré quarti di ora , 
nel decorso del qual , tempo , se stancossi Mon- 
signor Casali, il quale volle partire senza aver 
avuta l;i consolazione di appurare con la propria 
sperienza il Fatto, conforme egli mi disse, non 
mi stancai io, che costante mi trattenni nel me- 
desimo luogo con la determinazione di fermar- 
mici per tre o quattro ore continue , volendo io ' 
potere in seguirò attestare , che quantunque si 
lungo tempo io ivi mi fossi trattenuto -, non ave- 
vo potuto osservare quel, prodigio , che si decan- 
tava universalmente . AÌ1’ improvviso però , c 
quando meno lo pensavo, stando io immobile, 
e co’mici occhi fissi in quelli di Maria Vérgine, 
viddi un moto visibile, c sensibile in ambedue 
li di lei Santissimi occhi , ed osservai che il bul- 
bo de’ medesimi , si mosse , e gradatamente innal- 
zaronsi le pupille , ed andiedero a nascondersi 
quasi totalmente sotto le palpebre superiori, on-. 

b 



]S 

osservazione sicurissimi , imperocché fissata 
bene la circoscrizione naturale dell’ occhio , 
e la quantità che appariva ,di bianco nel bui. 
bo , e di nero delle pupille > si osservava 
bene da tutti , che il sito nel quale prima 

' — 

« 

de non più appariva il color negro delle pupillo 
medesime , ma bensì il solo bianco , che sta in- 
torno alle dette pupille» di cui h composto ogni 
occhio . Viddi altresì che dopo un brevissimo 
spazio di tempo le dette pupille con cgual moto 
lento, e posato si abbassarono, e tornarono ad 
occupare il loro luogo . Osservai anccM-a, che do- 
po altro brevissimo spazio di tempo , le pupille 
medesime nuovamente elevaronsi , nuovamente 
quasi del tutto restarono coperte dalle superiori 
palpebre, nuovamente apparve il solo bianco de- 
gli occhi medesimi , e successivamente tornarono 
ad abbassarsi , ed a riprendere la loro situazione , 
ed Bii tal moto perpendicolare accadde per le al- 
tre due volte consecutive . Qual’ io restassi ad 
una si prodigiosa , ed inaspettata mozione delli 
detti Santissimi Occhi, è cosa più facile il conce- • 
pirlo colia mente, che spiegarlo colle parole. Di- ^ 
rò solo , che la soprabondanza degli interni sen- 
timenti che in quel pùnto si eccitarono , non po- 
tendo star ristretti dentro i limiti del mio cuore, 
manifestaronsi anche all’esterno, c mi trovai gli 
occhi grondanti di lagrime . Alcune circostanze 
rilevanti che accompagnarono detto prodigio devo 
io qui riferire . La prima si è , che allor quando 
cominciò a muoversi il bulbo di ambedue gli Oc- 
chi della Vergine, io in quell’istante viddi un 
certo tenuissimo annuvolamento, che mi oscurò 
alquanto il color bianco delli detti occhi. Ma ben. 
resto dissipossì questo annuvolamento, giacché 


Digitized by Google 





19 

vedevasi il bianco degli occhi , andava a es- 
sere occupato dal nero della pupilla, e cosi 
vice versà il sito nero delle pupille era pre- 
so dal color bianco del bulbo , per dirlo 
quasi colle stesse parole del Padre Vassalli, 


nelfatto medesimo che le pupille elevaronsi , tor- 
nai a vedere quella candidezza, che antecedente- 
mente is vi avevo osservata , onde è , che il sud- 
detto annuvolamento fu quasi istantaneo • La se- 
conda circostanza si è, che il sudetto perpendi- 
colare movimento era accompagnato da tanta gra- 
zia, da tanta maestà, che quantunque eccitasse a 
divozione , a fiducia , a tenerezza , imprimeva pe- 
rò nel medesimo tempo un certo rispetto, e vc- 
nera^.ione, che commoveva i cuori a compunzio- 
ne . La terza circostanza finalmente è , che nello 
stesso stessissimo istante , in cui da me si osser- 
vava il prodigioso movimento , veniva contestato, 
e confermato da tutto il Popolo spettatore , il qua- 
le con alte grida , con pianti , con voci straordi- 
narie dava a conoscere il giubilo che provava alla 
vista di un sì tenero spettacolo, esclamando = Ev- 
viva Maria , ecco il miracolo , ecco che muove gli 
occhi . Il Fatto per me era certo , perchè n’ero 
testimonio oculare , e di propria esperienza , e mi 
ricordo benissimo, che dissi tra me, che altro a 
me non rimaneva , se non escludere dal mio in- 
telletto qualunque sospetto di frode , di artifizio , 
che avesse potuto concorrere, e contribuire all* 
esposto prodigio , onde con tal’esclqsione render- 
mi la cosa evidente . Me ne somministrò oppor- 
tunamente P occasione P aver veduto che in una 
delle candele, che ardevano avanti la detta Imma- 
gine sdrucciolava troppa cera , onde immediata* 
mente presi una scala, che ivi stava preparata, 

iJ a 
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che è il Testimonio IO. del nostro Elenco 
( Proc. c. 53. ) • t i il’ questo. punto Dio per- 
messe^, ^che le cose si conducessero a tale c 
tanta evidenza fin dalla nostra ,, che, fu in 
Roma la prima a manifestarsi cosi , che su 


e pigliando il pretesto di voler accomodar quella 
candela , ascesi su la medesima fino a tanto giunsi 
a livello cui viso dalla Madonna* Accomodai la 
candela, ma siccome non era questo Soggetto, 
che mi ero prefisso nelP ascendere la scala , volli 
minutissimamente osservare se negli occhi di quell* 
Immagine, o intorno ai medesimi vi fosse qual- 
che lineola , fissura, o altro benché minimo con- 
trasegno, che mi potesse essere d’ indizio^ cre- 
dere , o sospettare , che nella parte opposta della 
tela si fosse* usato artifizio per far muovere gli ‘ 
occhi, e cosi far credere al Popolo un tal movi- 
mento prodigioso, quando che non era se non 
un effetto dell’ umana malizia . Restai però ben 
presto disingannato , poiché col mezzo dell’attenta 
oculare ispezione da me fatta viddi, benissimo la 
tela essere, specialmente in dette parti compo- 
nenti gli occhi, del tutto levigata, e senza un 
ininimò segno, indizio , o vestigio di alcuna fro- 
de, artifizio, o alterazione. Contento io di ciò, 
di aver interamente dato sfogo alle mie dubbiez- 
ze , e di aver, ridotta la cosa ad una fisica evi- 
denza , mene partii, lodando Iddio , magnifican- 
do la Vergine Santissima, e con quanti ra’ imbat- 
tei non potei far a meno di non esternare i miei 
sentimenti sulla verità , e sulla realtà del prodi- 
gioso successo, esibendomi pronto a contestar- 
lo, anche a costo della mia propria vita. In quell» 
stesso giorno più non tornai a visitare detta Sa- 
gra Immagine, sentivo bensì comunemente, che 
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dì essa accadde il mcmorabil cimento di mi- 
surare in pubblico col compasso alla mam ap- 
, puntato suir occhio i e slargandolo dietro al 
molo della pupilla, di quante lince mattc- 
matiche si allontanasse dalla sua posizione 


nella medesima continuava ad operarsi il detto 
prodigioso movimento , quale seguitò ad accadere 
anche nella susseguente Domenica , c ne’ giorni 
consecutivi . Nel Lunedi ii. del detto mese di 
Luglio mi venne in pensiero di tentare un altro 
esperimento, che quantunque in se stesso fosse 
troppo ardito , pure a me terviva per accrescere 
evidenza ad evidenza , e per ribattere qualunque 
contradizione ed opposizione , che forse da quaN 
cuno si fosse voluta fare sà la verità del mede- 
simo. Mi providdi di un compassò, ed inora di- 
versa , vale a dire circa le ii, del giorno indie», 
to , mi condussi a visitare la medesima Immagi- 
ne . Benché vi trovassi del Popolo, questo però 
non era così numeroso , come nella mattina del 
Sabato antecedente, e la ragione si é, perchè era- 
no di già principiate le Sante Missioni , che per 
ordine del Regnante Sommo Pontefice si facevano 
in diverse piazze di questa Città , come ancor» 
perchè essendosi manifestato un tal prodigio in 
molte altre Immagini di Maria Santissima , il Po- 
polo era distratto in diversi luoghi per esserne 
spettatore , Mi posi adunque in una proporzionata 
distanza per ben’ osservare tutta Peffigic di Nostra 
Signora « e da questa io non ero discosto , se non 
se per pochi palmi, affine di esser pronto a hrt 
<]uelPe£perimenta, che ora sarà per indicare . Te- 
nevo altresì preparata la Scala, che sempre sta 
contigua al muro , dove è situata la medesima Im- 
tnagioe, od io mi posi con occhio attento «4 
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il nero del bulbo, c di poi xjuantc tornasse 
a abbassarsi per rioccupare il ,siio posto . 
Dimostrazione , che <]ul sotto abbiamo data 
in disteso nel costituto del P. Goani , che 
ebbe il coraggio di farla. Di questi espe- 


aspettare, che seguisse il prodigioso tuovimento . 
Prima che questo accadesse ci passò l’ intervallo 
di un quarto di ora poco piò, poco meno, ed io 
recitando le Litanie , ed altre preci , non mi di- 
straevo > non mi divagavo, ma li miei sguardi 
continuamente erano diretti agli occhi di Maria '' 
Santissima . Neppure in questo intervallo il Po- 
polo si avvidde di alcun moto negli occhi sud- 
detti , ed io lo sò , perchè nel decorso di questo 
tempo non udii quelle voci , e quelle espressioni 
per mezzo delle quali denotavano il prodigio , 
che allora accadeva . Pinalmentc presentossi alla 
mia vista il portento, coll’ avere visibilmente, c 
sensibilmente veduto muoversi il bulbo di amen- 
due gli occhi , ed innalzarsi ; qual moto si tese 
evidente , perchè la pupilla gradatamente , e po- 
satamente eicvossi, finché restò quasi totalmente 
coperta dalle palpebre superiori , onde non af> 
parivasenon il solo bianco degli occhi suddetti» 

Ad una tal vista il Popolo commosso cominciò 
ad esclamare con alte voci =: E'vvha Maria y re- 
co il miracolo , ceco , che muove gli occhi =3 , ed 
io immediatamente in quell’ istesso istante avendo 
principiato a salire la scala , mi rivolsi ai circo- 
stanti , e loro dissi , che perdonassero , se faceva 
un tentativo , perchè questo serviva ad ‘autenti- 
care maggiormente la verità del prodigio mede- 
simo. Salii all’ infretta que* pochi gradini , de’quali 
è composta la scala, ed avendo di già nelle mani 
preparato il compasso , mi trovai a livello degli 
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rìmcnri ed osservazioni di rigorosa critica, 
fatte da’ testimonj , che si sono sentiti in 
Processo, abbiamo ragionato più di propo- 
sito nella Prefazione, alla quale ci rimette- 
remo ordinariamente nel seguito per occu- 


occhi della suddetta Immagine in tempo , che an- 
cor le pupille non eransi abbassate, ma stavano 
coperte dalle palpebre, giacché quantunque sol- 
lecito fosse l’atto, che io feci, ciò non ostante , 
negli occhi suddetti , che nella prima volta eransi 
mossi nella maniera da me descritta , erano tor- 
nate le pupille ad abbassarsi , e nuovamente ad 
elevarsi , onde è, che quando io mi trovai viso 
a viso con quello della Madonna , c col compasso 
alla mano, era allora il secondo prodigioso 
vimcnto degli occhi sndetti . Appoggiai immedia- 
tamente una punta del compasso sull’ estremitli 
inferiore di quella residuale porzione di pupilla, 
che non era totalmente coperta dalla palpebra , c 
l’altra punta del detto compasso da me fu posta 
sul principio dell’ inferiore palpebra , e con tale 
tentativo io volK vedere quanta ^rzione di bianco 
allor si vedeva , ed indi tolto il compasso , mi av- 
viddi benissimo , che tra ima punta , e l’altra eravi 
lo spazio di circa cinque linee matematiche. Tor- 
nata poi essendo la pupilla al suo luogo, non piò 
scorgevasi alcuna porzione di bianco, perchè la 
detta pupilla immediatamente congTungevasi nella 
palpebra inferiore . Con tale esperimento fatto, 
cosa di piò avevo io da desiderare ? Giaccliè il 
prodigio non solamente era per me certo median- 
te r oculare ispezione , ma innoJtre cvidentissi- 
'mo , attesa la prova fisica che avevo fatta. Pic- 
colo spazio di tempo ancor ini trattenni su la scala 
a contemplare le meraviglie di Dio, le mìs®- 
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parci della sola pietà nel corpo di queste 
brevi narrazioni ; c se in questa prima ne ab- 
biamo voluto rammentare qualcuna, lo ab- 
biamo fatto per dare al divoto ed erudito- 
Lettore un’ idea di ciò , che avremmo po- 


ricordie di Maria Santissima , e fui nuovamente 
testimonio del replicato prodigioso movimento che 
in tal tempo nuovamente successe. Discesi final- 
mente molto più contento , compiacendomi di aver 
fatte tutte le possibili prove per accertarmi del 
prodigio, e per escludere qualunque dubbio mi 
si fosse nella mente potuto eccitare. Manifestai 
«^circostanti 1’ esperimento da me fatto, e tutti 
maggiormente restarono persuasi , e convinti , che 
non era già illusione di occhi, effetto. di fanta- 
sia alterata , o riscaldata , la prodigiosa mozione , 
che vedevasi, ma bensì un miracolo dcIPonnipo- 
tente Dio per sempre piò esaltare i meriti di Ma- 
ria Santissima. Di altre Immagini io non posso 
deporre di propria , e certa scienza , giacché quan- 
tunque per mia privata divozione mi sia portato 
a visitarle , non mi sono curato di fare le osser- 
vazioni opportune per verificarne i prodigi • l^i* 
spondo ora alle altre parti delP interrogazione , 
e dico che varj lumi di cera ardevano avanti f Im- 
■lagine , tanto nella prima, quanto nella secon- 
da volta, in cui io lì mi portai. Non vi era in 
ambedue le volte in quel vicoletto il Sole , nè i 
raggi di questo ripercuotevano nelle mura con- 
tigue aiP Immagine e nemmeno sull’ Immagine 
medesima, ed io credo, che poche volte il Sole 
vi rifletta, per essere angusto il sito , e le mura 
laterali molto alte. All’ Immagine è sopraposto il 
cristallo , che gli serve di riparo , ma il cristallo 
è ben chiaro e lucido , essendovi persona addetta 
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tuto rilevare dlstlntarnente ogni volta , e per- 
chè si provveda sempre più alla irragione- 
vole condizione de’ tempi , ne’ quali tutto 
ciò che è sufficientissimo a stabilire la più 
indubitata certezza ne’ fatti , si dispregia da 


alla custodia di quel luogo. Le osservazioni fu- 
rono da me fatte con i miei nudi occhi , giacché 
godendo io perfetta vista » non ho bisogno di al- 
cun ajuto per ben distinguere gli oggetti . 

7. Interrogato re il moto ita ttato in ambedue 
gli occhi insieme t conforme agli ordini degli sguar- 
di e mtwvmenti regolari degli occhi umani , ovvero 
sia stato un muovitnenio straordinario e di un oc- 
chio solo : da quali segni , indizj e confronti rico- 
noscesse un tal muovìmento : se questo fesse bastan- 
temente sensibile 0 leggiero ; se ai qualche durata 0 
passeggierò ; se rendesse ? immagine dejcrme 0 non 
la deformasse altrimenti , specificando ancora quali 
persone fossero presenti , ed osservassero il detto 
avvenimento in quelle, stesse circostar.ze , 

Risp,s Come ho dettoli prodigioso movimen- 
to fu di ambedue gli occhi nella guisa da me de- 
scritta. Il detto moto non fu irregolare» e straor- 
dinario > ma bensì ordinato , e conforme al natu- 
rale movimento degli occhi umani . Non era istan- 
taneo , veloce» e passeggierò , perchè in tal caso 
poteva essere a modo di dire impercettibile , ma 
bensì era posato» lento» ed a poco a poco; co- 
sicché non solamente poteva ben vedersi , ma an- 
cora perfettamente distinguersi . £ se io ho avuto 
il tempo necessario per misurare col compasso la 
distanza che correva tra 1* estremità delia pupilla, 
ed il principio dell’inferiore palpebra» ben si ca- 
pisce la posatezza» e la lentezza» con cui il detto 
tuoviaientojcguiva * Il detto prodigio non sola- 



molti come da nulla , quando si tratta di 
quelli, che hanno rapporto colla divozione , 
e la religion de’ Fedeli . Del resto la singo- 
lare particolarità del prodigio , che non per 
un lampo passeggierò, o per un fatto iso- 


mente arrecava ammirazione, ma Innoltre vene- 
razione , divozione, e compunzione , perchè tanta 
grazia , tanta maestà in que’ Santissimi occhi io 
vi scorgevo , che a me sembrava , che questo stesso 
fosse un secondo miracolo , scorgendovisi a colpo 
d’ occhio l’ opera sopranaturale ; onde è che tanto 
è lontano che l’Immagine restasse in alcuna bem 
che minima parte in tal’occasione deformata, che 
anzi compungeva i cuori , e commoveva alle la- 
grime» Io non posso nominare alcuno di quelli, 
che furono in ambedue le volte con me presenti, 
al prodigio, essendo Persone a me ignote, se si ■ 
eccettui il Signor Commendatore Mariscotti , che 
nei Sabato mattina con ifie tr/)vavasi , allorché fui 
spettatore del prodigioso successo, e benché que- 
sti , mi pare , che abbia assicurato di averlo ve- 
duto , non («tante attesa la debolezza che mi ac- 
cusò della sua vista, non si azzardava ad* atte- 
starlo con quella franchezza , con la quale da me , 
e dagli altri veniva confermato . 

8* Intcrrcgato :e una c più volte abbia veduto 
il detto muovitnento di occhi nella steaa immagine : 
jff ogni volta ne ria restato persuaso egualmente , op- 
pure qualche volta ne abbia dubitato . Se quando 
ne restò certo , vi erano altre persone presenti , e 
se queste nello stesso preciso memento abbiano mo-- 
strato di pensare allo stesso mòdo ^ e per quali 
parole , ed espressioni abbiano manifestata la loro ' 
persuasiva. B finalmente adduca solide ragioni i- 
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lato , ma per Junga durazi'one e fissa pre- < 

sento Tamoroso volgere delle pupille di Ma- 
ria Vergine; non mancò a questa nostra^ 

Benché in Processo non sia stato possibile > 
se non per qualche settimana, di. tener die* 


t/je etcludano alterazione o nella fantasia o negli 
occhi proprj , o nei riflessi della luce , o nella lu- 
cidità ed ondeggiamento d^ cristalli y o •oetri sovra- 
postì alle dette Immagini y o altro artificio che da 
taluno si fosse voluto usare attorno alle stesse ima- 
girsi . 

Risp. r; Per due volte io sono stato oculare te- 
stimonio del sunnominato prodigioso movimenta 
di occhi , e sempre ne sono restato persuaso e con- 
vinto , avendo io col mezzo dei fatti esperimenti 
ridotta la 'cosa ad evidenza. Da tutto il contesto 
del mio esame si potranno ricavare le solite ra- 
gioni , che' mi hanno mosso non solo a non du- 
bitarne, niaa rendermene così certo, che per con- 
testarlo, non avrei difficoltà di darvi la propria 
vita. Per non ripetere le cose medesime mi asten- 
go di riferire nuovamente le ragioni sudette . lo 
poi , che per grazia di Dio , ho fatto i miei fon- 
dati studi. sulla fisica, comprendo benissimo qual 
• sia la forza della fantasia , e delle illusioni otti- 
che , che talvolta possono accadere ■ Queste sic- 
guono , allorquando le renunciazioni de’ sensi» 
non sono vivide , costanti , uniformi , e quando 
non siavi qualche forte ragione fn contrario . Da 
tutto quello , che io ho deposto , da ognuno sì 
può benissimo conoscere , che tali circostanze ira 
me non si davano , e però escludo affatto qua- 
lunque alterazione , o riscaldamento di fantasia » 
o illusione di occhi. 

Interrogato quali isntìmtnti ed affetti siansi 
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tro a tutto il tempo» che prosegui; egli è 
cerco , che quella medesima pubblica atte- 
stazione , che ne dava con immenso concor- 
so il popolo , diu’ò qualche mese. Nel cor* 
so delle sante Missioni, delle quali diremo 
altrove , e che abbracciarono uno spazio di 
i8 giorni a tutto 11 dì di Luglio , la Cit- 
tà intiera -fu testimone, che le cose conti- 
nuarono onninamente come nel primo giorno: 

eccitati neìr animo di ìuì tciùmcnìo alla vista ed 
osservazione degli indicati muovimentì , e quali ab- 
bia potuto accorgersi essersi eccitati nelle altre per- 
sone presenti ^ specificandone bene le circostanze . 

Risp. =: A questa interrogazione ho dato pie* 
namente sfogo con le antecedenti risposte* 

I o. Interrogato se sappia o abbia inteso dire , 
che qualcuno di quelli che si trovarono pr^esenti , ed 
osservarono li succennati prodìgj , sia di contrario 
parere : e chi sta questi , e per quali ragioni pensi 
così. 

Risp. =5 Tutti erano uniformi nel contestare il 
prodigio, nè sò che alcuno l’abbia contraddetto. 

expleta depositione , fuit Testi letta a prin- 
cipio usqtie in. finem , quam per eum auditam (y in- 
iellectam approbavit (y confirmavit , iy .deinde de- 
tnand'atum eidem fuie ut se subscriberet , prout se 
iubscrìpsìt una cum Rmo D. Canonico Fruttini de- 
legato , meque Not. (yc. omnl iy C'- 
Ita prò veritatc depositi », approbo» ratifico» (y 
confirmo . ' 

Fr.hivenalìs Goani Minor Cenventftalis 
Candìdus M. Can. trattini tromotor Fiscal, (y 
Index deleg. 

Pro D^ìosepbo Cicconi» Franciscus Mari Net. 
Deput. 
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e sebbene nel sèguito gradatamente andasse 
diminuendo ia frequenza, con cui era solito, 
innanzi a replicare il prodigio, non ostante 
non cessò affatto per varj mesi, e quasi per 
tutto Agosto ne troveremo documentata la 
durazione anche negli Atti . Roma sembrò 
mutata. Quelle lacrime di penitenza, di 
amore, che si .cominciavano a spargere in- ' 
nanzi alla prodigiosa Immagine di Maria, ac- > 
compagnavano il popolo alle sue Case , c a’ 

- Tribunali di penitenza, ed il costume pub- 
blico, ed il privato, ne risentirono un cam- 
biamento , che si rendè sensibile a tutti . 
Ma di queste cose , per dar luogo a certo 
ripartimento delle nostre esposizioni , diremo 
più acconciamente nelle 'altre; e intanto fis- 
sata in questa, la prima -epoca del prodi- 
gio , andiamo a prendere l’ordine preciso de- '' 
gli Atti originali del -Processo, e secondo 
essi alle più succinte relazioni , che ne trar- 
remo . 

> Di tutte le più minute circostanze di que- 
sti prodigi , hanno distintamente deposto nel 
Processo formale i Testimoni riferiti sotto i 

numeri 7. 8. 9. io. 1 a. 25 del nostro 

Elenco , ove possono riscontrarsi le citazio- 
ni degli Atti originali . 


I 
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/ ■ II. IMMAGINE 

• ./ 

DI' MARIA SANTISSIMA 

ADDOLORATA 

Che esìste*va neW Oratorio superiore deW ^r- 
chiconfraternita , e in oggi (allocata stC gra- 
dini delValtare del Ss.Crocifisso , nella Chie- 
sa della T^ativieà diì^.S. Gesù Cristo, 

VOLGARMENTE DETTA 

I 

1 

DEGLI AGONIZZANTI . 



i3 E il prodigio operato nella figura di Ma- 
ria Ssma, detta dei l'Archetto , di cui abbia- 
mo detto sin qui , trovò già molto pre- 
venuta per essa la divozione de! Popolo Ro- 
mano . Dio poi , i di cui consigli sono am- 
mirabili , si cornpiacque di mostrare i segni 
della sua onnipotenza , in quest’altra Effigie 
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della Vergine adciolorata, nel tempo che era 
in un complesso di circostanze , che ninno 
si può dire vi pensava, o avea occasion di 
pensarvi . Un quadro di mediocrissimo artir 
ficio , invecchiato , c che ha in varie parti 
sofferte le ingiurie del tempo , serviva di un 
qualsiasi ornamento alla parete del privato 
Oratorio, d’onde allora pendeva , anziché 
esservi posto a riscuotere alcuna speciale 
vcnerazion de’ fedeli . Che anzi venerandosi 
collocata in prospetto sopra l’Altare dello 
stesso Oratorio fi) un Immagine della Ma- 
dre di Dio col Bambino in braccio , chiun- 
que era mosso a fare ossequio alla Vergine, 
avea innanzi agli occhi il mezzo da indiriz- 
zarglielo ed eccitarvisi , nella più elegante 
e distinta pittura, che veneravasi sull’altare. 
£ in fatti , dipoichè cominciò a manifestarsi 
il prodigio , tutti quelli che accorsero su la 
voce sparsa, che ciò seguiva neU’Immagine 
di Maria nel superiore Oratorio, andavano 
a fissare i loro occhi , l’attenzione , e la 
brama di esserne testimoni , sull’ ovatino dell’ 
altare , non dubitando , che si parlasse di 
quello I e con tutta la loro fissazione e pre- 
occupamento, non si trovò pur uno, che vi 
osservasse alcuna diversità (2) , lo che di poi 


t (1) Proc. c.». 

(1) Proc. C.2, cit. , CC.7. ec» 
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servi realmente a convincerli con questa nuo- 
va sperienza, che non e^ano le prevenzioni , 
e il desiderio, e ii fissare gli sguardi, che 
facessero muovere gli occhi alle sante Im- ’ 
magini. Questa nostra era allora nell’ indi- 
cato Oratorio appesa alla parete sinistra di 
chi entra, sopra le Prospere, o Banchi ove 
siedono i Confratelli nelle loro funzioni . 
Stava il quadro elevato da terra alla me- 
diocre altezza di dieci in dodici palmi, pa- 
tente e visibile con proporzione soprabbon- 
dante , giacché la figura empie un quadrato 
di circa quattro palmi , ed il luogo resta 
bene illuminato da due finestre , che corris- 
pondono su la piazza , io posizione di mezzo 
giorno. In amenduc gli occhi la pupilla re- 
sta affatto scoperta dalle palpebre , ed è ri- 
volta verso delv cielo , a modo di chi pre- 
ga , con espressione di tenerezza dolente , 
mostrata anche nel resto de’ lineamenti dei 
volto divoro, e mesto, e con qualche la- 
grima^ che gli , apparisce segnata sopra le 
guance. E siccome l’effigie è stata dal suo 
artefice formata a mezzo prospetto , piegato 
il volto alla destra, quindi l’occhio da quel- , 
la parte rimane immerso nell’ombra della 
prospettiva , e però si rende visibile meno 
distintamente, mentre il sinistVo, posto in 
tutto il chiaro lume del quadro, grande e- 
manifesto , comparisce e si vede in ogni sua 
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forma , e ^ tutta fagiHtà(i) . Tiene le ma- 
ni giunte c- strette sopra del .petto , e non 
aveva. allora riparo., alcuno,, o .custodia di 
vetro j o cristallo, onde si trovò aspersala 
cornice eja tela di qualche, poco di polve- 
re, che non impediva la vista, .ma dimo- 
strava la. poca cura, che se ,ne avea Tale 
è Tcffigie, nella quale Dio, volle far notala 
sua onnipotenza , e la protezione , che di noi 
prende la Vergine ... ' ^ 

Ciò incominciò ad operarsi sensibilmente 
la mattina del. lunedi i,i. luglio i:jp6 , quan- 
do fin dal . sabato precedente , p. del mese 
stesso, nell’ Immagine dell’ Archetto, 'di cui 
dicemmo, ed in altre che nomineremo , s’era 
già incominciato ad ammirare, je divulgare 
il prodigio . Il pio e dotto; sacerdote signor 
D. Pietro Meli -( 2 ), che serve di Sagrestano 
nella suddetta Chiesa , era fra i molti che 
mentre questo "strepitoso avvenimento occupa- 
va i discorsi di tutti , avea concepito deside- 
rio d’ essere anche egli spettatore oculare di 
ciò che sentiva generalmente narrarsi : e per- 
ciò nc! precedenti due giorni s’era portato in 
giro a diver;se immagini , e specialmente a 
quelle dell’ Archetto,, e all’ altra delle Mu- 


(1) V. PfO«. c.». , e c.$. t. ec. 
(z) Test.ii nei nostro Elenco. 
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*^atte , ma per la calca del popolo- non gU 
era mai riuscito di < approssimarsi > -non che 
vedere. Rimanendo pertanto ,rfcl desiderio 
medesimo y s'era ritirato circa^ le ’ orci 14 
delia mattina dell' indicato giorno 1 1. luglio j 
a recitare il divino officio nel superiore Ora» 
torio deil’Archiconfratemità .'Terminata l’ora 
di nona , stava facendo le sue private pre-» 
ghiere , rivolto verso l’altare , e con gli oc- 
chi intenti nel descritto ovatino che vi è su’ 
gradi , rappresentante l’ immagine di Maria 
Vergine, con quella del divino Figliuolo 
fra le braccia,' e pareva che aspettasse la 
consolazione di'vedere anche egli da quell’ 
immagine il prodigio che aveva in mente. 
Ma come la brama sola non -produce de’ 
fatti , dice che resta con qualche umilia- 
zione, nulla osservando, che non fossero i 
suoi peccati la cagione di questo . Laonde 
dalla 'descritta immagine dell’altare, rivolti 
quasi casualmente gli occhi all’ altra sulle 
prospere de’Fratclli, che è quella di cui parlia- 
mo , formata appena interiormente una breve 
preghiera a Maria santissima , che lo facesse 
degno della consolazion che bramava , vedde 
all’istante ( 1 ) con -sua sorpresa e commo- 
zione , il moto degli __occhi santissimi che 


(1) Froci 
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aspettava / Imperocché la sinistra pupilla, 
come quella che è tutta dipinta in chiaro , 
e patente , cominciò a andare in sù solle* 
vandosi fino a restare quasi totalmente na- 
scosta sotto, della palpebra, apparendo tutto 
il bulbo dell’occhio ricoperto di bianco ; e 
del hero della pupilla non rimanendo sen- 
sibile che' piccolissima parte, quanto la co- 
sta di uh coltello . Di poi lentamente ritor- 
nare a calarsi sino a riprender la forma che 
gli avea data il pittore.' Alla prima- sor- 
presa Si eccitò come un fondo di dubbio di 
non essere allucinato da-^qualche iitrpfessio- 
ne degli occhi propri , -e perciò voltò altro- 
ve lo sguartio, e lo trattenne cornea riposa- 
re dh quella vista, verso altri oggetti : quin- 
di con riflessione più prevenuta'^ e guardinga 
ritornato a fissarsi su lo stesso 'occhio sini- 
stro della "Immagine t di nuovo • e subito 
vedde " ricòminciaré e compirsi il descritto 
innalzamento^ della' pupilla , ed il seguente 
riabbassamento fino alla sua situazion natu- 
rale . Si trattenne assicurato cosi del porten- 
to , con que’ sentimenti che di leggieri Jios- 
sono immaginarsi ^ S' recitare innahzi alla 
santa effigie le litanie ed altre preci ; ed in 
tutto il tempo che vi impiegò , questo mo- 
to di alzarsi ed abbassarsi le luci , lo ved- 

C 2 ■ : 
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sensibìUssmamente (i) quas/ continuo , e 
per .quanto non numerasse le volte che gli 
si replicò avanti agli occhi , queste però fu* 
reno moltissime e senza rimanergli minimo 
dubbio d’* essere ingannato in ciò che vede- 
va si apertamente . Volle dunque che alti;i 
eziandio potessero esserne testimoni , e .per- 
ciò avvisato il chierico maggior della Chie- 
sa j fece portar qualche lume in segno di 
grato culto alla Vergine: ed avendo in fat- 
ti recata .il chierico una lampara accesa i ,e 
postala, sulla cornice de’ banchi 'so^oposti 
all’ iinmaginq ,i v.edde> immediatamente ancof? 
egli il prodigio (2).. Quindi fatti, avvisare i 
Superiori della Confraternita -e altre per- 
sone del vicinato., cominciarono.-mplti . ad 
accorrere , -osservandosi, continuare alla pre- 
senza di tutti il muov|ruentOidegIi. occhi che 
abbiam descritto , -come lo attestavano .colle 
stesse.grida di giubilo : Evviva ^aria , nan 
sianiQ degni di vedere simil prodigio t e simi- 
li.. Allora .il.^iSacerdote., intuonò nuovamente 
le Litanie, rispondendogli il Popolo , c re- 
stando tutti commossi da un misto di mol- 
ti, affetti che è più facile a sentire, che a 


(►) ci t. c.t. tergo . 

(i) ivi C.J., c c.ii. nel deposto conforme del 
chierifip Morenti Test-j, nell’ Elenco . 
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esprimere , "cadendo anche a molti le lagri- 
me , mentre in tutto quel 'tempo il miraco- 
lo fù sensibile colla stessa frequenza . Fat- 
ta anche recare una scala di cui servirsi per 
pulire dalla polvere il quadro , la medesi- 
ma divenne istrumcnto di osservazioni più 
certe . Imperocché il Chierico , che è uo- 
mo maturo e savio in età di anni' 50. , men- 
tre alla presenza di tutti salito sopra la sca- 
la y e che quasi toccava col volto quel della 
Vergine , vedde di nuovo , e attestò il muo- 
vimento’ medesimo , lo che mosse ulteriore 
Curiosità al ridetto Sig. D. Pietro , di fare 
anche egli quella prova 'si da vicino . E pe- 
rò salì sulla medesima scala', 'c portando 
anzi una candéla accesa per Accrescere it 
lume che aveva il quadro’ , e ridurre a’ se 
stesso la cosa a una dimostrazione indelebi- 
le . E mentre la folla delli spettatori prega- 
va , ed attestava contestualmente colle soli- 
te voci il portento , vedde benissimo (1) 
l’usato mnovimento non solamente dell’ oc- 
chio sinistro , ma eziandio del tutto simile 
in tjucllo di mano destra , che per essere im- 
merso nell’ombra del quadro, non si distin- 
gueva si chiaramente da terra a occhio nu- 
do * Frattanto ed ih pochi momenti , la foU 


c.;. tergo, 

\ 
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U del popolo ohe accorreva si andò aecre* 
scendo per modo , che fu necessario invoca- 
re pel buon ordine la soldatesca : e i Supe- 
riori della Archiconfraternita e Chiesa , frà 
quali r Illmo e Rifio Monsig. Qiulio .Gab- 
brielli Segretario della S. C. del Concilio e 
Primicerio della medesima Confraternita (i) , 
che verso il mezzo giorno vi accoVse In com- 
pagnia di Monsig. Tesirii, de* Guardiani &c. , 
ordinarono che V Immagine si trasportasse 
per maggior comodo del Popolo, e venera- 
zione, nella sottoposta Chiesa. Ciò fù ese- 
guito subito che si potè rimuovere la folla 
dall' Oratorio suddetto; e rimastevi circa so- 
le trenta person/ (2) , fù levata dalla cor^ 
Dice che era pesante, e col solo telaio pre- 
sala in braccio il Sacerdote, indicato , in 
compagnia degli astanti , disceso all’ Altare 
del Santissimo Crocifisso la pose sopra la 
mensa , e si cantarono le Litanie . Il Popo- 
lo. dopo di esse richiese ed ebbe la benedi- 
zione con quell’ oggetto della presente sua 
tenerezza ; e il medesimo Sig. D. Pietro men- 
tre la tenea fra le mani rivoltata all’ incon- 
tro per rimetterla sull’ Altare, vedde fra le 
mani medesime e si vicino rinnuovarsi il 


(i) Test. ly. nell* Elenco, 
(») Proc. c.<« 


\ 


Digilizcr 



✓ . 


3S 

prodigio dell’alzare « calar le pupille degli 
occhi santi . Quest’ ultimo avvenimento die- 
Me al cuore del buon Sacerdote già commos- 
so dalle ripetute vicènde di tutta quella mat- 
tina) come l’ultima stretta' di commozione, 
che ne lo fece risentire anche nel fisico , 
rimanendo sorpreso da non leggiero deli- 
quio, da cui rinvenne non molto dopo, aiu- 
tato -in diversi modi dà’ circostanti (i) 4 
(falche cosa però di simile ne aveano-spe- 
rim'entato.pocanzi eglino stessi . Imperocché . 
nell’ atto che il nudof tjua-dro voltato al po- 
polo spettator vicinissimo , e prostratogli in- 
nanzi circolarmente e in tutti i punti ,di vi. 
sta ) fu alzato , abbassato , e girato oriz- 
zontalmente con moto lento,, come si suo- 
le nel segnare la Croce per benedire il 
ravvivamento del volto’ nelt muoversi delle 
pupille della gran Vergine , fù per tutto 
quel tempo, cosi vivo, cosi sensibile a tut- 
ti , cosi polente a intenerir tutti i cuori , 
che le dolci grida , c i singhiozzi ed- il 
pianto, e il percuotersi il petto, si riuniro- 
no a dar segni clamorosi di una compun^ 
zione cosi fervente, e dì una fede si viva, 
che io , dice il Testimonio indicato , (a) , 


. (i) V. anche c. 12. t., ij. gj. 

I''/ c- a. t. , V, a. c.jj. ij consimil deposto del 
5 ig. Garmsi Tesuraoiiio 5, ncH’EIcnfp.- - , 
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non mi ricordo di avere udito mai cosa sl- 
mile , e dissi tra me , che sarei stato con- 
tento, che nel pùnto della mia’ morte il Si- 
gnore mi avesse concessa quella- contrizio- 
ne , che dai segni esterni del pianto , delle 
percosse di petto, del fervore, de’divoti af- 
fetti , potevo arguire esser negli altri . Quin- 
di non è meraviglia, che riaperta poco do- 
po ila Chiesa, ^i riempisse subito, e conti- 
nuasse ripiena di tanta folla divota e cu- 
riosa , che in quel primo giomp'la porta 
non.se ne potè chiuder più sino -a dopo 
suonata la mezza notte. Pienezza e con-, 
corso, che ne’ seguenti ^ giorni , e per lungo 
tempo si rese* ordinaria , mentre continuo 
era il replicar del prodigio alla vista di tut- 
ti . Fin da que’ primi -giorni si distinsero nel- 
la moltitudine molti Personaggi qualificati , 
chcine rimasero testimoni autorevoli, come 
ne erano stati critici osservatori . 'Ed. oltre a 
quelli, che abbiamo accennati di’ sopra, si 
leggono assegnati per contesti nel '-^decorso 
degli Atti, i primari' Superiori dell’ Archi-j 
confraternitaie Chiesa, il Sig. Serafino Ar-^ 
righi Libraio su quella piazza , e i Signori 
Enrico e Luigi Fratelli Ciampoli , in com- 
pagnia del ..Sige D. Niccola .delE. Uva (i).. 


- *■ *• •* * i^’.* 

C.Civì 
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Tré Sacerdoti della Corte dell’ Emo Anto- 
nelli , che abita in vicinanza , cioè il Sig* 
D. Pietro Pesaresi Gentiluomo , il Sig. D.‘ 
Vincenzio Giansanti Segretario , c il Sig. D. 
Vincenzio Caroselli Cappellano del Porpo- 
rato , furono de’ primi ad accorrere , c de*, 
più diligenti a osservare. Mons. Gabrielli, 
sebbene, come abbiam rammentato dianzi, 
venisse anch’ egli nell’ Oratorio , circa il mez- 
zo giorno hi quella stessa mattina del di ii* 
Luglio , pure ha deposto formalmente in Pro-' 
cesso (i) di nòn avere allora potuto osser- 
var 'cosa 'pffcisa , come gli accadde succes- 
sivamente, che tornato in altri giorni quan- 
do la santa Immagine era stata già traspor- 
tata in Chiesa , vi ebbe la consolazione dì 
esserne testimonio oculare, fissatosi nell’oc- 
chio sinistro per esser questo n.ella mas- 
sa chiara, quando che il destro è n^lto om- 
breggiato . Io osservai , continua a di.e il 
Prelato , che il moto era orizontale , ora 
velgce , ora lento, mà sempre visibilissmo ^ 
e sensibilissimo , perchè vedevo la luce dell', 
occhio trasportarsi da uh àngolo all’ altro » 
lo non saprei adesso individuare i giorni, 
precisi , ne’ quali sono stato spettatore di un 
operazione cosi maravigliosa ; attesto bensì 


Xi) C.^x» 
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che ne sono stato testimom'o varie volte . ss 

Nel seguito, il concorso c la divozione del 
Popolo mosse i Superiori dell’ Archiconfra- 
ternita a farvi a loro spese un divoto triduo » 
nel quale continuò sempre il concorso e 
l’operazione dc’prodigi . E questi erano così 
continui , e perseveranti , che ciascheduno 
ne partiva con il piu pieno convincimento, 
e qualche volta si vedde nella Santa effigie 
un cambiamento anche più singolare , e me> 
no capace a cadere in sospetto di abbaglia- 
mento . Poiché apparisce in Processo (i) 
aver anche la ven. effigie chiuso poco a poco 
quel suo luminoso occhio sinistro , muovendo- 
si lentamente la palpebra superiore , ed abbas- 
sandosi fin tanto che si univa con rinferiore , 
onde totalmente si cuopriva il bulbo , e li 
spettatori non più vedevano nè il color nero 
della luce, nè il color bianco, che la cir- 
conda. Di poi, ed anche dopo qualche bre- 
ve intervallo (a) si vedde la stessa superioc 
palpebra , che si elevò poco a poco , e tor^ 
nò al suo sito, come l’ha segnata l’artefice. 
Fu notata anche da altri (3) una sensibile par- 


(1) V:d. il deposto del Sig.Giacomo Zolezzi Mer* 
caute Genovese testini. 31» dell’Elenco , in Proc*, 
c. 

(i) cit. c* I f.- I 

f ?) V. il deposto del Sig.Terribilini testimonio i* 
nell’ Elenco Proc. c> 9* ' 
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ticolaritk, che allorquando la pupilla de M’oc- 
chio andava a nascondersi sotto la palpebra, 
e rimaneva il solo bianco del bulbo , questo 
bianco medesimo appariva più vivido per una 
candidezza molto maggiore di quella) che vi 
ha segnata il Pittore. Qualcuno ) che dalla 
sua divozione fu mosso a trattenersi innanzi 
alla Sagra Immagine più lungo tempo ) eb- 
be anche sì ripetuta la sorte di osservare il 
prodigioso muovimentO) che potè francamente 
attestare (i) essere stato in tutto quel tem- 
po ) che fu di una Messa , e di altro trat- 
tenimento dopo terminata > quasi continuo . 
Allora volgeva in giro le amorose pupille 
queir Immagine di Maria, e nell’ accostarsi 
più vicino all’Altare, e sulla predella del 
medesimo , (d’onde l’occhio destro eziandio, 
benché oscurato dall’ombra delle tinte, si 
poteva osservar senza equivoco ; allora il mo- 
to orizontale di araendue le pupille (a) potè 
ammirarsi con sicurezza , , vedendosi anche 
talor variare, e riprendere , la mossa perpen- 
dicolare con innalzarsi verso deK^ielo, nel 
che la divozione del Popolo aveva preso uso 
d’ intendere , che allora volesse significare la 


(0 Deposto del Sig. Calli testini. 4^., in Proc. 
c. 178. 

(z) Vedj anche Pro«. c, i, t , .carte ia< . . 
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Vergine che porgeva per essi al Divino Fi- 
gliuolo le sue preghiere , siccome spiegava* 
ro che mostrasse di accettare; e gradire con 
materna amorevolezza gli ossequi loro , e le 
preci ) allorché quelle misericordiose pupille 
Volgeva in giro agli astanti. Nell’ attestare 
poi la commozione che alla vista di tal por- 
tento si eccitava in tutti gli spettatori , pieni 
sono di espressioni , e conformi tutti i testi- 
moni , che ne han deposto, o a 'dir anche 
più, testimone ne è tutta Roma, che l’ha 
veduto con si lunga perseveranza . Di questa 
nostra Immagine specialmente, ne abbiamo 
continuate in Processo le prove fino al di a, 
dello scorso Dicembre , e vale a dire per lo 
spazio di quasi cinque Mesi , dacché il di 
II. Luglio aveva dato principio. Il Sacer- 
dote Sig. Meli Sagrestano di Chiesa , nel gior- 
no del suo esanle formale che fu il di J. di 
Ottobre, attesta (i) , che per ij. giorni la 
frequenza del prodigio e del Popolo , non 
mostrò cambiamento : che nel seguito seb- 
bene poco a 'poco si diradasse, non-ostante 
non avea cessato fino al ridetto 5* di Ottobre , 
che fu il giorno del di lui costituto; sicco- 
me dice, che continuava il dì io., quando 
sin\ilmente si esaminò , altro* testimonio fisca- 


(i) Proc. c, j. t* 

\ 

9 > 
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le (i) . Ed il Sig. Canonico Fontia, Sacer- 
dote di quella gravità , e accuratezza che 
tutti sanno i depone con sicurezza (t), che 
n e 1 c i tato - dì ' 2 . d i Die cm bre i ^ m en tre era 
vicinissimo e in prospetto sulla predella dell’ 
Altare, d’onde ben distingueva tutte le parti 
del sagro volto , vedde patente il moto delle 
pupille orizontalmente , come l’aveva osser- 
vato altre volte . Di queste e altre partico- 
larità de’ prodigi, che mostrò l’Altissimo in 
questa Immagine, di .Maria Santissima addo- 
lorata , hanno dato special dettaglio i Testi- 
moni, i. 2. 3. 4. 5. 6 . ip. 25. 27. 40.. 43. 45. 

StCt del nostro Elenco, da riscontrarsi. 

i - 


(1) N» 3» nell’ Elenco, Proc. c. 13. f, } ^ 
(z) tri c. ipi t. testini. 46. nell’ Elenco « 



iÌl immagine ’ . 
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DI MARIA SANTISSIMA 


Fotta nel vicolo ultimo a m^tt sinistra di chi 
‘ daW Arco àF Carhognarii vi a Fontana di 
Trevi detto il Vicolo 


D E h<L E M'U RATTE 
quasi sul cantone. 


T 

Jl N questa dìvota Immagine di Maria Ver* 
gine, il prodigioso muovimento degli occhi 
cominciò a manifestarsi fino dal primo gior- 
no del sabato p. Luglio 1795. (i) , epoca di 


(1) Proc. c> 151. t..- 
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queste misericordie presso di noi . Sembra 
che di qualche ora posteriore a quello dell* 
Effiggie posta all’ Archetto , debba dirsi i» 
questa nostra T avvenimento , giacché della 

f cima ne abbiamo udito (i) testimonianza 
no dalle prime ore della mattina : e di que- 
sta nostra, il primo testimonio oculare, che 
ne depone in Processo , è il Sig. Marchese 
del Bufalo (a) , che vi andò poco prima, del 
mezzo giorno , all’avviso che gliene diede da 
Sig. Marchese Barbara Palombara Massimi» 
che incontrò mentre voleva andare ,all’ Ar- 
chetto . La ragione, per cui la pia Dama con- 
sigliò più tosto questa direzione , che quella » 
fù perchè alle Muratte avrebbe trovato allo- 
ra un minore affollamento di Popolo, 'lo che 
è manifesto indizio , che non sì era così di- 
vulgato il prodigio a quell’ ora , onde è na- 
turale che non avesse cominciato a apparire 
di molto' innanzi . La pittura di questa Im- 
magine» che è in tela dipinta a olio, rima- 
ne fissa al muro presso al cantone della pub- 
blica strada suddetta , ed avea innanzi il ri- 
paro di un terso vetro , che di poi per qual- 
che tempo ne *fu rimosso (j) ne’ giorni , che 
più frequente si operava il prodigio , onde 



(i) 'Sop. pag. 4. . * 

t2) Testim. proctc. jj|. t# 

(j) Proc. c. loy, t. 
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potervi lavorare a diversi ornati , che aggiunse 
la pietà de’ Fedeli, e anche per rendere vie 
più patente la prospettiva , c levare sempre 
più ogni pretesto alle cavillazioni solle- 
vata (k‘ terra' in mediocre altezza' di cir^ 
due canne Romane , ove si rende ben visibire 
a qualunque occhio per essere piuttosto gran- 
de in un riquadro di circa tre palmi, c mez- 
zo, concolori vivi, e in atteggiamento , che 
spira devozione, ed affetto. Ne è formato 
il mezzo busto soltanto , che ha le mani na- 
turalmente soprapposte sul petto, col volto 
in intiera prospettiva , benché la testa si vegga 
alquanto sollevata verso del Cielo, ove' sono 
un poco rivolti gli occhi, aperti ,5 e chiari 
I amendue col bianco e il nero, del bulbo, 
che si distinguono entro la sfera del le^ pal- 
pebre in modo da rendersi senza equivoca- 
zione manifesto ogni cambiamento, quando 
^ ne avviene . ‘ ^ 

• E di fatti per continuata serie di mesi , non 
che di giorni, giacché a tutto il dliaj. dello 
scorso Novembre se ne hanno pruovc in Pro- 
cesso (i), la Beata Vergine dimostrò in que- 
sta sua Immagine il prodigioso volgere de- 
gli occhi suoi, nelle varie forme. che i te- 
stimoni descrivono distintamente. Si vedeva 
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dunque chiaramente dal Popolo ‘circostante, 
che talvolta ‘le luci di ambedue gli occhi sr 
InuoveVano, e si elevavano al di sopra, tanto 
che poco a poco , e con moto lento anda- 
vano quasi tonalmente a nascondersi sotto le 
superiori palpebre, ed in- tal. tempo a riserva . 
di poca.por^ione delle dette luci , non si scor- 
geva, che' il -solo color .bianco , che le. cir- 
conda . Indi le luci medesime con io stesso 
lentb moto, .abbassandosi, presentavano alla* 
vista nuovamente "tutto il color nero delle luci 
suddette, c più non appariva quella maggior 
quaptità’del bianco, che si. era fatta veder 
poco prunai. Ed un tale prodigioso muovi- 
mento era , s"pec' al mente ne’ primi, cosi f>e- 
’quénte , che il citato Sig. Marchese del Bufa- 
lo , con le di cui parole l’abbiam descritto 
fin qui , fra gli-*altri attesta, che nello sp*a-: 
zio di circa un quarto d’ora , cjie vi si trat- 
tenne d’ innanzi in quella prima -mattina de’* 
9. Luglio, ebbe la sorte di vederlo ripetuto 
molte altre volte c che> gli fu visibile, e 
sensibile , non meno a lui , che à tutti gli ' 
astanti, che unitamente prorompevamo' ali’ 
apparir del prodigio, * nelle grida: evviva 
Maria : ecco che muove gli occhi ec. ; oij|de 
•non gliene potè restaré minimo- dubbio (1). 

D . ■ 



* 


r, 


JO • ' . 

Veddè anche qualche altra w!ta, che que* 
santissimi occhj , come se fossero .animati , 
giravano trasversahuente da una.part.e’all*'" 
altra» quasi ammirare aaiorosa mente in giro 
gli astanti, c* co lue^ avesse Vjpluto indicare 
«la piissima” Madre , che .compiacevasi. ideile 
lodi che gli si davano, ^e clip così tutti 
con-tocchio amoroso ci .riguardava. Descri- * 
zionc che si trova nella sostanza contestata 
da tutti i molti testimoni, che pe abbiamo 
negli Arti , fra' quali il 'R.'D. Gactaao Vai- 
ma (i) esaminò innanzi a tutti il prodigio 
con una scrupolosità , che potrebbe* pacare 
in Congregazione de’ Riti : fermandosi sopra 
gli octlii di quel volto a uno per volta , 
onde esser men ^divagato dalla contempla- 
^ zione simultanea di tutti due, che di poi 
riguardava” uniti per nuova prova , or? a oc- 
' cbio nudo , ora col presidio di un perfetto 
occhialino^ e- coi trattenimento di circa un 
quatto di ora,, per volta , essendovi ritornato 
. Coverte e in diversi giorni , ed in ore diver- 
se , rimanendo sempre assicuratissimó in^ri- 
„ petuta cimento, di quel prodigioso muovc- 
* re ddle luci , che inteneriva i cuori» come 
incantava Io spirito. Un altra particolarità 

anche di questa piissima effigie si rileva’ne- 

. * * * * 


(i) c, 117. Testici. 4^ nell’ Elenco. 
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gli ‘ alti , c che fu minutamente esaminata 
dal Baron 'Angelo .Gavotti (i) » col 

presidio di perfetto istrumcnto , con cui ved? 
de^senza alcuna* dubbiezza chiudersi il «de- 
stro de’ patenti occhi della Vergine C su cui 
ai fissò specialmente ) mediante l’unione deir 
la palpebra supcriore con 1’ inferiore * , per 
cui tutto il bulbo , cioè il bianco e il ne- 
ro dell’ occhio , non coihpariva^più alla vi- 
sta, c dopo brevissimo spazio di tempo tor- 
nando di nuovo a scuoprirsi , si rivedeva il 
bianco, e la pupilla, che era stata nascosta. 

B questo prodigio , egli dice *, più d una 
vo'lta sf operò in quel quarto d’ ora di tem- 
po , che io mi ci trattenni . Nel che aven- 
do fatte le riflessioni più mature, e più tran- 
quille , nota che quell’ abbassamento , e rUl- 
^zamento della palpebra , avveniva sì lenta- ^ 
ménte,' che lo 'scuopri mento , e il s^iccessivo 
ricuoprirsi 'del bulbo , si vedeva^ crescere . 
gradatamente, ma 'insensibilmente , non es-' 
sendosi potuto àccorgere di alcun moto; lo 
che egli paragona (a) acconciamente al mt^ 
to dell’ Indice-, ^che segna le ore , e i mi- 
nuti negli orologi ne’ quali con certezza -si 
vede- il paesaggio da un luogo . all’ altro 
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sebbene il moro non veggasi . Questa me- 
desima osservazione ha potuto farsi da alcun’ 
altro eziandio , allorché nelle Immagini il 
moto delle pupille , o delle palpebre era 
cosi lentissima , come non era sempre nena- 
meno in questa , poiché anche quando se- 
guiva non tanto velocemente , ma con cer- 
ta agiatezza che era il più solito , pure gli 
astanti si accorgevano del muovimento/ co- 
me lo nota il Sig. Luigi Pucci (i) , e altri 
più . Per lunga continuazione , e frequente > 
alla vista di affollato Popolo perseverò il 
miracolo in quest’ Immagine , che essendo 
posta in un vicolo piuttosto stretto , ne eb- 
bero anche tutto il comodo di vederla a si- , 
carissima vicinanza gli abitatori dtlle case 
poste all’ incontro , che somministravano ‘ 

^ ahche 1 ’ opportunità ai concorrenti : e di ^ 
questi se ne sono alcuni formalmente ,esa- 
. minati, perchè hanno potuto^ farci bene tut- . • 

‘te quelle osservazioni che possono immagi- 
narsi ,'da chi era -posto in situagicJne si co- 
moda . 11 Sacerdote Sig. D. Luigi Bucci (a) 
dalle sue proprie finestre , di continuo, cam- 
biando le ore , riposando,gll occhi , muo- 
•vendosi e ritornando , mentre v’^era innanzi 

• * ’ . • • 

2 - : -* 

(i) Testimonio 17 . c. 8 r. terg. ‘ ■■ 

X») Tcstiin. Proc. c. loj, terg. ^ • 
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il cristallo j e ne’ giorni, eh e fu levato 
sempre vedde egli stesso quando accadeva * 
ed era contestato dal Popolo sottoposto , l’al- 
zarsi , e il calar delle luci , o il muoversi 
delle medesime orizontalmente ed in giro , ■ 
come ben lo vedevano anche le* altre perso- 
ne , che accorrevano alla sua Casa. Nel rno- 
do stesso il Sig, Bernardo Larco Negozian- 
te Genovese ( 2 ) , avendo una Sorella 'mari- 
lata in una Casa lì incontro , vi potè anda- 
re con tutto r agio , e benché fosse preve- 
nuto in contrario , e che portasse le precau- 
zioni fino allo scrupolo , perchè il riflesso 
de’ lumi non producesse alterazione nell’ og- 
getto , o negli occhi ; di quelli della Ver- 
gine vedde un> muo’vìmento così •visibile così 
sensibile., che non potè resistere all’eviden-\ 
za, e fù un di quelli, che mandò ad offe- 
rire a Maria in questa S. Immagine , una co- 
rona di argento . Siccome il nero di quelli 
occhi celesti dal pittore ‘è^ segnato intera- 
mente , sensibile , e da ogni parte circondato 
dal bianco , eccettuata la tangente , che in 
ogni occhio più aperto, suol formarsi dalla 
palpebra ; si rendeva tanto meno possibile 
r ingannarsi , come Io notano il testimonia 


(f ) CIt. c. loj. terg. ' ■ 

Testùn* »4i Proc, c, icp. terg. 
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indicato , il Sacerdote Sig. D. Luigi Alegia- 
^i (.i) , ed altri j quando nell' alzarsi delle 
luci , spariva il color bianco di sopra , ac- 
crescendosi r inferiore , e perdendosi la pu- 
pilla, sotto della palpebra; ovvero quando >' 
nel, muoversi in giro la -pupilla orìzontal- 
inente, il bianco da una parte y e dall'altra » 
si aumentava , o diminuiva in proporzione 
del moto Non lascerò di avvertire , che 
per otto o dieci volte in -varj , e diversi 
giorni se ne è chiamato testimonio negli 
atti un Sacerdote Franzese Sig. D.' Martino 
Bertin Dcsmardelles (2) , che forse pieno 
delle dispute , che s' erano fatte un giorno 
nella sua Patria sul giuramento, ebbe. biso- 
gno di tutta l'evidenza, a cui lo'condussc- 
ro i replicati suoi esperimenti , ed osserva- 
zioni , per determinarsi a deporne sol con- 
tatto de' sagrosanti Evangeli . Di tutte le di- 
stinte particolarità de’ prodigi di questa Im- 
magine hanno resa giurata testimonianza nel 
Processo formale i testimoni 4. 17. 21.25. 
24. 27. 35. 45. 47. 48. dell'Elenco. 

E quivi rammenteremo , ciò che si' sa- 
rebbe potuto e potrebbe farsi ogni volta*, 
queir altra specie di miracolo generale, che 

a 

, ■■ il ■■■ ■■ * 

(1) Testini. 27. c. 118. in Proc. 

( 2 ) Testini. 47* Proc. c. &c. 


i 


Digitized by Google 


non hi avuto bisogna di *esscr contestato 
con UH' Processo ,• perchè è stato , può «fila- 
si, il fatto di tutta Roma; T universa! com- 
mozione cioèi la penitenza, il cambiamen- 
to subitaneo di questa gran Metropoli ,‘chc 
immediatamente segui questa. nuova *e inau- 
dita serie di cosi tenefi'^e coormuoven ti pro- 
digi • I nostri vecchi non veddero certamen- 
te , nè forse vedranno piti i nostri posteri 
Roma , in quello spettacolo che presentò i* 
quest’ epoca memorabile e specialmente nel 
corso di qualche mese. Chi fosse ritornato 
fra noi dopo pochi giorni di lontananza , 
avrebbe dubitato se eravamo gli stessi . c 
non avrebbe riconosciuto Roma , che* nelle 
fabbriche. Tutto si ricompose in un punto; 
il tratto, il portamanto, .il parlare*: levie» 
k piazze , le botteghe , le Case , le Chie- 
se , offerivano mutazioni , che potrebbero 
apparire incredibili a noi medesimi, che le 
abbiamo vedute , I santi no'mi di GESÙ’, 
c di MARIA erano su tutt-i i labbri , come 
appariva che facessero la 'delizia di tutti i 
cuori . Nel giorno si incontravano ad ogni 
passo i Tabernacoli ove compariva effigiata 
la Madre df Dio e nostra , assediati conti- 
nuamente da una folla devota, che prostra- 
ta recitava orazioni , o chiedeva grazie , o 
applaudiva lieta e riconoscente al miraco- 
lo , che replicavasi in sua presenza . Chi 
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s’ irrcontrava compunto, chi vedcasi percuo- 
tere il petto^, chi avea gli occhi molli di * 
pianto. Quando nel dopo pranzo della Do- 
menica io. Luglio si aprirono nelle sci piaz- 
ze ili Roma le sante iMissioni straordinarie , 
che durarono a tutto il di 26 . , noi tutti , 
che fummo destinati a operarvi nel ministe- 
rio della parola e de’ sagramenti, trovammo 
già il Popolo cosi disposto, e commosso in 
ijue’ due soli giorni che precederono , che 
dovemmo concordi protestarci pubblicamen- 
te , che la Missione di quella volta P avea 
già fatta compitamente Maria Santissima, 5 
ne restammo sempre più convinti nel segui- 
to . Si parlò ogni giorno a moltitudine cosi 
immensa di tutti i ceti , che chiunque ser- 
bava memoria delle clamorose Missioni , che 
sogl'ono precedere alP anno santo , non po- 
teva p ragoparle nè al concorso , nè alla 
commozione 'df queste. Il Popolo ne parti- 
va recitando a piccole turme il Rosario , o 
cantando Litanie, e altre laudi alla Vergi- 
ne, con una tenerezza, che eccitava le la- 
grime . Le Sacre Immagini di onesta Ma- 
dre amorosa non si lasciarono più solitarie 
ne’lunghi giorni , e nelle corte notti di qucl- 
la'calda stagione . Anzi sull’imbrunire ve- 
devasi principiare altro Spettacolo di tene- 
rezza, che i Fedeli, non più staccati e so- 
litari, ma riuniti, c disposti in corpi più 0 
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jlieno numerosi , spontaneamente e secondo 
le loro località , dalle lor Case si incammi- 
navano in processioni divote, cantando lau- 
di *variaqiente composte e di dolce armonia, 
' alternate dagl’ intercalari ripetuti da tutti ; 
E'v’viva Marta , evviva Gesù , ; Evviva Ma~ 
ria ,* e chi la creò , e simili . In queste pro- 
cessioni , regolate dalla sola divozione del 
Popolo , ordinariamente si vedeano precede- 
' re i Giovanetti , indi gli Adulti , e dipoi se- 
paratamente le Femmine , Fanciulle e pro- 
vette ; tutti con una modestia ammirabile , 
con gli occhi voltati a terra, e spesso mol- 
ali di pianto, con una compunzione, in som- 
. ma , che dava a tutti nell’occhio. Facea te- 
nerezza il vedere non i soli adulti , ma i_ 
teneri Giovanetti eziandio , e le modeste V’er- 
ginclle, a piè scalzi , coperte il volto e di- 
messe, emulare i cantici. angelici , e la pe- 
nitenza degli Anacoreti . Molti portavano de- 
gli istrumenti di mortificazione : ed era uq 
meraviglioso conforto il guardare queste nu- 
merose schiere innocenti , -o compunte , che 
attraversavano la Città , c andavano alla vi- 
sita di varie Immagini , tenersi sempre *in 
■ quel contegno edificante c' fervoroso , im- 
primendo rispetto a chiunque tacito le mi- 
rava, e non dicendo, nè ascoltando una pa- 
rola da alcuno, fuor delle laudi,- e del dol- 
cissimo nome della gran Vergine . Le intie- 



re notti passavano ntlT alternarsi , e succè- 
dersi Pupo all’altro questi fellegrinaggi d’ 
ingenua c semplice divo£Ìon popolare : è la 
cosa andò tanto crescendo anziché rallen- 
tarsi perseverando , che i Superiori , più per 
timore che qualche inconveniente non si me- 
scolasse nel seguito , che per T esperiefiza » 
che se ne. fosse data , c perchè’ il silenzio 
notturno non si perdesse troppo' a lungo in 
una gr;»n Metropoli-; i Superiori fjirono co- 
stretti a mettere più tosto freno e *dar nor- 
ma , anziché eccitamento a tanto fervore l 
Quindi per mezzo de’ Missionari fu dolce- 
mente insinuato al Popolo di rallentare (jue* 
ste funzioni notturne, intimandogli percom-^ 
penso , delle Processioni generali , che si 
sarebbono mosse da ciascuna delle sei Piaz- 
ze , come di poi fu -fatto’, conducendo con 
pochi Preti, circa^ ij. , o 20. mila Persone 
per ogni piazza , come fosse stata una pic- 
cola compagnia di divoti Fratelli . Non di- 
rò deir affollamento a’ Tribunali di peniten- 
za , de’ clamorosi cambiamenti di persone 
cognite nella Città, delle armi offensive de- 
positate , p)u@ dirsi, at:arri_ innanzi alle Im- 
magini di Maria , delle riconciliazioni , re- 
stituzioni di roba ,* e di fama &c. , che con- 
seguirono . Fu osservato , che non più una 
canzone profana , non più il nome di Dio e 
di .Gesù, non più una parola con men de- 
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ccnza 5 nè feriti y nè risse , nè ubbriachezzc 
si •osservarono o udirorsi in quc’ bei giórni • 

^dl Roma., A tutti sembrava d’ essere j'n Pa-' 
radiso : e chiunque conosceva le" cose uma- 
ne si sarebbe felicitato, che di quel tenore 
• ne rimanesse sempre metà, giacché tutto, 
non era certamci'te stato moralmente possi- 
bile in questo Mondo di guai . Ciò sia per 
un cenno delle conseguenze , che ebbero • 
questi prodigi : e intanto , ritorniamo a tes- 
serne la narrazione . 
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IMMAGINE IV. 


DI MARIA SANTISSIMA 

che era pendente nella stanza della prenditorìa 
del lotto , ' 

' RIDOTTA OGGI A CAPPELLA 

NEL PALAZZO DELL’IMPRESA. 

1 


A 

nelle questa devota Immagine , come 
Ja precedente , è dipinta a mezzo busto , c 
col volto quasi in intiero prospetto , sebbe- 
ne leggermente piegato il collo verso la spal- 
la sinistra» e con le- luci alquanto sollevate 
in alto . Sono però gli occhi patenti , e 
chiari amendue, onde è facilissimo a veder- 
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sene qualsisia cambiamento (i) . Ha letnani. 
giunte sul petto in sembianza di chi prega 
rivolto al Cielo . La pittura è a olio su te- 
la semplice senza alcun riparo, o vetro d’in- 
ranzi , e tutte le fattezze hanno uno -spazio 
proporzionatOj da rendersi molto sensibili » 

, occupando un’ altezza di circa quattro ‘pal- 
mi , che era appesa a poco più di una can- 
na da terra in proporaione piu che sufficien- 
te a ogni. spettatore , per .ogni osservazione 
distinta. Quivi eziandio, la Vergine comin- 
ciò a manifestarsi nello stesso primo giorno * 
' del Sabato p. Luglio, ma verso sera. Sene 
accorse non sò come il Portier-dell’ Impre- 
*sa Giuseppe Capocci, che ne restò pieno di 
maraviglia ‘A e siccome si trovava appunto 
nel Palazzo' stesso 1’ Amministrator Genera- 
le de’ Lotti 1’ Illustrissimo Sig. Marchese del 
Bufalo ( 2 ) , corse* anelante a avvisamelo , 
onde ne potesse^anch’ egli aver la sorte d’es- 
serne testimonio . Lo stesso Sig. March, av- 
verte accuratamente , che sebbene comin- 
ciasse a farsi tardi in quel punto, v’ era pe- 
rò luce bastante da distinguere sen^^a fallo , 
tra quella, che ancor restava del giorno, c 
quella di una lampana che ardeva sotto del 


(1) Proc. c, 2g. iif. ifi. ter. 15 
(i) Tcstim. 36. nell’ Elenco. 
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quadro ,• senza poterne alterare in alcun- mo* 
da r impressione , o i colori (i) . Allora si 
vedde benissimo *il motp perpendicolare del- 
le lue! di .amendue gli occhi*, che'.lentà- 
xnentc'sollcvaodosi andavano a ricoprirsi nel- 
le palpebre superiori , iasciando visibile il 
sólo bianco del bulbo :'c dopo esser rima- . 
ste*cosi> per circa la metà dello spazio, df. 
un’ Ave Maria , tornavano a riabbassarsi con 
lo stesso moto lento ed agiato , e a ripren^ 
dere la loro primiera situazione . C.^ue’ Mi- 
nistri dell’ Impresa , che erano similmente, 
presenti , veddero parimenti lo stesso, moto, * 
che fu ripetuto più volte , nel tempo che 
compunti al ^prodigio recitarono Litanie .*■ 
Da questo punto divulgatasi in Roma la fa- 
ma de’ prodigi *, che l'Onnipotente operava^ 
anche in questa immagine dflla Vergine , 
ebbe subito nel di seguente principio il con- 
corso non solamente del Popolo . ma anche 
degli osservatori accurati ,_che tutto vcrifi- 
eavano fino allo scrupolo. Frà’essi il Satep- 
. dote Sig. D. Luigi Alegiani (2), che vi *fu . 
in compagnia del Riho Padre Palma , amen- 
due esaminati in Processo (3), circa *la me-' 
tà del Mese di Lu|; 1 io , provveduti apposta 

« « 

* (1) Cit. c. J5J. 144. * ■ 

(») Test. 17. nell’ Elenco I ' * 

li) C. »4..c iii>. 
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di occhialino , si trattennero esaminando tut- 
toH*n siicnziq per buono spazio :'e tanto a 
occhio nudo , che col citato istrumcnto, che 
s’ imprestavano a vicenda uno all’ altro , 
veddero il moto degli occhi ora perpendico-* 
lare , ora‘jn §iro (i) , quasi sempre conti- 
w«o j , Imperocché non appena la pupilla ’era' 
giunta n\ luogo , ove prodigiosamente si tra- 
sferiva negli angoli, ó nell’ alto 'dell’ occhio, 
che ritornava a collocarsi al suo^sito : e 
quinci 'dopo brevissimo spazio nuovamente 
\ si vedeva riprendere il moto .'Questa rimar- 
chevole «continuità de^ muovimento miraco- 
loso , i CUati, testimoni la contestano con tal 
sicurezza, che giunse a dimostrazicmeja più 
'compita.. Imperocché il P. Palma preso > uno 
Sgabello , clic trovò 1\ , vi ascése accostan- 
• do il suo^volto talmente a quello. de 11’. Im- 
magine di Maria , che'quasi- gli stava^ a li- 
vello (a) , onde quel perpetuo. muòversi , gli 
cagionò nòn solamente convincimento tale , 
che sarei staro pronto , comj egli dice , a 
•. darci ancora la vita ,, ed a porci de' mani sul 
fuoco*, ma* tal commozipne eziandio gli pro- 
dusse, e 'sorpresa, che pqco mancò non ca- 
desse dallo scabello, e gli’convenné discen- 
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derne . Intanto tutto il Popolo' spettatore at- 
/testava con le solite voci : evviva Maria ; 
ecco che muove gli occhi &"c. pronunziate con- 
cordemente , c air istante , che ben vedeva 
anch’ egli il prodigio. Lo stesso avvenne nell’ 
altro segno , che sebbene più raro , talor si 
vedde anche nella sacra Effigie di' cui ^par- 
liamo , e che racchiude un più innegabile 
'discernimento alla vista di tutti . Perocch’c' 
allora , non le. luci , od il .bulbo presenta- 
rono il solito muovimento , ma bensi le pai? 
pebre di sopra , che spiegandosi ed abbas- 
sandosi poco a poco, finalmente cuoprivano 
quasi 'tutto il bulbo di amendue gli occhi » 
presentando una chiusura de’ medesimi cosi 
sensibile , che alcuno "degli astanti si senti" 
compreso da sacro orrore , e mosso quasi a 
temere , che in quel modo non volesse in- • 
dicargli la Vergine , che non era a lei ac- 
cetto (i)'. -Ripetutamente vi tornarono que- 
sti testimoni , col piacere di assicurarsi sem- 
pre più della, realtà del 'prodigio , il quale è 
deposto senza alcuna dubbiezza anChe dal 
Sig. Baron Angelo Gavotti (2) , sebbene 
pel dovuto riguardo ‘alla verità , e alla si- 
curezza del giuramento , essendo stato esa- 

t • 

i 

I i»— i rf » ■ ■ f '■■ ■ ■ I ■ - ■ » 

V k. * . ' 

'(1) Proc» c. 14. terg.‘ 

(i) Testini, li» , jp, terg, del I^roc» 
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minato il di a 5. Novembre,' quando" che il 
prodigioso aveva .ygdulo -nel precedente Me- 
se di Luglio, religiosamente avverte, chc^ 
quanto 'avea certa la memoria , che un mi- 
racoloso cambiamento avea osservato in que' 
venerandi occhj della Vergine , ^altrettanto 
però non si ‘rammentava óra del modo, nè 
della forma precisa , che agli occhi stessi 
aveva dato T artefice . Lo che abbiamo vo- 
luto avvertire' distintamente , non solo per 
dar luogo alla verità , quanto perchè, si ri- 
leva- da questo* frà moltissimi esempi ', che 
ne abbiamo negli Atti^ il religioso, e qua- 
si scrupoloso riguardo , che nel Processo me- 
desimo si veggono aver avuto i testimoni, 
pèr la- più evidente ceftezaa'del lor dèposto i 
Poiché separano non solamente il certo, dall’ 
. in'certo : ma aw^rtpn’ anche quando tal co-- 
sa sembrò loro probabile , non evidente ; di- 
cono quello chc_sanno , e rispondono in di- 
verso caso , di non sapere . Possono consul- 
tarsi i deposti de’ testimoni 4. 21. 27. 3d. 
&c. -per-f riscontrare le circostanze tutte 'de’ 
prodigi ^i quest’ Immagine di Maria. 
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IMMAGINE V. 

I • ' , 

..DI-MARIA SANTISSIMA. 

.ADDOLORATA 

* • » » 

Tosta a! Cantone incontro la Porterìa dì'S.%An- 
drea della y alle y nella strada y che fa capo 
nella Piazza di detta Chiesa, j = ' • 


P-. 

^ iu esatta descrizione non può desiderar- * 
sene , che quella ne dà in Processo 'il te- 
stimonio Catolli Ci) y giacché il medesimo 
che ha la sua Bottega di Morsaro sotto al- 
la stessa effigie di Maria « è anche T artefì- 

• 


(0 N. II, nell’ Elenco c, $j,delProc« 
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ce clie la dipinse circa" tredici' anni " sono , 
essendo istruito nel disegno , e dilettante di 
pittura. Questa dunque è a olio sulla tela, 
che rimane inchiodata sopra ima tavola ovale 
dell’altezza di circa trt palmit, 'cd è posta/ 
dentro una’ cornice di stucco dorato . Espri- 
, mendo la 'SSma Vergine- ne’ suoi dolori, tie- 
ne 'le- toani avanti al petto con-lé dita in- 
crociate ed ha il Vangelico Simbolo della 
spada, espresso allato sinistro'. 11 capo ne 
è alquanto elevato : atùendue gli occhi sono 
aperti : le pupille restano chiaramente sco- 
perte , e mirano in alto , e sotto -degli oc- 
chi vi si scorge qualche lagrima . Resta col- 
locata in altezza dalla'superfìcie della stra- 
da di circa tredici , o quattordici palmi di 
passetto , precisamente sul muro, che fa catt- 
atone, giacché ivi la casa sporge alquanto in 
fuori del fabbricato contiguo , e non aveva 
allora innanzi riparo alcuno di vetro , o cri- 
stallo , che v’è stato posto dipoi'. Per quan- 
to r artifìcio della pittura non superi l’abi- 
lità di 'un dilettante ; l’ Immagine esprime di- 
vozione 5 ed il popolo non ne aveva mag- 
gior culto, di ciò che porti la comune ve- 
nerazione' dovuta a tante altre simili , che soit 
per via . E infatti non si sa come se ne ac- 
corgesse una donna nel passare di colà ver- 
so le~ ore' tredici e mezzo di quella stessa 
mattina de’5>. taglio, in cui cominciarono 

' ' • Ez 
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questi, prodigi . H Gatolll ne fu avvisato da 
lei che- non conobbe, nè ricercò chi fosse, 
benché nel suo complesso gli parve, perso- 
na di condizione civile . Esci all'avviso dal- 
la bottega., per vedere se veramente osser- 
vava quel muovinaento, che gli aveva, indi- 
cato la femmina : ma per quanto vi facesse 
attenzione ,, non potè accorgersi di . mU^imo 
cambiamento . Non ostante , la fattavi più 
speciale osservazione gli fece comparire più 
impropria quella polvere, e quelle teJe di 
ragqio , che naturalmente s’erano andate for- 
mando sopra la tela . Fu dunque mosso da 
divoto rispetto di astergere quella sozzura, 
e col comodo di una scala , sali per pulire 
* Immagine , la quale però avverte si distin- 
gueva benissimo. ( i) , anche nello stato, in 
cui era '. Ma nelTatto che occupavasi a spol- 
verare ,c che non pensava che a questo, 
vedde .benissimo , giacché era alla vicinanza ' 
di un palmo , che amenduc le papille erario 
quasi totalmente ricoperte dalle palpebre di 
sopra, e che in tal situazione le vidde con 
maraviglia rimaner ferme per tutto il tem- 
po che restò sulla scala, ed anche qualche 
altro spazio, dipoichè da essa discéso» ’e po- 
stosi sotto nella folla del popolo che in- 

^ < I I ■ > 1 ■ ■ ■ ■ p 

(l) ivi C. . - 

t , * . * 
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tanto ' dvea già cominciato à atJunarsì ; ' se- 
guitò a mirare attentamente in (Quegli. occhi , 
con [tanto più di stupore, quanto Sapeva be- 
ne "di averli dipinti egli- stesso ifi modo tan- 
tp diverso , Che anzi 'non vogliamo dissi- 
mulare una particolarità , in cui 'questo te- 
stimoniò è singolare, cioè a dire che gli 
pareva’ ih quell’ atto , non più naturale , ma 
deforme èd eccitante ribrezzo : oveccbè;tut- 
ti'.gli'alfri testimoni 3*= una: voce Ci-)* depon- 
gono ,''chó eziandio “qUahdo nelle ^saére* im- 
magini si osservava talT muovimehtò , ' che 
non solito n^turalnrcnte negli occhi'nostri , 
di alzarsi cioéf' le pupille e- nascondersi sot- 
to la' palpebra così j non ostante ,' la figura 
non 'ne compariva alterata , ma anzi più vi- 
vida , più pariante f'più"«bclla, più am-abi* 
le', e fassomigliantesi- ■ al- volto di persona 
vivente j"' che in qUcf mo'm.cntO'àvessé volu- 
to esprimere ai circòstanti diversi isensi-» del 
cuore. Altre volte -ànche' "questa Jsagra Imi 
jnagine,-col calare delle palpebre- presentò 
una perfetta chiusura degli occhi * che ri- 
masero ‘in questa guisa per lo i spazio di cir^ 
ca un^'Ave Maria 'e più ( 2 ) j e 'dipoi poco 

- « « ..... il » • 


( 1 ) Vedi 1* interrogatorio vii. , sopra pzg.' ij. , 
fatto a ogni teittiinonio • ' I 

(z) cit. c. j 6 . tci^. , c c. 49 . terg. ove ne depn- 
iic 11 P. Seghini Testimonio^ jo. peli’ Elenco. 
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a poco rialzandosi tornarono a riaprirsi . I( 
moto però verticale delle pupille ,:quale lo 
abbiam descritto di sopra, fu il piu frequen- 
te che apparisse , e questo solo fu osserva- 
to anche dalsig. Rettor Felici (i),, Sipecial- 
mente nell’occhio sinistro,chc rendevasi più 
osservabile. E siccome allato, appoggiata 
al cantone , ove è la pittura , fu tenuta per 
lungo tempo una scala , acciò, come si fece 
anche altrove , potesse chiunque voleva , sa- 
lir^’i e ?;fare le divote. sue osservazioni più 
da vicino»; le fecero di fatto, sopra la scala 
medesinaa i testimoni, che abbiam citati di 
sopra: e l’ultimo, cioè il Rmo P..Seghini, 
usò anche la diligenza di, allontanarsi per 
qualche tempo dipoichè aveva veduto , onde 
distrarsi, riposare gli.occhi ec. (a); e dipoi 
ritornato , si assicurò, nuovamente del già 
ammirato prodigio .-La, medesima repctizio- 
ne di esperimento , la- fece anche ritornato- 
vi In. tre p quattro giorni, ed in ore. diver- 
se , il Kegoziante sig, Bernardo LarcoO) 
a cui avvenne ciò che hanno di loro stessi • 
deposto moltissimi altri, che avendo anche 
girato, e fissatosi a diverse altre Immagini 
/ nulla aveva osservato di prodigioso, finché 


(1) Testini. 12. c. 6 o. terg. e • ■; 

(2) -€. 94* terg. 

{j) Test. 24. .c.^ioS. teig, -1 i i . . • 
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t questa non giunse,' ove forse Dio 'serba- 
va per lui quella dimostrazione dclla~suà' on- 
nipotenza . Si Contesta anche negli Atti , che 
oltre i muovimenti descritti delle innalzate 
pupille, c delle chiuse palpeblre, fu vedu- 
ta eziandio questa dolente Immagine di'Mai 
ria volgere ' talvolta in giro gli occhi verso 
gli astanti (i), ritornando poi le pupille al- 
la loro situazion consueta . £d anzi ne 'fu 
specialissimo , e pieno di tenerezza il muovi- 
mento, che fu veduto' dall’ intera fòlla del 
popolo fin da que’ primi giorni , nei qnalt 
era più folta , ed a cui si rammentava bè- 
nissimo d’essersi tròvàto presente fra gli al- 
tri il Mercante sig. Giacomo Zolezzi (a) nella 
mattina de’ io. Luglio, che fu il secondò 
giorno di questi portenti ammirabili . Il Po- 
polo adunque cantando allora col fervore ciic 
era solito , innanzi alla sacra Effigie le Lv* 
tanie della Vergine, i 'di' lei occhi SSifii’, 
durante tutto quel non breve spazio di tem- 
po, furono sempre in moto, iha in un mo- 
to cosi pieno di senso , che non potè rima- 
nere oscuro, nemmeno a persona di traffico', 
o anche di vulgo, ed ognuno ne rimase 
estremamente commosso , come può imma- 
ginarsi. Essendoché principiate appenaMe 
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Litanie, alla prima invocazióne ; Kyrie Eley- 
sont amendqe le luci degli occhi , che so- 
no. rivolte all'alto, si abbassarono veloce- 
mente verso del. popolo, e indi tornarono 
a porsi nello stato primiero ; modo che co- 
stantemente si ripetè per tre «volte . Alle se- 
guenti invocazioni poi delle tre divine per- 
sone, e della SSma]Trinità unitamente , men- 
tre si. esprimevano da chi intuonàva i SSmi 
nomi a la Vergine teneva le pupille verso del 
Cielo ; e quando il popolo rispondeva; mìse- 
rere nobisi si veddero ogni volta abbassare 
e riguardare gli astanti. Cominciato poi il 
.versetto; Sancta Maria.: diverso cominciò c 
significante il motq delle pupille : .méntre 
esse all’ invocazione si abbassavano al popo- 
lo , e alla di lui risposta i ora prò nobis : si 
alzavano verso del Cielo. Questa rimarche- 
vole espressione di rivolgersi ad esaudire, 
e di sollevarsi alternativamente cornea pre- 
gare, ripetuta costantemente a -ciascheduno 
de’ versetti di tutte , le . litanie , incantava tal- 
mente tutti i cuori , che non si sarebbero 
mai partiti di U, se non dpveasi. dar -luo- 
go agli altri: e ritornatovi nel dopo pranzo 
il testimonio indicato (i) , il popolo chevo.. 
leva, prolungare la sua consolazione , recita. 


(i) cit.c. ij{. terg/ 
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va pifi agiatamente Me litanie* : è piìi^agiata- 
mcntc , t sempre con la medesima corrispon- 
denza descritta, mosse gli amg^osi suoi lu- 
mi la Vergine. Per le quali ed altre parti- 
colarità, si hanno stesi i deposti dei testi- 
moni 3» 4- ii-.ia. 2o“. 24. 27. 31. 53. 
ed altri' del solito' Elenco. 



IMMAGINE VI. 

r 

DI MARIA SANTISSIMA 

SOTTO l’ ISPRESSIONE 

DELLA SANTISSIMA CONCEZIONE : 

Tuta neW Aitar maggiore di 5. 7>^iccola 
de* Lorenesi > detta anche 

MADRE della DIVINA GRAZIA. 


stata stragiudizialmente esibita dal Re*, 
verendo sig. D. Luca Ducei Rettore della 
sudd. Chiesa \mz 'tlarr azione ^ nella quale ha 
descritta Porigioe di questa pia Immagine 
della Vergine, e i prodigi che vi si sono 
manifestati in questi ultimi tempi , avendo- 
la sottoscritta anche con giuramento , unita* 

•4 
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mefite a molti altri testi moti i -<lt vista i dei 
quali, si darà in fine i! catalogo, secondo il 
piano che ci siamo proposti. Intanto ne ri_ 
ievererao qui , come il quadro fu donato al- 
la Chiesa dal defonto Sacerdote ex-gesuita 
sig.<D. Girolamo. Dolce , che suole va por- 
tarla jseco nel tempo che si esercitava nelle 
Missioni apostoliche in -varie parti .d’ Italia. 
Nello scorso anno i7pa. fu collocata sopra 
uno, dei gradini dell’ Aitar Maggior • della 
Chiesa, ove con .ornato decente tuttora si 
vede, e si venera.- X-.a pittura jè moderna» 
e di .mano piuttosto buona., formata a o- 
lio sopra^Ja, tela, delia grandezza di poco 
più di tre palmi,: espressa in soJo-;mezzp 
busto , con la corona.delle stelle^d’ intorno 
al capo,’ per esprimere il simbolo dell’ Im- 
macolata Concezione, sotto cui si, è voluto 
effigiarla, siccome indica anche , il motto, 
che si leggCf nella cornice: Et macula non 
est in te (i). Vi sono dipinte ambe le ma- 
ni congiunte avanti al petto : e gli occhi 
sono aperti patentemente vedendosi il nero 
ed il bianco del bulbo, che è alquanto ri- 
volto verso del Cielo . Se dovessimo in un 
fatto di questa natura appoggiarci al deposto 
di un solo testimonio, quest* Immàgine di 

- ' - ‘ 


(i) V. Proc, c, |14< 
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Maria formerebbe la prima epoca del prodi- 
gio di cui trattiamo , non solamente riguar- 
dò a Roma, 'ma fofse anche per tutta Ita- 
lia , giacché il sacerdoti big. Niccola Rinal- 
di (i), che è Confeisor nella* Chiesa, ^nel 
citato luogo degli atti ha deposto , che per ♦ .. 
alcuni ' Sabati precedenti il dì p. 'Luglio , 
lo che anderebbe'a precèdere anche il dì ij. 
Giugno, quando i! miracolò comincio in 
«. Ciriaco di Ancona ,' si*" era avveduto dell? 

:dzarsi ed abbassarsi lè luci di questa In> 
magihe’, in 'circostahza^he'con gli ^Itri'Sa* 
ccrdoti » secondo' il 'solifd di ciascun' Sabato ‘ 
dopo le Oée 23. della sera, vi^recitava in- 
nanzi' le' Litanie. Ma' pèr quanfò quel - mo- 
vimento ‘gli paresse sensibile , com’ era cosa 
troppo straordinaria, c non la Sentiva Con- - 
testare da altri, ’nc cercò seco stesso delle 
Spiegazioni naturali (2) j e 'si tenne in silen- 
zio per non comparir visionario. La Vergine 
SSiha però, che voleva cognita l’opera dell* 
Altissimo, fece che non ne ri nianesse!l» vi- 
èta privativa ad un solo: e nel martedì 12.' 
Luglio suddetto , più dalTa folla "del popolo 
che cominciò nella*' Chiesa ,• che'di avviso 
distinto', ‘che sc' ne avesse da” determinata 


(1) Testini* x6, nell’ Elenco . 

( 2 ) Pfoc. c. Il 4* terg. * ’ 
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perspna , apparve che, il miracolo vcdevas.i 
comunemente . Eppure il testimonio indica-, 
to , cui parve, vederlo alloj'a , che non l’at- 
testava alcun altro 3 noi vedde ora che si ^os- 
servava da tutti (i) : ^ la privazione cagio- i 
nò in lui un sentimento della proprra inde: 
gnità, che era forse la disposizione prelimi- 
nare. che voleva operarcela grazia, anche in 
qualche altro', che nòn è stato partecipe 
della consolazione di. tutti. Intanto il Po- * 
polo ammirator del portene , concorreva in 
folla sempre maggiore : c sino a notte avan- 
zata molto , non fu possibile chiuder la Chie- 
sa, Ritornatovi il npininato Sacerdote nel 
buon ra.’ttino del seguente giorno dei 
il prodigioso muoversi delle amorose pupil- 
le di Maria, continuò a rendersi così sen- 
sibile e comipuovcntc , che fu necessario am^ 
monire la, .moltitudine., che 'nel tempo della 
cekBrazione del divi^ Sacrifìcio , contenes- 
se per riverenza le usate voci di tenerezza, 
e di giubbilo, nelle quali era usata- a pro- 
rompere quando avveniva il miracolo. Ed 
allora celebrando il Sacerdote all’ Altare, 
un certo basso mormorio , e gemito sorgeva 
improvvisamente di tanto intanto, che be- 
ne a sufficienza avvertiva il celebrante di ciò 


CxJ Ivi , 
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che era , ed egli stesso ne ebbe riscontro 
sperimentatale più •volte , nel l'atto che l’or- 
dine della sacra liturgia lo chiamava a sol- 
levare lo sguardo (i) • Cominceremo ormai 
a dirlo solito il muovimento delle sacre lu- 
ci*,' che vedevasi eziandio in questa Imma- 
'gtnc'', che col giro o cambiamento verticale 
del bulbo, andava quasi a nascondere total- 
mente il nero della pupilla-, e di poi a riab* 
* bassarsi sino all’usata sua forma. Questo fu' 
il modo piu costantemente osservato in quel- 
li benedette pupille, non avendosi in atti 
(2) che una sola occasione, nella quale fos- 
se anche veduta la sacra Immagine muove- 
re orizzontalmente ed in circolo le luci stes- 
se . Varia fu poi la velocità di quel prodi- 
gioso -e sensibile cambiamento ; perocché al- 
cuni, come Monsig. Gabrielli (3), eilsig- 
’Canco de Angelis C4) si incontrarono in gior- 
ni diversi a vederlo operare con moto più 
tosto veloce che lento , ma visibile chiara- 
mente € sensibile ; altri poi , come il sig. Ba- 
rone Angelo Gavotti (5), 'ebbero a osser- 
varlo lentissimo , e col moto più argumen- 


. (i) Proc. c. I15., c terg. 

^ (s) c. 9^* terg. 

(j) cit. c. 91. terg. Testim. 
(4) Testim. 37. , c- ijrf. 

(f) Test.. X 1, c. 97* terg. 
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tato che visto,' scomparendo .il nero delle 
' pupille coirautnentarsi il bianco del bulbo, 
c viceversa quando si rimettevano, come 
nel trito peragone dell’ indice di un orologio 
che cambia posto . In tal guisa continuò l’amo* 
rosa Vergine a raddolcire co’ suoi portenti 
le molte nostre afflizioni, e anche nell’ in- 
noltrarsi di Agosto, cioè per più' di un me- 
se dal suo principio, si hanno documenti ne- 
gli atti , che proseguisse , cerne tre o quat- 
tro volte in giorni diversi , attesta averlo be- 
’ ne osservato in quel mese il citato Testim. 
37* (0 > <^he può in ogni altra particolari- 
tà consultarsi , unitamente al i^. ai. aC. 
dell’Elenco. "t ' } • 


(i) Proc. c. 
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IMMAGINE ,m 

"di’MrÌA SANTISSIMA. ' 


; A DE) clorata ’ 


.... 


IN UNA STATUETTA JH RIUE.VO , - , 

Tost2 innanzi a altra Immagiiff 4d SSwfd Croci' 
fisso dipinta al muro , sotto f arco del vicolo 
incontro alla porticella della Chiesa nuova. 


D 


Alle pitture facciamo - passaggio a una 
statua in rilievo, giacché anche in alcune 
di queste è piaciuto alla divina ofinipotenza 
di manifestarsi co’ suoi prodigi, nel modo» 
che pure è avvenuto fuori di Roma, cortie 
si accenna nella nostra Appendice. La -sta-' 
tuctta della Vergine, di cui 'parliamo è po- 
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sta nc! Tabernacolo formato innanzi allTm- 
inagine di Gesù Cristo pendente in croce , 
sotto il descritto arco a S. Maria in Valli- 
cella , detta la Chiesa nuova ; ed è in ma- 
teria , che non rilevasi con sicurezzai negli 
Atti se sia di legno, o di terra cotta, dan- 
dosene semplicemente .la'descrizione (i)deir 
altezza che è di circa due palmi , in com- 
pleta figura ritta in piedi > vestita di un 
manto turchino filettato di oro , che tiene 
alquanto sollevato con le braccia. Sotto il 
manto medesimo da amendue i lati son ge- 
nuflessi alcuni puttini , come in atto da 
implorarne la protezione . Tutte le parti del 
rilievo son dipinte a vari colori secondo la 
convenienza delle vesti, o delle membra, 
che rappresentano , se non che il volto è 
quasi tótairaente bianco ^ tranne il colore 
degli occhi , che vi è segnato secondo Par- 
te . Il circolo delle pupille non vi si vede 
compito , perchè le superiori palpebre al- 
quanto abbassate, e le luci rivolte^ in giù, 
stanno come dirette a rimirar que’ puttini , 
effigiati sotto del manto . Ha per simbolo de’ 
dolori, sotto di cui s’è voluto effigiarla, la 


(i) Proc. c.<56. e innanzi 59 . terg. Nel primo luo- 
go dubitativamente si dice, che />cr quanto dimoura 
è di legno i com’clPè veramente . 
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spada , che tiene confitta nel Iato destro . 
L’altezza da terra , di poco avanza la sta- 
tura giusta di un uomo, onde ognuno la' 
può discernere in tutte je parti , non essen- 
done impedita > nè a.lterata la. vista da’vetri, 
che chiudono il tabernacolo , ed essendo po- 
sta in poca distanza dalla strada grande, e 
nel vicolo, 'Che è bastantemente spazioso da 
pe-netrarvi la luce più che a sufficienza per 
veder tutto. Nel rilievo il muovimenlo de- 
gli occhi dovè naturalmente produrre un 
espressione anche più vivida-, e forte , che 
sulla tela medesima : e in fatti se ne osser- 
va in Processo realizzata tal verità. Impe- ' 
rocchè fino dal primo giorno , che fu quel 
medesimo, per noi celeberrimo sabato p. lu- 
glio, in cui eziandio in questa Immagine, 
cominciò a vedersi il prodigio (i), grandis- 
sima fu la commozione, che eccitava nel 
Popolo spettatore . Quindi il sig. Porter In. 
glesc di nazione, e ‘di professione chirur- 
go (a) , giunto in quelle vicinanze circa le 
ore 2 2. della sera, non potendo nè vede- / 
re, nè penetrar nella folla, che attestava il 
prodigio ; ne partì , e vi ritornò poco dopo , 


(i) 'Proc. c. 65. terg. 

(t) Testini. i§. nell’ Elenco . 
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che avuto modo , e pazienza di avvicinarsi 
a poca distanza, e in prospetto, si pose a 
fare le sue osservazioni (i) Come accadde 
a molti altri, anche a lui succede di non 
vedere a principio quel muovimento , che 
si attestava dal popolo spettatore col giub- 
bilo grato delle solite voci •. E’uvìva Murici y 
ecc(y che apre 'gli occhi: ma non andò mol- 
to, che inaspettatamente gli si offerì sensi- v 

bilissimo alla vista il prodigioso fenomeno » ' 

Quelie sacre palpebre, che sono state dal 
loro artefice^ intagliate nel legno così soc- 
chiuse*, e che ricuoprono circa la metii del 
rotondo della pupilla, poco a poco si eleva- 
rono in quella stessa guisa , che operano gli 
occhi umani , allorché dalla persona si vo- 
gliano aprire- Ed una tale apertura era tanto 
più sensibile, e prodigiosa , che per lei ven- 
ne a mostrarsi scoperto tutto il /bulbo degli 
occhi , e r intera pupilla , la quale anzi ac- , 
quistò, un certo vivido, e per dirlo con le 
parole stesse degli atti (2) , un certo straor- 
dinario scintillamento, che potrebbe rasso- 
migliarsi a quel vivido , che scorgesi negli 
occhi umani di una persona sana , e brillan- ' ^ 
te . A tal vista , il giovane testimonio indi- 


(l) ivi C.^7. 

(i) ivi c- 67. terg, - • 

F 2 • 
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caro restò talmente convìnto c penetrato da 
un sacro , c rispettoso orrore per miracolo 
sì stupendo , che nemmeno resse a trattener- 
si , finché le palpebre tornassero a riabbas- 
sarsi : c gridando che gli bastava quanto 
aveva veduto , si trovò , come senza riflet- 
tervi , discostato dal luogo delle memorabili 
sue osservazioni . Ve lo rispinse però quasi 
subito il desiderio di veder compito il mi- 
racolo , e tornato indietro a riguardare il 
volto c gli occhi di quella Vergine , veddc 
che s’ erano riabbassate, e riposte nella lor 
forma le scintillanti pupille . Dal medesimo 
sig. Porte." incontrato nella circostanza me- 
desima di questo giorno il sig. ab. Felici t.i), 
c invitato a osservare anch’egli il miracolo , 
vi andò; e siccome incominciava ad imbru- 
nirsi la sera , con 1’ ajuto di una candela , 
avvicinata di prospetto all’ Immagine, ma 
in modo , che nulla ne potesse alterare la 
vista, ‘salito sul sottoposto scalino, e acco- 
statosi quasi a tocco della sagra Immagine , 
ne vedde anch’egli ( 2 ) alzarsi le palpebre 
superiori, scuoprirsi una nuova e dall’ ar- 
tefice non formata porzione del bulbo , e il 
circolo delle pupille di amendue gli occhi 


. (i) Testini^ 12* Proc. c. éo, 
(1) Proc. c, 62. 
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ingrandirsi , nella guisa appunto, che fa roc- 
chio umano vivente : ma in un modo cosi 
sensibile, e visibile, e pieno d’ una grazia, 
d’una maestà , d’una dolcezza si grande , che 
io non sò , dice il testimonio citato , con 
parole esprimerla sufficientemente . Quel muo- 
viraento si rinnovò in breve spazio più ‘volte \ 
ed era lento , e posato , acquistando gli occhi , 
che si scuoprivano , quel vivido splendore , 
come gemma che scintilla ripercossa dal lume. 
Un perito artefice (i), che trascelse la pro- 
spettiva più adattata c sicura, che si trat- 
tenne ne’ 5?. Luglio circa tre ore continue, 
quasi ebro di gioia amnairò sempre ripe- 
tersi alle preci del popolo quel dolcissimo 
aprirsi degli occhi della SSma Immagine , 
scuoprire , scintillar come stella, ed anche 
muoversi in alto, e dipoi riabbassarsi il bul- 
bo, .che non formò umana mano nel legno, 
c talora rimanere cosi scoperti per Io spa- 
zio di due o tre minuti (2) . Intanto gli astan- 
ti , e non poteva avvenire altrimenti , si ef- 
fondevano in giulive voci, e si scioglievano 
in pianto : e quivi il Testimonio indicato si 
trovò a un di que’ fatti , che spesso simili 
avvennero in tali circostanze , che un robu- 



X » 

26 ' ^ 
sto giovane, che non conobbe, e setnbrogli 
air aspetto un artiere , fu a un tratto cosi toc* 
co dsl prodigio che vedde, che,gcttatosi in 
mezzoatutti in ginocchio per terra , escla- 
mò in un pianto dirotto; ^hl Marta SSfha 
<uoi mi avete salvata C anima ! che se nò io 
domani ero nel profondo dell' Inferno . Con 
queste medesime particolarità si osservò per 
molti giorni dal popolo circostante ripetuta- 
mente il prodigio , anche dagli altri testi- 
moni , che se ne son sentiti in processo (i) : 
sebbene convenga avvertire per dovuta esat- 
tezza d’ Isterico, che di meno lunga dura- 
ta fu in questa nostra, che non nelle altre - 
il miracoloso fenomeno, per quanto almeno 
ne comparisce, negli atti autentici, ne’ quali 
possono riscontrarsi i testimoni 12. 13- 73-7^* 
'deir Elenco . 


(1) c. cc. 301, 
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IMMAGINE Vili. 

DEL DIVINO NOSTRO REDENTOR 


GESÙ’ CRISTO’ 

PENDENTE DALLA CROCE 

Dipinto In tela , che si conserva In Casa 

DEL SIG.GIO. BATTISTA PUCCI. 


N ella nuova serie di maraviglie , die a 
questi nostri tempi avea riserbate la provvi- 
denza di Dio, pare che -abbia anche volu- 
to confermare la Fede della Chiesa cattoli- 
ca, ed animare, e autenticar sempre più il 
pio costume dei Fedeli , di conservare , e pre- 
star, culto alle SS. Immagini, non sqlamen- 
% • < 
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te nelle nostri Chiese , e Oratori iDa ezian- 
dio nelle Case private , *e specialmente nelle 
pubbliche vie, e alla presenza di rutti . Quin- 
di è che nel moltissimo numero delle Im- 
magini stesse, nelle quali si è resa visibile 
e portentosa la mano dell’ Onnipotente ; in 
occasione di porre incarta i monumenti, che 
ne rendessero testimonianza alla più rimota 
posterità, volendo il Santo Padre PIO SE- 
STO per mezzo del suo Vicario 1’ Emo sig. 
Card, della Somaglia, conformasi a queste 
tracce della Provvidenza, ha sapientemente 
ordinato , che si cercasse di porre in atti di- 
stintamente le prove di tutte tre le indica- 
te classi delle sante immagini , tanto cioè di 
quelle che si venerano nelle Chiese, come 
nel pubblico della città', e finalmente entro 
le stesse abitazioni private, ovunque }1 pro- 
digioso avvenimento potesse esser condotto 
a quel grado di dimostrazione , che è con- 
forme allo spirito costante della Chiesa, e 
dei Canoni in questa specie di fatti . Ora se- 
guendo l’andamento naturalissimo, che si è 
tenuto nella compilazione formale degli Atti 
di questa gran causa, che è stato di pren- 
derne le testimonianze con quell’ ordine che 
le presentava la combinazione, e di metter 
confine al numero interminabile che sareb- 
besi offerto , quando le prove apparivano ar- 
rivate a un sopravanzo capace a confondere 
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rimpudenza dc’tempr, non che a persuade- 
re ogni critico ragionevole*; seguendo , dissi 
un tal’ ordine, ci^si presenta questa Imma- 
gine del SSifio Crocifisso , che è in proprie- 
tà di una pulita e onorata famiglia, che vi- 
ve qui in Patria decentemente colle rendite 
de’ propri beni , e con molta riputazione di 
probità . L’ indicata Immagine vi era appe- 
sa al muro di una camera interna, ove dor- 
mivano alcuni innocenti Figliuoli , che i pri- 
mi furono ad avvedersi nella mattina del di 
li. Luglio (i), di quel cambiamento am- 
mirabile , che appariva negli occhi . Il qua- 
dro , che dipinto mediocremente e invecchia- 
to , è a olio sopra la tela , grande e for- 
mato di circa palmi cinque, allora si vede- 
va alzato da terra circa due canne , onde 
* non distinguevasi con sufficiente chiarezza, 
per modo che i possessori stessi hanno po- 
tuto posteriormente conoscere, che fra alcu- 
ne figure , dipinte più in piccolo sotto la 
Croce , due rappresentano la Vergine Ma- 
dre , e il diletto Discepolo. La testa della 
divina figura , che è grande in proporzione 
di tutto il corpo , è inclinata alquanto ver- 
so la spalla destra, ed ha gli occhi aperti 
con le luci voltate in alto. Verso 1’ estre- 


(i) Proc. c. 74* 7#. 
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miti, del tronco è dipinto un teschio con 
due os$a incrociate per esprimere il trionfo 
ideila morte cc. Quando adunque un dei figli 
del sig. Pucci avvisò il muovimento che os- 
servato avea negli occhi del Simulacro di- 
vino, non gli fu creduto con sicurezza per 
Poscurità del quadro, e per l’altezza ove era 
posto;, ma fatte .delle diligenze, salendo in 
alto, e avvicinandosi, si rese innegabile (i) 
il moto delle pupille, che sebbene rivolte 
in alto, sono chiaramente patenti, ed il ne- 
ro vi si. scorge benissimo , che risalta sul 
bianco del rimanente del bulbo . Ora com- 
parve chiaro un’oscuramento, che andava a 
velare quelle pupille, e che presentava l’oc- 
chio di quell’immagine, come di un uom 
moribondo . Quell’appannamento dipoi , po- 
co a poco si dissipava , e gli occhi ripren-, 
devano quel colore , che ha dato loro 1 ’ ar- 
tefice . Più testimoni Io contestarono fino da. 
quello stesso primo giorno, che incominciò, 
essendosi rinnovato più volte . Si vedde an- 
che dipoi (a) l’altro cambiamento, che le lu- 
ci, specialmente dcH’occhio destro, il quale 
fissava maggiormente gli sguardi dello spet- 
tatore, girando perpendicolarmente il bulbp. 


(i) cit. c. 79- terg. 
(i) Proc. c, lo. 
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,s’ innalzarono e andavano a nascondersi sotto 
le superiori palpebre, riman-ndo visibile il 
solo color bianco (i). Altre volte poi, co- 
me appunto farebbero gli occhi umani vi- 
venti nel volgersi a mirare da una parte all* 
altra gli oggetti , volgeansi prodigiosamente , 
passando d’uno all’altro angolo le pupille, 
c mostrandosi reciprocamente maggiore l’c* 
stensione del color bianco dall’una parte, c 
minore dall’altra verso cui indirizzavasi il 
moto. Né già si creda, soggiunge il Testi- 
monio che abbiamo innanzi, che io siasta- 
to per una, due, tre, o quattro volte testi- 
monio oculare di un tal portento , poiché 
non esagero se dico , che centina]a dì volte 
io r ho veduto , anche in compagnia dir mor- 
tissime persone ec. Ed anzi tutte queste per- 
sone che pel corso di mesi sì portarono con 
molta frequenza alla casa posseditrice del 
nuovo -tesoro,' ebbero tutto l’agio di farvi 
sopra le osservazioni , in un modo che è sin- 
golare all’ Immagine di cui parliamo . Im- 
perocché calato subito da qsell’alta ed inco- 
moda situazione, d’onde cominciò a mostra- 
re il prodigio , s’ ebbe tanta sicurezza del 
fattf) , che potessero osservar tutti colla più* 
luminosa evidenza , che fu collocato in mez- 


CO Ivi terg. 


I 
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zo di una stanza (i) , e vi è restato per 

molto tempo posato sopra uno zoccolo alto 
non più che due palmi da terra, cosi sciol- 
to, e appoggiato a un tavolino, per modo 
che ognuno che gli si inginocchiava d’avan- 
ti , veniva a aver gli occhi suoi, proprio 
a livello con quelli della Sacratissima effigie , 
ed avca 11 il quadro alla mano da poter gi- 
rare e muovere comunque avesse voluto . 
Questa circostanza di un quadro nudo, po- 
sto appoggiato a un tavolino sopra uno zoc- 
colo , che si vedeva anteriormente e didie- 
tro , poteva muoversi , girarsi , prendere il 
lume c la distanza che volesse ciascuno ; 
merita d’ esser ben ponderata . E riuscì cosi- 
convincente e comoda a tutti, che special- 
mente in quelle prime settimane di maggior 
folla , chiunque se ne vedeva impedita la con- 
solazione di vedere anch’egli in altri luoghi 
il miracolo, ed avea modo di qualche co- 
noscente di casa Pucci, se ne andava là come 
a colpo sicuro per vedere Tammirabil muo- 
vimento de’ SSmi occhi di tanto comoda Im- 
magine . Quindi lo trovarono sempre in 
quella situazione tutti i testimoni, che sono 
stati esaminati in Processo, tranne l’ultima 
volta che in Novembre vi ritornarono due , 


(i) Proc, c< Si* 
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che ora diremo', e che allora lo veddero 
già 'collocato nella stanza più interna , ridot- 
ta a uso di Cappella, ove fu trasportato ne’ 
primi giorni di settembre (i) , che vuol dire 
quasi due mesi da che aveano incominciato 
a ammirarsene i prodigi . Del resto in tutto 
il tempo che fu tenuto a quel precario mo- 
do sul piano , continuò a mostrarsi quel vol- 
ger d’occhi, che inteneriva il cuore di tutti. 
Allorché vi fu sul terminare di Luglio il 
sig. Rettore Felici ( 2 ) , che precedentemente 
non credè aver avuta quella evidenza del 
fatto , necessaria come parevagli pel giura- 
mento; ne'vcdde , dopo le più precise av- 
vertenze insieme con tutti gliastanti, come 
enfiarsi alquanto 1 ’ intero bulbo dell’occhio, 
quasi divenisse rilevato e di carne , e di poi 
muoversi perpendicolarmente in maniera cosi 
visibile e sensibile , che il nero della pupilla 
si perdè sotto la palpebra di sopra , non com- 
parendo , che il bianco , finché al nuovo 
riabbassarsi del bulbo stesso, lai pupilla tor- 
nò alla sua situazion consueta . Si senti an- 
che allora domandare da qualcun degli a- 
stanti, se in quel momento sperimentava 
come lui, un certo interno- ribrezzo per 


(1) Ivi c. 78. terg. 

(2) Testini, la. Proc. c. 6 ^, terg, 64 , ' 
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quella insolita vista : e 'la domanda lo col- 
se appunto che veramente si sentiva in 
modo strano commosso da quel medesi- 
mo sentimento, pieno di devozione e di ri- 
verenza. Poco dopo un tal tempo ,esul prin- 
cipiare di AgostOj, vi furono per la prima 
volta insieme due cogniti Sacerdoti , il sig. 
canonico D. Giuseppe Antonio Sala , e il sig. 
D.Francesco Vadorini (i), attuai segretario 
delPEmo CaprarS : ed in loro presenza la 
venerata Immagine per più volte elevò le 
pupille , in modo che specialmente nelToc- 
chiò destro , del color nero non si vedeva 
più che un punto quasi insensibile ( 2 ). 11 
secondo de' testimoni indicati rammenta la 
circostanza, che dopo essersi un poco allon- 
tanati , c trattenuti in un altra camera, volle 
tornare all’ immagine, e far prova se acco- 
stando una candela si potesse il prodigio am- 
mirare anche con più certezza ; ed avvenne 
cosi . Che anzi fatta breve preghiera , il 
prodigio stesso si manifestò in altro modo (j), 
essendosi osservate le pupille di amendue 


(i) Testimoni 14. e ij. deirElenco . 
fi) IVoc. c. 70. 7g. • 

' (?) Ivi C-7J- 
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gli occhi muoversi in giro come a dare un 
amoroso sguardo agli astanti , con moto piut- 
tosto veloce ; e di poi lentamente comincia- 
rono ad elevarsi nella maniera più usata , 
con tal chiarezza che potè bene notarsi la 
circostanza» che il nero dell’ occhio destro 
si perde affatto sotto della palpebra, a dif- 
ferenza della- pupilla deH’occhio sinistro , di 
cui rimase visibile una piccolissima parte. 
Questo medesimo muovimento si osservò 
anche dal celebre architetto sig.Valadier (i), 
che vi andò nel mese di Agosto, e che con 
tutte le sicurezze vi notò anche quel ravvi- 
vamento degli occhi, che tutti hanno osser- 
vato , e che rendeva più penetrante il pro- 
digio. Fino a tutto il di 13. di Nov. , che vuol 
dire dopo tre mesi dal suo comlnciamento , 
dicemmo, che apparisce negli atti la continùa- 
zion del miracolo , giacché visitandolo in 
quel giorno nella cappella suddetta i Sacer- 
doti indicati pocanzi, nuovamente lo vedde- 
ro, e con certezza non inferiore alla prece- 
dente. In fine: stabile è la mutazione che 
la benedetta Immagine ancor conserva, più 
rabbellita c avvivata che non fosse a princi- 


V 

(1) Testim. 18. Proc. c. 8 p, terg., jo. ‘ , 



i 


pio » benché il sig. Pucci proprietario assi- 
curi , e comparisca anche alla vista , non 
vi essere stato fatto sopra alcun lavoro nè 
pulimento . Più diffusamente posson vedersi 
i Testimoni I2.,i4. , 15,, lé., parte 

indicati nella decorsa narrazione» 
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IMMAGINE IX. 


DI MARIA SANTISSIMA 

SOTTO IL SIMBOLO DELL* IMMACOLATA 

CONCEZIONE 

In S, Silvestro in Capite, 


N Ella Chiesa di S. Silvestro in Capite, 
annessa a un insigne Monastero di Vergini , 
che è de’ più cospicui della Città, in due 
Immagini di Maria Ssma sotto diversi sim- 
boli , ciascuna delle quali forma il quadro 
principale della Cappella, ove è posta, una 
rincontro all’ altra , si son mostrati contem- 
poraneamente i narrati prodigi dell’ Onnipo- 
tenza. C^ella'di cui ora diciamo per cam- 

G ' 
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minare con ordine, sta alla terza cappella 
sulla mano sinistra di chi entra in Chiesa» 
che rimane a cornu dell’altar mag- 

giore, ed esprime nel suo simbolo l’imma- 
colato concepimento della Madre di Dio , 
avendone dipinti sotto de’ piedi gli usati se- 
gni del conculcato serpente ec. , e circondata 
la fronte, e il volto dalla misteriosa corona 
delle dodici stelle . A’ lati si veggono alcu- 
ni Cherubini che la corteggiano : ed amen- 
due gli occhi di MARIA che grandi con 
proporzione alla figura di un quadro princi- 
pale di Chiesa , restano ben patenti , e visi- 
bili» sono stati formati dall’artefice aperti, 
c col nero delle pupille rivolto alquanto 
verso del Cielo (i'). La pittura è a olio 
sopra la tela, nè altra anateria ha davanti 
che la custodisca o ripari , o impedisca la. 
vista . 

Erano già alcuni giorni, che i prodigi di 
varie Immagini facevano materia, come ab- 
biam detto, della generale ammirazione, e 
commozione di Roma , quando precisamente 
la mattina del di 13. Luglio, il sacerdote 
sig. D. Francesco Antonio Taccorini, che è 
sagrestano di Chiesa (2) , osservò alcune 


(i) Proc. c. 111. 

(Ó Tcstim. z8. nell’ Elenco. 
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persone , .che non conobbe , e che gli sem- 
brarono attente più del consueto, e fervo? 
rose nel pregare innanzi a quest’ Immagine 
deila Vergine. Terminuta la Messa, che fu 
poco dopo le ore dodici di quella mattina (i), 
in Sagrestia fu assicurato del miracolo , che 
osservavano gli astanti : onde recatosiisubito 
a quest’altare, potè benissimo anch’egli es- 
serne testimonio . Sensibilmente , e alla vista 
di tutti , col solito moto lento , si vedeva- 
no poco a poco disparire, e nascondersi le 
luci d’ araendue gli occhi , e fermatesi per 
breve spazio cosi , nuovamente scendevano 
comparendo > come sole che nasce , a ri- 
porsi nella situazion consueta . Altre volte 
poi muovendo le stesse dolcissime pupille 
con traslazione orizontale del bulbo, pre- 
sentava quel commovente spettacolo di guar- 
dare in giro gli astanti , che a un tratto si 
vedevano come forzati a sollevare tutti in- 
sieme le voci di grata riconoscenza , e di 
lode a Maria. Da que’momenti, la folla del 
Popolo, e di persone distinte di tutti i ceti, 
veddesi nel Sagro Tempio , e tutti ne pote- 
rono appagare la divota loro curiosità , giac- 
ché il prodigio era quasi incessante, e ba- 
stava a trattenervisi poco tempo a propor- 
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zbnata distanza, per ammirarlo sicuramente 
più volte (i) . Presto cominciarono ad ac- 
correre misti col Popolo, anche di quelli 
osservatori, che cran capaci di divozióne 
più illuminata , e che volevano assicurarsi * 
del fatto senza dubbiezza . Fra questi il 
Kmo P. Palma (a), vi si recò per più vol- 
te , c potè benissimo per otto , o dieci ve- 
, dere innanzi a se ripetuta la prodigiosa ele- 
vazione delle pupille nello spazio di* circa 
mezzo quarto d’ ora , che si trattenne vici- 
no (j). E nella terza occasione , che ne fu 
testimonio, vedde anche il più sensibil mi- 
racolo della chiusura degli occhi, nell’atto 
che una divota Madre avea posta su la men- 
sa deir Altare picciola fìgliuolina stroppia- 
•ta, e con alte voci ne implorava la sanazio- 
ne (4) , egli astanti si univano alla preghie- 
ra . In quell’atto la venerabile Effigie di Ma- 
ria Vergine , poco a poco abbassò la superior 
palpebra degli occhi , e gli chiuse tanto vi- 
sibilmente ambedue, che gli spettatori ne 
formaron presagio , che la grazia non sa- 
rebbe ottenuta: e veramente noi fu (5). Nè 


(i) cit. pag. Ili- terg. iij, 
(i) Testim. 4. nell’ Elenco. 
(i5) Proc. c. 20. terg. 

(4) ivi c. 12. 

(5) cit. c. 22. terg. 
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avvenne In quella sola occasione' quel chiu- 
j dersi delle sante palpebre ; mentre quando 
pure vi accorse il sig. Baron Angelo Cavet- 
ti (i) 7 e che la folla de’ testimoni contesti 
era tanta, che non gli riuscì di penetrare 
nell’ opposta Cappella , di cui ora diremo j 
vedde,*notò, assicurò anche col mezzo, del 
suo perfetto occhialino, che' l’ Immagine 
1 chiuse nel descritto modo , e riapri gli oc- 
chi fìà mite (1) . In tutte quelle occasioni 
si eccitava ne’ circostanti quel’ moto di fci- 
vore e di tenerezza , che tanta mutazion di 
costumi produsse in Roma, e che, oh Dio! 
avesse pure potuto nelle cose umane essere 
eterna! Almeno se ne ricordi chi ne-fu 
tocco : e confrontando il forse attuai suo 
raffreddamento con que’ dolci sentimenti , che 
DIO, per intercession di MARIA gli eccitò 
allora nel cuorej pensi di quanto rara e stre- 
pitosa misericordia dovrà presto render con- 
to al giustissimo Tribunale di Cristo Giu- 
dice . Con tal riflesso passiamo aH'altra. 


(1) Testim. 21. 

(2) Praci c> fi. 



IMMAGINE X. 


DI MARIA SANTISSIMA 

NEL CENACOLO . 

• CON GLI APOSTOLI 

« Nella discesa dello Spirito Sauto sopra 
ciascheduno di loro. 

Ideila stessa Chiesa di S, Silvestro 
in Capite, 


f 

D Irimpetto al medesimo Altare ^ di cui 
finora parlammo, e perciò alla terza Cap- 
pella su la mano destra di chi eptra a cor- 
im Epistola deir Aitar principale, è dipinto 
a olio su la tela il'misterio della discesa 
del divino Spirito nel cenacolo , ove gli Apo- 
stoli e i Discepoli erano radunati e persevc- 
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favino in oratione con MARIA Madre di 
Gesù. L' Immagine della gran Vergine, che 
occupa il campo principale del quadro , e 
che è la sola da avvertirsi ora da noi , v’ è 
dipinta in grande a figura naturale , colle 
mani piegate sopra del petto , e come in as- 
pirazione verso del Cielo, indicata dall’es- 
pressione del volto , e dal profilo degli oc- 
chi , che aperti e grandi mirano al Cielo, 
d’onde le misteriose lingue discendono (i)* 
Era quella stessa mattina del dì ii. Luglio, 
che nel contrapposto Altare dclTimmacoIata 
Concezione affollato il Popolo ammirava il 
■prodigio; quando circa l’ora del mezzo gior- 
no , alcuno cominciò ad avvedersi , che lo 
stesso operavasi anche nell’altra, di cui te- 
niamo discorso (a) , e ciò rivolse anche so- 
pra di lei l’attenzione de’ riguardanti . Si 
vedde in fatti da tutti , che ai modo stesso 
dell’altra, eziandio in questa benedetta figu- 
ra , con moto lento si alzavano le pupille, 
occupando tutta l’apertura dell|$i palpebre il 
solo bianco del bulbo , finché collo stesso 
posato moto abbassandosi, il color nero ri- 
tornava a scuoprirsi in tutta la quantità del 
mezzo circolo o più , che ne ha segnata 


(i)Proe. c. laa, 
(i) ivi c- 1X2* 


r 
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r artefice. Quindi succedenda uno all’altro, 
Tammirabile muovimcnto', le stesse luci be- 
nigne si muovevano in giro passando vicen- , 
devolmentc agli opposti angoli degli occhi (i). 

E siccome del portento medesimo se ne mul- 
tiplicaVano sempre più i testimoni, e se ne 
accresceva la fama ; non fu più possibile di 
chiudere per quel giorno la Chiesa , biso- 
gnò guarnirla all’ ingresso colle milizie per 
moderare la calca, e coll’ innoltrarsi la not- 
te, bisognò far valere il riflesso defila decen- 
za di chiuderla perchè era Chiesa di Mona- 
che, affine di ridurre il Popolo a ne parti- 
re. Continuo per altri sette o otto giorni (i) 
fu in amendue queste Immagini , il ripetersi 
del portento, e stabile al modo stesso il con- 
corso de’ testimoni , che si succedevano a vi- 
cenda. Molti vi facevano sopra quelle lun- 
ghe, e accurate osservazioni, che nel decor- 
so di questi grandi avvenimenti sono state ri- 
petute da' tanti, e sopra di questa nostra 
specialmentqil Sig. Canonico d’Hesmvy d’Au- 
ribeau vi si trattene più volte per ore ed 
bre (3) , collocandosi in situazioni diverse % 
yarj punti di vista , e sempre con la più mi- 


O) Ivi c. 1*5. terg. 

Ivi c. M4. 

(ì) Tcstiin. nell’ Elenco c. zjM$. terg. 
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»ura avvertenza a tutte 1« circostanze, che 
fin d’ allora si andò segnando in un foglio 
per accertata memoria dell’ avvenire (i) , 
confrontando via via al secondo ritorno ciò 
die aveva veduto nel primo in tanta sua 
persuasione . L’occhio prima del muovimento 
si vedea prendere una certa tumescenza co- 
me nel cameo_(a), quindi la palpebra si sol- 
levava lentamente e visibile ; poi si riabbas- 
sava anche più del segno suo naturale, in. 
cui tornava a rimettersi in breve istante . Per 
simil modo , anche il Signor Tenente Fon- 
tana (3) con presidio di.ottima lente, si trat- 
tenne , e si assicurò bene di tutto, vedendo 
non una, ma «'o/te 'l’alzarsi , e 1’ abbas* 
sarsi del bulbo, avendo seco un Intendente 
Pittore di Professione, che lo assicurò simil- 
mente (4), che non ad altro che a stupendo 
prodigio poteva attribuirsi quel muovimen- 
to. Per amendue le suddette Immagini di 
questa Chiesa, più lungamente possono ‘ri- 
scontrarsi negli atti i deposti de’ Testimoni- 
4. 21. 25. 28. 48. &c. 


(1) Proc. c. 200. terg. 

(2) ivi c. 199. 

(j) Test. 25., Proc. c. tu, 
<4) ivi «t, c, ij*. tcrg. 
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IMMAGINE XI. 

DI MARIA SANTISSIMA 

ASSUNTA IN CIELO 

^elU Chiesa di S. Maria in yallicella , 
detta la Chiesa nuova. 


D Alla stessa mattina del di ii. Luglio, 
in cui alle ore 14. alcuno si cominciò ad 
ayvedere, che questa sacratissima Immagine 
muoveVa gli occhiati)» a tutto il dì ij.dcl 
successivo mese di Agosto » giorno dedicato 
a solennizzare la gloriosa Assunzione della 


(1) FroaiSi. 


\ 
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gran Vergine, che si rappresenta nel Qua- 
dro , apparisce negli Atti la continuazion del 
prodigio . £d è stata speciale in questo la 
ripetizióne quasi continua nel teinpo, che ha 
durato; ripetizione che forse in niun’ altra 
Iiumaginc si è resa cosi sensibile, mentre 
quasi appcna^tornata la pupilla a rimettersi 
nella sua posizione , che di nuovo cominciava 
il ruotarsi del bulbo , e talvolta con tal pre- 
stezza, che in breve spazio di tempo, che uno si 
trattenesse d’avanti , lo poteva ammirare, con- 
frontare , assicurarsi , moltissime volte . Egli 
è vero, che come prendono il lume le Cap- 
pelle laterali della Chiesa nuova , non vi c 
certamente una luce chiarissima c scintillan-, 
te : ma pure ognuno conosce per esperien- 
za , che per quanto ci vuole a distinguerà 
con sicurezza l’oggetto, con vista anche me- 
diocre, non vi manca il lume: ed è per noi 
notabile la circostanza di qne’ giorni di Lu- 
glio e d’ Agosto , ne’ quali il sole penetra 
per cosi dire a illuminare le grotte , e si 
tratta del Quadro principale della cappella 5 
che per la sua grandezza esibisce tutte le 
parti con proporzione molto ampia , e però 
facile a cadere sotto il più accertato discer- 
‘ nimento de’ sensi. Ella è situata nella prima 
Cappella su la mano sinistra di -chj entra per 
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la Porticclla laterale di detta Chiesa (i)» 
ed è in tela dipinta a olio , scoperta, e sen- 
za custodia alcuna di vetro &c. , come so- 
gliono essere i Qiiadri grandi di questa spe- 
cie . La figura ne è intiera al naturale, es- 
pressa in atto di gloria , con le braccia ste- 
se ed elevate , ed il capo similmente alza- 
to e rivolto verso de! Cielo , ove pure sono 
voltati gli occhi j che tiene aperti e paten- 
ti . Ha d’intorno degli Angeli, de’quali a'- 
’cuni inferiormente mostrano sostenerla sopra 
le nuvole. Si vedeva pertanto) e col mez- 
zo della sufficiente luce diurna , c col pre- 
sidio, che vi si aggiunse di alcuni cerei , 
che si tennero accesi su’ gradini e candellie- 
ri soliti dell’ Altare , quel quasi perpetuo 
moto degli occhi , che per Io più s’ innalza- 
vano maggiormente al Cielo , ove sono ri- 
volti , e talora si abbassavano anche vivi e 
parlanti al Popolo spettatore (2), che si udi- 
va concorde, con quella improvvisa testimo- 
nianza di colpo unisono, attestare colle so- 
lite acclamazioni : ecco , ecco : Viva Maria ; 
oh Maria Santissima non siamo degni &c. ciò 
che vedeva chiaramente ciascuno ‘, e che con- 
frontato da chi osservava con critica , col 


(1) Proc. c. 181. 

(2) Proc. c. , si conf. conc. 347. 201. Scc» 
t^ 6 . Scc, jjo. 
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proprio convincimento, in ogni punto com- 
binava con esattezza (i). L’esperienza fat- 
ta dagli uni , era ad altri successivamente 
di eccitamento, lo che produsse subito tale 
non interrotto concorso di spettatori , che 
nella prima notte non fu più possibile di 
chiudere quella gran Chiesa : e per altre ot- 
to consecutive giornate, que’ degni Sacerdo- 
ti, che ne hanno cura, noi poterono ese- 
guire, che dopo le quattro ore notturne (2) , 
cd a stento . Quasi innumerabili furono gli 
esperimenti , che vi fecero sopra le Personè 
di più talenti. Chi non partiva finché la ri- 
petizione del portento non per una o due, 
ma per sette 0 otto volte non gli avesse toi-’ 
to ogni più rimoto pericolo di dubitare; e 
non ostante tornò allo stesso cimento in al- 
tri otto o dieci giorni e ore diverse, varian- 
do posto e modo di riguardare, ora coll’ 
occhio nudo , ora con istrumento , sempre 
convinto alla maniera medesima (3). Chi 
volendo quasi combattere colla propria evi- 
denza , si tenne fermo suK^osto dell’osser- 
vazione, non meno di. due àre per •volta ^ t 
ciò in due giorni distinti , e per due volte 
ogni giorno la mattina, e nelle ore postme- 


(r) Proc. c. i8i. terg. 

(i) Proc. c. iSj. 

il) V, Tcstim. Proc. c. 245. ajo. 
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ridiane , dirigendo gli sguardi a un solo oc- 
chio per semplicizzarne 1’ oggetto ; ed in 
queste variate otto ore d’osservazione , ebbe 
d’ innanzi il muovimcnto perpendicolare del 
bulbo, quasi continuo (i). Più volte fù ri- 
petuto l’ esperimento di accrescere la chia- 
rezza della prospettiva col cerino acceso , 
sollevato su una bacchetta a livello del sa- 
cro volto , mentre gli spettatori ne prende- 
vano la luce da tutti gli angoli : e sempre 
collo stesso successo (t) . Lo sperimentarono 
quelli, che vi si recarono apposta e con prc- 
venzion cautelata : lo veddero non meno gli " 
altri , che vi si incontrarono a caso , e nul- 
la pensando di simile , come avvenne sul 
terminare di Luglio a due gravi e dotti Re- 
ligiosi , esaminati pure in Processo , che fu- 
rono il P. Parmiani Professore di Teologia 
negli studi de’ suoi Monaci Camaldolesi (3) , 
ed all’ altro Padre Barzolari dello stesso Or- 
dine (4) . E se mi fosse lecito di aggiugner 
parola , non espressa formalmente negli Atti 
autentici , potrei recare di certa scienza il / 
testimonio di altro Sacerdote Cavaliere , Be- 
neficiato in S. Pietro , Giovine d’ occhiq il 


(i) V. Tesfi'm. y8. Proc. c. 147. &c. 
(i) V. Testini. 4S. Ivi c. zoi. &c, 

(3) Testini. 34. Ivi c. 144. dee, 

(4) Testini. 35. Ivi c. 147, 
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più fermo , c di vista acutissima , che fece 
quivi per ore ed ore degli sperimenti incrc- . 
dibili , fino ad essersi portata seco una spu- 
gna bagnata neir acqua fresca, con cui ren- 
der tuono alle fibre ottiche e rinfrenscare la 
vista per non cadere una sola volta in ab- 
baglio , fra quel numero di centinaia ^ che 
vedde il muovimento continuo . Ma inten- 
derò di rimettermi alle soie particolarità'so- 
lennementc deposte e rilevate da’ Testimoni 
4. 17. 29. 34. 44. 48. 60. &c. , 

parte indicati di sopra &c. 



IMMAGINE XU. 


DI MARIA' SANTISSIMA 

D E T7 A 

DELLA LAMPANA. 

che sì venera nella Chiesa de* J^eligìosi di 
S. Gìo. dì Bio , detti Fate ben fratelli nella 
prima Cappella a mano destra della porta 
principale . 


A una serie di miracoli di nuova specie 
si dà luogo nel descrivere gli avvenu- 
ti in quesft sacra Immagine della Vergine . 
Giacché avendo voluto anche in questa di- 
mostrarci r Altissimo i prodigi della mise- 
ricordiosa sua onnipotenza con animare l’ef- 
figie, c mostrarci in essa que’ segni di pre- 
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sente assistenza e di vita , che confermava- 
no la nostra fiducia, e toccavano i cuori; 
ha dovuto incominciare da far sensibile il 
meìzo per cui i prodigi medesimi ci dnvea- 
BO -apparire . Imperocché rinformc artificio , 
.‘e r ingiuria’ de’ tempi ha prevaluto talmente 
su questa Immagine, c ne è accresciuta per 
TOodo la confusione dagli ornati che vi son 
suprapposti , che T occhio dello spettatore, 
paturalmente quasi nulla distingue de’ linea- 
menti del volto ; ed era piuttosto l’opinion 
generale, che la propria sperienza di cias- 
cheduno che persuadeva esser quella un im- 
magine della Vergine . Quindi si capisce , 
che tanto meno si distinguono gli occhi del 
•santo volto alla vista comune , e ordinaria (i). 
•Secondo una pia tradizione costante , che è 
anche fondata nelle» memorie dì Archivio 
de’ Religiosi che ne sono i custodi (2) , ùn 
akro miracolo fece- sempre più nota alja di- 
vozione de’ popoli quest’immagine, e diede 
luogo alla traslai^ione , che se ne fece nella 
Chiesa, e Cappella, ove ora si venera. In 
origine era dipinta nel muro sotto un arco 
passato il primo contiguo Ponte, ove ora è 
il portone del Ghetto , ed aveva sotto di se 


(i) V. Proc. c. I 1 J9. 

(x) V. Testim. jx. du c. 138. 

* H 
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le mole a grano che si agitano , come 
altri luoghi dal Tevere, e perciò era cono- 
sciuta sotto la volgare appellazione di Ma- 
donna delle Mole . Quando una straordinaj 
ria escrescenza del fiume stesso arrivò a ri- 
coprire con le acque la stessa Immagine , e 
in conseguenza la lampana, che gli ardeva 
accesa dinnanzi , e che seguitò ad arder* 
similmente cosi immersa nelle acque , secon- 
do che il popolo riconobbe al riabbassarsi 
del fiume che lasciò la stessa lampana acce- 
sa , com’era prima: onde la pubblica devo- * 
zione se ne accrebbe al prodigio, e gli dife- 
de nel seguito il nuovo* titolo di Madonna 
dfclta Lampana. E sotto tal denominazione è 
conosciuta a’ dì nostri, che segata dal mu- 
ro, e trasferita per venerazione maggiore 
nella vicina Chiesa de’Benfratelli , ivi è nella 
, Cappella che abbiamo descritta, e forma il 
quadro principale della medesima . Ivell’an- 
no a’ ip. di Marzo, dall’ insigne Ca- 

pitolo di S. Pietro fu venerata secondo il 
pio costume verso le Immagini prodigiose, 
con la solenne imposizione della corona d’oro, 
che stà sopra il capo della Vergine, e del 
divino Infante, che tiene in braccio. Pri- 
ma , che accadessero i prodigi che ora avre- 
mo a indicare, i Religiosi che aveano tutta 

la pratica , e il comodo di ravvisarla vici- 

» »• 
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ni j assicurano (i) die" il Capo della Vergi- 
ne era alquanto voltato alla parte sinistra 
ove rimane fra le sue braccia il bambino t 
ed ip tal positura si .vede effigiata nell’anti- 
co rame , che* circa 34. anni fa ne incise il 
Bombèlli, che ne cavò il disegno^dal qua- 
dro stesso ; rame , che ancora esiste , e su cui 
sono state tirate e distribuite da’ Religiosi , 
a migliaia le copie (2). Circostanza da aver- 
si in mente per ciò che diremo . Per dare 
un abbellimento all’ informe pittura di quest’ 
Immagine, vi. furono soprapposti vari ara- 
, beschi di argento o metallo dorato , fra’quali 
resta libero lo. spazio per i volti della Ma- 
dre, e del Figlio (?) » e per qualche pro- 
spettiva di due Angeli segnati nella parte su- 
periore >del muro , 'e di - alcune 'anime del 
Purgatorio che s’^ inteso.,di delincare al di 
sotto. Quindi si capisce appena come potes- 
se nascere in alcuno la divota speranza , che 
i’prodigi, che 'in. quel sabato 9. Luglio 
rarravansi di alcune Immagini della Vergi- 
ne, si avessero a manifestare anche in que- 
sta (4) , nella quale bisognava cominciare 

t ■ ■ • ■ - - * 

(i) V. il deposto del sudette testimonio 31. c 
dèi F. Generale 11.41.0.173. ■ ” 

(i) Cit. Proc. c. 171, » 
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da render sensibile i! volto tutto, e poi il 
muovioiento delle parti . £- però se avesse 
avuto in mira questa difficoltà solamente , 
non avrebbe avuto .tutti i torti il giovine 
medico sig. doit. Placidi , che in quel giorno 
stesso , presente in Sagrestia al 'discorso , 
riputava impossibile a verificarsi quella . spe- 
ranza di veder prodigi in un volto , che in 
poca distanza non si vedeva da alcuno co- 
me fosse formato. Le sue difficoltà però era- 
no più generali j-'cd attribuiva, come molti 
fecero in • que’ principi , a un fanatismo di 
alcuni, a fantasia, ed illusione" quanto nai^ ^ 
ra\>asi allora (j) . Eppure il' narrato porten- 
to, Dio volle, che si vedesse anche qui, e 
che ne fosse testimone quel medesimo op- 
positore , che oe avea prevenzione tanto con- 
traria . Fu pregato a 'trattenersi alle litanie, 
che si andavano a recitare a questa Imma- 
gine di Maria, e ciò per dargli un argi» 
mento il più convincente, 'che se mai alni 
'cos'i prevenuto , giovine di buona vista , pra- ^ 
tico nella scienza » anatomica e delle forze 
ottiche ,* il Signore avesse fatto vedere con 
sicurezza, i prodigj^di un volto , che oem- 
men si vedeva ; avrebbe avuto cento argo- 
menti dcir cvidetlza delTopera soprannatura- 


(i) Proc, c. 17^. t, cit, t. • 

. ♦ ^ k 

« ' ' • . r % V 

^ V - 

• * * * 
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(i) • Andòjo spiritoso giovine a quel ci- 
mento ; e premesse le, pruovc su lo stato 
attuale dell' Immagine , fissato il punto di 
vista , considerati gli .effetti 3clla luce a fi- 
nestre aperte , e con le rendine calare a ri- 
paro dei sole , con i lumi accesi sopra Tal- 
tare, e senza lumi ; si recitarono le pubbli- 
che Litanie, e nulla. apparve agli astanti: 
onde fu ritirato il setino, come a termine 
di funzione . Ma essendo sembrato a qual- 
cuno , e specialmente al Rmo P.- Generale, 
che in ogni modo qualche cosa avesse a 
succedere, fu riaperta T Immagine , e il 
popolo ritornò alla preghiera . Ripetute le 
litanie, incominciò a presentarsi un total 
cambiamento nella pittura annerita e con- 
‘fosa, che a un tratto si vedde mostrare le 
fattezze distinte , e ravvivarsi come da ec* 
celiente pennello fosse stata allora allora di- 
pinta, specialmente nella struttura degli oc- 
chi che apparvero pieni di tanta grazia, di 
tanta maestà ec. ,che rapivano il cuore; Le 
palpebre superiori erano alquanto calate , 
ma non chiuse perfettamente :• e dalia pic- 
cola apertura che rimaneVa, sembrava scin- 
tillare un occiiio parlante,. Anzi fu espressa- 
ménte notato < 2 ; che il volto della Vergi- 
: 

(i) Cit. c. 1 f. , i£o. 

(z) Froc. c. 1 61. V, anche c. 174*, I7J* 
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ne compariva ingrandito quasi del doppio, 
e serbava la sua natura! posizione-, la qua- 
le come notammo a principio era voltata al 
suo lato sinistro ove tiene nelle braccia il 
Bambinello divino , e che riguarda la porta. 
Questi cambiamenti si resero cosi sensibili 
a tutto il popolo spettatore, e specialmente 
al nominato sig.dott. Placidi , che s’era av- . 
vicinato più di tutti , ed osservava con più 
attenta curiosità, che a un tratto. escito qua- 
si di se ed estatico per maraviglia, comin- 
ciò a. gridare, alzate in aria le braccia: 
Vergint SSwm.- io sarò "il primo a pubblicare 
questi prodigi ..... oh che prodigio 1 oJ) che 
t prodigio ì cc. (i)i'e volle segnarsi di proprio 
pugno , come giurato'testimone in un f iglio, 
che daremo nel sommario di questo scritto • 
Possono agevolmente 'immaginarsi le voci, 
e 'la commozione del popolo, alla vista di 
questo cumulo di portenti, che si*andarono 
ripetendo nel corso di molti giorni , e che 
sempre accrescevano la ' meraviglia , attesa 
r informe struttura di cuelL’ effigie . Allora 
avvenne, e i testimoni fiscali lo depongono 
espressamente faV,' che 'il volgimento del 
capo, dalla 'parte sinistra. verso cui guarda-^ 
va in origine ,* piegasse alTopposta parte del 


(1) ivi €• 160. t. , 17S- t. 

(2) Test, 31. Froc. c. ijy. t, &c. 
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lato destro verso l’ aitar maggiore ove con- 
servasi -il Sagramento divino, nella qual po- 
sizione costantemente è rimasta : c i periti 
disegnatori che son stornati a farne ora l’ab- 
bozzo , tanto pel nuovo rame che si dispen- 
sò da Pranzetti nella sua serie dello scorso 
anno , quanto in questo novissimo che ab- 
biamo noi voluto per la presente edizione ; 
r hanno trovato costantemente rimaner fer- 
mo così, come si osserva da tutti. E’ rima- 
* sta anche stabile una maggior distinzione de’ 
lineamenti del volto , che appena si scorge- 
vano innanzi ,* sebbene chiarissimi' non ri- 
mangono neppur ora. Fu veduto anche che 
le socchiuse palpebre de’ pietosi occhi di 
MARIA, spesse. volte si aprirono, discuo- 
prendo P intero bulbo dell’occhio : ed allora 
scintillando di portentosa Vivezza , gli gi- 
rava amorosa tre e quattro’ volte agli astan- . 
ti, •de’ quali inteneriva il cuore ed esprime- 
va le lagrime (i) Per J’ intero corso di due 
Doventf alle quali assistè vicino sulla predel- 
la il sig. canonico Berti (a) , che furono quel- 
la precedente la festa della Nativiti della ’ 
Vergine, e l’altra della Conimcmorazjonc 
del suo Rosario , Io che abbraccia lo spazio 
dal di p. Luglio che i prodigi incominciaro- 

" ' ' ' ■ — r 
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« 

■no a dimosrrarsf sfno alla pnma Domenica 
di Ottobre;. in ogni giorno, rimosso allora 
il cristallo, c contestandolo tutto il popolo » 
che perfino interrompeva- tratto tratto le pre- 
ci comuni ; si muovevano le pupille , giran- 
do nella consueta maniera agli astanti , sol- 
levate prima le palpebre onde l’occfaio si di- 
scoprisse, e tornando quinci a socchiudersi 
come rimangono stabilmente. Delle strepi- 
tose conversioni si operarono dalla grazia 
per questo mezzo : e di una in particolare ♦ 
si fa memoria in Processo (i) . Lascierò al- 
tre particolarità più minute che possono ri- 
scontrarsi negli Atti al depostq de’Testimo- 
nj 32. 38. 42. 73. 82. ec. 


(0 c. J 7 ^«> e tcrg, . 
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IMMAGINE XIH. 


DI MARIA SANTISSIMA. . ‘ 

* • - • 

h * • \ 

.D.B L L E GRAZIE 

* I * 

unico ^Altare . della Chiesa vecchia dell» 

Spedale della consolazione , , 




C . * . ■ 

Ontigtia aJ sudetto Spedale è la piccola 
Chiesa, che resta dalla parte del Foro boa- ' 
rio , volgarmente Campo Vaccino , del di cui 
unico Altare forma , il Quadro ^ l’ Immagine 
"della Vergine , che ora indichiamo . Antichis- 
sima è la^ venerazione del Popolo^ verso di 
Lei, .essendo una di quelle Immagini di Ma- 
ria , che la pia tradizione attribuisce a S. Lu- 


é 


J 
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ca. (i) La pittura certamente dimostra una 
rimota vecchiezza , ed è a olio in. tavola , di 
circa tre palmi di riquadro , rappresentante 
il mezzo, busto superiore della Vergine , for- 
mato in prospetto, con gli occhi aperti, e 
rivolti verso gli astanti . Innanzi la difende 
un cristallo, che non ne appanna la vista, 
c che per cautela ne fu rimosso (2) nel tem- 
po, che vi si ammirava il prodigio del nnio- 
vimento degli occhi’. C^uesto incominciò ’,ad 
ammirarsi precisamente nel giorno 15. Lu- 
glio , mentre si facevano in Roma le Sante 
Missioni; e due Sacerdoti ( un de'quali Ioavea. 
veduto già poco innanzi ) in quella sera stessa* 
presenti alcune altre persone, salirono per 
accertarsene sopra la mensa dell’ Aitar sot* 
tt^osto^Cj) avvicinati a livello' del sacro vol- 
to , con un cerino acceso , che schiariva be-* 
nissimo tutta l’Immagine. Amendue gli oc- 
chi, che specialmente richiamavano l’atten- 
zione, c che sono come dicemmo molto pa- 
tenti , si distinguevano con soprabbondanza , 
e presto fecero ammirarsi in un moto, che 
non lasciava dubbiezza . Giacché ravvivati 
come suoleva accadere in tali occasioni , of- 
frirono Io spettacolo reso sensibile dal nero 


(l) Proc- C- \ % 6 , 

(a) Proc. C*i8>- » 

(j) Ivi c. 1 x 9 , Testim* * 9 ' e dell* Elenco. 



delle , pupille , che si volgevano in giro da 
una' parte, e dall’altra, come chi riguarda 
'gli astanti ; ed uno all’ altro cotesti sguardi * ' 
si succedevano con tal frequenza , che in 
breve spazio di tempo i due testimoni indi- 
cati , i quali si comunicavano scambievol- ' 
mente la sensazione conforn>c , che sperimen- 
tavano ; gli veddero molte volte con certez- 
• za da giuramento (i) . Da quel giorno con- ’ 
tinuò a rendersi sensibile quel moto stesso 
in tutte le ore, ed in tutti i punti ; ed eb- 
. bero speciale occasione di esserne testimoni . 
' i Giovani dello Spedale annesso, che per la 
qualità de’ loro studi fìsici ed anatomici, so- 
no più in grado di garantirsi 'dalle varie il- 
lusioni de’ sensi, come non Sogliono essere 
le persone più facili a eccedere in credulità * 
per questa specie di fatti . Eppure neanche^ - 
alla loro testimonianza prestò fede il Gio- ' 
vine Sig. Antonio Volpi (2 ) , che seguitò a 
tenere per fermo y che fosse un effetto di aU ” 
iterata fantasìa nelle persone (3) ciò , che i suoi 
compagni, ed altri gli narravano di aver ve- 
duto. Può immaginarsi per tànto, se quan- 
do si recò anch’egli a vedere di questo fat- 
to, portò sufficente cautela, e scelse il punto 


(i) Proc. cit. c. i2p. t. 
(a) Test. 6p. nell’ £Ien* 
, (3) Proc. c. aS4. t. 
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di osservazione da non illudersi . Non era 
discosto più di trei,palmi dal sacro volto., 

’ quando fissato nel sinistro òcchio vedde di-* 
stintamente vario moto del bulbo , che ora, 

‘ con direzzione perpendicolare la pupilla ele- 

* t^atasi s’ andò in • buona parte a nascondere 
sotto la palpebra superiore , cosicché tanto , 
maggior quantità della parte alba si mostra- 

'• va al di sotto: ora tornata alla sua posizion * 

' naturale si mosse lateralmente verso il cantq 
'esterno dell’occhio, medesimo, da cui per 

* una qualche porzione restò coperta , e per 
conseguenza nella parte opposta restava quasi 

* 'tutta* la sclerotica, o parte alba, scoperta. 

*• Poscia fermata quivi per lo spazio d' uno o 

due. minuti secondi , tornò al suo posto : e 

* * passato circa un’ altro minuto , si vedde re- 

plicare il prodigio tTclla maniera medesima , 

* che abbiam descritta quasi colle stesse pa- 
role del testimonio (i) . Talora fu osservata 
la benedetta Immagine replicare così conti- 
nuo quel muovimento prodigioso e amore- ' 

'volc per tutto il tempo della recita delle Li- 
tanie (2), con, andamento a.giato e sensibile , 
che non lasciò luogo ad inganno . Nel de- 
posto de’ suddetti Testimoni 25., zp. , 6 ^.y 
^p. può riscontrarsi il di più &c. , 


(i) Proc. c. 28y. 

, (2) V, Test. 2g. proc. c. 104. t. 

t 
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IMMAGINE XIV. . 


♦ 

w 

• DI MARIA SANTISSIMA * 

f . * 

Esistente al cantone , che volta verso Ict ^ 
Tiazza delle Tartarughe , in con- 

trada deW Olmo . ‘ ' * 


S . - 

4 ■ 

• * 

E ‘ J 

Comune opinione in Roma , che que- 
sta di vota Effìgie di Maria che è moderna 
e di competente artificio « dal tempo, che in 
essa si operarono i firodfgj , che. veniamo o*a, * 
a narrare, abbia acquistato molto più di va-, 
ghezza e di amabilità’, che non abbiane espres- 
sa l’artefice. \)la siccome la verificazione 
di, tal circostanza di una maggiore , o mi- 
nore bclleaiza j non ha una differenza lantd 
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notabile , quanto sono le mutazioni avve- 
nute nella poco dianzi detta Immagine di 
Maria della Lampana ( XII. ) : e porrebbe 
dubitarsi, che la maggiore attenzione del 
Popolo, eccitata verso di questa nostra dalla 
fama de’ prodigi veduti in Lei , facesse coni, 
parirla più vaga , che non per l’ innanzi al- 
lorché era avvertita con minore attenzione; 
per ciò non se ne sono indagate le pruove 
dalla Curia del Vicariato ,- ove s’ è voluto 
procedere colla maggior sicurezza . Il prodi- 
gio, che pienamente è rimasto verificato ne- 
gli atti, è Sitato il vario, moto de’ santissimi' 
occhi , i quali essendo dipinti colle palpebre 
socchiuse modestamente e con espressione di 
verginale verecondia e raccoglimento (i), si 
sono spesso- .veduti aprire patentemente, e 
scintillare ravvivati nelle pupille,' che il pit- 
tore non ha formate se non nella piccolis- 
sima 'parte die rimane scoperta, e che al- 
lora si facevano vedere intiere e belle come 
gemme splendenti, ora passando da uno all’ 


(i) Il quadro è dipinto a òlio sopra la tela , 
che rimane, incastrata per tre o quattro- dita nel 
.imiro, circondata da una cornice di*stucco 'dell* 
altezza poco pjù di tre palmi. Presenta il mezzo 
busto, della figura, voltata in prospetto, con le 
mani ripiegate sul petto , e l’occhio destro sem- 
bra alquanto più socchiuso dell’ altro . Proc. c. 
I4I. terg. 

f * 
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altro angolo a riguardare gli astanti , ora ab- 
bassandosi, ed alzandosi superiormente , co- 
pie a pregare verso del Cielo . Questi di- 
versi muovimenti si incominciarono ad am- 
'mirare dal Popolo, fino dalia mattina del 
Sabato 9. Luglio , e verso l’ora del mezzo 
giorno ne ebbe avviso il Sig. Curato del 
Sole (1), nel distretto della di cui Parroc- 
chia è situata P Immagine , e che fu uno 
degli osservatori più frequenti , e accurati , 
il quale confrontasse tacito e diligente le 
espressioni della moltitudine testimone del- 
portento , colla sensazione conforme , che 
nel medesimo istante ne sperimentava egli 
stesso . Per tre o quattro giorni consecuti- 
vi , ogni mattina verso l’ora più chiara del 
mezzo giorno (a) , suoleva porsi nel più adat- 
tato prospetto, e non sapeva ridursi a pre- 
stare un’ assenso fermissimo a ciò che vede- 
va , tanto s’ era messo in guardia contro se 
stesso , che quel fervore , c que’ pianti ne’ 
quali si scioglieva il Popolo spettatore e di- 
voto , non fosse stato capace di alterargli la 
fantasìa, e farlo travedere (3). Ma nell’ul- 
timo giorno , che vi tornò ad accertarsi , i se-' 
gni gli si diedero così patenti e innegabili. 


(i) Testini, nell’ Elenco . 
(z) Proc. c. 141. 
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che dovè «nire la propria, all’evidenza dell» 
moltitudine spettatrice . Gli occhi della sa- 
cra Immagine comparvero a un tratto non 
più socchiusi , ma serrati perfettamente amen- 
due , vedendosi le palpebre superiori unite alle 
inferiori , e rimasero qualche tempo, così . 
Fece non leggiera impressione nell’ animo 
questa stabile mutazione dell’ Effigie : allor- 
ché riguardandola per chiarezza ^rpaggiore 
con un«canocchialetto „ fui testimonio , «gli 
dice (i), di un altro più hello spettacolo, 
essendo che subito viddi , che gli occhi di 
quella Sacra Effigie , velocemente si apriro- 
no , viddi il moto delle superiori palpebre, 
allorché si elevarono”, viddi'tutto il bulbo 
degli occhi suddetti : e succedendo .prodigio 
a prodigio, bene osservai le luci ed 11 co- 
lor bianco dei bulbo osservai che gli occhi 
erano vividi , lucidi e brillanti; viddi altre- 
sì, che sensibilmente si mossero, e le luci 
stesse elevandosi andiedero fìnò alla metà a 
nascondersi sotto le* palpebre soperiori ; e 
viddi , che dopo un, brevissimo spazio di 
tempo le luci suddette^' si abbassarono , e , 
•poscia ritornarono ad elevarsi , e questo moto 
si ripetè per altre due p tre volte in circa. 
Anche di nuovo si tornarono a chiudere, e 


(i) Pag. 145. 


» 
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poi riaprirsi . In simil guisa vedde sollevar 
le palpebre, e mostrare la porzione coperta 
delle pupille , e di poi riabbassarsi in diversa 
occasione altro testimonio (i) ; ed il Signor 
Foriere Sgrilletti (2) nella stessa mattina de’. 
5?. Luglio le osservò elevate anche più, e 
che in quel tempo le pupille girarono da 
una parte, e dall’altra con amoroso riguardo 
verso gli astanti , tornando poi a socchiuder- 
si , e quindi a riaprirsi , e fare lo stesso moto 
per ben tre volte, con tanta vivezza e evi- 
denza, che una colta persona, che nomi- 
na (3) , e che innanzi s’era protestata di 
non credere a tali racconti , rimase tanto col- 
pita alia vista , che non potè trattenersi da 
prorompere in sua presenza in dirottissimo 
pianto . Simile muovimento in que’ non molli 
giorni , de’ quali ne apparisce la continua- 
zione in processo, suo leva essere molto fre- 
quente in questa Santissima^Immagine , no- 
tandosi da un testimonio (4), che nello spa- 
zio di mezzo quarto di ora lo vedde benis- 
simo ripetuto sette 0 òtto volte nella matti- 
na de’p. Luglio j e ritornatovi nel dopo pran- 
zo , osservò onninamente lo stesso . Anche il 


. (*) nell* Elenco e Proc.c. 1J4, t. 

I (i) Test. jj. Proc.c. t. 

(3; Proc. c. xi 6 . 
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si cT., Gregorio Lauri (i) to vedde ripetere spes- 
so, col contesto di tutti gli astanti , c con 
l’assicurazione di varj esperimenti che fece 
in diversi punti di vista , e con tutte le piu 
minute osservazioni {i) . Rapiva di consola- 
zione in que’ suoi sguardi la Vergine, e gli 
osservatori non se ne sapevano distaccare (3) > 
consolati 'dal vederlo tratto tratto replicare , 
«d attestare contemporaneamente dalla tene- 
rezza del popolo , come più diffusamente 
narrana i citati testimoni 31. 33. 55 * 

< 58 . ec. 


(i) Test. éo. Proc. c. aJJ* 

(z) Proc. c. terg. 2J6. 

(3) V. il Testini. 68. Proc. c. a«o. t. 
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IMMAGINE XV. 

DI MARIA SANTISSIMA 

DEL ROSARIO 

DI STATUETTA IN RIUEVO 

Tosta nella Cappella domestica del 
Sig. Lodovico Calli • 

- \ 


IP oichè di altune Immagini esftenti ezran- 
dio nelle case private , si è creduto di rac- 
coglier le prove , onde uniformarsi a’disegni 
della provvidenza , che non senza ragione ha 
voluto manifestarsi anche in tali situazioni ; 
ed essendosi già riferito ( n. Vili. ) quanto 
di prodigioso nella circostanza medesima av- 
~venne in un Immagine del Ssmo Crocifisso 
la Curia del Vicariato ne ha trascclta anche 

1 a 
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un’altra della Ssma Vergine, che è quella 
che ora indicheremo succintamente . Ella à 
formata in rilievo con composizione' di varie 
materie , come suole adoperarsi nelle figure 
di questa specie, simili a quelle che soglion 
dirsi di Lucca, avendo tutta la testa, il col> 
lo , e piccola porzione del petto , come an- 
che le mani ed i piedi formati di cera , che 
restano sostenuti e connessi con legni e altri 
legamenti intcriori . Qiiesti poi son ricoper- 
ti da una veste bianca di seta , che scende 
dal collo ai piedi , essendovi soprapposto an- 
che un’ ampio manto turchino parimente di 
seta, che cala giù per le spalle ^ e ricuopre 
anche il capo , lasciando scoperta bene la 
faccia, ed ha sopra la testa una ghirlanda 
di vari fiori d’oro e d’argento , con la Co- 
rona della Vergine , che pende alla destra 
mano, e che determina il simbolo dell’Ef- 
figie , diretto a significare il titolo del Ssmo 
Rosario . Tutta la figura , che ha intorno 
diversi ornamenti , è grande all’ altezza di 
circa palmi cinque, ed è' posta sopra i gra- 
dini dell’Altare in una decente custodia . In- 
castrati ai solito nelle opportune cavità del 
volto, e formati di cristallo, o di vetro, 
sono gli occhi lucenti , che presentano l’in- 
tiero bulbo, tanto nella parte alba, che nel 
nero delle pupille, a forma di due globet- 
ti, è con naturalissima espressione dell’ oc- 
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chio umatìo (i) . E siccome questi rimango- 
no fermi ed immobili entro il loro recipien- 
te , per esterna agitazione della statua, o 
concussione e tremolare del luogo , non pos- 
sono ricever moto, distinto da quello di tut- 
to il volto a cui sono attaccati, nè presen- 
tarne la sensazione a chi gli riguarda . Ep- 
pure non solamente tutta la pia , e numerosa 
Famiglia Galli , fu testimone del vario muo- 
vimento, che quegli occhi venerandi e amo- 
revoli fecero per moltissime volte , e in più 
giorni ; ma molte c diverse persone esterne 
eziandio, che Tumicizia, la divozione , la 
curiosità trasse ad ammirarlo in quel tem- 
po ; lo distinsero benissimo , e lo attestaro- 
no senza dubbiezza (2) . Fra essi il sig. Ca- 
nonico de Angelis (5) , mentre celebrava a 
queU'altare il divin sacrificio, attesta di aver 
veduto per molte volte alzarsi, c riabbas- 
sarsi le luci con rnuovimento quasi conti- 
nuo , e che non poteva prendersi in equi- 
voco , specialmente da chi come lui era a si 
immediato prospetto della Ssma Immagine C4). 
£ tale gli eccitò tenerezza quel prodigioso 
muoversi degli occhi di MARIA y che al- 



• in 

ma anclie col girare le medesime drcolar- 
mente agli astanti , mentre recitavano il Ro- 
sario a Maria (i). In tutte poi le circostanze 
medesime che i Testimoni depongono avere 
ammirato quel cambiamento soprannaturale 
negli occhi dell’ Immagine, avvertono ezian- 
dio il confronto usato della lor, sensazione 
con quella degli altri astanti , che sempre 
si trovò conforme perfettamenjte , come può 
riscontrarsi ne’ lor deposti n.37.^0.41. 43.ee- 



(1) Proc. c. l^9 ^ , e terg. 
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IMMAGINE XVI. . 

* f 

( 

' DI MARIA SANTISSIMA 

COL DIVINO INFANTE 
FRA LE BRACCIA 

' Situata sotto ìlpìccolo arco attaccato alla 
chiesa Parrocchiale di S, Maria in 
Grotta pinta . ^ 

» . * ■ . 


L presente ha mutato la prima sua si- 
tuazione questa Effigie di Maria Vergine , 
avendo dato luogo il maggior fervore ecci- 
tato dagli operati portenti , che gli si desse 
più decoroso collocamento , come vedremo 
avvenuto in qualche altra . Innanzi che il 
prodigio vi si ammirasse > era collocata sot- 
to l’arco descritto, in un incavo proporzio- 

I 
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nato, nel niuro della Chiesa stessa , alla pro- 
fondità circa di un palmo , contornata da 
vecchia e disadorna cornice, e custodita an- 
teriormente da una vetrina similmente cat- 
'tiva. Il quadrato della pittura, che è fatta 
ad olio sopra la tavola, ha T ampiezza di 
circa tre palmi romani : e la sua posizione 
da terra era poco più alta di un uomo giu- 
sto , che coir alzar di una mano arrivava 
comodamente a toccare il quadro . Rappre- 
senta di prospetto il mezzo busto della Bea- 
ta Vergine sostenuto da alcune nuvole ^ e 
tenente sul braccio destro il bambino Gesù 
in atto di dargli il latte'. Mostra tenerezza 
nell’ atteggiamento del volto, che riguarda 
il divinp figliuolo , verso cui ha diretti amen- 
due gli occhi che restano mediocremente 
socchiusi , lasciando vedere appena una di- 
screta porzione del bulbo, e specialmente 
•del color nero delle pupille , lo che si rende 
sensibile in particolare nell" occhio sinistro, 
la di cui superior palpebra non è tanto ab- 
bassata quanto quella delTocchio destro più 
corrispondente alla figura del figlio . In og- 
gi , mutata forma al luogo , è stato alzato 
un muro da cima a fondo sotto Tarco me- 
desimo , lasciandovi passaggio per mezzo 
due porticene , thè conducono alle due op- 
poste piazzette : e nel mezzo di questo mu- 
ro è stata fatta ki nicchia per collocarvi Coti 
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più decenza e migliore ornato T Immagine 
che ivi si venera (i) di presente . Anchein 
lei cominciarono i prodigi dell’ Onnipoten- 
za nello stesso primo giorno de’ p. Luglio, 
in cui se ne avvedde qualcuno , che avreb- ■«, 
be data occasione al sig. Curato Altobel- 
li (2) di escirc dalla Chiesa, d’onde ascoltava 
le voci del Popolo , che acclamava al mo- 
’do usato il portento . Confessa però che lun- 
gamente trattennesi prima di recarsi sul luo- 
go , poiché sorgendogli nella mente qualche 
dubbiezza in que’ primi momenti, ne’ quali 
i fatti non erano peranche contestati , che 
forse non vi avesse luogo qualche illusione, 
o alterazione di fantasia; teme ^i non au- 
torizare con la sua presenza H o compromet- 
tersi in quell’incontro. Ma finalmente circa 
un’ ora e mezza dopo il mezzo giorno , non 
potè più contenersi da intervenire : e nell’ 
immensa folla del Popolo , verificò piena- 
mente, che era bene accertato ciò che atte- 
stava concorde la moltitudine . Le palpebre 
degli occhi s’ erano alzate assai più che non 
le abbia espresse il pittore, per modo che 
invece di quella piccola parte, che si scuo- 
priva degli occhi, ora mostravasi l’intiero 


, (i) Proc. c. io6. , c t. 

(1) Testim. 4?. ncir Elenco.* 
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bvilbo, con tutta la distinzione delle luci > 
e della parte sclerotica che le circonda. 
vedevano le luci stesse mucn'ersi in giro da 
una parte, c dalTaltra , a commuovere men- 
tre miravano i circostanti (j) ; e quindi nuo- 
vamente calando le palpebre, Tocchio si ri- 
cuopriva , e rimaneva quaLhe tempo cosi. 
Più volte, ed in poco tempo replicò il pro- 
digio medesimo la S. Immagine (2) , ed il 
Signor Capitano della Torre, che era molto 
vicino (3) , nello spazio in cui si recitarono 
le Litanie, attesta di aver veduto più volte 
col rimanente de’ circostanti il triplice muo- 
vimento prodigioso di quegli occhi santis- 
simi, che consisteva in discuoprirsi fa parte 
invisibile , innalzarsi e abbassarsi le due pu- 
pille, c di poi girare anche da una parte, 
e dall’altra (4). Allora questo moto fu os- 
servato essere piuttosto veloce, ma sempre 
distinguibile e certo: altre volte poi dopo 
alzate le palpebre, e scoperto 11 bulbo, le 
pupille lentamente si alzavano, e riabbas- 
savano , come lo nota fra gli altri il No* 
bile Sacerdote Signor^ Venturi (5), che per 


(i) Proc. c. io8« 

(i) Ivi tcrg. 

(j) Testini. 6%. nell’ Elenco * 
(4) Proc. c. z6i. , c t. 
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tre o quattro volte o«ervò ripetuto lo stesso 
nel recitarsi le Litanie . Ed anche il Signor 
Canonico Fonda lo vedde per lo stesso nu- 
mero di volte (i) nella sera del dì p. Lu- 
glio , essendosi però fissato sul solo occhio 
sinistro, che ripetè quel muovimento orizon- 
talmeVite , senza che intanto la pupilla si 
fermasse; ma appena giunta a un angolo, 
che si partiva verso dell’ altro , e così al- 
ternativamente , finché di nuovo calarono le 
palpebre, e l’occhio si rimesse socchiuso, 
come è la sua posizion naturale . Rimar- 
chevole però è la circostanza , che si trova 
notata (2) una sola volta in processo , che 
recitandosi dal sudetto Sig. Curato Altobelli 
pubblicamente le Litanie, gli occhi ''stessi 
della Vergine si chiusero perfettamente , con 
l’unirsi la superior palpebra all’inferiore, e 
rimasero costantemente così per tutto il tem- 
po che durò quella recita . Si dice anche (3) , 
che dopò gli avvenimenti descritti il colorito 
del volto della Santa Immagine abbia acqui- 
stato , e stabilmente conservi una vivezza 
maggiore di quella, che aveva innanzi. Ma 


(1) Test. 46. Proc. c> 18;. 

(x) Pfoc. c. >09, 

* Ò) Frac. e. xxo, 

« 
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non essendosi fatte negli Atti le prove ca- 
noniche sullo stato precedente , lascieremo 
tal circostanza nello stato di credibilità , che 
si meriti : e possano nel di più riscontrarsi 
i Testimoni 4^.4^. 6 i,yp,,cc. 




IMMAGINE XVII. 

DI MARIA SANTISSIMA , 

t * 

DEL CARMINE 

^ella sua nuova Cappella in Chiesa 
di S. Martino ai Monti* 


I L Monastero di S. Martino ai Monti di Re- 
ligiosi Carmelitani calzati della antica os- 
servanza ,* già cognito per molti titoli, ha 
annesso l’ antico e nobilissimo tempio del 
medesimo titolo , ed il quale , anche per i 
nuovi e sontuosi ornamenti che vi si sono 
accresciuti in questi ultimi tempi , é una 
delle bellissime Chiese di questa Metro- 
poli » Uno de’ principali di cotesti or- 
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namenti consiste nella nuova Cappella, che 
nel volgo ha presa la denominazione della 
Madonna di Frate Elia , dal nome del buon 
Religioso laico di quell’ordine, che harac-, 
colto dalla pietà de’ Fedeli le cospicue som- 
me , che sono occorse per quell’ impresa . 
L’ Immagine che vi si è collocata sopra 
l’Altare a un’elevazione di poco , più di die- 
ci palmi da terra,, e che è quella di cui 
parliamo, è dipinta a olio da mano non 
moderna, ma d’incerto Autore, che esprime la 
Ss. Vergine col suo divin Figliuolo, che so- 
stiene nel braccio sinistro » accostando il suo 
volto a quello del divino Infante 'che amo- 
rosamente riguarda . L’ ojcchio sinistro, della 
Vergine è alquanto ombreggiato secondo la 
sua prospettiva,: ma tuttavia può discernersi , 
che è bene aperto ,- come , e molto più. 
comparisce cosi l’occhio destro , che è pa- 
tente nel pieno lume , ed ha la sua dire- 
zione quasi orizzontale -Un cristallo tersis- 
simo chiude e custodisce tutto il quadrato 
della sagra figura ,. servendo a farne discer- 
nere anche meglio i lineamenti,, e le parti,. 
Jn occasione pertanto y che era per celebrarr 
si la ricorrente commemorazione della Beata 
Vergine del Garmine, che fu il di Lu- 
glio, dal precedente giórno 15., si vedevano 
i prodigi di questa Immagine , specialmente* 
nell’ occhio destro della medesima, che sj 
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offre più scoperto alla vista, dimostrandosi 
ora nascondere il color nero della pupilla 
sotto la palpebra di sopra , e di por ritor- 
nare alla sua posizione (i) , e ripetersi tal 
cambiamento più volte , specialmente nell’ 
atto, che recitandosi là Salve Regina , ghn- 
gevasi alle parole: illos tms misericordes ocu~ 
loi ad nos converte, o invocavasi con il ti- 
tolo Decor Carmeli . Fu osservato anche con* 
diligenza, che la parte alba deirocchio stes- 
so compariva in quel punto brillante , e 
vivida, o come apparve al P.PeVerelli , che 
sali a rimirala sopra la scala (a) , scintillan- 
te di un*a luce' cosi viva , così risplendente, 
cosi bella, che lo fece commuovere in va- 
ri sentimenti, c gli convenne tenersi forte’ 
sopra la scala medesima per non cadérne . 
Anche a Monsig. Vescovo d’ Isauria (3) , 
che si trattenne sulla predella dell’ Altare 
circa ,mezz' ora continua, si rese per più' 
volte sensibile quel cambiamento evidente 
deirocchio della Vergine , sul quale aveva 
posatamente fatte innanzi le sue osservazio- 
ni ,■ anche col presidio dell’ occhialino per 
bene assicurarsi dello stato naturale del bul- 


(1) Proc. c. 103. t, 24*. t. 243. 

(2) Test. 50. c. 212. terg. 

(3) Testim.57. Proc. c. »4*. *43. 
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bo deir occhio relativamente alle palpebre, 
che Io circondano : e rimase certissimo quan* 
do la pupilla non era più visibile, e quando 
ritornava a scuoprirsi, sebbene tutto ciò av- 
venisse con tal lentezza , che come abbiamo 
avvertito in altre occasioni eziandio , il muo- 
vimento non si rendesse sensibile (i). Da 
altri però quel moto della pupilla fu distin- 
to , ’c fu veduto eoo direzione diversa , men- 
tre passava da un angolo all’ altro in giro 
verso del Popolo , ripetutamente più volte 
nel tempo che si recitarono le Litanie (a). 
Allora la pupilla medesima nel passare a una 
parte, si internava neH'angolo Hno a non più 
vedersi, e di poi compariva di nuovo nell’ 
amoroso suo volgimento . .La commozione 
del Popolo , e la conformità , di cui rende- 
va testimonianza con le usate sue voci d’ in- 
vocazione , e di giubbilò , anche quivi si 
sperimentarono, e non poteva esserne diver- 
samente : come più a disteso depongono i 
testimoni 48. 50. 57. 74. • 


(i) V. anche Proc. c. *04, lojl 
(i) V» Testini- 74» c. g04. 



IMMAGINE XVIII. 

DI MARIA SANTISSIMA 

. SOTTO IL MEDESIMO TITOLO 

DEL CARMINE 

. Cappella interiore , del TSlomziato del 

medesimo ^Convento di S. Martino 

». ,ai Monti . , ^ . 

» \ 


i ‘ ^ ‘ ' 

D I altro tesoro è posseditore il Convento 
di S. Martino, nell’ altra prodigiosa Imma- 
gine di Maria del Carmine^ di cui > ora par- 
liamo. Ella è più grande, che la preceden- 
te venerata giù in Chiesa , mostrando 1’ al- 
tezza di circa sei palmi , che forma il prin- 
cipal quadro della Cappella interiore del 
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Noviziato . Dipinta i olio sopra la tavola 
sostiene seduta fra le sue braccia il Bam- 
bino Gesù , che slà in atto di porgere lo 
scapolare al B. Simone Stoch , Generale dell’ 
Ordine Carmelitano . Gli occhi della Beatis- 
sima Vergine difficilmente si può fissare a 
•qual direzione mirino , perchè essendone le 
palpebre quasi intieramente socchiuse , non 
apparisce altro al di fuori , che , picco!' scr 
gno, che accenna piuttosto che dimostri il 
nero delle pupille ( 0 * Si ebbe dunque in- 
dubitato discernimento per assicurare il pro- 
digio quando accadeva , lo che principiò fin 
dal di 12. Luglio, mentre s’ era nella No- 
vena de! titolo del Carmelo . I Novizi che 
vi si trovarono presenti rprima, che v’arri- 
vasse il Padre Peverelli loro maestro (2^ , 
avevano avuta' la consolazione di ammirar 
più vqlte il portento, ed accorsa poi la Co- 
munità quasi tutta , si uni anche Lei allo 
sperimento di vedere chiaramente , che le 
chiuse palpebre si alzavano a discuoprire 
r intero bulbo degli occhi , che di poi si ri- 
chiudevano come vivi : ed intanto che erano 
aperti , le luci si volgevano df quii é" 'di lù 
a vibrare sguardi cosi sensibili , che a un 


(i) Proc. c. ZIO. t. III. 

(i) Testini, 50, Process, cit. c. m.t, 

K 2 
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tratto muovevano un grido di tutti., e inte- 
nerivano il cuore fino alle lagrime. Erano 
piuttosto veloci cotesti moti, giacché tre o 
quattro volte si notarono replicati nello spa- 
zio di circa due minuti primi : e corrispon- 
deva talmente al desiderio, e alla preghiera 
de’ circostanti la piissima. Vergine , ^he ba- 
stava invocarla con quel suo titolo Mater 
Carmeli , per vedere subito replicato il por- 
tento (i) • E fu notato anche da alcuno (2) 
che bastava premettere un atto di contrizio- 
ne , e di poi volgersi alla Santissima Elfi- 
gie , che essa vi scuopriva le luci , e le vol- 
geva nel modo usato . Moltissime furono le 
cautele , con le quali gli osservatori vi fe- 
‘cero Tespcrimento , poiché trattandosi di Cap- 
pella interiore , si era anche meno impediti 
dalla folla del Popolo. Il Sig. Ab. d’ Auri- 
beau (3) , scelti tutti i prospetti migliori, 
sali perfino sopra 1 ’ Altare .■ Altri vi si av- 
vicinò, e cambiò sito più volte e per più 
giorni (4) : e se ne assicurò in una ripeti- 
zione di pU di venti volte ^ Altri depone (5) 



^ (1) Proc. c. *111. t. 340. &c. 

(1) Testini. 84. 

. (3) Testini. 48. c. lOg. 204. 

(4) Testini. 74. c. joj. e t. 

(5) Testini. 84. e 340- 
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di averlo veduto bene piti dì cento mite nello 
spazio di 12. o 15. giorni, che furono i 
primi ne’quali si operò più frequente , sebbe- 
ne sino al di 22. Gennaio 17P7. si abbia testi- 
monianza di qualche continuazione (i) . leg- 
gansi sù questo , e il di più , gl' indicati Te- 
stimoni 48. 50. 74. 84. &c. 



(0 Proc. c* jog.t. 





« 


Digitized by Google 



IMMAGINE XIX. 

DEL SS. CROCIFISSO 

DISEGNATO IN CARTA 

Che si venera nella Chiesa Parrocchiale 
di S. do. in ìAìno . 

' 


E 


Lia non è pittura in tela , nè in Tavo- 
la,* ma un semplice disegno fatto colla me- 
rita , o lapis ros'so sopra molti fogli di car- 
ta,, che riuniti insieme compiono la figura 
di un Crocifisso quasi colossale per la sua 
grandezza . Sembra molto più grande di 
quello celebre , dipinto da Guido, che si ve- 
nera all’ Aitar maggiore di S. Lorenzo in 
JUicina : ed anzi il Sig. Curato Gasparri , che 
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ha acquistato quello di cui parliamo (i) e 
tollocatolo nella sudetta sua Parocchiale, è 
assicurato , che sia questo appunto il disegno 
di prima intenzione, fatto di mano di Gui- 
. do stesso per disposizione della pittura, che 
fece per V indicata Chiesa di S. Lorenzo. Fin 
dall’anno 17S8. riunite le carte di. tal dise- 
gno , e incollate sopra la tavola , sono state 
appoggiate alla parete su la mano sinistra 
di chi entra nella ridetta Chiesa di S. Gio. 
in Aino , restando custodito ed ornato da una • 
cornice adattata all’ intorno, e nella quale 
s’incastrano vari vetri, che tutta la riem- 
piono nella parte anteriore . E siccome l’Ar- 
tefice volle esprimere la beata agonia del di- 
vino GESIT , mostra perciò la testa rivolta 
alquanto verso del Cielo , ove mirano amen- 
due gli occhi grandi in proporzione e pa- 
tenti , quasi nell’ atto che il Salvatore rac- 
comandò nelle mani del Padre il desolato ?uo 
spirito (2). 1 segni però del circolo delle 
pupille, restano alquanto internati irella su- 
perior palpebra degli occhi, come di chi * 
guarda in alto, ma ne rimane scoperta una 
porzione ben sufficiente e sensibile , special* 
mente in occhi tanto' più grandi >del natura? 

-jt 



(i) Testim. yj. Proc. c< azz . &c* 
(z) Froc. c. 2JZ, t, 
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le , come sofi quelli . Erano già scorsi di- 
versi giorni , c fino dalla Domenica io. Lu« 
glio, che al predetto Sig. Curato Gasparri 
avea cominciato a sembrare, che qualche 
cambiamento si presentasse nel volto di quella 
sagratissima Effigie, che non compariva pii 
di quel fosco colore, che per gli anni ha 
preso la carta,* ma bensì molto più bianco 
' e visibile : e la cosa principiò a fargli qual- 
' che impressione, dipoichè tornando ad averlo 
più e più volte d' innanzi agli occhi , sem- 
pre vedeva permanente quel cambiamento . 
Ne’ giorni susseguenti si aggiunse il moto 
delie luci , che sovente si alzavano , e tor- ' 
navano ad abbassarsi , e altre volte giravano 
intorno verso gli opposti angoli (i) . Un’os- 
servazione eccitava l’altra più attenta, e va- 
riando e ripetendo gli esperimenti , veniva 
a rcndersegli sempre più notabile quel prò* 
digio. Ma siccome nulla di simile sentiva 
dirsi dagli altri , sopra una Immagine , che 
è alla venerazione di tutti, e intanto- pas- 
savano i g-ornij riputò saggiamente, che a 
lui come Paroco , e proprietario di quel sa- 
gro tesoro , dovesse persuader la prudenza 
di non dover essere il primo, a lo divulga- 
re , e che se Gesù Cristo avesse voluto ren- 


(i) Proc. c. 2xa. e t. 
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dere manifesta l’opera sua, si sarebbe ser- 
vito d’un altro mezzo , che non potesse com- 
parire interessato nel fatto . Il discorso era giu- 
sto , e al Signore non manca modo per 
eseguire i disegni sui . ln_ fatti nel giovedì 
14. Luglio , si riempi a un tratto la Chie- 
sa di spettatori (i) , e i prodigi si resero 
sensibili a tutti . Il popolo ad alta voce ester- 
nava i sentimenti del cuore, piangendo al- 
cuni dirottamente, altri mostrandosi contriti 
e compunti , altri prorompendo in cantici di 
lode al Redentore divino. Allora per toglie- 
re ogni pretesto alle possibili cavillazioni , 
furono fatti rimuovere i vetri posti innanzi 
all’ Immagine ; e più vvisibilmente continuò, 
a rimirarsi il prodigio del muovimcnco degli* 
occhi, ora perpendicolare, ora in circolo, 
che ognuno contestava colle sue voci , e si 
osservava con evidenza . Per Jo spazio di cir- 
ca un mese prosegui continua la folla del 
popolo nella Chiesa , che sovente bisognò la- 
sciare aperta fino a notte molto avvanzata (2), 
in testimonianza che il portento continuava 
a ammirarsi , specialmente nei giorni di ve- 
nerdì , ne’ quali v’è prova che ancor durava 
il di 2 di Gennaro di quest’anno medesimo. 
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Specialmente è rimasto quel colore più bian» 
co che acquistò il volto a principio , e che 
ha rese sensibili alcune goccie di sangue se- 
gnate intorno al capo coronato di spine > 
che non s’erano mai vedute o osservate in 
addietro (iK Lungamente restarono rimossi 
i vetri , e in quel tempo molti fecero espe- 
rimenti più particolari , che li resero sicu- 
rissimi del ripetuto miracolo in varj giorni 
ed in ore diverse che appostatamente trascel- 
sero , c ne’ quali veddero calare le pupille 
verso gli astanti , e girare intorno con mo- 
to di mediocre velocità, che si rendè sen- 
sibile specialmente, o nell’occhio sinistro, 
o nel destro , secondo che ciascheduno si 
fissava più particolarmente nell’uno o nell’ 
altro (2) . Possono riscontrarsi i deposti dei. 
Testimoni J 5* 55* 5 8* cc. 


' (i) Ivi c. c terg. 

(z) V.c.zga. azj4., 244. a 247. , 248.3211. 
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IMMAGINE XX. 

DI MARIA SANTISSIMA 

. 

DEL ROSARIO . 

« 

Tosta nel muro , detto 

' : V ARCO DELLA CIAMBELLA . 

« 


D ue case particolari che sono unite una 
all’altra per mezzo di un muro antico che 
è sostenuto da un arco, nelle vicinanze del- 
la Chiesa di S. Maria in Monterone, sono 
il luogo preciso ove questa sacra Immagine, 
è collocata nel descritto muro sopra dell’ar- 
co . Vi è incastrata dentro per lo sfondo di 
(hie buone dita-, ed è contornata da un te- 
larino che sostiene il cristallo posto innanzi 
air Immagine per custodia,, e che ne lascia 
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libera la vcuura. V’ era per l’ innanzi una 
cornice di stucco assai disadorna, che ne è 
stata cambiata dopo il portento . La pittura 
è' a olio sopra la tela, della grandezza di 
circa tre palmi e mezzo , onde rimane mol- 
to visibile in proporzione della sua eleva- 
zione da terra , che sarà di circa quindici 
palmi . Tiene nella mano diritta che sta al- 
quanto sollevata , il santissimo Rosario , e 
sostiene «colla sinistra il suo divino figliuolo 
Cristo Gesù . Gli occhi tanto della Madre 
che del Figlio sono aperti patentemente , c 
rivolti verso del popolo (i) . Fu particolare 
■ ~ la circostanza in cui nello stesso giorno 9. 
di Luglio cominciò ad avvedersi del porten- 
to un probo artista , particolarmente divoto . 
di questa Immagine, che la tiene in cura da 
molto tempo (2) . Aveva sentito a dire i prodi- 
gi che in altre Immagini s’erano cominciati 
a manifestare in quel giorno , e muovevasi 
anche egli dalla sua bottegha d’ intagliatore 
che ha lì vicina , per andarne a osservare 
qualctìna, allorché passando d’innanzi a que- 
sta, e avvedutosi di qualche tela di ragno 
che era in prospetto, prese tìna scala, e vi 

salì a pulirne il vetro col fazzoletto . Altra 

« 


(1) Pròc. c. 11/5 . t.217.'’ 

(z) Testini* $i« nelP Elenco* % 
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persona che stava sotto , avvisò a un tratto 
del miracolo che osservava di aprirsi e chiu- 
decsi gli occhi di Maria Santissima : e in 
queir atto gli si affacciarono spontanee le 
lagrime , e quasi sembrò sbalordita (i) . £ 
in fatti rimirando sull' occhio sinistra , che 
guarda sopra il Bambino , invece di vedersi 
aperto come lo è sempre « 1’ osservò affatto 
chiuso» essendone calata sull- inferiore , la 
superiore palpebra . L’ intuonarsi le litanie > 
il pianto e le voci nelle quali proruppero gli 
spettatori , e l’accorrere a un tratto una fol- 
la di più di dugento persone , fu come un 
punto. £ tutti rimasero spettatori contesti 
del sensibil prodigio che tratto tratto anda- 
vasi ripetendo » che ie palpebre di amendwe 
gli occhi della Vergine , con moto lento ab- 
bassandosi» presentavano una perfetta chiuf 
sura » per modo che T intero bulbo degli 
occhi stessi » tanto nella par^e alba » che nel 
nero (jella jjupilla rimaneva tutto coperto ; 
c rimasti cosi per lo spazio di circa 
Maria » si andavano riaprendo con muovi- 
mento più .veloce che quello con cui si era- 
no chiusi . Dalie ore 14. di quella prima 
mattina» fino a notte molto avanzata con- 
tinuò in quello e ne’ di seguenti, almeno 
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per tre settimtine che se ne hanno deposti 
in Processo (i) , raffbllamento del popolo, 
che in vari modi applaudiva , invocava , e 
attcstava quel medesimo portentoso chiudersi 
e aprirsi de’ santissimi occhj . L’ Eccmo sig. 
Duca Lante (2) fu uno di quelli che sali 
per viemeglio accertarsene sopra la scala , 
che fu lasciata presso l’Immagine per tale 
effetto, come fece anche il sig. avv. Cele- 
stini (3) : ed in quella vicinanza eziandio 
poterono ripetutamente essere testimoni dell’ 
ammirabil portento. Veddero anche molto 
sensibilmente girare il bulbo muovendosi la 
pupilla da una parte all’altra come a guar- 
dare gli astanti , e similmente di poi solle- 
varsi e abbassarsi, rabbellendosi anche il 
volto , e ravvivandosi in quel muovimento 
' celeste. Quel moto delle palpebre, si ren^ 
dè particolarmente sensibile al Sacerdote sig. 
D. Antonio Gutticrez (4) , che più volte 
l’osservò con molta commozione che ne sen- 
tiva, e che si sperimentava consimile dagli 
astanti. Nello spazio di mezz’ora il testi- 
monio indicato vedde ripetersi quasi inces- 
santemente quel chiudersi e riaprirsi degli 


(1) c. 118. t. 

(i) Test. 51. Proc. c. 214- > uj* ' 

(5) Test. 54. Ptoc. c. 130. 

(4) Test. 78. Proc. c. 279* t. • 
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occhi amorevoli di MARIA (i) , durazione 
e replica che esclude quasi fino all' impos- 
sibile ogni equivoco . Si riscontri il deposto 
de’ Testimoni 51. 52. 54. 58 . -ec. , citali 
innanzi . 


(i) Ivi c» 280. 

. ' . . . 1 
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IMMAGINE XXI. 

DI MARIA SANTISSIMA 

fasta su la Piazza da' SS. .^postoli , 

• sotto r ^rco contiguo al Pa~ 
lazzo Bracciano , 


' O^ome abbiamo accenrfsjto nelT altra Im- 
• magine (N.XVI. > alPArco di, Grottapinta*, 
cosi è avvenuto anche in questa, che gli 
operati portenti hanno data occasione a cam- 
biarla di* aito , per darle un collocamento di 
più decenza . Prima di quell’ epoca , che fu 
il nostro di p. Luglio ,, era semplicemente 
appesa al muro laterale del palazzo ritenu- 
to dall’ Emo Sig. Card. Hertzan , sul cantone 
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incontro a quello dell’altro palazzo dell’Ec- 
cellentissima Casa Bracciano» nella strada 
che dalla piazza de’ Ss. Apostoli conduce al 
corso . In oggi poi abbassato un muro sot- 
to l’Arco che congiunge i due palazzi sud- 
detti, v’è stata collocata in mezzo quest’im- 
magine di MARIA , con qualche ornamen- 
to di stucchi, c pitture. £’ dipinta a olio 
in un quadro di circa due palmi e mezzo, 
alzato da terra circa due palmi più dclT 
altezza di un uomo; ed esprime un mezzo 
busto della Vergine con le mani congiunte 
in mezzo al petto, c la testa inclinata al- 
quanto verso la destra parte . Gli occhi so- 
no socchiusi modestamente, e, vi si travede 
certo color nero fra le palpebre , con cui 
avrà voluto il pittore esprimere le pupille ; 
ma delia parte alba che le circonda, non 
se ne vede alcun segno . Era , ed è ancor 
riparata da un cristallo, che non ne impedi- 
sce la vista, in luogo specialmente lumino- 
so , ed aperto , siccome è quello (i) . Adun- 
que nel citato sabato p. Luglio fu comincia- 
to ad ammirarsi il prodigio poco prima del 
mezzo giorno , e fii costantemente veduto 
in un modo il meno capace di, lasciar om- 
bra di equivoco . Imperocché le socchiuse 

(i) Proc. c, 2J7. t. 2jg. 
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palpebre con lento moto e senza alcuna vi- 
brazione , o tremolio ( circostanza che 3 i è 
osservata sempre, ed in tutte le nostre Im- 
màgini) si andarono sollevando, e scuopren- 
do, direm così, un nuovo occhio, e pro- 
digiosamente formato, nel quale ben distin- 
guevasi la parte nera, e la sclerotica del 
bulbo,* come in occhio umano e vivo, aper- 
to mediocremente . Nè bastando questi due 
prodigi, se ne osservava chiaramente anche 
il terzo ed il quarto : che posatamente gi- 
rando le vivide pupille di quà, e di là, fi- 
nalmente tornava a riabbassarsi Televata pal- 
pebra, e l’occhio si rimetteva qual’ è. II 
perito Artiere Benini (i), che vi fece osser- 
va^ion diligente fermandosi ora sul solo oc- 
chio destro , ed ora sull’altro solo , e quindi 
sù amenduc in un occhiata ; e vedde replicato 
per molte volte il prodigio con tutto quell’ 
andamento che abbiam descritto , e stando- 
sene spettator taciturno, in un punto di vi- 
sta traseelto, e con cautela su ciò- che po- 
tessero produrre nella vista , la luce e il ve- 
tro, ed altre esterne cagioni ; confrontava l’ in- 
dubitata sua sensazione , con la concorde te- 
stimonianza , che nel punto stesso ne ren- 
devano i circostanti , lo che presto divenne 


(i) Test. 56. proc. c. 
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rarguitiento di comune evidenza per tutti 
quelli , che seppero osservar con criterio 
questi fatti ammirabili. Si potrebbe avverti- 
re lo stesso sulle osservazioni fattevi nel' se- 
guente dì IO. da altri testimoni fiscali , al- 
cuno de’ quali (i) avverti anche alla precau- 
zione di divagare tratto tratto la vista , quando 
temeva alterazione dal fissarla : e ad occhio 
fresco e sicuro , molte volte fu testimoniodi 
quell’innalzamento, e riabbassamento delle 
palpebre, e del comparire di tutto l’occhio, 
che non formò umano pennello. II Padre 
Luigi Agostiniano scalzo (2) , che vi andò in 
compagnia di tutti i suoi connovizi , vedde 
lo stesso con tutti , e lo sentì contestato più 
volte dal rimanente del Popolo*. Osservò in- 
gegnosamente il giovine Religioso tutte le 
circostanze che potevano aver rapporto col 
portentoso fenomeno che vedeva, notando 
con se medesimo, che i lumi, più bassi che 
non il volto della Sagra Immagine , non po- 
tevano esser cagione di far comparire quel 
muòvimento , come non poteva produrlo l’ab- 
barbagliare della vista , o il riflesso del so- 
le &c. : imperocché tutte le regole di razio- 
cinio , e d’ ottica persuadono , che in ela- 


fi) Testim. <^4. proc. c. 

(2) Tcstim. 85. proc. c. J42. 

L 2 
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schcduno di questi casi il moto sarebbe sta* 
to di vibrazione, e veloce, e non già lento 
e posato come era questo : e che innoltre 
non i soli occhi , ma tutte le altre parti del 
volto sarebbero state soggette.a quella illu- 
sione medesima di muovimento , non poten- 
dosi mal concepire da uom sensato , che il 
naso per esempio , o le labbra non dovessero 
sembrare che si muovessero, qualora le in- 
dicate cagioni estrinseche destassero i quella 
sensazione nello spettatore . Eppure egli è 
certo , che nè egli , nè alcun’ altro che vi 
osservò, vedde comunemente muovere se non 
gli occhi di queste Immagini sacrosante. Par- 
ticolare è la circostanza avvertita e deposta 
dal Sig. Carlo Zirach (i), che alcuna volta 
sollevatesi le palpebre, l’occhio rimase in 
quello stato aperto e visibile per buono spa- 
. zio , e più di un Maria , prima di tornare 
a richiudersi 5 lo che speciale commozione c 
pianto espresse da’circbstanti, che ne rende- 
vano concorde testimonianza . Veggasi il de- 
posto de’ citati Testimoni jd. 6 j^. 85. 8d, 
dell’ Elenco . 


(1) TesUmi Z 6 , c, t. 
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IMMÀGINE XXir. 

DI MARIA SANTISSIMA 

SOTTO IL TITOLO 

' ' ' , 

MATER GRATILE ET MISERÌCORDIìE , 

! L^l muro laterale del Palazzo 
della Consulta. . 


E . , 

Ntro una specie di Cappellctta , incava. 

ta nel muro , ,c che è custodita da un can- 
cello di ferro, solito sovente a trovarsi aper- 
to di giorno; si conserva questa, iacra Im- 
magine , dipinta a fresco nel muro-, in figura 
quasi naturale, e sedente, in atto di soste- 
nere col sinistro braccio il divino Gesù , che 
tiene in mano la figura def/rhondo. Gli 
occhi di MARIA, .Santissima si veggono apei;^ 
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ti , e più tosto rivolti in prospettiva agli 
astanti, che possono bene iiistinguer tutto in 
una Immagine così grande, e che poco più dell’ 
altezza d’un’uomò s’alza da terra , senza alcun 
riparo d’avanti , ed in luogo ben patente alla 
luce. Resta nella strada, che dalla Piazza 
del Qiiirinale conduce -ài Boschetto, rincon- 
tro alla Porterìa delle Carrette del Mona- 
stero di S. Maria Maddalena, ed' è ornata 
all’ intorno da una cornice di stucco in for- 
ma ovale (i) . Ed' anch’esia cominciò a farsi 
vedere miracolosa fin dal dì p. Luglio , non 
già per apertura degli occhi, che sono pa- 
tenti dasè; ma pel muovimento d’amenduc 
le pupille che ’ fu notata accadere molto 
frequente , e con Ldireaione variata . Nel trat- 
tenimento di circa mezzo quarto d’ora, vi 
fu chi nota (2) averlo potuto osservare per 
dieci , o dodici volte: èd allora il cambiamento 
di posizione lo vedde nelle pupille vertical- 
mente, alzandosi e nascondendosi sotto la 
palpebra di sopra, poi riabbassandosi al luo- 
go loro. Anche il Sig. dell’Oste (3) ne os- 
servò tale il muovimento più volte ne’ giorni 
posteriori , e nel tempo delle, sacre Missio- 
ni . Altre .volte poi fu veduto il segno di 


(i) Proc. c.tgi. t. ijj.f. 

■(z)' Tcstim. 4. proc. c. 30. 

C3) Tcstim* 30* , proc, c. 13», t. 
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ravvivamento e quasi di anima nel sacro vol- 
to, in un modo diverso. Allorché il P. An- 
ton Maria Felletti de’ Predicatori (i) vi fu 
nel primo giorno in compagnia -dell’ Illmo 
Sig. Marchese Filonardi, e che postosi a buon 
punto tra la folla del Popolo , ebbe fino av- 
vertenza di non tener mai fissi gli occhi in 
quelli dell’ Immagine di Maria, se non che 
brevissimo spazio , onde mantener sicura la 
♦ vista; allora dissi, e dopo qualche tempo, 
c ripetuti confronti con ciò che si attestava 
dal Popolo, si vedde chiaro (2),, un bellis- 
„ simo prodigio , di cui la sostanza fu , rnuo- 
„ versi con velocità ed orizontalmente il bul- 
„ 1^0, osia la palla di amendue gli occhi, 
5, portando le luci in giro al di quà e- al 
j, di là degli angoli degli occhi stessi, come 
,, se questi rimirarq volessero tutti gli astan- 
„ ti ... Viddi altresì , continua a dire , che dai 
„ suddetti occhi scintillavano due risplenden- 
„ tissimi raggi come due stelle , e non sem- 
„ bravano occhi dipinti sul muro, ma bensì 
due vivissimi occhi di persona sana, vi- 
,, vente, e se mi è lecito di usar questo 
„ termine , dirò che sembravano due occhi 
,, angelici . JNcllo stesso tempo altro prodi- 


fi) Testini. 67. proCi c«a7$>&c« 
(i) lvic.»7^t 
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5, gio contemporaneamente al primo fu dai 
j, me osservato nel volto dell’ Immagine sud- 
„ detta , mentre avendo io prima veduto cs- 
„ seme il colore piuttosto terreo , allora mi 
,, avveddi che aveva rivestito altro colore 
„ carneo , e come di persona similmente vi- 
,, vente e florida, poiché era un misto di 
,, bianco e vermiglio , accompagnato da ua 
„ certo vivido e brillante , che dava neces- 
„ sariamente sugli occhi di chi vi faceva 
„ attenzione „ . Queste erano quelle circo- 
stanze , -nelle quali si dava al cuore di tutti 
gli spettatori come una stretta in un punto, 
che faceva alzare il grido dTtutti , e sovente 
eccitava una commozione generale di. pian- 
to.. Lo avverte in fatti a questo luogo il 
pio e grave Religioso indicato, che conte- 
nutosi per qualche tempo spettator taciturno , 
e combinando dentro di se le proprie. e te 
altrui sensazioni , si sentì poi ad un tratto 
venire come spontaneo un commuovimento 
piu forte, per cui non potè contenersi da 
allargare le braccia , ed unirsi alla comune 
' esclamazione ; viva Maria . Né lasccrò 
d"* avvertire la circostanza , che fu usata 
anche per questa sacra Immagine,.. la cau- 
tela cioè di rimuoverne il cristallo anteriore fin 
dal primo giorno che cominciò a dimostrar- 
si prodigiosa così : ed avvenne anzi speciale 
in quella occasione il portento , che la pcc- 
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sonà, la quale ascesa sulla mensa per tal 
lavoro , puliva con un fazzoletto la disco- 
perta Immagine da qualche poca di polvere ' 
penetrata al di dentro ; in quella si vicinis- 
sima posizione , vedde con sorprendente chia- 
rezza e con non minore sorpresa , varie vol- 
te girar la pupilla da uno all'altro angolo 
de’ santissimi occhi > come distesamente de- 
scrive il Testim. 70. , in Proc. c. 288. da ri- 
scontrarsi co’ Testimoni 4. 30.57.ee. 




. IMMAGINE XXIII. 


DI MARIA SANTISSIMA 

Collocata al presente 
NELLA CAPPELLA DOMESTICA 
DEL PALAZZO BOLOGNETTK 


P Osteriormente’allè riferite sin qui, comin- 
ciò a manifestarsi prodigiosa anche que- 
sta divota Immagine , collocata allora per 
ornato in una retrocamera , d’ onde fu poi 
trasportata nell’ Oratorio domestico. Ella è 
una copia fatta dal recente fu illustre pit- 
tore Cavalier Conca, dal bellissimo origi- 
nale di Guido Reno esistente nello stesso 
Palazzo. La pittura è a olio sulla tela , del- 
la grandezza volgarmente detta di tela d’int- 
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peradore, adornata da cornice di legno do- 
rato , e rappresenta al naturale il mezzo bu- 
sto della Ssma Vergine, con le mani pie- 
gate, e soprapposte dinnanzi al petto. Ha 
il capo elevato , ed amendue gli occhi ne 
sono aperti , con le luci rivolte verso deJ 
Cielo (i). Fu dunque nel di a o. di Agosto 
ijpó.i che trovandosi in quella stanza do- 
po l’ora di mezzo' di , amendue gl’ lllifii sig. 
coniugi Bolognetti , insieme con le due figlie 
maritate una in CoIIigola, l’altra in Sacchet-, 
ti , col ^ig. ab. Fichi Curiale j e con altre 
persone (2); che si cominciò-a veder dagli 
astanti il prodigioso muovituento degli occhi. 
Le luci d’amendue con moto lento , posato 
e grave , si alzavano sotto le^supcriori palpe- 
bre fino a nascondervisi quasi del tutto ; c 
dopo poco tempo che erano rimaste cosi', 
ricominciavano a comparire , e a calarsi all’ 
ordinario lor sito. Furono., aperte de persiane 
delle finestre, per dare in quelle ore cuocenti 
una maggior luce alla camera : e ciò non 
fece che rendere più visibile a tutti il pro- 
digio . Si veddero anche le descritte pupille 
di MARIA Vergine esibire l’altro mot». in 
giro da uno all’altro angolo degli occhi , in 


(1) Proc. c. léj. terg. 
(a) ivi c. 165, 
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quella guisa appunto » che suole accadere 
negli occhi umani, quando questi riguardar 
vogliono qualche oggetto all’ intorno . Si 
ebbe anche l’esperimento di assicurarsi viep- 
più col presidio di un perfetto canocchia- 
letto (i), e se ne riportò la medesima, o 
anche più ferma certezza . Uniforme al de- 
posto riferito sin qui, è anche quello del ridetto- 
sig- Dottor Sebastiano Fichi Curiale (a), che 
si trovò con gli altri in quella Domenica 
ao. di Agosto , e che avverte come al reci- 
tarsi in comune le litanie, per la tenerissi- 
ma divozione , da cui furono tutti commossi 
all’ avvertito prodigio; in tutto il tempo che 
diirò quella recita , si vedde non per una i 
o due volte,' ma quasi .continuamente quel 
mirabile alzarsi i riabbassarsi , e volgersi 
delle sacre pupille. Per simil modo ripetu- 
tamente lo vedde, e sempre consentimento 
di molta commozione intcriore altro testi- 
monio fiscale (3) ; ed il Sig. Dottor. Fisico 
Luigi Cappelletti vi fece le sue osservazioni 
quasi anatomiche (4), ne’ posteriori tempi, 
che la santa Immagine trasportata in cappel- 
la, ivi continuò a manifestare il; prodigio 
*< *, ■*! ' 

\ 

^(i). V* Testim. 19 > Proc. c. i6j. terg. 

(a) V. Tcstim.45. Proc. c. 185. terg. , jH 6 , 

(j) Proc. c. zyo. ^ , 

(4) Testim.66, Proc. c. 27 j. ' / 
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Egli ne fii'testlmone in diversi giorni e più 
volte in ciascuno , avc;ido sempre sperimen- 
tato , che la testimonianza degli altri astan- 
ti era unisona perfettamente a tutte le cir- 
costanze , che ammirava egli stesso. Perlo 
spazio di giorni i 5. fu osservato continuare 
con frequenza, maggiore (1) ; e nel successi- 
vo tempo , benché più interpolatamente , ma 
in ispecie ne’ giorni di Sabato, ed in quelli 
dedicati a qualche festività di MARIA San- 
tissima, se ne trova proseguimento a tutto 
il di 8. Decembre . Gl’ indicati testimoni 39. 
45. 6 $. 66 . ec. ne daranno più esteso det- 
taglio negli Atti . * 


(i) Proc. c, 163, terg. 
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IMMAGINE XXIV. 

DI MARIA SANTISSIMA 

ADDOLORATA 

Tosta, in Piazza madama » al cantone 
verso Sé Giacomo delti Spagnmli . 


N on sò per quale combinazione, nel Pro- 
cesso presente, che può essere un modello 
di diligenza e di criterio in tutte le sue par- 
ti , è sfuggito il consueto ricevere e met- 
tere in Atti la descrizione materiale di que- 
sta sola Immagine di MARIA • Trattandosi 
però di una sacra Effigie posta nel centro 
più frequentato di lM)ma, e in una pubbli- 
ca piazza» ove può vedersi ed esaminarsi 
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ogni momento da tutti; questa ommissione 
non è punto essenziale per l’oggetto intiero 
di questa causa. La sacra Immagine adun* 
que esprime i dolori di Maria Santissima 
nel mesto atteggiamento della bocca , e del 
volto, e in alcune lagrime, che dagli occhi 
le scendono su le guance. La tela su cui 
è dipinta a olio, presenta in forma ovale il 
mezzo busto della gran Madre di Dio, colla 
testa è le spalle ricoperte da doppio velo , 
‘ e in mezza prospettiva , scndo la faccia vol- 
tata alquanto alia parte destra , onde la si- 
nistra guancia rimane più spaziosa e nei più 
chiaro lume . Gli occhi si veggono rivolti 
un poco verso del ciclo, onde le pupille si 
accostano più alla superior palpebra che 
air inferiore , e sono aperti, c visibili chia- 
ramente , giacché r ovato è più tosto gran- 
de , e non molto alzato dal piano della stra- 
da. Il cristallo poi, che suol esservi soprap- 
posto , costa (i) che in tempo del prodigio 
ne fu rimosso , e ciò per quella ragione che 
ha avuto luogo, in tante altre di queste Im- 
magini taumaturgiche , di lasciare più natu- 
rale e semplice il prospetto della pittura, e 
togliere viemeglio i pretesti a chi un giorno 
volesse darsi la pena di erudire gl’ incolti e 


(i) Proc. c. J7« terg. 
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grossolani abitatori di una Roma, su lava- 
ria porosità de’ vetri , c le teorie del rifran- 
gimento e riflessione de’ raggi . Senza dun- 
que che queste potessero aver qui alcun'in- 
flusso , il Catolb vi) «^ne è dilettante di pit- 
tura, la vedde benissimo quando vi accorse 
e vi trovò gran quantità di Popolo che re- 
citava le Litanie , prodigiosamente girar le 
pupille da amendue i lati, come se volesse 
rimirare gli astanti . Si era allora il Testi- 
monio perito messo nel lume giusto da ben 
distinguere ciò che si attestava dai popolo : 
e mentre accompagnava la recita delle sacre 
Litanie , teneva gli occhi rivolti a quelli di 
Maria Vergine, e anzi per. evitare il rad- 
doppiamento di oggetto , e accertarsi jiel più 
patente , avea indirizzato lo sguardo sul so- 
lo occhio sinistro, che come dicemmo non 
N ha alcuna forma di scorcio , e giace nel pie- 
no lume della figura. Ed appunto della pu- 
pilla di quel solo occhio vedde , recitati ap- 
pena alcuni versetti delle medesime Litanie , 
quel girare si manifesto, che non gli lasciò 
dubbio alcuno su la verità , contestata a 
ogni nuova mossa da’ contemporanei applàu- 
si del Popolo, che ad alta voce ed unito 
interrompeva a un tratto la recita delle pre- 


(0 Test. II. dcJl’Elcn. , Proc. /oc,cit. 
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clj gridando t Evviva Maria : guarda t guar- 
da ; ecco che muove ec. Con le quali espres- 
sioni il Testimonio stesso ingenuamente con- 
fessa, di non potere attestare se il Popolo 
spettatore intendesse, che vedeva il prodi- 
gioso moto in amendue gli occhi : perocché 
egli, che per non divagarsi era fisso in quel 
solo sinistro, solamente capi benissimo , che 
tutti vedevano come egli appunto vedeva , 
e in quel medesimo istante ; siccome acquie- 
tandosi , o continuando devotamente le pre- 
ci , davano a capire di non più vedere quan- 
do accadeva lo stesso anche a lui , e ri- 
tornavano ad acclamare precisamente quando 
ricominciava a scorgere anch’ egli il prodi- 
gio . Nulla dice del preciso tempo in cui 
vedde ciò che depone: ma semhvra che deb- 
bano avere avuto principio in questa Im- 
magine tali portenti , - innanzi la metà del 
mese di Luglio , per la circostanza rilevata 
dal sig. d’Auribeau (i) , che s’era allora nel 
colmo delle sacre Missioni . Anch’ egli os- 
servatore diligentissimo, e che nota u’esser- 
ne stato testimonio molte volte in due o 
tre giorni diversi, fermò le sue osservazio- 
ni nel più luminoso occhio destro, e ac- 
compagnò tutto il moto della pupilla, che 


(i) Test, 481 Proc, c. zoa, 
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orizontalmente volgendosi andava poco a po- 
co ad immergersi tutta nell’angolo interio- 
re , accrescendosi nel volto una più viva 
espressione di mestizia : e di poi lentamente 
tornava a ricomparire fino alla sua posizioa 
naturale . Da altri ed in altre occasioni di- 
verse (i) fu notato l’altro muovimento per- 
pendicolare delle pupille , che osservarono 
amendue sollevarsi con moto lento fino a 
nascondersi sotto le superiori palpebre , d’on- 
de nuovamente scendevano e riapparivano , 
come stanno . Si ripeteva questo muovimen- 
to più volte , essendo stato avvertito , che 
per ttip o quattro volte nel trattenimento fat- 
tovi di un quarto d’ora « si rese onninamen- 
te sensibile (2) , come l’indicato testimonio 
5p. lo depone , in contesto col 71. 48. e 
ec. indicati poc’ anzi . 


' (i) V. Test. j9.Proc.c, 2JI. t.| cTest.yi.c. 
( 1 ) Proc. 
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IMMAGINE XXV. 

DI MARIA SANTISSIMA 

VETTA 

DI GUADALUPE 

V 

Tosta nella Chiesa Collegiata di S, Nicola 
in Carcere Tulliano* ' 


0^ ollocata sopra il gradino deH’altare de-, 
dicato a S. Gio. Battista , che è nella prima 
' Cappella sulla man destra , entrando per la 
porta principale della ridetta Chiesa , si ve- 
nera questa divota e tenerissima Immagine, 
che nella stessa sua forma rammenta il ce- 
lebre, ed amoroso procfigio , che gli diè 
origine al Messico ncirAmcrica Meridionale, 
ove celeberrimo è il Santuario di Guadala* 

M a 
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pc . Tmpcroccliè la piissima Vergine in cer- 
to modo si ritrattò da se’ stessa in questa 
figura , allorché all’umile Giandiego di Quau- 
htitlan accomodò £lla stessa nel mantello 
di canevaccio quelle prodigiose rose, e al- 
tri fiori, che gli, aveva ordinato raccogliere 
sul Tepejacac , ed i quali miracolosamente 
improntarono su quella tela la bella effigie , 
che è la stessissima, che ancor si vede, e 
si venera in Guadalupe, monumento per- 
petuo di quel prodigio , e soggetto di tanta 
venerazione in que’ Popoli (i). Rimane dun- 
que dipinta su quella specie di terraiuolo 
spiegato, che in aria è sostenuto da un uo- 
mo , ed esprime la figura intera di M/^RIA 
Santissima, avente sotto de’ piedi il simbolo 
scritturale della mezza luna , indizio di sua 
consolante e originale bellezza: pulebra ut 
luna y electa ut sol. La Regina degli Ange- 
li è quivi espressa in aspetto di Verginella 
in età giovanile , lo che tende a risvegliare 
l’idea deirimmacqlata sua Concezione: ed 
ha il capo naturalmente eretto , ma in una 
situazione umile, e divota. Amendue gli 
occhi sono aperti con sufficienza , giacché 
le superiori palpebre scendono a coprire la 


(i) Se ne vegga la Bnve Relazione stampata- 
ne ^uì in Roma nel ii9u 
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met^ in circa del bulbo, lasciando libera 
alla vista de’ riguardanti una ben distinta 
porzione delle pupille , e della parte alba , 
che le circonda . Attendendo poi alla dire- 
zione degli occhi stessi , non apparisce , che 
volgansi a oggetto determinato , ma sono 
modestamente dimessi , ed ha le mani giunte 
sul petto . La pittura ne è formata a olio 
sopra la tela, per mano di buono artefice 
moderno, dell' altezza di circa palmi cin- 
que architettonici , , e larga proporzionata- 
mente alla figura. Fu donato da non mohi 
anni tal quadro alla Chiesa, da pio sacer- 
dote exgesuita defunto , cui fu divota pre- 
mura di propagare nel cuor de’fcdeli la ve- 
nerazione, ed il culto verso quella prodigio- 
sa Lnmagine di Maria Vergine (i) . Comin- 
ciò dunque nel giorno 15. Luglio a dimo- 
strarsi nella descritta Immagine il portento 
con tanta evidenza di tutti , che a un tratto 
s’empl la Chiesa di popolo , e fu dato nelle 
Campane , come a suonare a festa . Ed era 
una dolcissima consolazione per tutti gli astan- 
ti il vedere quasi continuo un muovimento 
amoroso delle pupille, che con moto nè ve- 
■ loce nè tardo, ma come naturale a perso- 
na tranquilla , che guarda intorno , si vol- 


(0 V.Proc. c. 
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gevano da una^parte, e dall’altra > internan- 
dosi anche fino agli angoli opposti dell’ oc- 
chio stesso, e di jjpi ritornando a- collocar- 
si naturalmente . z:: Alla vista di un prodigio 
cos\ stupendo ( dice il sig. D. Michele Ar- 
cangelo Reboa (i) Arciprete di quella Chie- 
sa , che vi accorse udito il suono delle 
Campane) sulle prime io mi sentii ripieno 
di un sacro orrore, quale poco apocoscc- 
mossi , e subentrò nel mio interno una tale 
dolcezza e consolazione , che non ho ter- 
mini sufficienti ad esprimerla, e soltanto si 
capisce da chi la prova . Da questo tempo 
in poi la Chiesa fu talmente frequentata da 
un numero sì grande di persone di ogni qua- 
lità , stato ec. , che si può dire che del con- 
tinuo ne era ripiena talmente , che per più 
giorni bisognò tenerla aperta, si di notte 
che di giorno . rr Continuò a operarsi il 
portento medesimo fino a tutto lo stesso 
mese di Luglio ; ed in tutti que’, quindici 
giorni l’indicato testimonio rileva , che avrà 
veduto con gli occhi propri in giorni, in ore, 
e in circostanze diverse , ripetersi il miraco- 
lo stesso innurnerabili •volte . Cià il popola 
secondo il, solito combinava perfettamente 
cellji testimo^nianza , con cui acclamava ài 


(i) TcstiiB.77, Proc, c, 
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J>fodIgKj j e Io filcva eziandio il P. Cristo- 
foro da Vallepietra Lettor Teologo in que- 
sto Convento de’ Cappuccini , che vi fu nel- 
la Domenica 17. Luglio indicato (i) . Egli 
fece accurate osservazioni sulla posizione 
ordinaria degli occhi di questa divota Im- 
magine , e si collocò ad osservarla in un 
punto adattato e vicino, donde scorgevansi 
tutti i più minuti ateidenti dell’ oggetto . 
Come avea fatto particolare studio sulle re- 
gole d’ottica , pensò seco medesimo il buon 
Religioso a tener modo di cautelarsi da qua- 
lunque illusione, tanto meglio che non era 
innanzi prevenuto per quella santa effigi^, 
che non avea mai veduta : c dopo avere fis- 
sato bene l’ intervallo che lasciano le soc- 
chiuse palpebre, si tratteneva pregando con 
occhi bassi per mantenere fresca la vista , 
ed aspettare l’osservazion del prodigio , quan- 
do ne avesse udita l’usata testimonianza del 
Popolo . Eccolo , eccolo , ascoltò dire poco di 
poi , quasi a una voce da tutti : •ulva Maria . 
Ed allora sollevando tranquillamente lo sguar- 
do, veddi, dice, rotte le leggi della natu- 
ra, ed osservai, che quegli occhi , espressi 
^ con colori sopra una tela, mirabilmente co- 
minciavansi ad aprire, e con un moto len- 


(i) V. Test, 7?, Proc, c. J17. 
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to, grave c maestoso si elevavano le pal- 
pebre superiori , e si alzarono fino al segno 
di presentare l’ intiera pupilla circondata dal 
color bianco. Veddi innoltre , che ledette 
palpebre per lo spazio di quattro miiiuti se- 
condi almeno, rimasero aperte, e poscia 
con lo stesso moto lento, grave, e maesto- 
so, si abbassarono, e tornarono a prendere, 
la loro primiera situazione fi) . Intenerito 
come può immaginarsi ciascuno degli spet- 
tatori , prorompevano in lagrime di conso- 
lazione, ed in voci di giubilo, di contri- 
zione, di gratitudine. Ed era di edificazio- 
ne la semplice e viva fede di quel buon 
Popolo, che cessato appena Tammirabil pro- 
digio , cominciava poco dopo a pregare 
r ottima Madre dicendo : Maria Santissima 
fateci la grazia di rivederlo nuovamente : e 
la benignissima Signora si degnava conso- 
larli , aprendo nuovamente , e volgendo gli 
occhi materni . Osservazioni anche più ri- 
petute, e pazienti vi fece in quel medesimo 
giorno un ingegnoso artista (2) , che sebbe- 
ne ebbe molto a stentare per avvicinarsi al 
quadro della Vergine, pure quando vi giun- 
se penetrando la calca , ebbe la consolazio- 


(1) Cit. c. 317. t. 

(z) Test. 80. Proc. c* 322. t. , 323* 
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-ne di vedere con la stessa evidenza che 
sentiva attcstare da tutti , quell’ agiato al- 
zarsi delle palpebre , e il girare amabile 
delle pupille, c il richiudersi, edipei tor- 
nare dopo pochi minuti a rinnuovarsi il prò» , 
digio (i). Egli era allora proprio sulla pre- 
della dell’altare dalla parte del Vangelo, c 
quindi volle far prova di passare all’oppo- 
sto sito per vedere da quel diverso punto 
di vista il già osservato prodigio; e di fatti 
lo yedàe per altre due o tre volte in modo 
deÌ4Ptutto simile, anche di lì. Gli accadde 
la stessa repetizione di esperimento nel sa- 
bato successivo che vi tornò, c similmente 
per più volte ne restò testimonio . Conte- 
stano onninamente lo stesso altri due tcsti- 
moni fra gli esaminati in Processo (2), che 
dal luogo vicinissimo ne ebbero sicurezza 
certissima e ripetuta più volte ; ed anzi l’ul- 
timo avverte, che le sagre palpebre rima- 
sero talora alzate per lo spazio , di circa 
un’ ^ve Maria , prima di riporsi alla loro 
situazione . E ragionando negli Atti (3) se» 
«condo le buone. regole di ottica, avvertono, 
che la luce del Sole" e de’ lumi , non po- 


(1) Proc. c. 521. f. J2|. 

(2) Testini. 82. 83. i Proc» C. iijh &c, 336, &C. 

(3) Ivi c. 338. 
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teva in alcun modò i’nHui'fc,’o riverberare ' 
o rifrangersi per produrre quel maraviglio- 
so fenomeno , il quale in tal caso sarebbe 
stato ineguale , incostante, irregolare, o ve- 
ramente fisso senza cambiarsi , se da occa- 
sione estrinseca e ferma avesse avuto Tori* 
gine . Veggasi su di questo il medesimo te- 
stimonio 8^., e alle conformi interrogazio- 
anche gli altri, cioè 77. 78. So. 82. ecv 
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IMMAGINE XXVI. 

DI MARIA SANTISSIMA 

ADDOLORATA 

Tosta sul cantone della Piazza del 
CesHi incontro alla Chiesa su 
la strada Papale. 


In mezzo alle molte miserie, delle quali 
ci confessiamo rei innanzi a Dio , c per le 
quali imploriamo misericordia in omni tri- . 
bulatione nostra ; niuno può negare a Roma 
il pregio costante d’ essersi sempre distinta 
per una devpzione molto speciale alla Re- 
gina del Cielo , MARIA Madre di Dio . In 
questi ultimi tempi però , i portenti ammi- 
rabili, de' quali abbiamo descritta la narra- 
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zione , tanto hanno aggiunto di doveroso ec- 
citamento a questa devozione medesima , che 
sembra siamo divenuti per nuovo titolo Fi- 
gli di questa Madre amorosa. E Dio voglia i 
che Roma , in qualunque circostanza la vo- 
glia la Provvidenza, non si dimentichi mai 
di questi giorni di protezione e di grazia , 
e che la memoria de’ flagelli, co'quali è pia- 
ciuto all’ Onnipotente di visitarci nel tempo 
di sua giusta vendetta, passi a’ Nipoti insie- 
me con quella di tanta misericordia : onde 
nel divenire esempio alla posterità . nell’ or- 
dine della giustizia, la dolente istoria de’no- 
stri tempi rammenti anche tanti segni di 
bontà , che Maria ci ha impetrati a conforto 
delle tribolazioni, a sostegno nella tentazio- 
ne, a fomento di speranza di giorni migliori 
per la tranquillità della Chiesa di Gesucri- 
STO. E in tanto di questa nostra qualunque 
corrispondenza, benché troppo scarsa al con- 
fronto di tante grazie, Roma lascerà un pub- 
blico monumento nelle moltissime nuove Im- 
magini di Maria Vergine, che si sono ag-, 
giunte alle antiche rabbellite , ed ornate , 
sparse in tutte le strade e le piazze , dopo 
r epoca de’ nostri prodigi , con una magni- 
ficenza di ornati che supera tutte le altre 
che esistevano innanzi, ardendovi in lampioni 
' sohtuosi i lumi tutte le notti , Io che s’ è 
veduto ad un tratto , che oltre al segno della 
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pietà j ha contribuito anche alla pubblica si- 
curezza , rendendo illuminata questa Metro- 
poli senza alcun pensiero nè aggravio del 
Principato. E sembra aver voluto l’ottima 
madre Maria dimostrare l’espresso suo gra- 
dimento anche per questi nuovi segni della 
divozione Romana verso di Lei , rinnuovan- 
do in una di tali Immagini recentemente l 
prodigi che in tante altre si erano ammirati 
nell’ anno scorso. Parlo appunto dell’Effigie 
di Maria Vergine addolorata, di cui diamo 
ora la descrizione , e che essendo stata a 
tutte spese di pie persone del vicinato eretta 
nel luogo che abbiam descritto , non molti 
giorni dipoichè fu scoperta diede i porten- 
tosi segni che si son verificati in Processo 
In mezzo a un ornamento a gruppo di vari 
stucchi è stata incastrata questa divota pit- 
tura, che è fatta a olio sopra la tela di circa 
quattro palmi d’altezza, presentando il mezzo 
busto della Vergine in atteggiamento dolen- 
te, e colla spada nel petto, che sommini- 
stra la certezza del simbolo . Il Capo di Lei 
è alquanto elevato , amendue gli occhi sono* 
aperti e rivolti verso del cielo (i) , ed un, 
lucido vetro che in nulla impediva la vista, 
•anche per esser nuovo, e nella freschezza di 


(i) V. Pfoc. c. 258. terg. 
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quei colori, la custodiva anteriormente, e 
ne fu poi rimosso per ulterior sicurezza del 
prodigio, dipoichè incominciò ad operarvisi . 

Ciò avvenne precisamente nel giorno dell’ 

Epifania del Signore di quest’ anno medesi- 
mo 175^7. > e i testimoni cominciarono ad av- 
vedersene nel dopo pranzo verso l’ora che ' 
passavano per venire alla funzione della buo- i 

na morte, che facevasi in questa Chiesa me- 
desima del Gesù, essendo caduta in quest’ 
anno la solennità dell’Epifania in giorno di 
venerdì . Quando vi si incontrò uno de’ Te- 
stimoni fiscali (i) verso l’ora 21. e mez- 
zo , s’ era già adunata molta folla di popolo 
recitando le litanie , ed attestando di tratto 
in ' tratto il prodigio di cui era spettatrice . - 
Questo avveniva ne’ beati occhi della gran 
Vergine, in quel modo che ascoltammo più 
frequente nelle altre Immagini , che lo aveano 
esibito nello scorso anno . Amendue cioè que' 
neri circoli che segnano le pupille degli oc- 
chi , si vedevano poco a poco , e sempre sen- 
za deformare la prospettiva del volto, in- 
nalzarsi sotto le loro palpebre , ed in esse 
.nascondersi con tanta sensibilità, che fi- 
nalmente non restando nella forma dell* 
occhio, visibile altro colore, che quelle^ 


(i) Test, jy.proc, c. ijz, t« 
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bianco del bulbo, terminava ogni questiono 
sul fatto , come mai fosse sparita tutta quel- 
la porzione d( I nero circolo , che stabil- 
mente patente si osserva da chichessia ; 
tornando poi colla medesima lentezza ad 
emergere la già nascosta pupilla, e a col- 
locarsi al suo posto ., £ tale esperimento,!! 
testimonio indicato, non solamente lo ved- 
de benissimo per due volte in quql prima 
trattenimento ; ma tornatovi subito che tetw 
minò in Chiesa T indicata funzione , vi tror 
vò il Popolo testimone in folla anche mag- 
giore: e quando gli riuscì d’arrivare al pro- 
spetto sicuro , ebbe nuovamente la consola- 
zione eli vedere altre due volte quel mira- 
bile alzarsi e riabbassarsi delle bellissime 
luci , che il popolo tutto contestava accla- 
mando (i). Per simil modo il sig. p.Ema- 
nucllc Kollini, sacerdote pio e grave del 
Regno del Brasile C^) , che quattro giorni 
da che nel dì 7. Gennaio indicato , il por- 
tento cominciò ad ammirarsi , vi si condus- 
se anch’ egli per desiderio di esserne spet- 
tatore ; dopo diverse prove lo vedde opera- 
to in quel modo stesso che abbiam descrit- 
to. Ma di restarne assicurato con evidenza. 


(i) Proc. c.zyj. 

^*estini. 61 , proc. c. 259» 
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non gli riuscì da principio . Imperocché 
l’ora un po’ tarda, che non lasciava più li- 
bera tutta l’azion della luce, e, la calca che 
non gli permesse d’avvicinarsi all’oggetto 
in distanza proporzionata al lume più scar- 
so; gli fecero rimanere in pensiero un cer- 
to fondo di dubbiezza, che quei non sò 
che , che veramente sembravagli di aver 
veduto , non fosse effetto naturale cagionato 
ne’ frapposti corpi , o da loro . Non fu dun- 
que, che nella seguente mattina deldlii., 
che ritornatoci a posta in ora chiara e splen- 
dente circa le ore i6. , potè farvi tutte le 
più minute osservazioni con comodo, e In 
posizione adattissima : e vedde con quanta 
certezza nelle umane cose può aversi , non 
solamente come dileguarsi poco a poco sot- 
to la palpebra, le nere pupille degli occhi, 
ma questi rimanere anche così fermi in quel- 
la esibizione tanto innegabile del solo bian- 
co del bulbo, per lo spazio di circa tre mi- 
nuti secondi , -prima di cominciare a farsi 
rivedere, e calarsi nella lor posizione (i) . 
Osservò anche di poi come velarsi e chiu- 
tlersi gli occhi medesimi di MARIA , non 
comparendone per breve spazio di tempo , 
più altrimenti il color bianco nè, il nero ; 


(i) Cit, c. 2 ;;. t. 
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c quindi schiudersi e riapparir nuovamente . 
Tutte intanto ricercava le membra e il san- 
gue , quel sacro orrore misto 8i cento af- 
fetti, che pare debba destarsi alla presenza 
deirOnnipotente , quando si fa sentire e veder 
quasi in un’opera soprannaturale . Di com- 
binazione consimile furono eziandio le os- 
servazioni di altro ottimo Sacerdote il sig. 
ab. V''adorini (i), che in due giorni diver- 
si, avendo fatte le più accurate osservazio- 
ni, ma non riportatane quella sicurezza , che- 
ricercavasi ' per un fatto di questa specie ; 
fìnalmente-'nella mattina de’ y. Gennaio sud- 
detto, vedde e confrontò anche con altro 
testimonio vicino , il prodigio con una cer- 
tezza , che non ammetteva più dubbio (2). 
Allora la pupilla della sagrata Immagine 
fece queir alzamento , che abbiam descritto 
su dianzi , ed offerì anche la vista dell’al- 
tro muovimento orizontale , ritirandosi ver-: 
so r angolo interno , ove si andò a nascon- 
dere totalmente, rimanendo visibile il solo 
bianco del bulbo, e dopo poco tempo tor- 
nando a occupare il suo posto . Più volte 
fu ripetuto quel muovimento, che 1 fu an-i 
che osservatO'da altro testimonio fiscale (3J, 


(i) Testtm.15. Proc. C.1J2. t. 

(j) Ivi c. 293. 
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che per scmplicizzare l’osservaz ione , s’ era 
fissato nel solo occhio sinistro. Nel dì io. 
Gennaio , il Teologo e Professore di diritto 
ecclesiastico nell’ Archiginnasio Romano , sig. 
Avv. Mangiatordi (i) si era ai modo stesso 
fissato in quel sinistro occhio , che è più 
patente , benché osservò anche il diritto che 
restò immobile: ma nell’altro vedde benis- 
simo che nello spazio di pochi minuti , qua- 
si continuo e regolare si distinse il giro • 
della pupilla dall’ una e dall’ altra parte. 

Lo che fe sorgergli in mente una pia ri- 
flessione, cui quivi si può dar luogo , ed è , 
rr che avendo io osservato il prodigioso av- 
venimento (egli dice ) , nell’ occhio sinistro 
tanto di questa Immagine, quanto dell’altra 
a S. Andrea della 'Valle, precisamente da 
quella parte , da cui si vede trafitto il cuo- 
re di MARIA , considerai che la Vergine 
Ssma volesse quasi indicarci con le parole, 
che a lei si accomodano dalla Chiesa ; 0<vos 
omnes, qui transitis per viam ec. , il dolore 
da lei sofferto nella passione e morte del • 
suo Divino Figliuolo, e la rimembranza, 
che noi dobbiamo tenere delle sue pene . 
Poco diverso da tutti questi è il deposto 
eziandio del sig. Canonico Berti ( 2 ) , se per 


(1) Testini. 81. C.327. 
Il) Testini. 8t. c. ^^4. 
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lui si eccettui la circostatìza, che le sue os- 
servazioni assicurò vieppiù col ’ presidio di 
un ottimo canocchialctto , e che notò beriis- 
simo P innalzamento totalè della pupilla . Si 
riscontrino quando piaccia più a lungo , i 
deposti de’ Testimoni 5p. 51.15.81.82. ec. 

Noi intanto siamo giunti al termine di que- 
ste narrazioni di tanti ripetuti prodigi dell’ 
Onnipotenza , cui piaccia di compir quello 
di compungerci i cuori, e di ravvederci a 
sincera penitenza totale e perseverante , che 
sembra aver voluto da noi, per l’amorosa 
intercessione della gran Vergine Madre di 
GESÙ’ Dio, cui col Padre, e col divino 
Spirito, sia onore e gloria per tutti i secoli. 

Quindi passeremo a dar compimento a ciò 
che indicammo nella Prefazione, e prima 
all’Elenco de’ Testimoni , tanto esaminati, 
che indotti negli Atti autentici , come segue . 
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^ PARTE I. 

De' Testlnonj , che sono stati , previo il riur a ~ 
mento e le ammonizioni ec . , esaminati formal- 
mente^ nei Frcceiso avanti il Reverendissimo Sir, 
Canonico Candido Maria f ratfini Fromotor Pi~ 
scale, e Giudice specialmente delegato fer questa 
causa dall' Eminentissimo Sig^ Cardinal l’ica- 
rio , posti secondo /’ ordine , che tengono negli 
'Atti originali dello stesso Frocesso, al quale ec. 

I. IlvSaccrdote sig. D. Pietro Meli Roma- 
no > in età di anni ?o. , socio dell’ Ac- 
'cademia Teologica nell* Archiginnasio del- 
la Sapienza» ai presente e Rn dal 179 1 >> 
Sagrestano e Cappellano nella Chiesa del- 
la Ssirii Natività di N. S. G. G. detta de- 
. gli Agonìzanti , Esaminato in Processo sotto 
il di j. Ottobre 1 19.6. , come dal Deposto sot-> 
ioscrittOs e giurato da Carte i.aq, > 

1. Sig. Gioacchino TerribilinI Romano in 
età di anni 67., Mercante trinatolo, at- 
tualmente uno de’' Guardiani dell’ Archi- 
confraternita degli A^onizanti . Esaminato 
in processo ec, sotto dì 9 , Ottobre suddetto 
carte 7. a io. tergo . 

5. Sig. Stefano Morenti Romano in età di 
circa anni 50., attualmente Chierico del- ^ 
la suddetta Chiesa : Esaminato in processe 
sotto di IO. Ottobre sud , , d, to. /. a 1 5 « 
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'4. TI Padre D. Gaetano Palma Napoletano , 
in età di anni 5z. j attnal Procuratoc Gene- 
rale 'della Congregazione de’ Pii Operai > 
Esaminator Sinodale dell’ Abbazia di Farfa , 

• e Pro-Sinodale y e Convisitatore della Dio- 
cesi di Sabina . Eiom. in proc. sotto iz. 
Ott.à. t c. 15. t. a li. y c di poi in altre 
.tre sessioni fino a c. iz. 

5. Sig. Cesare Garinei Romano^ , in età di 
anni 41. , fabbricatore di Cappelli y attual- 
mente Provveditore di Chiesa degli Agonl- 
zanti . Esita, in proc. lì zz. Ottobre d. , carte 
^z. a § 6 , t. ) 

6. L’IlImo C|Rmo Monsig. Carlo Mattia di 
Strasoldo, di Gorizia , in età di anni 60. , 
Sacerdote * e Uditore di Ruota per la Na- 
zione Tedesca. Esata. in proc. sotto <iix4. 

> Ottobre c. 3 7. a j 8. /. 

7. Sig. Cammino deCupis Romano In età di an- 
ni 48. i libraio alla porticella di S. Ignazio 

, Esatti- in proc. di 15. Ott. d. y c. 42. 

8. Padre Bonaventura Carenai dalle Grotte 
di S. Lorenzo y' in età di anni 46., Sa- 
cerdote Professo de’ Minori Conventuali di 
S. Francesco > stato Reggente , Maestro de’ 
Novizi y vice-Prefetto delle Missioni nella 
Moldavia, e attualmente Parroco nella V. 
Chiesa de’Ss. dodici Apostoli . Esam. in proc, 
sotto di 29. Ott. d. y c. 42. a 4;. 

9. Padre Giovenale Goani Minore Conventua- 

, Je > della Diocesi di Asti nel Piemonte 

in età di anni 4^., già Reggente y Deh-i 
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nitore perpetuo dell’ Ordine « laureato per 
merito nella facolta Teologica » Dottore di 
Collegio nell’ Università di Firenze . Fui 
occupato nelle Missioni della Grecia » e 
/ dell’ Egitto ec. Eiam.inproc.ìi Ottobrt 
d. > c. 4$./. $1. /. 

10, Padre Giuseppe Vassalli de’ Minori Con* 
ventuali y Romano > in età di anni 40. , 
e da cinque anni Vice Parroco della Ven. 
Chiesa de’ Ss. XII. Apostoli . Eiam.ìnproc» 

' ìi li. Ott. d. y r. 5 1 . ; 4. r, 

11. Paolo Catolli Romano in età di anni 
4j., di professione Morsaro, ed abile an» 
che in Pitturai e 'Disegno .■ Etam. in proc. 
il di 5. Nevembre iTffi . , c 54./. <7 58. /. 

la. Sig. D. Stefano Felici della Diocesi di 
Monte Feltro 1 Sacerdote secolare in età di 
anni y attuai Rettore del Pontifìcio 
Collegio Inglese in Roma. Esam. in proc, 
ìi V. Nov. d. y c. ip.a 6j. i. 

13. Sig. Giovanni Porter di Nazione Inglese » 
nato in Livorno, in età di anni z7.,Cbi* 
rurgo di professione . Eiam, in proc, /1 13. 
iVo®. d. y c. 6 i. t. a 6p. 

14. Sig. D. Giuseppe Antonio Sala y Roma* 
noi in etk di anni 34 Dottore di Sa|rra 
Teologia » Canonico della Collegiata di 
S. Giorgio in Velabro ec. Eiavt. in proc. ìi 14. 
J^ov. d. y c. 96, a TX, 

15. Sig. D. Francesco Vadorini della Dioce- 
si di Volterra Sacerdote in età di anni 

> 45., Confessore approvato , e attuai Se- 
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grettrio dell» EAo Slg. Cardinal Caprara'. 
Eiavt. tnprot. li 14 J^ev. à. y c. 71. j 74. 
e nuovamente c. ayz.azj>4. t. 

tó. Sig. Maria Clementina Micocci Pucci , 
Romana j di anni g8.. Moglie del 

17. Sig. Gio. Battista Pucci Romano, in età 

di anni 4.6. , vivente delle proprie rendi- 
te . La prima esaminata h prcc. Il ly.AV 
vembre d. , c. 7 4 * 7 7 • r. , e il secondo sotto 

di 20, d. , c, 78. a 84. /. 

18. Sig. Giuseppe Valadier, nato in Roma, 
in età di anni J4. , Negoziante e Archi- 
tetto , e uno de Tenenti della Truppa Ci- 
vica . Esatn.inproc.il di zo. Aev. d. , r. 
8 j. a yo. /. * 

ly. Illffio, e Rmo Monsignor Giulio Gabrlel- 

-- li , Principe Romano , Protonotario Apo- 
stolico, e attualmente Segretario della S i- 
gra Congregazione del Concilio. In età di 
ani|Ì48., esam. in proc. li 2^. Novembre à. y, 
c. ps. a yj. 

ao. Padre D. Girolamo Seghini della Città di 
,Aqui , in età di anni 4y. , Sacerdote del- 
la Congregazione de’ Chierici Regolari di 
S. Paolo , detta de’ Barnabiti , Parroco in 
S. Carlo a Catinari, e uno de’ Rfhi Esa- 
minatori Ap9stolici del Clero . Esam. in 
proc. li 24. d. i c. 91, t. a 9%. t. 

ai. Illmo Sig. Baron Angelo Gavotti , Pa- 
trizio Romano, in istato libero, di anni 
6ì. Esaminato in proc, li 6, d. , e, 96. a 
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XI. Sig. Domenico Ambrosini Maestro d! 

• Cappella > di stato libero in età -di anni 
g7., di patria Romano. Eiaminato in prcc. 

. ìixj.J.» cioo.aioz.t. 

2j. Sig. D. Luigi Bucci y Sacerdote della 
Diocesi di Segni, in età di anni J7. , Coa- 
diutore di Chierico Beneficiato netla Basi- 
lica Vaticana . Esar/iinato in proc, li jy. 

4. c. loj. ff io«. terg. 

14. Sig. Bernardo Larco Negoziante di Pan- 
nine , della Dioc>esi di Genova, ammoglia- 
^to, in età di unni i 6. EiOm, in proc. li z8. 

d. C. 107. I IO. 

25. Sig. Ottavio Fontana della Città di Tra- 
ni nella Puglia , Argentière , e accasato 
in Roma in età di circa 60. anni . Etam. ia 
proc.li 1^. d. t c no. a ìli. 

% 6 . Sig. D. Nicola Rinaldi , già Canonico nel- 
la Città di Sora sua Patria, in età di an- 
ni 47.) attuai Confessore nella Chiesa di 

5. Nicola de* Lorcnesi . Eiam. in prot. li ap, 
d. , c. 1 1 3. <7 ti 6. terg. 

47. Sig. D. Luigi Alegiani della Provincia 
dell’ Aquila , Sacerdote in età di anni 54. 
c Procuratore approvato dalla Sagra Con- 
gregazione de’ Riti per le cause di Beati- 
ficazione , e Canonìzazione de’ Servi di 
Dio . Esaminato in proc. il di i, Decembre 
\T96. , c. 116. terg. a 121, 

aS- Sig D. Francesco Antonio Taccorini del- 
ia Diocesi di Ascoii , .di anni 49. , Sacer- ' 
dote , e Sagrestano nella Chiesa di S« Sil- 

) 
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vestro in Capite . Esam. in proc. nei tad. dà 
I . Decembre , c. 121. a 125, tcrg. 

zp. Sig. D. Vinceiìzo Fiorini sacerdote Ro« 
mano in età di anni 47. , - attuai Priore 
del Ven. Àrchiospedale di S. Maria della 
Consolazione. Eiaw, in proc. il di i.d.^c, 
125. tcrg a 1 31. 

30. Sig. Alessandro dell’ Oste > Romano, 
ammogliato . in età di anni 49. , addetto 
al servizio del Sagro Palazzo Apostolico 
per la Professione di Scarpellino . Eiam. in 
proc. il dì d. , c. iji. tcrg. a i jj. 

31. Sig. Giacomo Zolezzi Negoziante y di 
stato Ubero, e in età di anni -, della 
Diocesi di Brugnato . Esam. in proc. nel 
sud. giorno , c. 133. j 137. 

32* Padre Gio. Macia Ambrosi dell* Ordi- 
ne di S. Giovanni di Dio , della Dioce- 
si di Sabina , in età di anni T9.< Esam, 
in proc. il di 5. Dcccmbrc p. 137. a 140, 
tcrg. 

33. Sig. D. Onofrio Maria del Sole oriundo 
Spagnuolo , nato in Roma, Parroco nella 
Chiesa di s. Lucia alle Botteghe oscure , 
Dottore di sagra Teologia, e socio dell* 
Accademia teologica della Sapiehza, in 
età di anni 32. Esaminato in processo li* 
Decembre c. i4i> a 144. 

34, Padre D. Michele Parmianl de’ Monaci 
Camaldolesi, della Città di Comacchio >.ia 

^ età di anni 36., Lettore di sagra teologia 
nel Monastero di s. Gregorio ai Monte 
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Celio . Eiàmìnaio inprocèuo U 6 , d. e. 144, 
a 147. tcr^. 

jj. Padre Gio. Battista Barzolari de’ Monaci 
Camaldolesi , Sacerdote professo , in età 
di anni 26. E:am. ìnproc, il Ji sud. c. 147. 
ierg. a 1)0. /erg. 

Illmo sig. Marchese Paolo del Bufalo 
Patrizio Romano , in istato libero nell* 
età di annizj.y Amministratore generale 
, de’ Lotti per lo stato Pontificio , e Capitan 
Tenente della Truppa Civica . Esafa. in 
proc. il di d. c. 150. /erg. ij 5. 

37.. Sig. D. Giuseppe de Angelis sacerdote 
della Diocesi di Albano , in età di anni 
4$. , Canonico nella Basilica di s. Maria in 
Cosmedin di Roma . Esaut. in proc. il di 7. 
de//o c, ss s. a 15S. 

38. Sig. Dottor Vincenzo Gaspere Ambrogi 
Romano, professore di medicina, Medico 
primario nell’ Ospedale di s. Gio. di Dio 
detto de’ Benfratelli . Esani. ìnproc. il di t, 
d. e.\Sl>o 

3J», Illma sig. Marchesa Isabella Petroni , 
moglie dell’ Illmo sig. Conte Girolamo Bo- 
lognetti Patrizio romano , in età di anni 
51. Esam. in proc. sot/o il di 8. de//o c. 

. i 6 %, a 194. 

40. Sig. D. Telesforo Galli Romano , Ca- 
nonico di s. Maria in Cosmedin, Confes- 
sore approvato in età di anni 19. Esatn. 
in processo sot/o il di 8. detto è. 154. /erg, 

, a l6S. /erg. _ 
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41. Sig. Anna Felice Pila Moglie del sig. 
Lodovico Galli Comptuista del sagro Mon« 
te (della Pietà , Romana di anni 6^. Eia- 
minata in procetto il di 9» detto carte i68, 
terg.a 171. 

42. Padre Benedetto Maria Romoliol attoal 
Prior Generale del ordine di s. Giovanni 
di Dio detto de’ Fa tebenef rateili * di anni 
48. Etatainato in processo il di 10. detto r» 
171. a 1 77 * 

4|. Sig. Lodovico Galli Romano, coniugato 
in età di anni dg.. Computista del Ban- 
co de’ Depositi di questo sagro Monte della 
Pietà. Esam. in proc. il di detto c, in, 
a 180. terg. \ 

44. P. Filippo Vcnturelli di Nobil fomiglia* 
della Città di Amelia Sacerdote della Con* 
gregazione dell’ Oratorio di Roma, in etk 
di anni 19. Esam. in proc. nel sud. giorno , c. 
tSo.terg. a 184. 

45. Sig. Sebastiano Pichi della Diocesi di Sa- 
bina, che esercita la professione legale ia 
Roma, nella sua età di anni 40. , e in ista- 
to libero . Esaminato il dì d. proc. c. 1S4* 
terg. a 178. 

46. Sig. D. Urbano Fontìa gentiluomo Ro« 
mano. Canonico di s. Prisca, Confessore 
approvato. Teologo della Eccellentissima 
Casa Colonna, di anni 66. non compiti* 
Esam, a c. 187. n lya. terg. del proc , , sotto il 
di 19. Dee. d. 

47. $ig. D. Martino Bertin Desmardelles del- 
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la Citt'a di Alile in Normandia» Sacerdote 
Emigrato del Regno di Francia in età di 
anni z^.Eiam. il di ai. Pec. d. c. lyz./cr^. 
a 196, ter^. del proc. 

48. Sig. D. Pietro d’Hesmivy d’Auribeau del- 
la Città di Digne in Provenza» Nobile» 
Canonico ed Arcidiacono della sua Catte- 
drale » c Vicario generale della diocesi di 
Digne» in età di anni 41. Esam, il di ig. 
detto c. ì<f6. terg. a 10^. terg.. 

49. Sig. D. Pietro Paolo Àltobelli Parroco di 
s. Maria in Grotta Finta . Eiaminato in 
proceao il di 7. Detembre carte 20 s. terg, t 
a 2 10. ^ 

50. Padre Alberto Pevcrelli di Como Reli- 
gioso Carmelitano Calzato »' Maestro de* 
Novizi nel Convento di s. Martino a’ Mon- 
ti . Esaminato il di ly. Decembre c. 210. 
a 21J. 

fi. Sua Eccellenza il sig. Duca Lante della 
Rovere Vaiai» Nobile Coscritto Romano;, I 
coniugato in età di inai 60. Esam. il di\iò. 

. Pec. c. 2ig. terg. a 2 ì6. 

$2. Biagio Braccetti Intagliatore » Romano 
in età di anni fy. , coniugato. Esam. c. 

• 216. a 2iy. terg. sotto il di ^i. d: 

51. Sig. D. Gabrielle Maria Gasparri Parro- 
co nella Chiesa di s. Giovanni in Aino , 

, RomaJió in età di anni jy. Esaminato a c. 

«.aiy. terg. a 219. .sotto _,il di 2. Gennaro 
1797 - 

74, mino sig. Avvocato Orazio Celestini Ro-, 
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mano , dì stato libero , in et^ di anni 
lotti il dì j . Gennaro d, è esaminato in froc» 
r. a a j 2. 

;J5. Si g. Vincenzo Sgrilletti Romano , di an« 
ni 27. Computista di professione, c Forie- 
• re nel Reggimento Colonna . Eiaminato 
, sotto il dì S. Gennaro detto t torte 2^2. a 
237. 

^6. Francesco Benini Artiere) di Massa di 
Carrara, conjugato in età di anni i6. Esani» 
in processo sotto il di 9. Gennaro 1797. c. 
2J7. a 241. 

S7. mino e Rmo Monsignor D. Michele di 
Pietro Vescovo d’Isauria in partibus Con- 
sultore delle sagre Congregazioni del s.Of- 
fizio, e dell’Indice, Esaminatore de’ Ve- 
scovi , e Segretario della Congregazione 
deputata sugli affari ecclesiastici di Fran- 
. eia e di Corsica • Esatn. in proc. il di io. 

Gen. sud. (.241. a 24 terg. 

%9. Sig. Luigi Mazzoni Cariale Ronian<| , 
conjugato in età di anni 4S. Eiaminato 
sotto il dì IO. Gennaro sudetto c, 7.^1. terg, 
a 248. 

55. Michelangelo Orsini Romano , artiere 
in et^ di anni ^x.Esam. il di 11. d. c. 248, 
a 254. 

60. Sig. Gregorio Lauri segreto di Rota pres- 
so Monsignor Strasoldo , di stato libero 
in età di anni ^\.Eiam, a r.254. a 257* 
i terg. sotto il dì 12. d. 

fi. Sig. D. Emanuelle Rollini della Baia 


di tutti I Sant! nef Brasile , al presente 
dimorante in Viterbo, in età di anni 64. 
Eiam. il di ij. d, c, 157. terg.a i6i. 

61. Illmo sig. Luigi della Torre in età di 
anni 60. , Romano , capitano nella Fortezza 
di Castel s. Angelo, esam. c. i6i. a 
ierf. sotto il di d. 

Sig. D. Antonio Silvestri , Beneficiato e 
Maestro ceremoniere nella Patriarchale Ba> 
silica Lateranense, di an. 42. Esam. il di 14. 
d. c. j. terg, a. x66. terg. 

6^. Fr. Antonio , Maria de Angelisdi Ànagni 
in età di anni 43., laico professo de’ Mi* 
nori Conventuali, esatn. il di i<}. d. c, z6t, 
a 26 f, 

6$, Sig. Giacomo Viotti di Sarzaiia, ammo- 
gliato in età di anni 33. , Esam. in proc. il 
sud. giorno , c. 2^9. a 27 1. 

66. Sig. Dottor Luigi Cappelletti Medico Ro- 
mano, coniugato in età di anni 61. Esam. il 
di 16. d. in proc. c. 272. a%74. terg. 

67. P. Antonio Maria Fclletti dell’ Ordine de* 
Predicatori Vice Parroco nella Chiesa di 
s. Maria sopra Minerva in età di anni 33. 
Esata. a’ 17. d. c. 274. terg. a 17S. 

éS.jSig. D. Antonio Guttierezy Robledo di 
Alcala la Reai, Sacerdote secolare in età di 
. anni 50. compiti . Esaminato 0’ 17. Gen.d. 

• t. 27i. a 184. 

69. Sig. Antonio Volpi giovine Chirurgo ro- 
mano in età di anni 23. Froc.c. 284. a 2%1.» 
tottodìiì.d. 
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70. Viiicenso Tommasini della Diocesi di 
Monte Feltro* ammogliato in età di anni 
53. Esaminato iti proc. c. xij. a 2S9. terg, 
nei sud. giorno . 

71. Sig. Francesco Astol lì d' Rimini Bglio di 
Negoziante in età di anni 19, Esam. e. zSy. 
terg. a 191. terg. a dì d. 

72. Sig. Casimiro Vener di Gradisca* Mini* 
stro di negozio in età di anni 27. , in istatò 
libero . Carte x9^. urg. a %9 t, terg. , sotta 
il giorno 20. del sud. Gen. 1797. 

73. Sig. Alessandro Clementi di Professio^ 
ne Indoratore * coniugato in età di anni 64. 
Romano. Esam. c. X9J. terg. a ioi. terg. $ 
in sessione de’ 22. d. 

74. Fra Anton Maria Mammuccheri Romano 
laico Professo dell’Ordine de’Carmelitani 

. Calzi in s. Martino ai Monti , di anni 57. 
Esaminato c. 301. terg. a 307. * sotto il sud, 
giorno , 

7f. Sig. Giaseppe Monticini giovine liberò 
in età di anni a 3. , nell’esercizio di Ca- 
meriere Esam. in proc. c. 30J. terg. a 307» 
terg . , nel dì med. 

7^« Sig. D. Giuseppe Sebastiani sacerdoti 
Romano in età di anni 27. Froc. c. 307. 

'a 312, , 23. Genn. d, 

7 7* Sig. D. Arcangelo Reboa Romano , Sacer- 
dote in età di anni 39. * già Vicario ge- 
nerate e Inquisitore della Suprema in s. 
Angelo in Vado , Coadiutore nell’ Arci- 
^retura di s. Nicola in Carcere . Processo 
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^ c. Urg, à 3Ìé. > sessione dei di 24. 

detto . , 

78. Padre Cristoforo da Valle Pjctra dell* 
Ordine de’ Minori Cappuccini , lettore di 

‘ sagra Teologia . Esat/i/. c. ji6. ( sotto il di 
2 j. d. ) fino a c. ^19. 

79. Sig. D. Giuseppe Venturi Patrizio Na- 
poletano > Sacerdote secolare di a ni 8j., 

. stato già lettore di sagra Teologia > e Pe« 
■ nitenziere nella Basilica Vaticana , eserci- 
tatosi per molti anni nel ministero della 
Predicazione. Esam. Il zj. Gean. 1797.1:. 
c. 119» a l^l. ttrg. 

So. Sig. Raffaele Ghenzer Romano j di pro- 
fessione Sellato in età di anni jp. in ista- 
i to libero . Esam. li 2$. Genn. il 91. c. gai. 
urg. 0. gz4* terg. 

$1. Sig. Avvocato Giuseppe Mmgiatordi di 
Veroli in .età di anni gy.».e in stato li- 
bero , Lettore attuale di diritto Canonico 

t * 

. .nell’ Archiginnasio delia Sapienza in Ro- 
, ,ma s Censore emerito dell’ Accademia Tco- 
. ^ logica istituita nella detta Università . Esam, 
li z 6 . d. r. g z 5. j g zS. 

9a. Sig.«0. Pietro Berti Romano, sacerdote , 
e Canonico coadiutore nella Chiesa Col- 
legiata e Parrocchiale di s. Nicola inCar- 
cere, di anv g i . £'w/r. r. gi8. a. m. sotto 
il di 27. Gf», 1797. 

Sg. P Fra Girolamo-, detto dal luogodisua 
nascita, dalla Calla. de’Minpri Cappucci. 
ni sacerdote Professo di anni z7.studen« 
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te di sacra Teologia . Esata. li i^.d. c. j j j, 
a iiS.ierg. 

84. P. Fra Camillo Bartolucci Romano sa- 
cerdote Professo nell’Ordiné de’ Carmeli- 
tani dell’ antica osservanza, attuai Parro- 
co di s. Martino a Monti , di anni j8. 
Esaminato li 19. d. c, jj8. Krg, a 541. 
ttrg. 

8j. P. Luigi del Ssmo Rosario suddiacono 
in età di anni ii. Religioso Professo de- 
gli Agostiniani scalzi nel Convento di Gesù 
c Maria. Esani, in proc.il dì io. Gena, sudd» 
c. g4i. terg. a i^'!. 

.6. Sig. Carlo Zirach della Diocesi di Vien- 
na in Austria ajutante di camera dell’Efno 
sig. Card. Hertzan , in et'a di anni 68. , 
di stato libero . Esaminato il di ji. sud. in 
froc. c. a i4j.t ove terminano gli Atti 
■ compilati fino ai sud. giorno. 

r • ’ 

» » 

\ » 

* ' r 

• ' f . 
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ELENCO 


PARTE II. 

2 >/ alcuni Tcsfimonj dati per contesti nel Processo 

• originale , oltre quelli che dopo essere stati no- 

. minati come presenti si sono poi soggettati ai co- 
stituti formali y come nel precedente Elenco posti 
secondo l’ordine che s’incontra negli Atti . 

87. Slg. D. Nicola dell’ Uva Sacerdote Napo- 
letano . Proc. ocig. c. 14. 

88. Sig. D. Giuseppe Salvatori Avvocato nelle 
cause de’Santi c. 2 {. terg. 24. , izo. 

8y. Sig.! Filippo. Coloni alunno nel collegio 
de’ Neofiti c. 24. terg. 119. 

90. Sig. Gio. Ilari Mercante a piazza navona 
c. j j. terg. J4. terg. 

Illmo e Riho Monsignor de Sangro Vicario 
della Basilica di s. M- Maggiore c. j 8. 

I Servitori che accompagnarono l’IIlmo e 
Riho Monsignor Strasoldo ( Test 6. ) uni- 
tamente al sud. Monsig. de Sangro c. gS. 

Padre Giuseppe Colombo deli* ordine de’ 
Minori Conventuali c. 44. 

Fra Ubaldo Rosati campanaro del conven- 
to de’ Ss. XII. Apostoli c. j 2. terg. , 5 5. 
terg. 54. 

Sig. D. Vincenzo Petroso ex-gesuita c.6o., 

Sig. D. Luigi Signori sagrestano della 
Chiesa del Collegio Inglese c. 53. terg. , 
^ 4 *> e 80. terg. 
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Zìi 

Angela , donna di servizio in casa del sig. 

Gio. Battista Pucci c. 7 5 . , 7y. 

Elisabetta , altra donna di servizio in casa 
del sud. hi 

Sig. Andrea Orengo spcdizionere c. 76. 

100. La di lui sig. Consorte hi 

La Moglie del sig. Giuseppe Valadicr 
esaminato in processo ( Test, i il. ) c. 

8 > 5 ? 9 • * 

La sorella del medesimo hi 
11 di lui. servitore hi 
Sig. N. Peschieri Banderaio al corso c. 
86. terg. 

Sig. Giuseppe Mezzani giovane nello sta- ' 
. . ' dio di architettura del sudetto signor 
Valadicr c. 87.88.89. 

SIg.'Ginio Bernasconi altro giovine del 
sudetto studio c. 8 7. 38 . ' 

Sig. Girolamo Candia giovane' parimenti 
del sudetto studio c. 89. .. 

-Sig. D. Serafino Viviani CeiTsorc.dell’Ac- 
• . ' - endemia' Teologica della Sapienza 
c. 89. 

' Tllmo e.Rmò Monsignor Brano ìdoro Seg. 

« ' - della Gong, di Propaganda c. 91. 

110. Illmo e Rmo Monsig. Tesini c. 92. 

• Riho sig. Abbate Veivezlanelli-, oggi Ca- 
nonico della Metropolitana :di Urbino 

- • ' • ■ C. 9 ? • . ' ■ ' ■ 

Illmo sig. Marchese Massimi c. 99. terg. 

■ ' Sig.’D. Antonio Lonciani c. 117. 
i ^ Sig. D. Gaetano de Luca Confessore dell’ 

O a 
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Ospedale della Con«olazIone e. laS. 
terg. 

Slg. Aiitaiilo Trasmondi giovane Inser- 
viente airOspcdale sud. ivi , e j. 
Sig. Vincenzo Capozzi altro giovane in- 
serviente air Ospedale sud. ivi 
Slg. D. Luigi Chiappini Benefiziato in 
s. Gio. in Laterano ivi 
Sig. Gioacchino Arrighi giovane inser- 
viente all’ Ospedale della Consolazio- 
ne c. la^.terg.» e zSj.tesg. 

Sig. Alessandro Galoppi giovane dello 
studio di scarpellino presso il sig.Àles- 
sandro dell’ Oste c. ijz. terg. 
zo. Sig.. Marco Placidi Dottor fisico c. 139* 

160. terg. , 17 f. terg. 

illiha sig. Marchesa Barbara Palombara 
Massimi c. 1 fi. terg. 

Sig. Giuseppe Capocci portiere dell’ ina- 
presa c. i f a. terg. , 1; 3. 

Sig. Gio. Galli figlio del sig. Ludovico 
Galli esaminato in processo ( test. 43. ) 
c. 167. terg. , i79« 

Slg. Giulia Galli figliuola del sud. ivi 
Sig. Leonide Stazi pigionante del sudetto 
sig. Galli c. 179. . ■ r 

Il F. N. N. Speziale de* Benfratelli carte 

161. terg. 

L’ Illmo sig. Conte Girolamo Bolognettt 
c. 163. 

La Illma sig. Contessa Bolognetti figliuo- 
la del sud.maiitata in casa ColIigoU 
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la Illma si'g. Contessa Bolognettì altra 
figliuola del sud. maritata in casa Sac- 
chetti hi 

30. lllmo c Riho Monsig. Campanelli Arciv, 
di Atene c.idg.tcrg. 

11 sig. Abbate Luini c.163. terg. ayj.terg. 

Illrho c Riho Monsignor Angelo Altieri 
c. 163. terg. 

llliho c Riho Monsig. Albani Uditore del- 
la Camera c. 17 5 . terg.- 

Lorenzo Lugli! calzolaio c. i8i. t. , i8»^ 

Sig. D. Gaspare de Sanctis Segret. delsig. 
Duca Sforza Cesarini c. 182. 

llliho e Riho sig. Conte Fiorenzi già 
Canonico di s. Pietro in Vaticano, ora 
defonto c. 186. terg. , e 271. , 

Sig. Abbate Fichi c. 171. i 75 - 

Cinque Novizj de’Carmelitaiii calzati net 
Convento di s.Martino a Monti, uno de’ 
quali chiamasi fra Pietro Raimondi c. 
340. terg. c. 203, 204, 211, 2ia. 
302. terg. a 304., 339. terg.. 3 40. 

II Reverendo Padre Curato di s. Martino 
a’ Monti Religioso Carmelitano c.204. 

40. La Illiha sig. Marchesa Maria Resta della 
Torre c. 208. terg. , 210, i 6 z. 

Sig. Angelo Zanghelli cameriere delsig. 
Duca Lante c. 214. 

Felice Moglie di Niccola s. Andrea c. 
2 17* terg. 

Sig. Pietro GaspafrI c. 227." 

Sig. Fabrizio Gasparri hi 



1*4 


Sig. Carlo Pescctclli di Civj'ta Castellana 

C. 

Sig. D. Francesco Foschini sacerdote c 
Confessore c. 14 j. 

Ignazio Muglio servitore di Monsignor di 
Pietro c. »4j. 

Sig.D. Pietro Rossi Ruoti Segret. in casa 
santa Croce c. 24 j. , 24<?. 

SuaEccza il sig. D. Carlo Mattel Can. ' 
della Basilica Vaticana c. 246. terg. 
ijo. Sig. Abbate Ottavio Lauri c. 256. terg. 
Sig.D. Carlo Ottolini c. 2 j 6. terg. 

Sig. Abbate Bacchetti c. 27 j. terg. 

Il R. P. Vice parroco di s. Marcello 275. 
terg. a 277. terg. 

Illmo sig. Marchese Filonardi 27J. terg. 
a 277. terg. 

La consorte del sig. Alessandro Clementi 
(Test.7j.)c. 2i>8.terg. a joo. 

La di lui fìgliuola ivi 
Sig. D. Andrea Falcioni Benefiziato in 
s. Gio. in Laterano c. rio. 

I ' 

Sig. Abb. Alessandri studente di Teologia 
in Collegio Romano c. gu. 

Sig. Canonico D. Alessandro della Torre 
c. 320, 321. 

160. Il Chierico di s. Maria di Grottapinta 
s. 521. 

Sig. Dottor Niccoli Mazzuchelli 0.32^. 
Sig. Abb. Simonetti di Corsica c. 327. 

L’ Emo sig. Cardinal Romualdo Braschi 
Onesti c. 3 ip. terg. 
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Si'g. Marchese Sinibaldtc. jjp. tcrg. 

Sig. Giuseppe Zanardi c. j g i. terg. 

Sig. Angelo N. Mercante a piazza mon' 
tanara c. ggi. gg J. 

Sig. Gaspare Berti c. g g g. 

Vincenzo Ronconi c. ggg. 

Il RmoP. Rocco Melchor Generale dell* 
Ordine de’Carmelitani Calzati g4o. t. 

,170. Fra Felice Laico nel Convento di s. Mar- 
tino a Monti c. g40- terg. 

P. Agostino da s. Geltrude sotto Maestro 
de’ Chierici Agostiniani scalzi c. g4g. 
terg. 

Fra Pietre^ Antonio da s. Ludovica 
Fra Angelo da s.Eustachio ambedue Chie- 
rici Agostiniani Scalzi ivi ec. g44. 

.174. S. E. Il sig. Principe D. Filippo Àlbeiiki 
c, g44» *er^. 
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DECRETUM APPROBATIONIS 

D/V '8 FehrUarìì 17py. 

• ^ 

Cor. Emo y & nino D. Tulio Maria Tituli 
S. Sabina S. R. E. Presh. Cardinali della So- 
maglia , SSmi Dni 3v^. PP. in alma Vrbe Vi- 
cario Generali y Romanaque Curia , ejusque 
Suburbiorum , & Districtus Tudice ordinario , 
meqne ’Slotario infrascripto . 

- Comparuit Rmus D. Canonicus Candidai Ma- 
ria Trattini Promotor Fiscalis Tribunalis ditti 
Emi i & Rihì Uhi Cardinalis Vicarii ^ & di- 
xit , se usque , & sub die prima Octobris an- 
ni proximi preteriti lygó. delegatum fuisse 
ab<' Eminenti a Sua in Tudicem ad effectum ef- 
formandi juridicam inquisitionem prò compro" 
bando prodigioso mota oculorum in quamplu- 
ribus Sacris Imaginibus , prascrtim Bma Vir- 
ginis Maria , ut fama ferebat , in hac alma 
Vrbe patefacto . Hoc munus alacri , lubmtiquc 
animo a se susceptum , snmma sedulitate fuis- 
se usque nunc continuatum , ac sub Interrogato- 
riis a se datis fuisse examini subjectos sex 
supra octoginta Testes ex omni ordine advo- 
catosj ex quorum dictis y satis suberabunde- 
qtie comprobatam fuisse •veritatem antedicti 
iiiìrabilìs , prodigiosique eventus in infrascri- 
ptis •i'igintisex Sacris Imaginibus , nempe 
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Ssm Crucìfixt in EccL Paroch. 5 . Joannìs in 
u4yno . 

Ssmi Crucifixi in Domo privata D.Joannis Ba- 
ptistee Pucci posìta e conspectu Ven. Regiit 
Ecclesia B. Maria de Mnima . 

Bina Virgìnis Marta sub tìtulo misericordia , 
vulgo nuncupat. deW Archetto . 

Bma Virginis Maria , qua colitur in ara Ssmo 
Crucifixo dicata in Ecclesia uirchiconfrater- 
nìt. I^ativitatis D. 2 ^. Jesu Christi , nuncupaU 
degli Agonizzanti. 

Bma Virgìnis Maria in Coslum assumpta in 
Sacello eidem dìcato in Ecclesia S. Maria 
de Vallicella RR. ??. Congregai. Oratoriì . 

Bma Virgìnis Maria snb symbolo ejus Imma- 
culata Conceptionìs in Sacello eidem dìcato 
in Ecclesìa Monialìum S. Silvestri de Ca- 
pite . 

Bma Virginis Maria expressa in tabula pietà 
exhibente adventum Spiritus S. Paraclyti , 
ac exìstente in altero Sacello dieta Eccle- 
sia . 

Bma Virginis Maria publìca venerationi ex- 
posita in Ara principe Ecclesia S- T^icolai 
Lotharingiorum . 

Bma Virginis Maria sub tìtulo Gratiarum 
posìta in Ecclesia dieta nomini dicata , ad- 
nexa Archiospitali S. Maria Consolationis . 

Bma Virginis Maria vulgo nuncupat. della 
lampade , in Sacello eidem dicalo in Ecclesìa 
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S. Joannìs Calybita RR. TP. Ordìnis S.1oan- 
nis de Deo , vulgo Fate bene Fratelli. 

Bntte Virginìs Marta denominai, di Guadalupe 
existentis in Sacello S. Joanni Baptista di- 
calo in Collegiata, & Parochiali Ecclesia 
S. ì^ìcqlai in Carcere Tulliano . 

Bina Virginis Maria in .Ara Sacelli interioris 
Tyrocinii RR. TP. Carmelitarum antiqua 
observantia S. Martini in Montibus . 

. B^a yirginis Maria sub titulo Carmeli in Sa- 
cello recenter constructo , ac eidem dicalo ad 
latus .Ara principis Ecclesia S. Martini in 
Montibus . 

Bina Virginis Maria modo existentis in Ara 
Sacelli privati lllma Domus Bolognetti . 

Simulacri Bina l irginis Maria sub titulo SSmi 
Rosarii in Ara Sacelli privati D. Ludovici 
Calli Ratiòcinatoris Sac.'Montis Pietatis de 
‘Vrbe . 

Bina Virginis Maria nunc posila in Ara Sa' 
celli privati in Palatio vulgo nuncupat. 
t impresa de' Lotti . 

Bina F irginis Maria sita in pariete domus 
in via vulgo nuncupat. delle Muratte . 

Bina Virginis Maria sub titulo dolorum po- 
sila in pariete domus in vico , qui a pla- 
tea S.Andrea de Valle ducit ad ostium dO' 
mus RR. PP, Theatinorum . 

Bma Virginis Maria sub titulo dolorum ex- 
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pressa, ac posita in parìete domus in pia- 
tea Jesus . 

Bina Jirginis Maria sita in rudere arcus , 
qui extat in via nuntupat. P oirco della 
Ciambella . 

Bma J'irginìs Marta in pariete domus posila 
in via denominai. dclC Cimo . 

Bina Jirginis Maria in vico nuncupat. della 
Consulta in pariete Palatii sub hoc nomine 
indicati . . 

Simulacri Bina Virgìnis Maria .positi subtus 
arcum existentem in via prope januam la— 
teraiem Ven. Ecclesìa S. Maria de Jalli- 
cella . 

Bma Virginis -Maria existentis subtus arcum 
nuncupfit. di Bracciano in platea SS. XII. 
.Apostolorurn . 

Bina Pirginis Maria subtus arcum adnexum 
parietibus V. Ecclesia Parochialis S. Maria 
Crypta pietà , & . , 

Bina Virginis Maria sub symbolo dolòrum in 
angulo domus existentis in platea nuncupat. 

Piazza Madama . * 

« 

Dixit insuper , simile prodigium , ut fer- 
tur , evenisse in pluribus aliis Sacris Imagi- 
nibus B. M. Virginis , cujus comprobatio , si 
exciperetur per alias testes legaliter examinan- 
dos , ntmis in longum protraheretur hujusmodi 
inquisitio , nec fidelium devotioni fieret satis , 
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qHÌbus summopere*^ord{ est , ut quatnprimum 
étntedicti prodiga relatio in lucem edatur . /»- 
stitit idcirco penes Eminentiam Suam , ut 
super pr omissis ejus auctoritatem , & decre- 
tum ìnterponere y ac facultatem vulgandi di- 
€tam relationem typis impressam impertiri di- 
gnetur . 

Èt exibito per me^otariim Eminenti^ Sua 
pradicta inquisitionis autographo ad effectum 
perpendendi y examinandi y atque -recognoscen- 
ii y illud in ’Cjus manibus relìqui . Heversus 
•vero Ego idem T^otarius sub kodierna die 
mensis Februarii ad eumdem Eminentissimum 
D. Cardinalem Vicarium , ea , qua decet re- 
verentia illud requisivi y atque rogavi y ut 
super pramissis , animum smm ap^lret ac 
Eminentia Sua petitioni antedicta satisfacìen- 
do dixity se attente perlegisse juratas testium 
depositiones , illorumque dieta sedulo exami- 
nasse, ac adhihito etiam juxta Sac. Concila 
Tridentini prascripturp Sess. 25. de invocai. 
Sanctorum , nonnullorum Thcologorum , alio- 
rumque piorum virorum consilio , decrevit , 
ac decernit : antedicti prodigiosi motus oculorum 
in supraindicatis Sacris Imaginibus veritaiem 
fuisse atque esse comprobatam » ideoque illius 
relationem typis impressam , una cum Decreti 
prasentis apographo , evulgandi ad majorem 
Dei gloriam , ac erga Sanctissimim Domìnum 
ISlpstrum Jesum Christum Redemptorem Crud- 
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fìxtm , ejusque Beatisiìmam Matrem Vtrgìnem 
Mariam devotionem in Christifidelìhus augen~ 
dar», benigne in Domino concessity atque im- 
pertitus fiiit y non solum prtemisso y sed &omni 
alio meliori modo^ 

Batum Pradicta hac die 28 » FfbrHM- 
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' \E L E N C O 

P A R T E III. 

V^Testìmon] di vista ^ che sono, stati offerti alla Cu- 
ria Ecclesiastica t pronti a essere esaminati for- 
malmente quando ve ne fosse stato bisogno , e che 
intanto -si sono sottoscrttti di proprio pugno , an- 
che cole espressione del giuramentcr, come testi- 
r/.onj suddetti e di propria scienza y secondo le 
> V* -tt^Bcceyicrap»P th(cHt- 

tflmènle t s nonio lé* Ptthfie^ifii^ cmi qàaU appone». $ 
itngcno y notando che si escludono dal prenenie^ 
rapporto quelli che già sono stati riportati negli 
/itti autentici, 

E prima riferiamo quelli appartenenti alle ^en- 
iisei Immagini del Processo. Cioè. 

I. Eer r Immagine di Maria Santissima 
detta delP Archetto . 

^75.11 Sig. D> Tommaso Carrega Canonico nella 
Basilica di S. Maria in Trastevere con lun- 
go attestato giurato tutto scritto c sottoscrit- 
to di pugno , riferisce di essere stato in un 
Sabato del mese di Luglio unitamente al 
Sig. Siliquini Tenente de’ soldati Corsi , e al 
Sig. Canonico Pelagallo spettatore del pro- 
digioso moto orizontale del nero dell’ oc- 
chio destro in guisa che pareva lo riguar- 
dasse , notando che la seconda volta in cui 
in quella stessa occasione rividde il prodi- 
gio lo rimirò in modo diverso dal primo , 
^avendo osservato che ambedue le palpebre 
tnuovev^si con un moto tremulo come di 
chi tenta eludere gli 9 cch; • £ (à rifl e^(Pe 

tosM, e ^lla certezza che concepì dopo la 
vista del j^dà£( 9 t«x.qiiesta ' sago» InÌMft- 
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gine veduto , per cui , a preferenza di due al- 
tre Immagini nella Chiesa de’ FF. del Popolo 
in cui gli parve effettivamente di aver veduto 
simile prodigio , ha creduto di questa nostra 
sola darne una sì accertata deposizione • 
Nella notizia avanzata in Curia dai Reve- 
rendo P, Curato dc’SS-XII.Apostoli fra quelli 
che si nominano come Testimoni di vista del 
prodigioso movimento di occhj accaduto in 
questa sagra Immagine, oltre quelli che sono 
poi stati esaminati formalmente in Processo 
si arrecano anche 

176. II P.Giuseppc Colombo ) ambedue Min>Conv> 

177. Fra Ubaldo Rosati ) in SS' XII. Apostoli • 


a. Per V Immagine dì Maria Santìmma 
Addclorata . 

Nella Chiesa degli Agonizanr" . Contestano aver 
veduto il prodigioso muovimentt.. de’ di Lei san- 
tissimi occhi , i seguenti 

Gii Itimi , e Rmi 

178. Monsig. Maggiordomo 
J79- Monsig. Governatore di Roma 
170. Monsig. Girolamo Altieri 
171- Sua Eccellenza il Sig. Duca di Bracciano, e 
182. L’ Eccma Sig. Duchessa Corsini Odescalchi 
sua consorte 

i8j. Illmo Sig. Marchese Sagripanti 
1S4. Sig. ..... Ciampoli 
i8j. Sig. Tommaso Borghesi , ( che con giuramen- 
to deppne dell’apertura c chiusa di occhi 
da se in questa veduta. 


3. Per ìa Immagine delle Muratte » 

Come Testimoni, di vista del prodigioso alzare 
c abbassar continuo de’ Santissimi occhi dal dì 9. 



2J4 

Luglio 'l^9é. all’Agosto seguente , vengono arrecati 
gl’ infrascritti 

Gli lUmìy e Rmt 

184. Monsig. Cesare; Uditor di Rota 
l8f. Monsig. Antonelti 

m86. Reverendo F. Antonio Luigi da Firenze Gap» 
puccino Consultor Generale 

187. Sig. Abb. Nicola Minoù Spedizioniere 

188. Sig. Abb. Enea du Sciattò 

it^. Sig. Cap. Fileggi di Prosinone» che salì sulla 
scala . 

jpo. Sig. D. Domenico Minocoi Gap. in S. Gio. in 
Laterano 

ipi. Sig. Abb. Donati della Segreteria de’ Mem. 
Sig. Ficr Nicoli Architetto 
Sig. Abb. Fabrizio Turiozzi 
Sig. Salvatore Tamberlich scalco di N. S. 

Sig. Abb. Gio. Batt.Sacchi Sostituto nell’ Of* 
ficio Migliorucci 

Sig. Bernardo Lacro Mercante ai Giubbonari 
Sig. Nicola Aurei; Incisore de’ Rami 
Sig. Abb. Atanasio de Martinis 
P. Benedetto Piaggia , M. Conv. , che con at.r 
testato giurato e sottoscritto di proprio pu- 

t no in data dei 9, Agosto 179^. asserisce per 
ene tre o quattro volte veduto l’agiato gi- 
rare delie pupille da sinistra a destra , e l’ele- 
vazione delle medesime verso il Ciclo : ar- 
recando anche la prevenzione contraria con 
cui si era ivi la prima volta portato , e le pre- 
cauzioni adoperate per non restar deluso dal- 
vista , o dalla fantasìa . 

aoo. Sig. Stefano Monari con simile attestato giu- 
rato e sottoscritto di pugno sotto il dì 8. Ago- 
sto 1796. attcsta il moto dell’occhio sini- 
stro, sul quale dice aver fissate le sue osser- 
vazioni . 

toi. P. Fr. Bartolomeo da Roma Sacerd. e Fresid. 
Cappuccino con attcstato parimenti giurato c 
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sottoscritto di pugno li 9. Agosto 179^.» con- 
testa il visibii moto e girare degli occh; in 
questa sagra Immagine • 

Con simile attestato giurato sottoscritto dì 
pugno li '19. Agosto 1796. depongono i qui 
sottoscritti , il prodigioso moto in giro dei san- 
tissimi occhi , avendo unitamente il di 17. Lu» 
glio osservato, che la pupilla dcirocchio an- 
dava da destra a sinistra , c da sinistra a destra . 

202, P. Fr. Sisto dello Spirito S. Carmelitano scalzo 
Sacerdote e Sottoprinre del Convento . 

P. Fr. Leopoldo di S. Francesco Carmelitano 
scalzo Sacerd. e studente di Tdblogia . 

P. Fr. Giulio del SS. Salvatore Cacrnelitano 
scalzo Sacerd. e Stud. di Teologia 
P. Fr. Angelo Maria di S. Stefano Carmelitano 
scalzo Stud. di Teologia 
P. Fr. Guglielmo di S. Maurizio Carmelitano 
scalzo Sacerd- Stud. di Teologia. 

208. Sig. Angelo Narducd con simile attcstato giu- 
rato c sottoscritto di pugno sotto il dì iS. Ago- 
sto l79<^- > recando ivi le pili diligenti precau- 
zioni , c mezzi di doppia lente da se usati 
per non restare ingannato j attesta di avere 
per tre, quattro, c cinque volte in ogni visita 
che molte ne arreca da se fatte a questa sagra > 
Immagine , osservato il moto che chiama con- 
tinuo e sensibilissimo delle pupille, e delle 
palpebre inferiori specialmente dell’occhio si- 
nistro, che colla sua elevazione nascondeva 
sotto di se tutta la luce bianca dell’ occhio , 
e due dei tre quarti die eran visibili (^ella 
pupilla negra. 

2CP‘ Il Sig. D. Antonio de Gregorj Prefetto nel 
Collegio Germanico contesta il moto in giro 
delle sagre pupille da se veduto : come da 
sua deposizione esibita fra le altre dal 
vercndo Parroco di S, Apo-liinarc « 

P 



si6 

A. Immagine nella uanza della Prenditoria 
iiCÙ' Impresa • , 

Oltre a quello si è ritento al n. IV. riguardo a 

onesta sagra lininagiiic , c clic ricavasi da j tocessi 

aogiuiieoiisi le stragiudiziali deposizioni gniiate 
deài infrascritti Testimoiij di vista , che di f roprio 
nueno trovansi sottoscritti sotto un attestato se- 
gnato li 22- Agosto 1796-, m cu* dicono aver essi 
ocularmente osservato alzare abbassare, e girare que- 
sta santa Immagine le pupille . 

210. Giuseppe Mcndola aitcrmo come sopra 

211. Giovanni Toiiibcili allenilo come sopra 
21» Costanìino Mola 

112 Mariano Fiori • ■ * » 

zi\. Giuseppe Bini ho veduto la pupilla sinistra 

andare >n su e ingiù* 
ai?. Carlo Mola 

Annibaie Lepri affermo d’ aver veduto muo- 
vere la pupilla dell’occhio sinistro. 

Giuseppe Forceili ' • 

Antonio de Santis attesto d’aver veduto muo- 
vere la pupilla 
Alessandro Morelli 
aio. Salvatore Sisco 

Vincenzo Faganctti t 

f Vincenzo Costantini ' , 

Frane. Ant. Argentini attcsto c^ie ho veduto 
calare le palpebre • 

Io Giuseppe Capocci 
125. Io Giuseppe Cesarj 


< Per P Immarìne nel vicolo di Andrea 
della falle * 

Come Testimoni di veduta del prodigioso* muo- 
Cimento ora più violento ora più placido c lento 
avvenuto nel di 9. Luglio i 79 <* . e nei giorni se- 
guenti nelle pupille di questa sagra Immagine , 
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avendo veduto ora abbassarsi ora alzarsi il negro 
degli occbj e perciò ora restringersi ora dilatarsi 
il bianco de’ medesimi: con attcstato sottoscritto in 
Agosto di pugno da ciiisciino , e pronti a ratificarlo 
con giuramento bisognando, si s^no segnati i se- 
guenti . 

2x6. Io Domenico Falasca attesto quanto sopra , 
edi più che per accertarmi ci quanto è es- 
presso nella deposizione ascesi sulla scala 
poggiata accanto la detta Immagine» 

Io Giovanni Casi 
Io Pietro Bttrgia 
D- Giacomo Sabbatucci i 
2JO. Io Giovanni Maria della Gatta 
'Io Gioanni Pulci 

Ego Vincentius de Mai^dlis Chinirgus 
Io Serafino Santoloni attcstò averla veduta 
non solamente muover gli occhi , ma ancora 
guardare . 

Domenico de Stefànis att. di aver più volte 
veduto muovere gii occhi , come se perfet- 
tamente agisse una persona • 
lò Anna Sabatucci attesto aver veduta l’ Im- 
magine di Maria Santissima muovere li suoi 
santi occhi spessissime volte • 

Io Vincenza Graziosi \ 

lo Filippo Politi Sacerdote 
Io Pietro Frosoni attesto per più volte di 
avere veduto questa santa Iiumagine muovere 
gli occhi, e massimamente l’occhio sinistro . 
lo Quiriuo Francini attesto con giuramento 
potendolo con certezza assicurare per 
averla veduta in distanza di poco più di due 
palmi all’occasione di esser salito sopra una 
scala per osservarla attentamente • 

240, Io Sacerdote Mariano Nikolctti Confessore 
Io Pietro Paolo Luti) Curiale ( il quale con 
dettagliata e giurata deposizione specifica di 
avere in ilnc di ogni quartina di alcune lau,- 
\ - 'Pi 



di che ivi canfavansi, veduto questa santa 
Immagine vibrare le sue, pupille verso il Po- 
polo; alzandole e ribassandole in ogni quar- 
tina , vedendosi senza timore d’ inganno ora 
tutto il bianco degli occhi , ora tutte le pu- 
pille>) 

lo Claudio Pezolli affermo come sopra per 
per avere veduto il prodigio otto volte . 

Io Antonio Bourbon delli Marchesi del Mon- 
te S. Maria affermo aver veduto li prodigi so- 
pranouiinati moltissime volte • 

Io Nicola Bellucci 
Io Leopoldo Carli 

Io Luigi Carli attesto di aver veduto repli- 
catamente muover gli occhi alla sopradescrit- 
ta sagra Imm-agine di Maria óiantissima . 

Io Fortunato Carli 

Enrico Eloin più volte ho veduto benissimo 
chiudere ed alzare le palpebre , e girue 1« 
luce all’ Immagine di Maria Santissima* ud. 
Io D* Carlo Galeazzi della Corsica 
•50. Io Francesco Marini Computista di Sua Ec- 
cellenza il Sig. Principe Spada 
Dt Camilla Ficmiice 
Io Pietro Rodrigucs 
Io Francesco Biondi 
Io Pietro Marini Veneziano 
Io Abb. Giuseppe Carlo Salomoni quondam 
Cav. Ant. 

Io Fr> Idelfonso di S. Michele Sacerdote Cax- 
mclitano scalzo ^ 

Io Giuseppe Amici 

10 Domenico Roncalli 

11 Sacerdote Sig. D. Luigi Pignotti Beneficiato 
della Collegiata di S. Eustachio con giura- 
mento /ac/o pectore ùfc. afferma di aver ve- 
duto il moto di ambedue le luci in cinque 
osci giorni, e segnatamente il dì 18. Agu- 

I sto 1796. arcr osservato simile prodigio per 
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lo spazio di UH quarto di ora- Come da sua 
deposizione segnata il dì ly. Agosto sud. 
Delio stesso prodigio descritto nella prece- 
dente deposizione di molti, ne sono stati 
parimenti Testimoni di vista anche i seguenti 
che si sono sottoscritti di pugno nel Mese 
di Agosto 1796. in simile attestato. 
z6o., Io Luigi Biagi Sacerdote depongo come so- 
pra , e di più posso attestare di aver ve- 
duto fino al presente giorno 8. Agosto 1796. 
costantemente il muovimento delle pupille 
della sopraddetta Immagine . 

Io Settimio Crociani • 

Io Prancesco Bartoletti, 

Io Giacomo Zolezzi 

Io Sacerdote Vincenzo Bartolini attesto d’aver 
più volte veduto il prodigio in più giorni 
separati . , 

Io Domenico Scatizzi. 

,2A). Io D. Vincenzo* Cavalieri affermo con giura- 
mento a chi spetta di aver veduto tutti li 
soprascritti movimenti degli occhi della sud- 
detta sagra Immagine addolorata, dalli 15. 
Agosto sino al presente giorno ij. Agosto 
quasi ogni mattina ben due volte separate. 


d,, /’rr Immagine della Santissima Concezione 
alP / 4 ltar maggiore di S. Nicola 
de^ Lorenesi . 

Ili questa sagra Immagine essere accaduto fin 
dalli 12. Luglio i75»d. e seguenti giorni, il pro- 
digioso muovimento degli occhi coll* essersi al- 
zate e rivolte qua e là le luci , lo attestano i se- 
guenti Tcstimon; di vista colla loro sottoscrizione 
di pugno fatta a piè di una lunga relazione stesa 
dal Reverendo Sig, Luca Ducei Rettore di detta 
Chiesa che ci ai sottoscrisse con suo giuramante. 



a66. Io D. Luca Dacci tatto pectore affermo quan- 
to sopra . 

D. Nicola Canonico Rinaldi afh q. s. 

D. Giacomo Massi- aff. q. St 
D. Felice Arpca aff q.s. 

270. D. Pier Luigi Canonico Vcnczianclli aff. q, s. 
D. Antonio Rocchi aff. q. s. * 

Monsig. Giuseppe Rajonj aff. q. s. 

D" Odoardo Ferti Canon, di S. Pietro aff. q. s< 
Alessio Dottor Lippi aff. q. s. 

Pietro Fuipò aff q. s. • * 

Fedele Olivetani aS'. q. s. ‘ 

Vincenzo Gombi aff q. s. 

Antonio Dorsi aff. q. s. 

Filippo Bianchi aff. q. s. 
j8o. Giuseppe Balugantc aff. q. s. j 
Pietro Balugante aff. q. s. ' 

Alessandro Antonclli aff. q. s. 

Alessandro Ottiman aff. s. 

Luigi Olivieri aff'. q- s. 

Filippo Gagliardi aff. q.s. 

Giuseppe Gagliardi aff. q.s. 

Filippo Zoilo aff. q.s. 

Filippo Ferrari aff. q. s. 

^ Antonio Borselli aff. q. s. 

2^0. Vincenzo Aluffi aff. q. s. 

Giuseppe Sartini aff. q. s. 

Giuseppe Leonardi aff. q. s. • 

Gcitrude Antoniani aff. q.s. 

Anna Ducei a£& q. s. ' 

Angela Balugantc aff. q. s. 

Anna Intrighi aff. q. s. 

Anna Valcntini aff. 'q.s. 

Chiara Mainoni aff. q. s. 

Giovanna Laudon aff. q. s. 
joo. Clementina Gagliardi aff. q. s. 

Margarita Gagli.:rdi aff. q.s. 

.. Anna Ubertiui aff. q.s» 
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J02. Sie. Pfetro Corona ( che nc depone con atte- 
stato a parte . 


7. Immapne ossia statuetta rappresentante Maria 

l'ergine posta sotto P archetto dirimpetto 
la porticella delle Chiesa h 'uova . 

• Ai tcstiinonj di veduta, che di questa sagra Ini- 
macine denosero in processo ciò che si è riferito 
al nuiTi» Vir debbono aggiungersi quelli che co- 
me simili Testi^ionj vennero esibiti sotto il di 6 . 
Agosto in una nota sottoscritta dal R. Par- 
roco di S. Tommaso in Fanone , nei limiti della 
cui Parrocchia è posta anche la presente effigie 
di Maria Santissima • 

^04. Sig. D. Melchiorre Pieri chierico della Cap- 

- ' pella Pontificia , 

R. P. Ranaldi Sacerdote della Congregazione 
de’ Filippini in Chiesa Nuova . 

Fratcl Michele Angelo Astorri Portinaro de* 
suddetti filippini. 

Sig. Francesco Cocchi . 

Sig. Alessandro Clementi . 

Sig. D. Giuliano Sagrestano 'del Suffragio. 

Sig. D. Bernardo Quiliico sotto Sagrestano 
del Suffragio . 

Sig. D- Xaverio Bianchini. 

Sig. Gaetano Abbatini . 

- r Sig. Giuseppe Crociani. 

Sig. Pietro Paolo Figevoli. 

Sig. Giuseppe Giordani argentiere ( che con 
particolare attestato giurato e sottoscritto 
li 8. Agosto 1796. depone di avere veduto 
aprirsi in questa statuetta 1’ occhio destro 
non avendo badato a <iò che accadesse nel 
sinistro- ) . 

gid. Il Sig. Valentino Ficarelli , che con partico- 
lare attestato giurato fra quelli esibiti. dal 
Reverendo Parroco di S. AppoJlinarc con- 



testa i’aperturs di occhi da se tn questa 
veduta ■ 


S. ìmmapne del Santhùmo Crocifisso in Cesa 
dei Signor hfccì . 

Dd prodigioso moto di octhj avvenuto in que- 
sta sagra Immagine oJtre ciò che sii riportato 
al mini. Vili, c che rilevasi dai processi , sono stati 
dal R. Sig. Curato di S. Tommaso in Farione il 
Sig. t). Francesco Bartolozzi esibiti alla Curia in 
una nota segnata li io. Agosto 1796, e sottoscritta 
dal detto Sig. Curato i seguenti Tcstimonj di ve- 
duta che diceano poterlo asserire con giuramento . 

J17. Sig. D. Giuseppa Baldi. 

Sig. D. Vincenzo Duranti . 

Sig. D. Lorenzo Patrizi Sostituto nella Can- 
celleria del S. Offizio, 

jao. 11 Sotto Curato di S. Lorenzo fuori delle 
M-ura-, 

Sig. D. Agostino Amadei . 

Sig. Conte D. Odoardo Walsh Canonico in 
S. Pietro in Vaticano . 

Il P. Santi Bergamasco ) ambedne de’ Min. rif. ( 
II P.Casimrro di Bauco ) in S. Frane, a Ripa • 

Sig. Andrea Oreiigo . 

Sig. Giuseppe CianciarcMi Spedizioniere. 

Sig. Gaspare Rinaldi. 

Sig, Gio. Batt. Baldiiini Chirurgo e oculista . 

Sig. Giuseppe Gcminiani Governatore del Por- 
to di Ripctta . 

J30. Sig. Gioacchino Ciampi , 

Sig. Vincenzo Canobi -» 

Sig. Luigi Donatìni . 

Sig. Silvio .Martini. 

Sig. Francesco Argenti Mercante a 'l’or San* 
guigna . 

Sig.' Dottor Aaigck) Gio/a, 
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9. 10. Perle duelmmapni della SSma Contezìofie ^ 
e di Maria Santiiiima nel Cenacolo che si 
venerano nella Chiesa di S>Sihesiro 
in Capite» 

Appiè di un attestato steso e sottoscritto di piiw 
gnò il dì I). Agosto 179^. dal Reverendo Signor 
D« Francesco Taccorìni Sagrestano della detta Chie- 
sa , in cui si asserisce il miracoloso mover delle 
luci de’ Santissimi occhi in ambedue queste sagre 
Immagini avvenuto il dì ij. Luglio per Io spazio 
di più continuati giorni , si sono come Testimoni 
di veduta sottoscritti parimenti di pugno i seguenti* 
336. Francesco Sacerdote Taccorìni Sagrestano sudU 
Andrea Spadaccini Sacerdote. 

Vincenzo Antonucci m. pp. 

Camillo Greco attesto quanto sopra* 

340. Luigi Caucci att« q. s. 

Gregorio Gregorj Sacerdote. 

Gio. Battista Fierantonj . 

Fratello Domenico Neri de’ C. R. M. alt. co- 
me sopra • 

Gioacchino Abbai! . 

Gaetano Taimursi . 

Io Frior Luigi Marcucci, , 

Filippo Rasi . I 

Gio. Mittcrpoch . 

Francesco Freddi . . ' 

3JO. Io Giuseppe Seizij . 

Io Angelo Cavaceppi • 

Giuseppe Ambrosini. 

Francesco Fioli Sacerdote • 
lo Vincenzo PacchclJini * 

Io Domenico Piazzoli . 

Giuseppe Antonio Fserra* 

357. Ignazio Priori organato. 



/ 
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li. Vtr P Immagine dì Maria SantMma 
nella Céiesa dé* B enfratelli . 

Con particolare attestato sottoscritto di pugno, 
li it 5 .- Luglio 1796. confermano quanto al num. 
XII. si è da’ processi ricavato essere avvenuto di 
prodigioso anche i seguenti Testimoni , e dicono 
dal dì 9. Lugl io sino a quel giorno continuare . 
Vale a dire l’aver preso il volto di Maria San- 
tissima quella visibile apparenza , che prima per 
l’antichità avea perduta, come anche averla pre- 
sa quello del Santo Bambino , che prima non di- 
stinguendo si per nulla è divenuto visibile e co- 
lorito come se fosse dipinto di fresco; e il- por- , 
tentoso volgersi delle pupille di Maria Santissi- 
ma specialmente in tempo, che si celebrava la 
Messa in quell’ Altare , o si recitavano pubbliche , 
preci ora verso il Popolo c ora verso l’Altare 
del Sagramento > « quelli che tuttociò attestano , da 
ratificarlo anche bisognando con giuramento , so- 
no i seguenti . - 

358. Io Andrea Ricciani Sacerdote att. q. sopra. 

Io Luigi Majolini Sacerdote att. &c. 
jio. Io Vincenzo Camminati Sacerdote att. &c-. 

Io Lorenzo Selics de Sellescky atté &c. ■ 

Io Francesco CafFarelIi att. 

Io Pietro Giovan netti . 

Io Ubaldo Venier. 

Io Fr. Carlo di Corneto Sacerdote . , " 

Io Fr. Giacomo di Monte Santo Sacerdote. 
Venanzio de Pretis . 

Io Fr- Pietro Paolo Candolfi. 

Fra Gio. Battista- Porrca . 

370. Fra Luigi Maria Marcucci Procur. Getter. 

Fra Giacinto Maria Adami de Rossi. 

Fra Gio. Peccatore Pancotti Priore.' • 

Io D- Serafino Bellini Sacerdote. 

Fra D. Angelo Albertazzi . 

Fra Luigi Maria Carmignani . 

, Fra Gio. Maria Calsamiglia. 
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Io Fra RafFaele Novrzio . 

Io Sacerdote Cristoforo Spinenf . 

Io G io. Francesco Grossi Sacerdote • * 

380. Girolamo Benclli affermo &c- 
' Io Alberico Garozzo Sacerdote • 

Io Maffeo Apolloni. 

Antonio Soprani affermo &c. 

Io Pietro Manganelli Giacci* 

Io Paolo Tosoni • 

Io Angelo Giuliani . 

Io Pietro Ghenzer affermo &c. 

10 Lorenzo Ballanti . 

11 Sig. Francesco Pio Pozzi Notare Capito* 
lino con speciale attcstato segnato il dì 6, 
Agosto i 79<5. depone di avere il dì- 9. Li^- 
glio osservato in quella Immagine chiara- 
ramente due occhi di volto umano fìssi e 
stabili nello sguardo , c non gik d’ un* im- 

' tnagine dipinta sul muro. 

P, Ambrogi exprovinciale, il Sig. Dottor Am- 
brogi esaminati in Processo ; c il Sig. D» 
Luigi Majolini, di. sopra recato: e anchtf 
1 seguenti . 

590. Io Dottor Vincenzo G. Ambrogi Medico Pri- 
mario del Vcn. Ospedale e Convento» 

Fra Filippo Bianca capo Speziale. 

I Fra Paolo Maria Pieri Sagrestano « 

Marco Dottor Placidi . 

Fra Guglielmo Casanova . 

^9;. Io Fra Luca Giusti Novizio. 


j*. Fer P Immagine deìFAnunta in C&iesa Nuova . 

Con ‘particolare attestato segnatoli Agosto 
1796. conferma il prodigio di aprire , e serrare 
degli occh) > e il muovere delle pupille avvenuto 
in questa sagra Immagine , il qui sottoriferito Te- 
stimonio di vista 

196' D. Giuseppe Battoli Monaco Vallombrosano 



In S. Prassede , che dice aver veduto altrct- 
' . tanto neirimmagine all’ arco di tracciano , 
4 in quella vicino al palazzo del principe di 
Tiano. 

Ed anche con attestati giurati, esibiti in una 
nota dal Rev. Paroco di s. Apollinare contestano 
il muovimento delle sagre pupille da loro vedu- 
to in questa sagra Immagine anche i seguenti 
Testimoni . 

i97‘ Sig. Girolamo Polozzì . 

19^, Sig. D. Luigi Viscarra Sacerdote . 

3$iy. Sig. Pietro Corona ( con attestato a parte) . 


I Jmmagint dì Maria Vergine detta delle Grazie 
alla Comclazione . 

Per questa sagra Immagine fu inserita nell’ar- 
chivio del ven.Archiospedale la seguente memoria . 

zz La Madonna Sstha di detta Chiesa ( delle 
Grazie) nel giorno 15. Luglio ha aperto emes- 
so gli occhi pki volte : e quanto si ^ descritto 
nella presente narrazione, viene confermato da 
pubblici attestati , e sottoscritti da moltissime 
persone di ogni ceto , che hanno ammirato tali 
prodigi , e questi fogli sono stati passati ai Tri- 
bunale del Vicariato, a di cui richiesta sono sta- 
ti formati c sottoscritti : e perchè resti il tutto a 
perpetua memoria s’ inserisce il presente net no- 
stro Archivio s; 

Fra gli attestati riguardanti questa sagra edì- 
gie trovasi quello del Rev. sig. D. Antonio Sil- 
vestri già esaminato in processo . 


14. Immagine di Maria US. al Cantone dell’Olmo . 

Dal sig. Curato del Sole , nella relazione che 
avvanzò al Tribunale si indicano oltre gli esami- 
nati in processo anche i seguenti Tesùmon; di 
veduta . 


/ 
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400. Rcv. si£». D. Vincenzo Tassinari sacerdote. 

401. Sig. Giò. Magini . 

4ut. Rcv. sig. D« Alessandro de Silva £x>gesuita : 


ly. Iwmatine ossia statua di Maria Santissima 
nella Cappella privata del sig.Lodovico Galli, 

In un attcstato giurato e sottoscritto di pu- 
gno H go, Setiembrc oltre qiwHi testimoni 
che si sono esaminati in processo , del prodigio^ 
so alzarsi e riabbassarsi di occhi in questa sagra 
Immagine osservatosi replicate volte e per più 
giorni >11 e fanno fede i seguenti. 

Sig. Giulia Galli anni ii. 

Sig. Giovanni Galli. 


16. j^er i’ Immagine di Maria Santissima 
n eie arce di Grotta I^inta • 

Alle testimonianze, e deposti dei Testimoni 
esaminati in processo su questa Immagine corri- 
spondono le Testimonianze dei seguenti , che con 
' •giuramento in un attcstato segnato li 17. Agosto 
1796. asserirono di avere il dì 9. Luglio ocular- 
mente veduto aprire c chiudere gli occhi a que- 
sta Immagine • 

40^.10 Giacomo Giannolt attesto qu. sopra. 

Io Giuseppe Bianchi attesto cc. 
lo Giuseppe Monti attesto ec. 

40^. Io Pietro Castri attesto ec. 

Vi è anche un particolare attestato sottoscrit- 
to di pugno il sud. giorno ed anno di alcuni 
Muratori, 'che chiamati il dì t8. Luglio per col- 
IcKare più decentemente sotlo P arco questa sa- 
gra Immagine, nell’atto che stavano lavorando 
intorno a tal opera , depongono con giuramento 
di aver veduto aprire c chijirere gli occhi all’cf- 
6gie, e da essi scaturire anche una lagrima . 


I 
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Ecco la nota delle foro sottoscrizioni: 

407. Io Niccola de Angtlis affermo q. sopra . 

Io Angelo Coccia aft'. come sopra . 

Pietro Serviziati aff. c- s. 

410. Angelo Tobaldi per non saper scrivere segna- 
to con croce • 


17. 18. Due Immagini di Maria Santissima 
feste una nella Chiesa , l’altra nella tabella 
interiore del Seviziato di A- Martino 
a’ Monti . 

A quelli Testimoni che su di esse si sono esa- 
minati in Processo, dal deposto de’ quali si è da 
noi ricavato quello abbiamo detto ai Nn- XVII. 
c XVIII- debbono aggiungersi i seguenti che co- 
me tcstiinonj anche essi di vista vengono dati in 
nota ed esibiti alla Curia dal, Rev. Paroco di 
S. Martino a Monti , che con giuramento si sotto- 
scrive anche esso come oculare spettatore del pro- 
digioso aprirsi e serrarsi degli occhi c girar di 
pupille in ambedue le Immagini a piè di una re- 
lazione segnata li jp. Gennaro 1797. 

4II- Fra Camillo Bartolucci Parroco’di S.Martino . 

Per la Immagine posta nella Cappella del No- 
viziato dove il prodigio dice aver durato circa 
un mese continuo reca i seguenti. i 

II P. Mariano Carrichia Collegiale. 

Il chierico Novizio Fra Alberto Bugc/aMaltese 
Il chierico Novizio Fra Michelangelo Chircop 
Maltese- > 

Il chierico Novizio Fra Gio: Battista Cianca- 
leoni. 

— Il chierico Novizio Fra Vincenzo Foglietti. 

11 chierico Novizio Fra Mariano Elia Ranisi . 

Il sig, Carlo Orardi . ■ . ' 

E per l’altra Immagine posta in Chiesa 
419. Il P. Mariano Carrichia. 
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1^1 Fer r Imwa^tne dtì S'ansissimo Crccifisio 
posta nella Chiesa Farrocchìale di 
h-Uio.in Aino , 

Dell’avere questa sagra immagine nel di 14. 
Luglio e seguenti giorni mosso gli occhi giran- 
doli ora superiormente al ciglio, odora nabas- 
sandoli lo attcstano con giuramento i seguenti 
Tostimonj di vista, i quali si sono sottoscritti di 
pugno a piè di un attcstato segnato nel Mese di 
Agosto I7p6. , notandosi ivi le osservazioni da 
essi fatte e diligentemente usate per non pren- 
dere abbaglio . 

410. Io Lu^gi Berini attesto quanto sopra m» p. 
Io Orazio Pagani della Città di Otranto • 

To Antonio ^ori . 
f Io Vincenzo Briglia. 

Io Pio Mazzoni. 

Antonio Giunti segnatosi con croce. 

Io Geremia Vcrili . 

Io Biagio Goti . 

Io Onorio Nerone. 

Io Leopoldo Carli • 

4go, Io Domenico Chiti . , 

Io Francesco Gentili , 

Io Luigi Illomei . 

Io Lorenzo Capponi. 

Io Nicola Bell ucci . 

Luigi Massoni. 

Io G io. Domenico Conti Suddiacono ( che per 
infelicità della vista dice avere adoperato 
' la lente ) . 

Io Michele Angelo Orsini attcsto di aver ve- 
duto più volte il prodigio come sopra. 

Io Vincenzo Sgrilletti. 

Io Vincenyo Catàneo. 

440. Carlo Bissica segnato con croce. 

Io Pietro Luzzi . 

Io Conte Michele Moroni affermo d’aver ve- 
duto come sopra . 



V ' 

Z^O \ 

Io Pompeo Verge . 

Pasquale del Vescovo segnato con croce . 
446. Gregorio Landinelli segnato con croce • 


ao. Fer P Immagine ài Maria Santissima del 
Rosario alP /irto della Ciambella . 

Del prodigioso aprirsi e serrarsi di occhj avve- 
nuto in questa sagra Immagine 1 e della quale si 
è parlato al num. XX. sono stati anche oculari Te- 
stimoni , che ne depongono con loro giuramento , 
e sottoscrizione appiè di un attestato esibito in 
Curia i seguenti • 

447. Io D. Ludovico Ttirri attcsto come sopra. 
Io D. Antonio Sassi . ^ 

Io D. Gio. Battista Adami . 

450, Io Pietro Paolo Sassi. 

fra Clemente di S. Gio* dell’Ordine della 
Mercede. 

fra RaÉFaelc di S, Pellegrino ) dcll’ord. predetto 
' Fra Agostino da S. Frane. ) e tutti tre Sacerd. 
Io Alessio Restante Comp. delP Annona, 
lo Alessandro Vallati . 

Io Francesco Vallati. 

Io Gio. Battista Saltorini. 

Io Domenico Roncalli. 

Io Giuseppe Bcrnabei. 

4<?o. Io Pietro Paolo Leggiova ) giovani tutti della 
Io Gesualdo Sironi . ) Comp.deli’Annon. 

Io Marcello Ordognes Calzettaro . 

Io Filippo Mochi Architetto. 

Michel Angelo Cuccomos . 

4ij. Io Vincenzo Bianchini giuro d’aver veduto 
\ la medesirna Immagine girare le pupille 

degli occhi il dì $, Luglio 1796. 
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21. Fer P Immagine di Maria Santhùni a j>cUa 
' nell' arto detto dell' Eccelknthùma 
Caia Bracciano . 

Come testimonj di vista del prodigio operato 
in questa sagra Immagine, eriferito ài num. XXI., 
vengono esibiti dal R. Parroto de’ SS. XII. Apo- 
stoli anche i seguenti. 

466, Il Sig. D. Giovanni Nicolct) ambedue Sacer- 
11 Sig. D. Giuseppe Rivet .) doti Prancesi. 
11 Sig. Cavaliere Alessandro Saivani con parti- 
colare attestato segnato li 8. Agosto i79<5. 
conferma lo stesso prodigioso aprirsi c ser- 
rarsi di occhi : attestando anche di aver ve- 
duto r istesso ili altra Inmagine di Maria 
posta nel vicolo, che dalla Porticelladi S.Pras 
sedeva all’Oratorio di Gesù flagellato. 

P. Giuseppe Bartoli Monaco Vailonibrosano 
in S. Prassede . 


22. Immagine di Maria Santissima Tetto il 
Balozzo della Consulta, 

Oltre 1 Testimonj esaminati in processo o ad- 
dotti come contesti , il Reverendo Parroco 
de’ SS. Vincenzo e Anastasio a Trevi , nella suc- 
cinta relazione che ne avvanzò alla Curia adduce 
i seguenti Testimonj di veduta , che con giura- 
mento attestano il moto prodigioso da loro osser- 
vato negli occhi tanto della Madre, che del suo 
Santissimo Figliuolo. 

4J0. Sig. Gioacchino Poncini. 

Pietro Covati . 

Gioacchino Braccioli. 

P.Tommasso Gabrini Parroco de’ SS. Vincen- 
zo e Anastasio. 

474. D. Torello Mannini Priore ‘di S. Prassede (che 
con particolare attestati depone del moto 
delle pupille da se veduto chiaramente nel 
, volto di Maria Santissima , e della conte- 
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Stazione che facevano del prodigio pèrsone 
'degne dì tutta fede.) 


13. Immagine dì Maria Santissima nel Falazzo 
del Sig, Conte Bolognetti , 

Per questa sagra Effigie oltre gli esaminati in 
processo , il Reverendo Parroco di S. Marco ha sen- 
za Specificazione precisa di nomi indicati diversi 
Tcstimonj , che sarebbero occorrendo potuti rin- 
venirsi e deporne del prodigio. 


24. Fer rimmagine dì Maria Santissima /Iddolorata ' 
in Fiazza Madama .' 

Ai Testimoni addotti nel processo, e da noi ri* 
feriti ai Rum. XXIV. debbono aggiungersi altr* 
due, che si esibirono pronti al Reverendo Parroco 
di S. Eustachio a prendere bisognando' anche il 
giuramento , cioè 

475. II Sig. Nic9ola< Marini Maestro di casa del 

Sig. Principe Giustiniani . 

476. II Sig. D. Pietro Marziale Sacerdote Secolare. 

Anzi quest’ ultimo ha esibito in Curia del Vi- 
cariato un lungo attestato giurato e segnato di 
pugno li é. Agosto I7p6. , c che dice potrebbe an- 
che ratificare col sangue e la vita se fosse d’uopo, 
adduce varie particolarità del prodigio osservato. 
iJiictndo in primo luogo, che il giorno 5». di Lu- 
glio circa le ore 15. nello spazio di mezz’ora 
circa in cui ivi si trattenne a osservare l’ Imma- 
gine , rinnovossi il portento sci o sette volte , 
che in ogni singola volta, per due otre volte con 
placido e soave moto girava le pupille a dptra e 
a sinistra del popolo , che era numeroso di circa 
'200. persone; che per due volte variò il moto 
delle pupille sollevandole verso il Cielo, nascon» 

\ / 

/ 
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dendo sotto la palpebra snperiore quasi tutto il 
nero, e ciò a contestazione di tutti gli astanti . 


aj. Per V Immagine della Beatissima Vergine detta 
dì Guadalupe in S.Aiccla in Carcere 
E’ stata esibita una nota di Testimoni , che ol- 
tre gli esaminati in processo e da noi riferiti al 
num. XXV. , attestano di aver veduto questa sa- 
gra Immagine muovere le luci degli occhi: e so- 
no i seguenti . 

477* Sig. Bartolomeo Ghenzcr. 

Giuseppe Carocci. 

Sig. Girolamo Pelli . 

480. Nicola Cianchelli calzolaro- 
Sig. D. Gregbrio Muccioli . 

Sig. Michelangelo Frattini . 

Il Sig. D. Antonio Fantanelli con particftlare 
attestato giurato c firmato’ di pugno li 20. 
Luglio 1796. afferma altrettanto . 

484. Il Sig. D. Luigi Can. Bracucci Sag. Mag della ' 
• Chiesa sud. con simile attestato giurato sot- 
toscritto li 20. Gen-1797- 


a 6. Per P Immagine dì Aiaria Santissima /iddcìcrata 
nella Piazza del Gefh- 

Siccome 4i fu chi all’ avvenimento del prodi- 
gioso miiovimento di Itici in questa santa Effigie 
si prese cura di far notare quelli, che attcstavano 
di aver ocularmente osservato il miracolo, perche 
potessero contestarlo se fosse stato d’uopo , così 
venne poi esibita questa nota coll’ indicazione dei 
seguenti Testimon; di vista. 

485. Sig. D. Pietro Conti Sagrestano della Chiese 
delia Divina Pietà. 

Andrea Bocchi Cocchiere, 

Domenico Giorgi garzone di stalla. 
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Santi Cinelli serritore • 

Paiqualcr Viroli cuoco . 

4«?o, Sig. Salvatore Ricci Esattore 

Sig* Vincenzo Sgrilletti Coinputista • 

Sig* Gaspare Falcini Tabaccare . 

Sig. Francesco Benini Falegname. 

Luigi Faoluccf giovane di cafi^ettier* • 

Rcv. Sig* Cav* della Regna Ex-gesuita . 

Sig. Campanile Chirurgo» 

Fra Giuseppe Maria da Ccciliano Min. Oss* 
Fra Egidio da Palombara Min. Oss, 

Sig* Niccola Gigli Speziale. 
j®o; Sig. Vincenzo Allegrini Barbiere. - 
501, Il Sig. Francesco Poggi Pittore poi con par- 
ticolare attestato giurato depone di aver 
veduto i! moto dcflc pupille , e in modo 
particolare nel giorno 29. Gcn. 1797., ih> cui 
sottQscrisse la sua deposizione. 



Siccome di molte altre Immagini sparse per 
Roma in diversi' luoghi si divulgo simil fama di 
prodigi, c di alcune ne furono trasmessi alla Cu- 
ri-a Ecclesiastica documenti stragiudiziali , su quali ■ 
si sarebbero potuti intavolare i processi nelle for- 
me ordinarie, che siè creduto bene di non si ac- 
cinger per ora, onde .dare un termine a questo 
lavoro che porta non indi6Fcrcntc impiego c fati- 
ca , e non ritardare ‘piìi a lungo la già verificata 
piiblicazionc di quelle, delle quali"son rimasti com- 
piti gli atti; noi abbiamo pensato di noo defrau- 
dare la divota curiosità del pubìico nemmeno di 
questi documenti, avvertendo sinceramente però 
che su di essi non cade P appr^azione autentica 
dtl Tribunale dell’ Emo Vicario, la quale non è*' 
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SoUta darsi che in regola canonica , e previa la più 
accurata dimostrazione de’ Processi • Sia dunque 
Immagine di Maria Santissima /Assunta in Cielo 
dipinta in forma di Ovato nella' molta di una 
Cappella interiore , detta la Madonna di S. 
Maria Maggiore , nel Ven, AIon> di S» Silve- 
stro in Capite di Roma . 

Fin dalli ii. Luglio avvedutasi una Re- 
ligiosa de! prodigioso moto di occhi, che seguiva 
in questa sagra Immagine , c che durò per più gior- 
ni, ne avvisò la Comunità che vi accorse, e fu più 
volte spettatrice oculare del portento, * per com- 
provare maggiormente tal fatto vi condussero va- 
rj Ministri inservienti .il Monastero , i quali co- 
stantemente come testimoni anche essi di vista 
confermarono la'realtà del prodigio , c tanto essi, 
che le Religiose appiè di un attcstato segnato li 
i8. Agosto 1796. SI sottoscrissero come segue • 
502. Suor Maria Luisa Canali — Maria Clemen- 

tina Magnoni — — Maria Olimpia Lauri . 
Suor Maria Anna Moroni - Suor Chiara Isa- 

bella Moroni — — Suor Chiara Maria Zofèo 
Suor Maria Aurora Stefanoni Abbadessa — — . 

10 Filippo Maria Magni , figlio dell’archivista. 

510. Io Ignazio Priori Organaro viddi il prodigio 

11 dì 22. Agosto <796. 

511. Io Liborio Angciucci Chirurgo confermò quan- 
to sopra , come testimonio di vista ^ 


Immagine di ^ Maria Santissima dei buon Con- 
siglio con Bambino in braccio , 'cbe sta esposta 
alla pubblica veneraxàone nella Chiesa Barro- 
chi aie di S» Ciò, in Aino • 

Per questa sagra Immagine i stato esibito tia 
attestato giurato segnato in Agosto 1796., e sot- 
toscritto dai séguenti Testimoni di vista , in cui 
diccsi che dalla metà di Luglio in appresso si è 
da -essi una o più volte con certezaa osservato 
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che l’occhio destro del Bambino Gesù riguardante la 
Santissima di lui Madre si alzava leggermente sotto 
il sopraciglio , e si riabassava , e che nei riabas- 
sarsi oscillava lateralmente, lo che alcuni di essi 
hanno veduto contemporaneamente accadere anche 
nell’occhio sinistro: accorgendosi benissimo, che 
in quest’occhio destro il nero del bulbo ora al- 
zandosi sotto il sopraciglio si restringeva e dimi- 
nuiva , e si dilatava resp-ttivamente il bianco sot- 
toposto ora riabassandosi si dilatava di nuovo , e 
diminuivasi (I bianco inferiore del bulbo medesi- 
mo. I predetti Tcstimopj sono sottoscritti come 
appresso . ^ 

jiz. Io Girolamo Giovannini Romano — — . Jo 
Lorenzo Cajconi — 1 - Io Fabrizio Gasparri 
Io Pier Maria Gasparri — - D. Gabriello Maria 
' Gasparri Parroco di S. Gio. in Aino ( che as- 
, scrisce avere più volte osservato il prodigio.) 
' La Stessa osservazione di innalzamento c ab- 
bassamento di pupille con particolare attcstato 
giurato e sottoscritto di pugno in Agosto I79d, 
dice di ."iver fitta sugli occhi della Vergine, allor- 
ché asserisce avere in questa di Lei Immagine ve- 
duto operarsi il prodigio, il Sacerdote 
5174 Paolo Piccirilli. 


^atrro lv,mBpni dì Maria Santhùma 
che sono nell’ interno del Venerabile 
Mpnasttro detto le turchine. 

Di queste quattro Immagini cpn attestato sot- 
toscritto dalla Priora, c molte Monache si asseri- 
scono avvenuti i seguenti prodigi • 

Nella prima di queste Immagini, che viene chia- 
mata S Maria Maggiore, ed è dipinta al muro ia 
una Cappelletta del Giardino interiore fu il dì 14. 
Luglio 1796. da queste Religiose osservato, che 
girava gli occhj con mutazione di volto ilare, e 
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che il Santo Bambino > >che viene tenuto in brac> 
CIO da Maria avea anche esso presa una nuova 
bellezza che rapiva . Apertura di occhj e ravviva- 
mento e amabilità di volto, tu dalle stesse nel 
predetto giorno osservrto nella seconda Imma- 
gine dipinta in tela , che senza speciale denomi- 
nazione si conserva dalle Religiose in una delle 
stanze di Archivio , dove abitualmente scrive la 
Priora . Nella terza poi che è in tela da esse detta 
la Madonna della Protezione, e che custodiscesi 
nella stanza contigua al coro dove -si comunica- 
no, fu il dì 151. Luglio osservato con loro ips- 
raviglia c stupore , che avendo prima gli occhj som- 
messi comparvero visibilmente aperti, onde vede- 
vasi tutta la pupilla nera che compariva rilucen- 
te, come ravvivato e ridente compariva il volto. 
Il qual prodigio in modo del tutto simile fu da 
esse nel giorno dell’Assunta osservato nella quarta 
sagra Immagine di Maria dipinta apche essa in 
tela , e che non avendo special nome si conserva 
nel loro Noviziato . Le persone testimcnj di vi- 
sta si sono sottoscrìtte come segue. 

)i8. Io 5 uor Maria Saveria de Magistri Priora 
attesto come sopra - ■ Io Suor Maria Au- 
rora Celere Ccsarini , attesto &c. 

5*o> Io suor Maria Giuseppa Arcangeli, (la quale 
attesta inoltre, che trovandosi in qualche 
perplessità 'nel fare o nò questo attcstato, 
nel ricorrere che fece a quest’ oggetto all’ Im- 
magine situata in giardino, ebbe in questa 
occasione la bella sorte di vederla di nuovo 
' talmente aprire i santi occhj , che non potè 
a meno di non prorompere in largo pianto , 

e alzare le strida per lo stupore ) — - lo Suor 

Maria Serafina Conti ( che in tre delle dette 
Immagini attesta -aver veduto il prodigio . ) 

Io suor Maria Luisa Teresa Chiesa - Io 

suor Maria Giacinta Fedele ( che per una di 

V queste Immagini lo attesta) --m* Io suor 
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Maria Chiat-a Nazarena Gnraccarinr Novizia; 
Jo Suor Maria Maddalena Luisa Conti Novi- 
zia — — Io Catarina Mantovani secolara . 
J27. Io suor'Maria Angelica, Conversa (che pa- 
rimenti per una di esse lo attesta ) 

Tutte qui scritte attestiamo con giuramento- 


Per ? Immagine di Aftfrìa Santissima /iddolc- 
rata , che si resta appesa suììa prospera , ove si e^ - 
de la /ibbaaessa nei Coro aetle /iK. Alonache 
, Camaldolesi nel Cor.'vento di S- /intcnìo /ib- 
bote a S’ Maria Alaggitre . 

Di questa sagra Immagine attestano le qui sot- 
toscritte persone di avere nel di ij. Luglio, e per 
•ij. giorni circa consecutivi veduto un portentoso 
girare, alzarsi , abbassarsi di quelle pupille, che pri- 
ma coperte quasi del tutto dalle palpebre furono 
da quel giorno in poi vedute ben patenti , e ché 
tuttora continuano benché tornate ad uno stato 
pili naturale, ad essere più visibili di quello a lo-i 
ro chiara memoria le tenesse in passato . L’ at- 
testato é segnato il dì ai. Agosto 1796., c sotto- 
scritto di pugno come segue. 

528. Io D. Maria S'crafina'di Gesù Abbadessa at- 
■4 testo esser vero,, ed - attcsto quanto sopra» 

■ ' Io D. Maria Scolastica della Santissima Con- 

cezione Priora . '• 

530. lo IX Maria Placida della Croce— - D- Ma- 
ria Eufrosina di Gesù Crocifisso ( due per 
mancanza di forze si sottoscrisse coii'cro- 

• ce ) D. Maria Catarina del Cuor di Gesù 

. att. c. s. ■' ■ D. Maria Maddalena dello Spi- 
rito Santo D.‘ Maria Metilde di Gesù 

Nazareno Io, D. Maria Eleonora di S. 
Gio. Evangelista Jo D. Maria Luisa di 
S. Pietro — Suor Anna Colomba di S- Giu- 
seppe — - Suor Anna Vittoria di S. Gioac- 
- dhno MMP Suore Ann» Costanza di S« 


Digitized by Google 



' ^49 

trude (' queste tre oTtime per non saper cri* 
vere 4Ì sono segnate con Croce . ) 

540. Io Maria Zanobetti . 

541. Io M'arta Giacinta Pailianì • 


*' Monastero di S- Egidio in Rema > 

In due Immagini della B. Vergine una di carta 
pesta in forma di statuetta detta da esse la Ma- 
donna della Salve > c P altea di Lucca con Bam- 
bino in braccio detta la Madonna del Capitolo» 
che si conservano in questo Monastero'; varie Re- 
ligiose qui sotto riportate esaminate aiuhc dili- 
gentemente dal proprio ordinario Confessore de- 
posero con giuramento essere avvenuto il (prodi- 
gioso moto negli occhi, con avere respettivamenfe 
veduto ora muovere e girare le pupille, ora calare 
ed alzar le palpebre, ora cbiudeisi dei tutto, a 
talvolta prendere nel volto un insolito colore, e 
nelle pupille uno splendore affatto nuovo alP Im- 
magine : c ciò dai Luglio al 14. dello stesso 
mese ed anno 1796. Le dette Religiose sono lo 
‘seguenti . ’ '' " ' 

^41, Io. Suor Teresa Diletta del Bambino Gestii 
sottopriora — — Io Suor Maria Ludovica Sab- 
ba della Santissima Triniik — — — Io Suor Tc- 
«rcsa di Gesù — — Io Suor Maria Geltrudc 
del Cuor di Gesù - Io Suor Maria, Con- 
versa^ c per npn s^et. scrivere segnata eoa 
croce Io Suor Teresa, conversa segnata 
anche essa con croce . 

$48. Io Suor Benedetta, converaa segnata pari» 
menti con croce • " _ , 

. - ' 

Monastero di S. Caterina dei* Funari , ‘ . 

Si ha un attcstato esibito in Curia dalla Madre 
Suor Maria Seralìna de Apgelit Superiora di qu«« 
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sto Monastero, e mtmfto cui solito suo sigillo « 
in cui dicesi che nel dì io. Luglio 1196. da cin* 
quc Religiose , e ventiduc Zitelle Convittrici fu con 
loro gran commozione osservato, che una Imma* 
gine di Maria Santissima detta delle Grazie situata 
nel loro Coro grande apriva prodigiosamente gii 
occhi : motivo per cui dall’ intera Comunità co*> 
mincìò a venerarsi con più frequenza e divozione • 
Le persone che adduce ' spettatrici di veduta del 
prodigio sono le seguenti . 

549. Suor Maria Peginalda Lopez. 

5JO. Suor Maria Prudenza Fontana —— Suor Ma- 
ria Angelica Ferrari — — Suor Maria Costante 
Maòrizi ■ ■ ■■■ Suor Maria Giacinta Proia . 

Agata Tassi - Maria Angela Gisolini. 

Brigida Marmorelli — — Domenica Belli. 
Anna Veronica de Angelis — — Giuditta 
Marfori . 

560. Masia Teresa Ludovici — — Fortunata Ca- 
stelli Giovanna Baronci — -■ Costanza 

Canali ■ — - Angela de Angelis — — Anna 
Maria Scrocchi —— Anna Maria Sala — — 
Anna Ceselli — — Marianna Glabacchi — — 
Olimpia Baratti . 

J70. Maddalena Filistri - Anna Crolli — — » 

Luigi Zannini ■■ ■ ■ ■ Alessandra Balmas ^ 
Maria Ranazzi . , . - # 

57J. Marianna Vacchini* 


Monastero del Bambino Cesò in Roma . 

In tre sagre Immagini di Maria Vergine si da 
parte alla Curia dalla Madre Superiora Suor Ma- 
ria Eduige Claretti^ essere avvenuto dal dì io. 
Lugjio a tutto il dì 7< Agosto il prodigioso, moto 
* deUe' pupille , che óra alzandosi ora abbassandosi, e 
girandosi orizontalmente da un lato all’ altro re- 
carono, meraviglia e sorpresa a tutte le Religiose» 


/ 
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o ad alcune di esse secondo che gli occorse dì 
essere particolarmente spettatrici del Prodigio . 
L’ elenco dei nomi di esse si protestava pronta a 
darlo quando fosse stato d’ uopo • La prima di 
queste Immagini, che non ha speciale denomina- 
zione ed è dipinta in tela , è nel giardino del detto 
Monastero. L’altra clic è intitolata la Madonna 
del Carmine con Bambino stilla sinistra parimenti 
in tela , è situata in un loro interno Oratorio de- 
stinato agli Esercizi spirituali . La terza rappre> 
senta la Vergine Assunta in Cielo che è di cera 
della fìgura naturale . 


Monaittro onta Ccmeroatcrio dc^SS- patirò 
Coronati . , 

Di tie sagre Immagini di Maria Santissima due 
sotto l’/invocazionc delle grazie , una delle quali 
è di rilievo, eia terza senza speciale titolo, che 
si conservano in questo Monastero, si sono in 
Curia esibiti degli attestati giurati di Religiosa 
è di altre convittrici qui sotto riferite le quali re- 
spettivamente attestano di avere in tutte tre , o 
in alcuna di esse ocularmente osservato un por- 
tentoso aprirsi e chiudersi di ocebj , e girare di 
pupille , talché la stessa Superiora accorsa nel 
Coro il dì IO. Luglio alle comuni grida c segni 
di stupore , .che sentiva perciò farsi dalle Monache 
o Zitelle innanzi ad una di esse Immagini che 
ivi stava , e cbii suo giuramento anche essa de» 
pone sotto il dì 15. Agosto 179^. di avere veduto 
in tale occasione* l’occhio destro lentamente muo- 
versi in atto di volersi serrare , benché restasse ciò 
non pertanto alquanto aperto . Le persone che ciò 
<lepongono sono le seguenti. 

576. Io Suor Maria Ginliana Pioli Priora ( che 
depone quanto di essa si é esposto ) — Io 

suor Maria Costanza Garulli ■■■ — .■ Io suor 
Maria Ottavia Latini *««««• J[o suor Maria Vit* 
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fofia Filili ( e queste due ultime asseriscono 
di essere più volte state spettatrici del Fro* 
digio ) • . • 

5?o. Io Maria Teresa Saporiti ■ - ■■■■- Io Maria Fe- 
lice di Stefano — — Io Marianna Tenace — - 
Io Maddalena Ferrari Io Mctilde Orsellf 
Io Petronilla Giacchetti Io Maria Mad- 

dalena d’ Antonio — — . Io Anna Graniicda • 
58S. Io Lucia Bellucci . 


Monaittro delle Monache dì S, Lucìa 
in Selci dì Roma . 

Di una sagra Immagine di Maria Vergine di- 
pinta ili tda appartenente a queste Religiose , 
con varj_ attestati sottoscritti di pugno c confor- 
mati con espressioni di giuramento si asserisce , 
aver essa girato visibilmente le pupille , elevandole 
anche c bassandolc come in atto di rimirare gli 
astanti: apparendo anche nel volto della Vergine 
talora per qualche tempo un color rosso così vi- 
vo, che viene da una di esse assomigliato a queHo \ 
di cui si riveste il viso di qualche persona allor- 
ché si arrossisce. Le persone che ciò 
come Tcstinionj di vista anche per 
sono 

58ì>. Io suor Candida Maria Calcagni. 

5po. Suor Candida Rosalinda Bondi Vicaria 

Suor Angela Maria Corea — — . Suor Mad- 
dalena Janamarilli ( segnata con croce). 

5PJ. Vittoria Cesi Educanda. 


immagine di Maria Santìssima posta in una Caj>- 
felletta quasi dirimpetto la Chiesa i* arrocchiai^ 
di S. Niccolò de* Frefetti sotto il casamento detto 
~dc*Fazzi» t 

Quesu sagra Immagine che è originale del ce« 


depongono 
piu volte > 
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lebre Sassoferrato , t che dall’autoi» fu dipinta 
colle palpebre piuttosto abbassate in un attcstato 
segnato il dì 17. Agosto 1796. , e confermato con 
giuramento dai Testimoni di veduta qui sotto ri- 
petuti; dicesi essere stata veduta dal di 9, Luglio 
e seguenti giorni aprire e chiudere gli occhj • 
girare le pupille. 

594, Io Gio. Battista Siubert(che attcsta soltanto 

di aver veduto aprire gli occhi ) Io Gioac< 

chino Ziiianni attcsto di aver veduto giura 
gli occhi alla sudettk Immagine. 

Io Alessandro Pacini attesto di averla veduto 
aprire e muover gli occhi &:c» 


Immagine di Maria Santissima pesta sulla piar,- 
zadiS. AUccla de’i^rcfetti , c r.cminativamtntc 
nel muro della Casa Caffarelli dietro il Ma- 
■ cello. 

Anche di questa sagra Effigie, che è in un pic- 
coloquadro con vetro avanti, si ha -un attcstato 
segnato li iS> Agosto in cui gli infrascritti 

Testimoni depongono con giuramento di avere 
respettivamcntc veduto il prodigioso aprirsi c vol- 
gersi degli occhj, e muoversi onzontale della pu<^ 
pilla . 

Io D. Carlo Brikler ( che depone aver due 
volte osservato il moto orizontale della pu- 
pilla nell’ occUio , destro ) — — Domenico 
Grassi — — . Onorato Giannoncclli . An- 
drea Budini ( per non saper scrivere questi 
tré ultimi segnati con croce ) • 

I quali oltre la ispezione oculare suddetta 
attestano di piu , che in loro prssenza un Sa- 
cerdote a loro non abbastanza noto , c che 
diceva di non vedere ciò che essi vedevano, salito 
col loro mezzo su di una scala per vederla me- 
glio ebbe in tal vicinanza una spalancata, come ei 
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disse tale di occhf , che per ispavento credè di sve- 
nire, é fu d’ uopo che essi lo ajuussero perchè 
non cadesse dalla detta scala . 


immagine asta statua di Maria Santìssima 
nella Chiesa Farrocchiale di S. Stefano 
del Cacca . 

Di questa statua che è di legno , e rappresenta 
Maria Santissima con a destra il Bambino in brac- 
cio f e che è situata nella sudetta Chiesa Parroc- 
chiale sopra l’altare , che sta accanto la porticel- 
la: con clue attestati sottoscritti di propria mano 
il I. Novembre 1796. , c confermati con giura- 
mento si asserisce dagli infrascritti, essere stata 
respettivameiite una o più volte veduta fin dal di 
9. -Luglio c seguenti giorni muovere gli occhi , 
col girare cioè le luci da una 'parte e dall’ al- 
tra . , 

5J7. Io D. Silvestro Torelli Monaco Silvestrinp 
' e Lettore di S. Teologia . 

5j 8, Io D. Felice Macirone Monaco Silvestrino, 
e Camerlengo del F, M. di S. Stefano del Cac- ' 
co di Roma . 

t 


Immagini' di Maria Santissima nella Chiesa 
dii Miracoli al iiopolo , 

^ » 

Di questa Immagine che e in carta , posta in 
piccolo quadro , e che si conserva in detta Chiesa 
nel secondo altare a mano diritta sotto il qua- 
dro maggiore; i superiori della compagnia del San- 
tissimo Sagraniento ivi eretta, si presero cura di 
fare per mano di pubblico Notaro prendere nel 
giorno stesso 9. Luglio e nel seguente le depo- 
sizioni dei Testimon; , i quali come rilevasi dagli 
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Istromentì rogati per gfi atti del Gaudenzi sot- 
to il dì 9. e IO. Luglio 1796. dissero concor- 
demente di potere con giuramento attestare di 
avere cògli occhi proprj rcspcttivamente il dopo 
pranzo del /di 9. Luglio detto , veduto questa sa- 
gra Immagine muovere gli occbj guardando in su e 
in giit , aprire e serrare ambedue gli cubi alia 
presenza del popolo, che dava i soliti segni di 
meraviglie e di grazia . I Testimoni che si trova- 
^ vano riportati in detti Istromenti sono i seguenti, 
posti secondo le date degli stessi atti . 

799- Fra Tommaso Ghiga Agostiniano di S, Ma- 
ria del Popolo attesto cone sopra . ' 

^90, Fr. Gio. Maria de Martini Agostiniano di 
S. Maria del Popolo attesto come sopra . — — r 
Fr. Ilarione Cunini Agostiniano ‘come so- 
pra . Tommaso Pctrossullo Chierico 

di S. Maria del Popolo , — — Io Fr. Luca Lai- 
co di S. Maria del Popolo, — D. Giuseppe 
Santi figlio del q. Domenico della Citta di 
Loreto . — — . Antonio Martelli figlio dei q, 
Vincenzo d’Alano Diocesi di Nicarico in Bos- 
sca . — — Gio. Baldi figlio di Matteo , Ro- 
mano. — — Biagio Minganni figlio del quon- 
dam Tommaso, Romàno. — ~ Giacomo An- 
tonini figlio del q. Cristofaro, Romano . — 
Antonio Filippini figlio del q« Gio. Battisti 
dr Pesaro , • 

éoo. Giuseppe Marziani lìgio del quondam Filip- 
po, Romano — - — Il Reverendo Signor D-Gio- 
vanni Rossetti figlio dei Signor Saverio da 
Fabriano , che di più attesta l’ elevazione del- 
la pupilla , che vieppiù risplendente vidde fer- 
marsi verso il Ciclo , — — Il Reverendo Pa- 
dre Giuseppe Hubib figlio del fù Mosè del- 
la Provincia di Sindone Sacerdote Monaco 
Basiliano Mefchita —■■■■- Il Reverendo P. Elia 
Chelil Monaco Basiliano Meichita figlio del 
• fù Michele di Damasco, Diacono — — llSig. 
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Abbate Francesco GiorE»? figlio di Giuseppe 
Romano — — Il sig- Abbate Giuseppe Schia- 
ri figlio del fù Gabriele del gran Cairo. 
tfo6. II sig. Abbate Gio. Rafiaclli dell’ Isola di 
Scio . 


Immagine di Maria ^San/hsh»a con Bambino in 
braccio , che è lìtuata nella stanca, ove si faceta 
la vhìta agii Individui della Compagnia ficci- 
ni nel quartiere de’ Soldati al Balaz,zo Cassoni 
in Campitelli . • 

Dal Sergente' Sig. Giuseppe Fraschi che si se- 
gnò di pugno, venne esibita una nota, tanto di 
semplici soldati che di altri Militari e non Mili- 
tari , i quali vfddero una e più volte aprire c chiu- 
dere gli occhi a questa sagra effigie , e sono i 
seguenti . 

607, Illfno Sig. Capitano Piccini “ II liTio Sig. Al- 
fiere Podiani ir Sergente Fraschi . 

<jo. Caporali Cacrola = Caporale Bellini =3 Ca- 
porale Pestoicsi ir Caporale Moretti ~ Ca- 
piirale De Santis =; Caporale Rè 33 
Soldati Semplici rr Di Mattia =: Bonzi 33 
Biondi = Diclli rr Di Felice . 
dio» Baroni 33 Castellani 33 Francesco Gentili =5 
Fopianir: Gagliati 33 Migliorucci 3: PerelIÌ33 
Raimondi 33 Ricca 33 Rotrciglionc . 
dgo. Rosa 33 Scolari 33 Tommasmi 33 Scorti 33 
Terenzi Vespasiani =; Franchia Caddi =5 
Inglesi — RaffacIlcRe. 

640. Ippoliti 33 Orlandi 33 Alessandrini 33 Bosman 
Angeloni 33 Broccoli 33 CarinÌ33 Danicllisr; 
Piervita 33 Bclintfi . 

Mari 33 della Maddalena 33 Fontana 33 Marisse * 
f ^50. A’ca? yT/i/i/cri . Antonio Franzoni 33 Maddale- 
na Fraschi ^ Maddalena Togniazzi ^ Ro- 
sa Bufi». 
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Immagine di Marta SantiWma delia Concezio- 
ne, che ita nella Bottega del Caffettiere Big. 
Lorenzo Vacquer poeta sul cantone del Monte 
della Bìetà . 

. Questa sagra Effigie , che è dipinta in tela in un 
quadro di circa tre palmi, con cornice dorata c 
corona d’ argento in testa fu nella sera dei p. 
Luglio 179^- > veduta girare e muovere gli oc- 
chi , c ciò alla pre;senza di numeroso Popolo ivi 
accorso , che cantando Litanie c preci in onore 
di Maria, e dando i soliti segni di giubilo coll’ 
Evviva Maria fù spettatore del prodigio più 
volte in quella sera operato . Tuttociò si depone 
con attestato segnato li i6. Luglio 1796., e sot- 
toscritto dai seguenti Testimoni, che furono ocu- 
lari spettatori del portento , e che di propria ‘mano 
si sottoscrissero come segue . 

6ìp. 1^ Antonio Galcou fò fede > ed attesto come 
*pra, 

660, Io Serafino Mazio attesto ec. — — Io Vie- 
mentina de Rossi — — ■ Io Giovanni Ma- 

zio — — Io Odoardo Conte Walsh * Io • 

Teresa Sartori - Io Madalena Sartori — — 
lo Candida Sartori — ■ — Io Giuseppe Ric- 
ci — — Io Gasparo Fiorentini — — lo Gio- 
vanni Moncada ( Pittore . ) 

670. Io Gio. Felice de Cesaris ——— Io LazaroTa- 
longo — Io Romualdo Cherubini — Io 
Luigi Bartolucci — — Io Andrea del Mo- 
ro—— Io Antonio Idoli — Io Alfier Fi- 
lippo Lelmi — — Io Andrea Ferrari — Io 
Cadetto Conte Bernardini — Io Giacomo 
Lepri . 

<J 8 o^ Io Antonio del Moro ■— Io Leopoldo AI- 
■ ' berghetti . 

dSa. Io Antonio Bencivenga . 


25 ^ 

Immagine di Maria Santissima del Buon Comi- 
si^lio che si trovaì/a nel Luglio esposta nella 
Chiesa di S‘ Maria Maddalena spettante ai FB» 
Ministri degli Infermi . , 

Con attestato sottoscritto li 15. Settembre 179^* 
di pugno , e giurato , si depone dai seguenti Te^ 
stiinonj di vista : che accorsi alPavviso si davanti 
giorno Luglio e susseguenti , da molte persone 
del prodigioso muovimento di occhi che seguiva 
anche in questa sacra Effigie , veddero che 1’ oc- 
chio sinistro di Maria Santissima si muoveva e 
volgevasi verso il Bambino che tiene in braccio , 
e contemporaneamente muovevasi l’occhio destro 
del Bambino > volgendosi verso la Madre Santis- 
sima . 

68^. Giacomo Barziza Procuratore Generale de* 
Ministri degli infermi aETermo quanto so- 
pra ■ Francesco Palombi Sacerdote della 
detta Congregazione — — Francesco Lofari 
Chierico della d. cong< x 
’ Con altro simile attestato giurato sottoscritto 
di propria mano li 1;. Settembre 1796, , de- 
pongno con l’indicate precisioni lo stesso, por- 
tentoso moto da loro veduto tanto nel oc- 
chio del Bambino che di Maria , anche i seguenti 
Tcstimotif . 

éSf, Io Giovanni Pigna affermo ec. — — Io Lui- 
gi Pigna Teresa Pigna — — 
ra Mazzi . 

690, Anna Ravizza pernon saper scrivere 

Io D. Antonio Rocchi affermo ec. Io- 

Venanzio Rinaldi ——Maria Pigna — Bar- 
bara Poli — Geltrude Budoni . 

696* L’ Illmo c; Riho Monsig. Ferrari , che con 
attcstatcf a parte , segnato li 9. Sette mbrciyj^. 
depone dello stesso identifico prodigio da se 
con piena sicurezza ivi osservato . 
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• Immagine della Santissiwa 4nnuntiata nella 
Cb'ma di i. Circlawo degli Illirici 
caia Schia'^/oni . 

t . r 

Anche per questa santa Effigie viene esibito un at- 
testato giurato, segnato li 14. Luglio 1796., in 
cui molti Testiraonj oculari c sottoscritti come 
segue di proprio carattere depongono averla ve- 
duta varie volte muovere e volgere gli occhi ^ 

santissimi . 

597. Giuseppe Antonio de Rossi Curiale — ' 

Stanislao Amici — Luigi Verdi 
700. Io Giuseppe del Dottore — - ■■■ Io Gio. Bat- 
tista Cattò Io Pietro Gambuti — Lo- 
renzo Piziuti (segnato con Croce) Io Do- 

menico Baldassarri ■- — Io Francesco Pie- 
ri — — . Luigi Morelli — — Raffaelle Van- 
ni — — - Vincenzo Folchi —— Sacerdote Vin- 
cenzo Hartolini 

710. Michele Ferrari — — Nicola Gallesi — — Se- 
bastiano Valcntini ( segnato con croce ) — — ^ 

Antonio Poli 

714. Pietro Sercetti Andrea Conti Sacerdo- 
- te — “ ■ Io Niccola Franchi—— Niccola Gen- 

tili (segnato con croce ) —— Gasparo Dos- 

li — - Filippo Valcntini (segnato con croce ) 

720. Io Gio. Berti — Io Bartolomeo Cart¥>- 
ni — Giovanni Papino ( con croce ) — — 
Giuseppe Maria Buriini — -■ Io Luigi Bri- 
zolara ■— Io Luigi Ballabcnc Frances- 

co Lezzi ( con croce ) » — - - Domenico Vio- 
la— Gio. Mauro Sacerdote — Io Filippo 
Bonifazi Vicc-Reuorc del Collegio Illirico 
6jo Francesco Raccamarich — Filippo Muglia- 

cich Pietro Ivanisduich alunno del detto 

Collegio Io Vincenzo Rocchetti • ■■■ 

Alessandro Martini -■ — Angelo Pellegrini sa- 
cerdote— Emmanuel Ximcno sacerdote - - ■ ■ 

Io Vincenzo Macconi chierico decano della 

R a / 
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detta Chiesa ( che attesta' di aver veduto con- 
timiameiite il prodigio . ) 

7j8. Io Raimondo Scalzi ( che dice essere anche 
salito SII di una scala , e aver veduto muove- 
re gli occhi air Immagine . ) 


Immagine di Maria Santissima della Concezzione 
in Ss, ^aranta . 

Con attestato giurato sottoscritto da ciascuno 
^ di pugno li ij. Agosto, e munitodel Sigillo del 
Convento, danno parte alla curia quei PP. Reli- 
giosi Minori Scalzi di S. Pietro d’ Alcantara , di 
avere i qui sottoriferiti osservato nel di ji. Lu- 
glio, che questa sagra Immagine apriva c serra- 
va gli occhi, anzi asseriscono di più essere co- 
stantemente osservata la detta mozione di occhi 
al mezzo giorno, c al principiare della sera in tut- 
ti i nove giorni, in cui fu • determinato che. si 
cantassero solennemente le Litanie a quelle ore 
innanzi la sacra Effigie . 

7^5». Fra Giuseppe Bnotons Procurator Genera- 
Ic —— Fra -Domenico Venge secondo Ge- ' 
nerale di curia ■ Fra Gioachino Cannas- 
quen ’ Fra Giovanni Crespo Guardia- 
no Fra Giuseppe Alcorisa 
744. Fra Antonio Garcia - ... 


Uae Immagini di Maria Santissima y una ebe è 
posta nella pubblica strada sul principio del vi- 
colo detto de’ Cappellari ,• e l’altra in Casa del 
Sig- Antonio Bonzi Mercante n Fasquino . 

Il Reverendo Parroco Signor D. Francesco Bal- 
dìssoni in una nota, che esibì da se sottoscritta 
Il 14. Agosto i79(S. alla Curia : reca per la pri- 
ma 1 seguenti tcstinioa) che asseriscono avere 
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questa sagra effigie il dì 9. Luglio aperto e chiu- 
si gli occìii più volte , c aver continuato a ntuo- 
verli per più giorni . 

745. Signor Bartolomeo Rondoni Droghiere in 
campo di fiori — Camillo Fabj— — Fran- 
cesco Perugdii — — Gdtrudc Piccioni — — — 
Angelo Inicelli Veneziano • 

750. Martino Filipech. \ 

Per l’altra poi , che ìi nella Casa del siidetto 
Signor Benzi, e che di proprietà appartiene al 
Signor Niccola Zezzi ivi coabitante da in nota 
i seguenti Testimoni , che assicuraronò avere que- 
sta Immagine dal dì 9. Luglio al dì 16. dello stesso 
' mese mosso e girato più volte gli occhi . 

7 JI* Il R* 1 ^* IJarionc de’ Camaldolesi di Monte 
Santo — — Sig. Paolo Benzi — — • Signora 
Anna Benzi — — - Signora Rosa Benzi — ■ Si- 
gnora Teresa Benzi — Signora Angela So- 
ma) Zezzi — — Tommaso CervareTli - - 

Sig. Gioacchino Montagnani •— Sig. Vin- 
cenzo Gozzi IP 
j6o. Benedetto Torbini 
7<5i. Paolo Casini. 


hnmagine di Maria Santhvma Addolorata 
foUa ntW Ospizio della Santissima 
Trinità de* Pellegrini, 

Innanzi a questa sagra effigie, che è in piccolo 
quadro di figura ovale dipinta in tela e foderato 
di legno, furono nel dì 14. Luglio intuoaate le 
Litanie da uno dei Sacerdoti riferiti qui appresso , 
e da i seguenti Testimoni fù ocularmente osserva- 
to , che durante le medesime , la santa Immagine 
alzava le pupille verso il Cielo, quindi le ri- 
bassava girando tutta la liiCe come fòsse stata 
persona vivente , e terminate le stesse calare ad 
un tratto la luce di aracnduc gli ocqhi , e girar- 
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Io Sguardo sopra tutti i circostanti. Qual prodi> 
gioso moto continuò anche allora , che trasporta- 
ta per maggior decenza nella pubblica Chiesa 
annessa, fCi esposta alla publ^lica venerazione. Tut- 
tociò deposero con giuramento in un attestato da- 
to lì IO. Agosto I 7 j» 6 . > i seguenti 
762. lo' Sacerdote Nicola fragiaconio affermo c 
confesso l’esposto — . Io Sacerdote Ales- 
sandro fulcheri — Io Ludovico Asperghi- 
ni—— Io Leopoldo Alborghetti Anto- 

nio Garau — — . Io Sacerdote Loreto Nizzica 
7^8. Io Sacerdote Francesco Acquaroni Seg. dell* 
Archiconfraternita . 


Immagine di Maria Santistìma nella Cbìeia 1 
Farroccbìale di S. Gio- della Malva . 

Questa antica Immagine , che è dipinta in tavola 
si venera in detta Chiesa nel suo altare situato ac- 
canto ri campanile. In essa Brodai 12. Lùglio si 
vidde rispettivamente dai scgiHiti Testimoni an- 
che più volte , c in varj giorni consecutivi , muo- 
vere gli occhi , dilatare e restringere le luci : 
come risulta da attestato sottoscritto di propria 
mano , e da qualcuno anche con giuramento ed 
esibito in Curia . 

yóf.Io Gio. Camillo Orsoni , allora Economo del- 
la Parrocchia di S. Gio. della Malva Io 

Bartolomeo Lombardi Sacerdote de’ Chierici 
RR. MM.degli Infermi • Io Vincenzo Ga- 
bellotti Beneficiato di S. Pietro in Vaticano—— 

Io Gaetano Calidi 

773. In Francesco Orsetti Sagrestano di detta 
Chiesa . 
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/iìtra Immagine ài diaria Santìatma hnmactìata , 
fbe ita nella puhlica strada fra la porticeila 
della indetta Chiesa Parrocchiale , e la 
Porterìa di quei Religiosi . 

Anche questa Sacra Immagine» che è dipinta in 
tela , tenendo il Bambino Gesù in braccio nello 
stesso giorno 9. dì Luglio con attestata segnato 
di pugno dai seguenti Testimonj viene assicura- 
to aver mosso i santi occhi, c ciò essersi anche 
più volte da loro ocularmente ossetvato . Oltre 
il P. Camillo Orsoni di sopra riferito ; che dice 
aver continuato più giorni il prodigio , e il Sa- 
. grestanu Francesco Orsetti riferito parimenti, si sot- 
toscrissero come segue . 

774, Io Giuseppe del Signore Sacerdote Professo 
de’CC. RR.MM. degli Infermi— — Io Ales- 
sandro Cartoni ^che se. ne accertò sulla sca- 
la e con lume di candela) — - Io Antonio 

Balduini Sacerdote—— Io Gio. Battista Ri- 
naldi - — Io Donato Ceccherini ( che con 
giuramento ne asserisce il moto da se vedu- 
to moltissime volte nell’occhio sinistro, in cui 
vedde la pupilla quasi tutta nascondersi nell’ 
angolo verso il naso, e quindi ritornare nel suo 
sito in mezzo • 

779, Io Giovanni di Giq^io ( che depone del moto 
da se veduto con giuramento ) # 


Immagine di Maria Santissima del Buon Consiglio 
in Casa del Signor Camillo Pericoli abitante . 
quasi incontro la porteria delle Monache dello Spi- 
rito Santo di Rome , 

Viene di questa sagra Immagine» che è collo, 
cata in un quadro con cornice dorata e sue canto, 
niere con ovato in mezzo di cinque più palmi’di 
grandezza, esibito un annestato segnato li 10, Ago. 
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tiro j «n cu» dai seguenti Testimonj dì vista 
^ con giuramento si asserisce avere la Vergine San- 
tissima ivi effigiata mosso i suoi occhi amorevolis- 
simi tanto nel Mese di Luglio , che nell’Agosto. 
7J0. Io Baldassare Bolognctti Sacerdote ( al pre- 
- sente Canonico di S, Pietro , che con più spe- 
cialità depone del moto della pupilla sinistra 
che óra nascondcvasi sotto la palpebra ora 
sì mostrava più palese) ■ Severino Greci Sa- 
cerdote ■ — — Giacomo Arcangeli Accolito — — 
Io Luigi Grossi — - Io Vincenzo Serandreì 
Io Gabrielle Sambaldi ^ 

^% 6 . Camillo Pericoli . ^ 


Immagine dì Maria Santissima detta dei? Arcbet- 
' to i che è sul Muro del Falazzo Cenci vicino ai 
cantone dirimpetto alla Chiesa Farreccbiale di 
S- Tommaso a Cenci 

II Reverendo Parroco di S. Tommaso il SIg. 
D- Pietro Berardi ha esibito in Curia una nota di 
varj Testimoni di vista i quali si trovarono presenti 
allorché hel di 9. Luglio unitamente a circa jo. 
040. persone, che contestavano il prodigio, questa 
sacra Immagine infiammata nel volto rivolgeva gli 
occhi verso il Cielo: e%ono i seguenti . 

787. Sig. Pietro Paolo Berardi , che salito sulla 
scala vedde da vicino il portento ■■ Sig. 
Giuseppe Tignani Custode della Depositaria 
« Urbana — — Sig. Abbate Francesco Castelli 
Curiale 

7^. Sig. Giuseppe Castelli fìgUo del sud* 

791. Francesco Parini. 
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Due altre Immagini di Maria SantUstìma nel 
recinto della indetta F arrocchia di' 
iS’- Tommaso a Cenci . 

Lo stesso Reverendo Parroco anche per queste 
due altre Immagini dà relazione con nota di Te- 
stimoni , che si trovarono presenti al prodigioso 
moto di occhj in esse accaduto . Per la prima che 
è situata in istrada e precisamente nel vicolo detto 
dei Cocchieri sulla casa che fa cantone dirimpetto 
al Barbiere * e a cui pel prodigio che in essa ope- 
ravasi di divenir rossa e infiammata e rivolgere 
le pupille verso il cielo vi fu per più giorni gran 
concorso di Popolo dal dì 9. Luglio in poi ; dà 
i seguenti Testimoni . 

75>2. Vittorio Racucci j che salito sulla scala vìdde 
sì da vicino il prodigioso moto di occhj > e 
con tanto stupore che ebbe a svenire. 
Domenico Martini . 

Per l’altra poi detta delle Muratte , situata sul 
Monte dettò de’ Cenci nella esterior facciata della 
casa della Sig. Maddalena Decupis : come Testimo- 
ni oculari del prodigioso muovimento di occhi 
che in questa avvenne circa il (ine di Luglio , dà 
in nota . 

Il Sig. Silvio Aspèrghini — — . La sig. Candi- 
X ■ da Castelli, che salì sulla scala per vederlo- 
' più dappresso ■ ■ — Sig. Gioacchino Decupis. 

Sig. Margarita Castellani. _ , 

7$rS. Sig. Costanza Aspèrghini . 


Immagine di Maria Santissime della Concezione 
posfa nelP Oratorio superiore alla Chiesa di 
Maria Santissima degli Angeli , e «T. Lucia 
e M. alla Regola » ^ * 

Sull’ Aitare di questo Oratorio in cui è eretta 
la Ven. Confraternita dei Cocchieri vi è in un 
quadro dipinta questa sagra Immagine con gii 
echi rivolti verso del cielo. La sera dei i|> Lu- 
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gito, allorché i Fratelli erano adunati per la recita 
di un officio dei defonti, ed essendovi perciò sull’ 
altare piò lumi fu questa veduta dai qui sotto» 
scritti Fratelli aprire e chiudere gli occhi', e girare 
le sante pupille: il prodigio fu anche replicata- 
mente osservato, negli otto giorni consecutivi in 
cui vi fù concorso di popolo . Tuttociò rilevasi 
da relazione datane dal sig. D. Marc’ Antonio Ja- 
corilli , che assistè come Rettore della Compagnia 
a tutte le funzioni che ivi si fecero , e alla quale 
si sottoscrissero di pugno i seguenti Testimoni 
di vista . . 

' 799 - Io Carlo Bianchi sindico. , 

8oo. Io Giuseppe Calderi Decano — Io Saverio 

I Ciatnpini Io Pietro Arnoldi Fabricicre. 

Io Filippo Tardozzi — — Io Vincenzo Di- 
rucci »—'■ ■■■ Io Mattia Bindoni — — Io Vin- 
cenzo Minelli . 

807. Io Domenico Morati Guardiano . 


hunagine dì Maria Vergine Ai%unta in Cìeìo di 
proprietà dei Sig. Giuseppe e Luigi Tassi Dro- 
ghiere ai vicolo del \ moro in Trastevere, 
Avvedutosi i propriet'arj nel dì «4. Luglio 179». 
allorché stavano circa le ore 17. recitando le Li- 
tanie unitamente alla loro famiglia in propria ca- 
mera, che in quest;! sagra Immagine , che stava ap- 
pesa ad una delle pareti avveniva il prodigioso 
niuovimento di pupille c apertura e chiusura di 
palpebre , stimarono bene trasportare il quadro 
nella lóro Bottega senza per altro dir nulla dell’ 
avvenuto: ma avvisati da chiunque entrava del 
portento che ciascuno di loro vedeva , presto si 
sparse voce nel Rione , e fra quelli che in gran 
ninnerò vennero ad essere spettori del miracolo, 
i seguenti anche con giuramento deposero sotto-^ 
scrivendosi ad un attestato, che fu esibito in Cu- 
ria, il prodigioso moto degli occhi da loro veduto. 
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o in quello o nei susseguenti ^e giorni, he’ quali 
il prodigio continuò . 

SoS. lo Luigi Tessi , (che ncidcponc anche wer 
replicate volte in cui lo vedde). 
t09. p. Giuseppe Dapino Manzionario in S. Ma. 
ria in Trastevere. 

8io. loG reqorio Carmignani Beneficiato iìj S. Ma. 
ria in Trastevere e Sacerdote ( che dice aver 
cogli occhi propri veduto il lungo e cont?-"* 

nuato prodigio ) Jo Alessartdro Musettf 

Sacerdote lo Gioacchino Magni Cap- 

pellano in S. Maria in Trastevere — ■ — Io Ga- 
spero Palilli — ■ — Io Gio. Paolo Margaracci» 
Io Clementina fiartolini ( sottoscritta per al- 
trui mano non sapendo scrivere ) — — Io Ro- 
sa Rambonga ( sottoscritta come sopra ) . 

Io Leonardo Tanlongo'— — Io Francesco 

Zanetti Io Domenico Trojani. 

810. Io Gio. Piazza Io Michelangelo Aznr- 

ri ■ — Io Antonio Vannucci — . Io Gia- 
como Natali Io Vincenzo Rossi. 

Io D. A'nton Maria Carlin — — Io Paolo 
Fiori — — Io Gio. Battista Sarti . 

8 i8. Io Giuseppe Tassi. ^ 


Immagine dì Marta Santissima /Addolorata posta 
, al principio del -vicolo , che guarda la Chiesa di 
S- Maria della Scala nel muro della Casa ap- 
' par tenente al Sig. D. Clemente e ^iccula'Tosì m. 

Con attestato segnato li 7. Agosto 1796. de- 
posero con giuramento i qui appresso Testimoni 
di avere chiaramente e anche replicatamente os- 
servato questa sagra Effìgie muovere in diverse 
puise i santi occhi, specialmente nelP atto, che 
innanzi ad essa recitav’ansi divotc preci . 

p. Giuseppe Dapino Mansionario in S. Maria 
in Trastevere già detto — — D. Gioacchino 
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Magni» già detto — — • D. Gioacchino Mo- 
retti Vice Parroco in S. Maria in Trastevere . 
Sjo. D. Vincenzo Ronconi — D. Gio. Costanzi 
Io Cristoforo Costanzi — Io Filippo Am- 
mosta - Io Filippo de Rossi . 

Io Antonio Baldmni Sacerdote — — D. An- 
ton Maria Carlin » già detto . 


Immagine eli Maria Vergine esistente nell’ Oratorio 
privato del Sig. Fio Blasi . 

Il Reverendo Sig. D. Giuseppe Tosi Parroco di 
S. Catarina della Rota, nella cui Parrocchia è posta 
1 abitazione del suddetto proprietario di .questa 
santa Effigie, in una nota da lui segnata li i8. 
Agosto i79<>* esibì in Cuna il seguente elenco 
di Testimoni , che oltre tutti domestici furono 
spettatori oculari del miracoloso muover di occhi 
seguito in questa Immagine moltissime, c che se- 
guiva ad accadere il giorno stesso della data so- 
pra riferita. I Testimoni indicati sono * , 

L’IUmo Sig. Cavalier Curti — — Il Revereri- 
do P. Antonio Marjtorelli Parroco de’ Croci- 
feri a Trevi — — il P. D* Giuseppe Marto- 
relli de’ Sacerdoti di S. Girolamo della Carità. 

Il Sig. Gioacchino Piccioni . 

840. Il Sig. D. Gio. Battista Benvenuti Sacerdote . 
Giuseppe Quaranta • 

S4Z. iSomenico N. Falegname al vicolo dc’cartari. - 


Immagine di Maria Sfintìssima posta in Casa di 
Giuseppe d’ /intoni d’ Onofrio , che è nel recin- 
to della F arrocchia di S'. Biagio della Fagnotta , 
Di questa Effigie che da più anni teneva a ca- 
po del suo letto il detto Giuseppe proprietario 
di essa, si esibisce un attestato sottoscritto di pu- 
gno dai seguenti Testimoni che respettivamente 
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depongono avere ocularmente osservato che que- 
sta sagra Immagine apriva e serrava gli occhi e 
girava le pupille : prodigio che incominciato il dì 
9. Luglio , dalla deposizione dei Testimoni si vede 
aver continuato fino al dì i 5 . ed esservi 

stato concorso di popolo a rimirarlo, 

843, Gaspare Maria Miraglia Sacerdote (che dice 
deporlo con giuramento dopo nuova certifica- 
zione che ne prese per cosi deporlo ) . 

D. Bernardo Qailico Io Pietro Marsili* 

Margarita Ruftaldi — — - Clementina d’ An- 
tonio d’ Onofrio Cecilia Bartolini . 

Appollonia d’ Antonio ( queste quattro ultime 
per non saper scrivere segnate con croce ) . 

850. Anna Bartolini -Io Giuseppe d’Antonio 

d’ Onofrio • 

8J2, Io Pietro d’ Antonio d’ Onofrio. 


Due Immagini dì A! aria Santissima che neìP atto 
di operarsi in esse il prodigio restarono esposte 
nella Chiesa t'arrocchiale di S. Simeone Frcfeta . 

La prima di queste che non ha special titolo e 
che è riposta in un ovato di Rame inargentato « 
con cristallo , all’ innanzi tenendosi esposta su di 
un altare che eresse in sua camera Gio. Pasqua- 
loni proprietario di questa, nel dì 9. Luglio co-, 
minciò a muovere i santi occhi alla presenza di 
molte persone ; e continuò nel restante del gior- 
no e ne’ due seguenti ne’ quali fii esposta , 
in Chiesa alla pubblica venerazione, ad operare 
replicate volte il prodigio alla presela di molto* 
PopolcnDi ttittociò ne depone il Reverendo Parroco 
di questa Chiesa che ne avanzò in Curia la rela- 
zione , e che con giuramento attesta di esserne 
stato spettatore egli stesso: dandone anche in 
nota i seguenti Testimoni di veduta . 

8jj. D. Gio. Battista ScofFeri Parroco di. S. Simeo 
"nc Profeta — • Sig* D. Gio, Pietro Pastore • 
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Sii». Gio. Pattisfa Cambile i Sfg. Bartolo- 
meo Bentivoqlio Sig. D. Benedetto Fa- 

bris Sigi D. Niccola ScofFcri . 

8 )!^. Giovanni Pasqualoni ( proprietario della Sa- 
gra Immagine) . 

L’altra p<M che rappresenta Mciria Santissima, 
c viene chiamata dc,l!’ archetto , posta in piccol 
quadro sull’altare dedicato a S. Carlo Borromea 
nella predetta Chiesa, nello stesso giorno p.Luglio , 
fu dallo stesso Reverendo Parroco e da molto 
popolo, fra i quali dà in nota alcuni come Tc- 
stimonj di veduta , girare all’intorno la pupilla dell’ 
occhio sinistro , c prendere un colore più rubi- 
condo nel volto . Il qua! prodigioso muovimento 
di pupilla dice Io stesso Parroco , che ne esibì la 
relazione in Curia , essere continuato per tutto 
quel giorno'. ‘ ■ ‘ • 

D. Gio. Battista Scofferi Parroco suddetto ( che ' 
ne depone con giuramento ) . 

Sig. Gio. Battista Cambile. ^ 

8^1. Sig. Bartolomeo Bcntivoglio. 


Vh'cnc Imma^fìi di Maria Santhùma esUtentl 
nd redntì) drlìa Farrocchia dì S. Vincenzo e 
Jnauado a Fentava di Trmi . 

• Il Reverendo P. Tommasso Gabrinì de’ PP. 
Ministri degli Infermi Parroco di questa Chiesa , 
si prese diligente cura di raccogliere le più ap- 
purate notizie delle Immagini di Maria Santissi- 
ma che fino dal di Luglio, mediante il concor> 
so di popolo, e la pubblica ^rma che si spar- 
geva , unì avere prodigiosamente mossi i santissi- 
niiocchi. Di molte di queste esistenti parte nel- 
le case private ed una nella sua Chiesa , tie dà una 
distinta relazione in Curia e addita i seguenti Te- 
stimoni di veduta che con giuramento depongo- 
no del prodigio da essi rcspcttivamente veduto in 
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£]uatcQna di esse, fra i quali egli per il primo si 
pone , c ne’ descrive i detti Testimuui; come sc^ 
gue . 

Séa. lo Tomasso Gabrini Parroco de Ss. Vincen- 
zo c Anastasio II Signor Filippo Mag- 
gior Filonardi — — Gio. Piscini —— Sua Ec- 
cellenza il Signor D. Carlo Odescalchi — 
II Reverendo Signor D. Vincenzo Saroni . 
II Signor Abbate Francesco Calai — Sig. 
Pietro Jovi ——Il Reverendo Sig. D. Nicco- 
la Scodcri , già detto — Signor Marcello 
Cantoni 

870. Signor Abbate Domenico Severi — Sig. 
Tonimasso Morganti — Signor Venanzio 
Massoni — Signor Gaetano Piciardi ■ ■ ■■■* 
11 Signor Francesco Lazzarlni— Vincenzo 
Borgonzoni Pietro Tomasselli — Pie-^ 
tro Medicina ■ — ■ Michel’ Angelo Dragoni =: 
S^< Abbate Francesco Livi) 

£80. Sig. Abbate Alessandro de* Rossi — Pas- 

a uale Boni — Giuseppe Pizzicaglia — — 
ernardo Salvatori — Michele Zampi- 
ni — Francesco Bartuccini ■ ■ — Antonio 
Bellini — Geltrude — — ClcmcntiDa — — 
Rosa Bendio aorelie 

890. Geltrude Franchini ■ « 

■ 391. Vincenza Pallini 1 

Del prodigioso placido muovìmeeto che si os- 
servò dalla sera dei 9 - Luglio a più giorni consequ- 
tivi nell’ Immagine di Maria Ssma , collocata nell* 
altare dell’ Oratorio privato dell’ llliho Signor 
D. Niccola Bcrmudez Tcsoriero di Spagna , adduce 
lo stesso Reverendo Parroco i seguenti Testimooj 
giurati 

892. Sua Eccellenza Signor Duca Giuseppe Mat- 
tel — Reverepdo Signor D. Onofrio Maria 

del Sole Parroco di S. Lucia, già detto - 

Riho Sig. D. Gio. Francesco Grassi Canonico 
. di S. Gio. in Laterano Signor Ddttor 
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Francesco Mora — Sfg. Antonio Simonctti 
Sig* Domenico Chiodi " 


Immogtnt' ài Marta Santìssima dei Carmine 
in Piazza Giudia • 

Di questa sagra Immagine che è collocata in 
una ben ornata Cappellecta rotonda con cancel- 
late di ferro all’ innanzi posta nella pubblica^ 
strada vicino alla suddetta piazza , con particolarf 
attestati esibiti in Curia asseriscono i qui sotto 
riferiti Testimoni di avere ocularmente osservato 
il prodigioso muoversi in giro delle pupille spe- 
cialmente nell’ occhio destro . 

Il Sig. D. Pietro Kicrti Canonico di S. Niccola 
in Carcere , già detto; 

8^7. Il Sig. D. Luigi de Rossi Arciprete di S. Ma- 
ria in Cosmedin -f— Il Sig. rranccsctf ^as- 
saini . 

Il Sig. Giacomo! Cappelletti • 

, Sig. Giovanni Galli . - 


immagine ài Maria Santissima con Bambino in 
br accio sotto ii titolo della Pietà in Casa del 
Sig- Marchese Costaguti e trasportata quindi 
in Sipiteiano suo tendo nella Chiesa r arroc- 
chiale . 

Della presente sagra Effigie'che è dipinta in tela 
in un quadro , di proprietà del suddetto Sig. Mar- 
chese, depone egli, che avvisato dai domestici del 
prodigio thè si osservava nei di lei sagri occhi , 
fattala collocare su di un tavolino con dei lumi 
avanti , fu da lui più volte veduta girare e solle- 
vare le pupille specialmente nell’occhio destro: 
e come attesta egli di se in un particolare depo- 
sto sottoscritto di pugno , così con particolari at- 
testati lo affermano di se anche i seguenti Te- 
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stinionj di veduta per più volte if portento , e 

si segnarono come segue- 

yco. Luigi Marchese Costaguti m. p. — — Lo- 
renzo Monsig. Mattel m. p. — — ( Monsig. ) 
Bernardino Ridolfi . 

90g. Gioacchino Canicci ( che fattasela portare in 
camera perchè infermo asserisce aver veduto 
il prodigio due. volte . ^ 


Effigie del Santmlmo Crccifiso sccìpUo in legno e 
coìkcata nel suo /Altare che il primo alla ma- 
no sinistra dì chi entra 'mila Chiesa Colle- 
giata di h.Aicccla in Carcere. 

In una distinta relazione che di questa sagra 
Immagine e del prodigioso moto di occhi in essa 
avvenuto nel dì 15. Luglio c seguente giorno, si 
H esibì in Curia si danno in nota i seguenti Testi- 
moni che con loro giuramento depongono del 
portento di cui n« furono spettatori. 

Il Sig. D- Michele Rebua Arciprete e Cano- 
nico di detta Collegiata , già detto. 

^04. 11 Sig. Can. D. Vincenzo Calassi — — — 11 Sig. 
Can. D. Pietro Berti , già detto — ■ — II Sig. 

D. Francesco Albertini — Il Sig. D- Andrea 

Ricciant Beneficiato in S. Maria in Via Lata. 
Il Sig. D. Gaetano Mazzocchi ■ ■ 11 &'g- D. 
Pietro Cristallini. 

yio. I Sig. Francesco Cardosa — — Raffaele Ghen- 

zer — Angelo Palazzctti - ■ Pietro Paolo 

fiongiacci . 

914. Giuseppe Pericoli. 


S 
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^igttrolmmagini di Adarla Savtìiùma eiìitenti 
nel recinto della ttueiiu Vairuchia 
diti. Marco . 

Di qneste parimenti , che sia accaduta in esse 
la prodigiosa mozione di occhi , si indicano dal 
Reverendo Parroco di S. Marco vari tcstimonj di 
veduta che all’ occorrenza potessero giudizialmen- 
te dcporlo . 

Esiste la prima nel portone della Casa abitato 
dtlSig. Avvocato Zuccari nel principio della salita 
di Marlùiio e per essa ne contestarono il prodigio 
i seguenti . 

jié. P- Giuseppe da S. Maria Religioso Passioni- 
sta Paolo Filippucci — — ^Metilde Ragaz- 
zini Francesco Mariani . 

9JO. Agata di lui moglie — Teresa Lucatelli =5 

'Antonia Palmini Angela Nanni . 

E’ collocata la seconda nello stesso portone al 
Iato sinistro j e del prodigioso muoviniento di oc- 
chi osservatosi in questa nella novena dell’ assunta 
ne attestano 

5»j4. Il Sig* Giuseppe Rosati —— Antonio Falco- 
ni Olimpia Fratelli —— Maria di lei fi- 

glia^—— Faustina Fattoti. 

Per la terza che esiste nella Cappella domesti- 
ca del Rino Sig. canonico Severini custode delle 
Sacre Reliquie ne contestano il portento avvenuto 
in replicati giorni • 

j>?9. S. E, Rina Monsig. de Gregorio ; 

940. P. Abbate Nuzzi Benedettino.^-— Sig. Abb- 
Ervas Sacerdote Ex-gesuita —— Sig. canoni- 
co Achilli . 

945. Signor Canonico Pace. 

La quarta in fine che si conserva in casa della 
Signora contessa Vedova Malatcsta abitante ac- 
canto l’Oratorio di S. Gregorio Taumaturgo, atte- 
sta aver fatta mozione di occhj , oltre molte perso- 
ne che non sono indicate a nome • 

944. La sudetta Signora contessa 
94J. Giovanni Deldivcdro . S s 
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Imtna^Jni di Maria Santh^ìma poUa a piè àeìle 
itale di un fonone accanto al Barbiere nella ura^ 
da della coroncìna freno S. Alaria maggiore . 

Con attestato sottoscritto li i8. Agosto 1796, 
di pugno c confermato con giuramento 1 seguenti 
Testimonj di vista asseriscono di avere veduto 
aprire e chiudere gli occhi a questa santa Effigie . 

946. Io Prancesco Ansidei Io Girolamo Mas- 

sarotti — Catarina Muffaldini - Cata- 
rina Vimini . 

9J0. Geirriide Vimini — Laura Nardi — — Lu- 
cia Pasqiiini —/Girolamo Calzonera» 
Arcangelo Cesari — Francesca Belvico, 
Nunziata Alessi — Maria Anna de Santis. 
Giovanna Vimini — Giovanni Muftatdini • 
9^0. Faustina Bdardi .>( segnati tutti con croce 
per non saper scrivere • ) 

Giuseppe de Santis. 

962. Francesco Marchesi • 


Immagini diverse nelle quali sì è veduto 
qualche slmile prodigio 

Per non prolungare in infinito l’elenco dei Tcstf- 
monj che si indicano dai RR* Parrochi o in altri par- 
ticolari attestati come testimonj di veduta della 
prodigiosa mozione di occhi accaduta in qualcuna 
delle Sacre Immagini di Maria esistenti nel recin- 
to delle loro respettive Parrocchie, adotteremo 
solo il nome e situazione delle stesse sacre Effigie, 
lasciando che all’ occorrenza possano riscontrarsi i 
nomi dei Testimone in quelle stragiudiziali rela- 
zioni esibite alia Curia dell’ Emo Vicario , che si 
conserveranno unite al Processo . 

II Reverendo Sig. Curato del Sole ne indicale 
seguenti tre di Maria Santissima . 

Una posta nella strada Pubblica incontro al Pa- 
lazzo Mattel sopra il Lattarolo . 

L’altra nella cucina del Sig. Duca Mattel , 
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La terza in essa del Si> Vincenzo Gentili incon- 
tro la Ch'csadiS Lucia alle bottephe oscure . 

Il Reverendo Parroco di S. Qiiirico ne indica due 
di Maria Santissima . . , . , „ 

La prima posta nella strada nel vicolo de’ Pozzi 
nell’ interesso di una casa . 

Laseconda in una casa particolare abitata dalla 
Sia. Teresa de Gasparis . 

11 Reverendo Parroco di' S. Eustachio ne addita 
la seguente , 

Immagine di Maria Vergine incontro il palazzet- 
to Giustiniani situata nella casa del Signor Mar- 
chese Naro Patrizio . 

il Reverendo Parroco di S. Salvatore a Ponte rot.. 

to ne da in nota le due seguenti . 

Immagine di Maria Ssma del Rosario nell’ Altare 

laterale a cornu Epistola: della sua Chiesa Parroc. 

Immagine di Maria Ssma che sta nella scuola del 
Sig. Francesco Tomasotti Maestro discuoia delRio- 
ne Tresteverc. 

Nella Parrocchia di S.Gio. in Ayno . 

Immagine di Maria Ssma Addolorata nella casa 
abitata dal Sig. Domenico Visca . 

Nella Parrocchia di S. Lorenzo a Monti . 

Immagine di Maria Ssma del Buon Consiglio nel 
Vicolo che da oiacet di corvi conduce alla Madonna 
di Loreto , incontro al triparolo - 

chiesa di S. Giuliano de’ PP. Liguori a Monti . 

Immagine di Maria Ssma che sta esposta sull’ al- 
tare Maggiore di essa chiesa . 

H Reverendo Parroco di S. Venanzio de’ Camen- 
nesidainnota tre sacre Immagini di Maria nelle 
quali si è operato il prodigio . 

La prima di sua proprietà c che da luì conserva- 
si in sua casa- • 

La seconda nel Palazzo del Sig. Marchese Sagri- 
pantl di proprietà dello stesso Sig, Marchese# ed è 
di Maria Ssràa con Bambino in braccio . 
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La terza di Maria Ssiria Assunta in Cielo in essa 
dei Sig. Scila suoi Parrocchiani . 

Il Reverendo Parroco di S. Gio. in Larerano dà 
in nota le seguenti . 

Immagine di Maria Vergine in carta della gran- 
dezza di mezzo palmo rappresentante quella che si 
conserva nella Chiesa di S. Ciriaco in Ancona , esi- 
stente presso alcune religiose del Monastero del 
Corpus Domini detti» le Ginnasi . 

Immagini di Maria Vergine Addolorata nella cap- 
pella del colosseo. ' 

Immaginedi Maria Vergine dipinta sul muro in 
una cappelletta contigua alla chiesa di S. Croce in 
Gerusalemme , in cui è eretta una Fratellanza . 

Monastero delle Oblate detto i sette dolori . . 

Immagine di Maria Ssma Addolorata che sta sul 
portone che introduce nel cortile del d. Monastero . 

Chiesa di S. Maria delle Grazie contigua alP Os- 
pedale della Consolazione . 

Effigie di Gesù Nazareno irt mezzo busto 'di le- 
gno di figura naturale collocata in una nicchia in d. 
Chiesa epe bel di 17. Luglio e per più giorni conse- 
cutivi fu veduta girare c alzare le sacre pupille, e 
da qualcuno con attestato giurato fù asserito avere 
alzato rabbassato le labbra . 

• Effigie ossia statua in cera di figura al naturale 
rappresentante il B. Leonardo da porto Maurizio 
che si conserva nella casa del Sig.Federico Moeglich 
autore della medesima che fu veduta da alcuni tcsti- 
itionj chinare il capo come da attcstato esibito . 

Monastero della Sstha Incarnazione detto le Bar- 
ba rinc . * • 

Di due Immagini di Maria una in forma di sta- 
tuetta, conservata nella loro cappella interiore del 
Ssihu Rosario, e l’altra in istucco collocata in una 
■parete nell’interno del chiostro si avanzò notizia alla 
curia essere dalla maggior parte della comunità state 
vedute volgere in girolc pupille e mutarsi nel colore 
del volto. Ved- la relazione nella stessa curia esibita. 

» 
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APPEN dice ” 

\ 

Siccome i pro/iigj eòe abbiamo iopra àctcrìtti 
in molte tacre Immagini di queua Domi- 
nante , tanto prima , che pouerìormentc 
si sono ammirati eziandio in alcune Città e 
paesi deilo Stato Pontificio : e fattesene simil- 
mente le pruove giudicali nelle rispetthe Cu- 
rie P'escovili , da alcuna delle quali sono sta- 
te eziandio pubblicate con reiazioni stampa- 
, te , 0 ci sono state trasmesse in forma auten- 
tica manoscritte ; abbiamo stimato conveniente 
e opportuno di raccoglierne qui la notizia ^ 
sebbene con indicazione succinta ^ acciò divul- 
gate siccome sono comunemente in fogli spar- 
si e volanti , non abbia a perdersene l'edifi- 
. conte memoria nella posterità . Le Immagini 
dunque ed i luoghi , ove- si son rese prodi- 
. gioie cosi , souo i tegnenti 

. .A N. C O N ìA-,. : 

I ^ 

Celeberrima si e resa In questi tempi 
l’Immagine di Maria Santissima sotto il ti- 
tolo di Regina di tutti, i Santi>, -detta vol- 
garmente la Madonna di . S, Ciriaco pinp 
dai tf. Giugno 1196. fu alla vista di- mol- 
to popolo che era a lei accorso per. implo* 
rare aiuto nelle attuali calamità, veduta apri- 
re e chiudere le palpebre .che limanevapo 
nell’ effigie abitualmente socchiuse j così- de* 
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lineate dal pittore i e fa inoltre osservata 
rivolgere in giro le brillanti pupille I II pro- 
digio si sparse tantosto e se ne divulgò la 
fama per lettere fuori del luogo; ed essen- 
do stato il primo fra simili prodigi si cre- 
dette bene di darne memoria con raccoglie- 
re quantità di queste lettere di Testimo> 
nj di veduta ì 6 che riferivano la pubbli- 
cità del fatto; e colie stampe di Zempel 
nel dt i;. Luglio 1196, si resero pubbliche 
•in un libretto che porta il titolo r; Jiactol- 
ta ài varie lettere ec. “ Poiché il prodigio 
fet sì strepitoso e continuava abitualmente 
rinnovandosi alla presenza di moltitudine im- 
mensa di g^ntc che accorreva dai luoghi cir- 
convicini ; per ordine e approvazione dell* 
Emo sig. Card. Ranuzzi Vescovo della Cit- 
ta se ne stese ed impresse in Ancona pub- 
blica relazione segnata li 6. Luglio 1796. 
sotto il qual giorno si incominciarono i for- 
mali processi in Curia Vescovile per auten- 
ticare il portento che rinnovossi alla pre- 
senza degli stessi giudici e persone qualifì* 
cate t e io una' come appendice alla suddetta 
-xelazione ■> stampata parimente in Ancona li 
■a$. Novembre 1796. dopo cinque mesi cioè 
'da 'che cominciò il prodigio , dicesi che con- 
tinuava* tuttora e di tratto in tratto rinuuo- 
■vavast .1 Sentiamo ancora che piò diffuso rag- 
guaglio da ulteriòr processo solenne che si 
^va< compilando snella medesima Curia Vesco- 
viici nc verrà a luce. • ’/ 
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Lo stesso nella predetta relazione i pro- 
cesso , e lettere rimane comprovato circa di- 
versi prodigiosi avvenimenti osservati nell* 
Immagine di S. Anna che tiene innanzi la 
di lei Santissima Figlinola Maria Vergine 
in atto d* insegnarle a leggere , dipinta in 
pietra di lavagna e collocata nella stessa 
Cattedrale sopra l’urna dove conservasi il 
corpo del B, Antonio Fatati , le quali due 
Immagini della Madre e Figliuola Santissima 
furono nel giorno zé. Giugno vedute dal 
popolo in folla ivi accorso volgere i sguar- 
di sul popolo , e far brillare le luci come 
se fossero animate . 

Per dimostrare poi la citta tutta di An- 
cona con pubblico documento perenne la pro- 
pria riconoscenza alla Vergine; nel dì zj. 
Gennajo 1797* in cui continuava tuttavia il 
prodigio , in un pubblico consiglio con ge- 
nerale approvazione fu dal Magistrato di que- 
sta citta determinato. 1. Che nel giorno 25. 
di Giugno in ogni anno si ' suonassero tutte 
le campane della città nell ora in cui comin- 
ciò il miracolo ; e in quei giorno si osser- 
vasse la vigilia 4 senza però il digiuno, e la 
sera si facesse veglia all’altare . z. Si osser- 
vasse come fettivo il giorno z 6 . con' canto 
di Messa solenne , intervento del Magistra- 
to j oblazione di cera. 3. Si facesse ogni 
anno nel zj. e z6. Giugno illuminazione 
nella città.. 4. Si facesse un offerta di lam- 
pada d’argento da mantenersi accesa perpe- 
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tuaaiente dal pubblico; 5. Che nei sabbati 
occocrentt in carnevale si astenessero da bal- 
li , veglie, festini* maschere, non compre- 
so i! teatro, per essere appunto accaduto il 
prodigio «icl di di sabbato . 

TORRICELLA, TERRA DELLA DIOCESI 
DI TARANTO {a), 

( 

Da una statua di legno rappresentante Ma- 
ria Vergine Santissima sotto il titolo delle , 
° . . . I 

Grazie nel di 19. Maggio 1796. scaturirò-' 

no prodigiosamente delie lacrime in copia 
dai di lei occhi , e abbondante sudore dal 
volto fino a bagnarne il manto , e più pan- 
nilini con cui fu accolto sì prodigioso iimo- 
•re . DelTavvenuto ne fu avanzata dan’Arci- 
prete e Governanti del luogo relazione au- 
tentica a Monsig. Arcivescovo*, che allora si 
trovava in visita per la sua Diocesi, il qua- 
•le portatosi sul luogo ed aperto nel io. 
< 5 ìugnb un formale processo con' esame di 
testimoni, ricognizione della statua ec. ; net 
dì if. Luglio con solenne decreto chtuden- 
'do il processo stesso decretò vero il prodi- 

fa) Ci si permetta dar luogo a questa sola 
relazione di paese ,fuor dello Stato Fontijicio , 
cèe è il nostro scopo . Sen/ìrà per rammentare 
T anteriorità dì consìmili portenti in altri luo- 
ghi diversi , e far sovvenire al lettore la l'érgìne 
di /brezzo te., di cui -è così -celebre e recente la 
storia t . 
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gio ed esente da ogni dubbiezza . Del ht- 
to portentoso , e della diligenza usata nel 
processo > se ne ha lunga relazione che poe- 
ta in 6ne copia del decreto sottoscritto da 
Monsig. Arcivescovo di Taranto e d^l sig. 
Pietro Gigante Segretario . 

VERULI » e altri luoghi di quella Diocesi. 

La prima Immagine che in questa Dioce* 
si operasse il prodigio di aprire e chiudere 
i santi 'occhi fu quella della Madonna dei 
buon Consiglio dipinta in tela > che essen« 
do tuttora in una stanza della casa di ona 
pia donna in Prosinone fu nel dì io. Luglio 
veduta .muovere in giro le pupille > e tras- 
portata quindi nella chiesa di s. Benedetto 
fu esposta ivi con gran concorso dei popo- 
li anche vicini come lo è tuttora alla pub- 
blica venerazione , rinnuovando il prodigio 
le quattro e cinque volte al giorno ora in 
un occhio ora nell’altro , e divenendo an- 
che rubiconda nel volto . Il Vescovo stesso 
che si portò sul^luogo , fu unitamente a Mon- 
signor Governatore spettatore oculare del 
portentoso alzare e abbassar di palpebre : ne 
avanzò lettera di officio all’Bnio Sig. Card. 
Segretario di Stato il dì a 5. Luglio lyy^. 
Quindi ne fece formare autentico processo > dal 
quale risulta la continuazione del prodigio 
a tutto Agosto» e da documenti sopraggiun- 
ti dipoi alla Curia Vescovile si vede la con. 
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tinuazione del portento ' a tutto 5. Febbra- 
io 1797- 

Dopo a^cr dato nell’antecedente ordinario 
Monstg. Vcscotfo relazione di ofBcio all’Erno 
SÌ2. Cardinal Segretario di Sta^o , con mio- 
va lettera dei jo. Luglio gli da parte dei 
prodigiosi avvenimenti che accadevano in 
gran numero nella stessa Citta di Veruli 
de’ quali perciò potè aver comodo maggiore 
di esserne !o stessa Vescovo più informato 
e spettatore . E le relazioni che ne da so- 
no le seguenti 

Una statua di Maria Vergine con Bambi- 
no in braccio di legno posta sul ripiano in 
parte laterale della scala santa che è nell’ 
interno della Basilica di s.'Salome ; comin- 
ciò nel dì 17. Luglio a manifestare tanto 
negli occhi deli’ Infante Divino , quanto 
nei proprj le prodigiose mozioni di pu- 
pille , che continuavano con f equenza si 
no al suddetto giorno in cui ne avanzò la 
notizia j e delle quali col Capitolo ne fa 
spettatore il Vescovo medesiino . 11 sig. Vi- 
cario Generale ne incominciò il giorno stes- 
so gli esami formali > e dalle susseguenti 
tnoltlplici deposizioni ricevute negli atti del- 
la Cancelleria Vescovile risalta la continua- 
zione del prodigio a più di due mesi. 

Tre Immagini di Maria Santissima comin- 
ciarono nel dì tS. Luglio ad operare simile 
portentosa mozione di pupille. La prima e 
posu neirantica chiesa detta de’Franconi 


Digitized by Google 



dipinta nel muro detl’altar maggiore raj>pre* 
sentante Maria Santissima assunta in Cielo. 
La seconda rappresentante Maria del buon 
Consiglio è posta in un altare laterale del> 
la chiesa degli Agostiniani , che comparve 
anche , oca infiammata, ora impallidita nel 
volto . La terza di Maria Vergine parimen* 
ti esistente in altare dedicato a s. Eligio 
nella chiesa di s. Martino de’ PP. Min. Os- 
servanti . Di queste tre si raccolsero negli 
atti della Curia Vescovile le deposizio- 
ni , dalle quali risulta la continuazione 
del prodigio frequente nella prima a tutto' 
Ottobre . 

Dà anche contezza dello stesso miracolo 
che si operava in altra Immagine di Maria 
detta delta Pietà nella stessa 'chiesa di S. 
Martino. DI tutte queste Immagini lo stes- 
so Vescovo ne raccolse in Curia le deposi- 
zioni , e si dispose a trasmetterle in forma 
autentica alla postertà . 

In TORRICE una statua di Maria detta 
de’ sette Dolori esistente nella chiesa arci- 
pretale di s. Pietro dalla deposizione ridot- 
ta in forma autentica di ij. Testimoni dal 
primo Agosto 17^6. risulta essere apparsa» 
nel di lej volto mutazione di colore , che 
prese più rubicondo ed acceso che prima 
avesse , e dalle deposizioni di alcuni di es- 
si rilevasi avete anche tramandato dal volto 
sudore . 

In CEPRANO Diocesi parimenti di Ve- 
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' ruli da più Testimoni contesti del fatto : Una 
statua di Maria Vergine Addolorata conser- 
vata nella chiesa parrochiale di s. Rocco 
nel di i6. Luglio cominciò a girare con pro- 
digio i santi occhi con tale evidenza che 
restò preso da convulsioni e deliquio chi av- 
vicinatosi con torcia accesa all’I nmagine , e 
salito sull’altare perchè incredulo del fatto > 
ne fu si da vicino spettatore . 

FRASCATI 

Da una Relazione autentica sottiscritta li 4 
Febbraio 1797. di pugno da S. A. R. Etna sig. 
Cardinal Duca di Jorch Vescovo di Frasca- 
ti , e trasmessa ali’Emo Vicario in Roma 
con copia pubblica ed autentica degli atti 
dei processi fatti in Cancelleria Vescovile ) 
cominciati li ix. Luglio» a continuati a tut- 
to li 3. Febraio 1797.» rilevasi la prodigio- 
sa mozione di occhi seguiti in un Immagi- 
ne di Maria Santissima Addolorata dipinta 
in tela e collocata in ovato decentemente 
ornato dell’altezza di cicca palmi 4. » sull’ 
aitare di s. Antonio che è il primo a man 
sinistra di chi entra nella chiesa cattedrale. 
Il prodigio comincio ivi nel dì ii. Lu- 
glio 179^.} e dagli atti suddetti si scorge 
essere interpolatamente durato a tutto il x. 
Febbraio 1797., notandosi nel processo l’ele- 
vazione di palpebre talvolta in essa ap- 
parsa» come pure dalle stesse deposizioni 
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ricavasi i’elevazione e abbassamento di pu« 
pitie con cui seguiva la mozione dei santi 
occhi . Lo stesso vigilantissima Vescovo ne 
fu oculare spettatore col suo Capitolo , co. 
me da nota di 44. Testimoni di vista che 
fu parimenti trasmessa, più ampiamente ri. 
sulla . Nella predetta a^itentica relazione si 
accenna .anche altra Immagine di Maria po- 
sta in istr da , . in cui si vedde sin dal gior- 
no antecedente io> Luglio tal prodigioso 
muovimento . Di questa peraltro dal proces- 
so non ricavasi la autentica pruova. 

S. ANGELO IN VADO, c URBANIA 
Diocesi unite . ^ ^ 

Da* Processi autentici fatti in Curia Ve- 
scovile di questa citta fu giuridicamente» 
anche con l’ ispezzione del quadro , prova- 
to il .prodigioso aprimento di pupille che 
cominciò a vedersi 6n dal dì io. Luglio, e 
continuò con gran concorso di popolo per 
più giorni in una piccola Immagine dipinga 
in tela rappresentante ^acia Santissima del 
Carmine , la quale conscrvavasi allora nel 
fondaco di un tal Donino Mariani cuoja}o , 
e che fu poi , dopo varie traslazioni, stabil- 
mente collocata nella chiesa di s. Chiara annes- 
sa a un monastero di monache di tal nome . 

Lo stesso, prodigio non molti .giorni do- 
po , per deposizione di testimoni giurati , 
costa essersi operato in altra Immagine di 



f 


sSS 

Maria dipinta in tela , conservata prima dell' 
avvenimento in una piccola camera del Mo- 
nastero di s. Caterina , ed esposta di poi 
nella pubblica chiesa di quel monastero , 
'Nella’qual chiesa dopo fatta la novena alta 
gloriosa s Anna , costa dai processi esser- 
si veduta la di lei figlia Maria Santissima 
dipinta sul quadro della santa * aprire re- 
plicatameiue gli occhi . 

E parimente dal processo risulta, simile pro- 
digio di occhi e di amoroso volger di pupille in 
giro, essersi operato tanto dalla divina Ma- 
dre che dal Bambino Gesù dipinti insieme 
in un Immagine che porta il titolo della 
Madonna della Stella , che h riposta nell’ in- 
terno Oratorio del monastero di s. Bernar- 
dino dell’ordine della Penitenza . 

Il tutto più ampiamente risulta da’ suddet- 
ti processi autentici fatti per ordine deli’ 
IlltTio e Rm » Monsig. Vescovo Agostini Zam- 
peroli , e da autentica relazione trasmessa- 
cene , sottoscritta li i6. Gennaro 1797. con 
rogito dei pubblico Notajo c ProrCancelIie- 
r« di Urbania il sig. Domenico Scardacchj . 

MERGATELLO terra delia stessa Diocesi 
‘ di Urbania . 

■ Da relazione impressa in Urbania nel 1796 
presso Gio: Buratti rilevasi il prodigioso apri, 
mento di occhi e volgere di pupille apparso 
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la prima volta nel 24. Loglio 1796. e con- 
tinuato interpolatamente a tutto il dt j 
Agosto, in una Immagine di Maria Santis- 
sima Assunta in cielo dipinta sulla tela , 
che serve a rieuoprire altra antichissima Im- 
magine venerata sotto il titolo delle Grazie 
che conservasi in un altare della Collegiata di 
Mercatello . Nella quale immagine di Maria 
delle Grazie con nuovo prodigio, apparvero 
con vivido colore nel volto e occhi risplen- 
denti quelle fattezze che l’antichità di più 
secoli avea reso appena discernibili in ad- 
dietro , e il divino Infante Gesù che la Ma- 
dre Santissima tiene in braccio , fu dal nu- 
meroso popolo spettatore veduto cambiarsi 
di colore nel volto , e presa un aria di pa- 
radiso inchinarsi più volte verso il cristal- 
lo che lo ricuopre , e dar quasi segno di 
gradimento della divozione e tenerezza del 
popolo stesso . La detta relazione fu estrat- 
ta da’ processi autentici fatti da quella Cu- 
ria Vescovile , come costa da fede pubblica 
a noi trasmessa e rogata li 16. Gennajo 1797. 
dal prefato sig. Notajo e Vice-Cancelliere 
Vescovile . 

Convento di s. Liberato de’ PP. Minori Os- 
servanti alle falde deil’Appennino tra San- 
ginesio e Sarnano in Diocesi di Camerino . 

Con pubblica relazione stampata in An- 
cona nel 1796. presso gli Eredi Bcllelli* 

T 
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c colla data di Sarnano dal Convento di 
s. Liberato '4. Settembre 1796. ^ si da noti* 
zia del prodigioso sudore apparso li ia. Lur 
glin 1796. continuato interpolatamente per 

10 spazio di trentatre giorni nell’ Immagine 
di questo Santo che sta dentro la ferrata 
sopra il suo deposito nella chiesa di quel 
convento a lui dedicata. Questo sudore si 
dice ivi essere stato bene spesso sì copioso , 
che oltre il bagnare molti pannilini con cui 
rasciugarono talora » bagnò anche il sotto* 
posto deposito . Si dice inoltre che la detta 
santa effigie nel dì io. Luglio oltre il su- 
dare, pianse a grosse e copiose lagrime che 
gli cadevano dagli occhi alla maniera di chi 
piange dirottamente , scorrendo benché asciu- 
gate piò volte fino ai pavimento. Molti fu- 
rono i testimoni del fatto e grande il con<* 
corso dei popoli vicini ; Onde la Curia ec* 
ciesiastica di Camerino , coll’opportuna depa* 
tazione di persone idonee , ne ordinò l’ ispe- 
zione giuridica dell’ Immagine per formarne 

11 processo formale del miracolo: la quale 
eseguita nel ij. Luglio fu ritrovato essere 
prodigioso e sopranaturale jl soprascritto 
portento . 

CALCATA, terra della Diocesi di Civita Ca- 
stellana, e Feudo dell’£ccma Casa Sinibaldi. 

• Per ordine della Curia Vescovile e stato 
■formato il processo sul luogo dal sig. Vi- 
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cario Focaneo di Calcata , e dagli atti tras> 
tnetsi alla stessa Curia i sul deposto giura- 
to di niolti testimoni y risulta. Che due Im- 
magini sacre esistenti nella chiesa patrochia* 
le de’ Ss. Cornelio e Cipriano, furono real- 
mente vedute nel loro prodigioso muovimen- 
to degli occhi , che aprirono più volte e gi- 
rarono amorosamente verso del popolo, e 
indi richiusero . La prima di tali Immagini 
che h di Maria Vergine , conosciuta sotto 
il titolo deììa Salute y fa ammirata prodigio- 
sa così y specialmente in una pubblica pro- 
cessione di penitenza , che si fece con essa 
il dì 14. Luglio 1796., giacché il prodigio 
aveva cominciato lino dal precedente giorno 
21. y e si vede in processo aver continuato 
sino a’ 2 9* Io essa sacra Immagine alcuni 
testimoni hanno notata anche una mutazio. 
ne di colore nel volto . 

l^el seguente giorno 31. di Luglio consir 
mile portento nella mozione de’ santissimi 
occhi y fu ammirato anche nell’Immagine del 
santissimo Crocifìsso dipinta in tela sopra 
uno degli altari della stessa CMesa : e il 
tutto fu di poi pubblicato con relazione e 
stampa , che ha la data de’ iz. Agosto 1796., 
sottoscritta dal sig. Marco Coletta Notato 
pubblico y e Cancelliere di Civita Castella- 
na y per queste staihpe di Zempel presso 
Vincenzo. Poggioli . 
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TODI cittk nelli Provincu deirUmbria ^ 

Si ha relazione stampata presso Angelo 
Mannelli stampator vescovile , che porti la 
data in Todi dei i j . Agosto , ed è distesa 
con approvazione di Monsig. Vescovo, pie* 
namente, come si dice , coerente ai proces* 
si giuridici incominciati nel 27. Luglio 
dalla Curia Vescovile e trasmessi poi in Se* 

, gretaria di Stato . Ed in essa si riferisce 
come due sacre Immagini di Maria Vergine 
operarono il prodigioso muovimento di oc- 
chi . La prima che è in tela di figura semi* 
circolare alta pajmi 4. e larga 5. ^ rap- 
presenta Maria Vergine col suo Sposo s. Giu- 
seppe in atto di contemplare ambedue il 
Bambino Gesù giacente nel presepio , situa- 
ta presso il palazzo Decemvirale della Cit- 
ta . Quivi il giorno 24. Luglio fu comincia- 
to a osservarsi il moto prodigioso negli oc-* 
chi di Maria, che effigiati dal pittore colle 
palpebre quasi socchiuse , coil’alzar lento 
delle medesime discuoprirono il nero mai 
veduto delle pupille che restava talvolta 
per qualche minuto così patente . Egualis- 
simo prodigio fu veduto accadere negli oc- 
chi di s. Giuseppe .. Ne fu spettatore lo stes- 
so Vescovo, Governatore, Magistrato, e un 
popolo innumerabile accorso dai luoghi vi- 
cini , e quel che è da notarsi, calata l*Im- 
magine , e presa in mano dal Vescovo per 
farne la ricognizione, si vedde rinnovato in 



quell’ istante : come accadde di nuovo quan- 
do la riprese in mano per collocarla in adat- 
tata macchina affine di poetarla in pubblica 
processione di penitenza , che con essa fu 
fjita . L’altra Immagine poi di Maria sotto 
il titolo dell’Addolorata, esiste in un alta- 
re laterale della chiesa del SSmo Crocifisso 
poco distante da porta romana , ed apparte- 
nentente ai PP. Olivetani : in essa il prodi* 
giosp alzarsi e abbassarsi di pupille che so- 
no patenti, cominciò ad osservarsi nel ì 6 . 
Luglio , e dicesi continuare fino al suddetto 
giorno della data della relazione : il bian- 
co del bulbo allorché nascondeva sotto le 
superiori palpebre la pupilla intera , si ri- 
ferisce ivi essere comparso si lucido da non 
potersi esprimere . 
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